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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La grande 
diffusibile 
di domani 

Domani el tar i un'altra dlffualono straordinaria 
dell'Unità. E' l'ultima domenica prima dal voto por I 
referendum e II noatro giornata pubblicherà una pagina 
speciale interamente dedicata al problemi dell'aborto. 
E* necessario organizsare una mobilitazione molto vasta 
dsl diffusori e dolio sezioni del partito e della Federa
zione giovanile per assicurare una diffusione vastissima 
dall'Unità. L'obiettivo è quello di ottenere un risultato 
ancora migliore di quello ottenuto con la grande diffu
sione del Primo Maggio. 

Il poker di Piccoli 
L'ultima riunione della 

direzione de ha visto il 
tentativo delPon. Piccoli di 
trovare una risposta al pro
blema che angustia da un 
po' di tempo Piazza del Gè. 
su: jn che modo reagire al 
fatto che il principale al
leato di governo — il PS1 
— tende sempre più a pre
sentarsi sulla scena politi
ca sia come forza di sini
stra ma sia, anche, come il 
suo principale concorrente 
nei rispetti di un certo 
mondo moderato che la DC 
aveva sempre . considerato 
il suo humus politico-socia
le e il suo esclusivo serba
toio elettorale. 

La mossa di Piccoli è in 
fondo molto semplice. Co
noscete il poker? Di fronte 
a un avversario che fa pun
tate sempre più alte senza 
scoprire il suo giuoco, il 
segretario de, a questo pun
to, dice: vedo. In altre pa
role cerca di portare allo 
scoperto l'ambiguità del 
giuoco , craxiano, quel suo 
dire e non dire alla sini
stra: ti piaccia o no, devi 
appoggiarmi perchè io pos
so scalzare la DC da molte 
stanze del potere; e quel 
suo dire e non dire al mon
do moderato: se mi fai spa-
zio posso fornirti un perso
nale di governo meno vec
chio e più deciso, e al tem
po stesso posso, meglio del
la DC, ridurre il peso del 
PCI su tanti terreni, com
preso quello sindacale, non
ché costringere la sinistra 
a liquidare parti essenziali 
del suo patrimonio politico 
e culturale. • .< 

Perchè Piccoli va a vede
re? Qui c'è, al di là di tut
to, un tema molto serio su 
cui riflettere. Partendo non 
dal gioco politico e parla
mentare in senso stretto, 
ma da una analisi delle for
ze reali che si contrastano 
nel paese, piccoli fa leva 
su quella che ritiene la fon- , 
damentale contraddizione , 
del PSI di Craxi. Come con-
testa* infatti, il diritto e 
la possibilità di ' Craxi di 
farsi spazio assegnando al
la DC il ruolo di polo con
servatore in fatale decaden
za e al PSI quello di polo 
riformatore, nell'ambito di 
una stessa alleanza di go
verno? Lo fa in base a due 
fondamentali considerazio
ni. La prima è che Craxi 
ha. accettato i « caratteri » 

del riformismo demooristia-
no/tanto è vero — dice Pie. 
coli — che egli fa una ana
lisi «ottimistica» della real
tà italiana del tutto analo
ga alla nostra: il che vuol 
dire che non mette in di
scussione l'attuale tipo di 

. sviluppo economico-sociale. 
La seconda è che anche il 
PSI pone ormai la riforma 
sociale in secondo piano ri. 
spetto alla riforma istitu
zionale: in sostanza (pensa 
sempre Piccoli) rinuncia a 
intervenire sui rapporti so
ciali per dedicarsi solo ai 
meccanismi di comando. 
Con ciò, Piccoli non vuol 
solo rivendicare una primo
genitura, ma soprattutto in
dicare come punto di debo
lezza e di contraddizione 
dell'interlocutore il fatto 
che egli qualifichi il pro
prio ruolo riformatore as
sumendo i contenuti tipici 
di una DC che si vorrebbe 
conservatrice. 

Ora noi non pensiamo che 
l'analisi di Piccoli sia esat
ta. E tuttavia c'è in essa 
qualcosa che preoccupa e 
fa riflettere. Intanto, non 
si può non osservare che la 
politica del PSI rischia di 
portarci a questo bel risul
tato: non a spostare a si-

. nistra la DC ma a indurla 
a « concorrere » spostando 
ancora più a destra il ter
reno della gara. E, infatti, 
Piccoli passa al contrattac- [ 
co cercando di dettare lui 
le condizioni e i tempi del 
confronto. Subito dopo i re
ferendum si dovrà svolgere 
un vertice del quadriparti
to che dovrà portare a un 
accordo di ferro su quat- -
tro punti-capestro : legge 
antisciopero; « disciplina > 
dell'intervento della magi
stratura in materia di scan
dali che riguardino il siste
ma di potere; introdurre il 
meccanismo della « fiducia 
costruttiva » per ingessare .' 
l'attuate alleanza di goyer-A 

no; e, infine, un ' accordò '" 
preventivo per dar vita al ; 
centro-sinistra nelle giunte 
locali. TI messaggio non pò-
trebbe essere più brutale: 
vuoi farmi concorrenza sul 
mio terreno? ebbene io ac- . 
certo la sfida, « vedo ». 

Si deve notare però che, 
cosi facendo, l'on. Piccoli, 
se può pensare di aver mes
so qualche bastone tra le 
ruote alla « centralità > so
cialista, rischia di pagare 

prezzi pesanti. Introducen
do richieste tra le più con
servatrici oggi concepibili 
nella realtà italiana, e dun
que spostando a destra il 
suo partito, egli apre an
che per la DC problemi se
ri di rapporti con il suo re
troterra popolare. Dopotut
to, questa nobile gara non 
si svolge nel vuoto. La si
nistra esiste ed è una cosa 
grossa in Italia, cri sono i 
sindacati, ci siamo noi. 
Pensa Piccoli che staremo 
a vedere? 

Ma intanto c'è da chie
dersi come reagirà il PSI 
a questa specie di aut-aut. 
Rincorrerà la lepre demo
cristiana verso i pascoli 
conservatori e moderati? In ; 
questo caso, il rischio di : 
apparire come una forza 
complementare e subalter-
na, e di ripetere la triste 
esperienza del centro-sini- ; 
stra, diventerebbe molto 
serio. Se, . invece, : rifiuta . 
questo tipo di gara, allora \ 
deve ripensare e riqualifi
care il tema del governo e 
della governabilità a parti
re da una più seria e rea
listica analisi della • crisi 
italiana, e dall'interrogati
vo cruciale: dove si vuol ' 
portare il paese? Si vuole 
cambiare oppure no il suo 
tipo di sviluppo? 

Ai compagni socialisti ab
biamo posto, anche duran
te il congresso di Palermo. 
questo quesito di fondo: si 
può perseguire un'effettiva 
governabilità senza indica-. 
re una chiara scelta di 
campo? La lotta politica, 
lo scontro sociale non si 

. svolgono in un campo neu-. 
tro. E* la corposa oggetti- " 
vita della crisi a imporre 
l'alternativa reale: chi pa- ' 
ga? Come si esce dalla cri- ' 
si: da destra o da sinistra? 
Soffia sul paese un vento ; 
moderato che mette in d i ' 
scussione il rapporto di , 
forza fra le classi. 'Chi si > 
illudesse di cavalcarlo — ! 
sia pure da sinistra — de- ; 
ve sapere che corre il ri- \ 
schio di esserne travolto o : 
almeno condizionato al di : 
là di quella soglia dove 1' 
astuzia tattica finisce col ì 
diventare abdicazione, su- ( 
balternità, sconfitta. Non \ 
lo diciamo - con meschina ; 
soddisfazione, perchè sareb
be una sconfitta per tutti. 

Alfredo Reichlin 

Sciòpero degli autobus 
ieri in tutta Italia 

Roma bloccata fino a notte 
Ieri tutte le città hanno vissuto una nuova 
giornata difficile. Per quattro ore, secon
do il « calendario > stabilito regione per 
regione dalle organizzazioni sindacali, non 
hanno viaggiato tram, bus, metropolitane. 
I dipendenti deli"Atac. esasperati per la 
lentezza della vertenza della categoria e 
per i continui rinvìi del ministro del La
voro Foschi, hanno prolungato lo sciopero 
fina alla mezzanotte. La capitale è così 
rimasta senza servizi urbani per l'intera 
giornata. N e hanno fatto le spese migliaia 
di cittadini. 

Per tutta la città è stata una gior
nata tesissima. La gente, rimasta im
provvisamente senza bus. né metrò, è 
stata costretta a lunghe code, a pau
rosi ingorghi e molti hanno preso d'as
salto i taxi (i cui centralini sono e im
pazziti »). Tutto è cominciato da un sec
co no del ministro. Gli autoferrotranvieri 
romani, infatti, si erano recati nella mat
tinata sotto il dicastero di via Flavia e 

avevano chiesto di esser» ricevuti da 
Foschi. La risposta è stata negativa. Un 
funzionario ha detto ai lavoratori che 0 
ministro sarebbe stato disposto ad un in
contro solo per la prossima settimana. 
L'ennesimo rinvio non ha fatto altro che 
esasperare un clima già teso. I dipenden
ti delTAtac hanno deciso di prolungare 
l'agitazione, spontaneamente. E a fare 
maggiormente le spese della irresponsa
bilità del governo (ma anche di forme dì 
lotta improvvise, ingiustificabili) sono sta
ti quei cittadini che hanno atteso invano 
per ore il bus alla fermata. La città è 
rimasta completamente paralizzata, anco
ra una volta, fino a notte. 

e Queste forme di lotta — rileva in una 
nota la Filt-Cgil nazionale — non sono 
giustificabili >. Nuovi scioperi articolati 
della categoria sono confermati (quattro 
ore per giorno) per martedì e giovedì 
prossimi. 

A PAGINA é E IN CRONACA 

A piazza del Popolo i^ 

Per i due HO mercoledì a Roma 

Appelli unitari in tutta Italia per la difesa della legge sull'aborto - La segreteria della CGIL contro ogni ritorno oscu
rantista - Un invito del CC socialista - Mobilitati consigli di fabbrica, organizzazioni sindacali, amministratori locali 

E' stato poro sottolineato 
fin qui il carattere antimi-
ridionalista, contro la donna 
del Sud, dei due SI alla 
legge sull'aborto. La 194 non 
a introduce » l'aborto né si 
limita semplicemente a • ri-
conoscere » l'esistenza di un 
fatto: la legge tonde a pro
durne una situazione. La si
tuazione che si deve produr
re è quella dì una informa-

' rione che modifica la cairn- ": 

ra, che rimuova i tabù, la 
paura e la vergogna; e ; di 
una politica sociale che crea 
strutture dì prevenzione e di 
assistenza. Si porta alla lu
ce l'abòrto ; clandestino ! per { 
progressivamente ' ridurlo ed •• 
abolirlo. Combattere la clan
destinità è un incontro con 
la vita. E* un debito storico 
che si paga all'impoverimento 
e al soffocamento della vita . 
delle donne. Questa vita rea- '" 
le è più povera do%*e meno .-. 
la dònna è riconosciuta4 conie 
persona autonoma e come 
soggetto. « E' meglio non an- : 

dare in ospedale perché altri
menti lo fanno tutti, l'abor- . 
to è una cosa di - noi donne 
rhe non sif può dire a tutti ». 
Un atto che. si compie > in 
silenzio. L'ho sentito dire, e 

Un voto 
anche per 
aiutare 

le donne 
del Sud 

riferire, più di ima volta,; 
soprattutto ' nelle zone inter-. 
ne della Calabria, in questa 
campagna dei referendum. 
- Ti* Calabria è forse tra le ' 
regioni italiane quella dove 
la 194 è stato meno o peggio ; 

applicata. Le strutture ospe
daliere inadeguate, l'obiezio
ne di - coscienza dei medici 
all'80%, a Reggio Calabria 
tutti i mèdici sono obiettori. 
La legge è ancora oggi assai 
poco conosciuta. l'aborto clan
destino è una pratica ancora 
diffusa. Non certo riservata 
alle''città o alle donne dei 
ceti più moderni. In provin
cia e nelle campagne la gran
de maggioranza delle donne 
ne hanno fatto diretta espe

rienza. La parie maschile 
della, società conosce anche 
essa il fatto e vi convive da 
sempre senza scosse morali. 
' La natalità è in Calabria 
lièvemente più alta che in al
tre parti del Paese ni a ha 
seguito il naturale andamen- • 
to al declino e al ristagno 
ben prima dell'andata in vi
gore della legge. Dopo i la ' 
194 si hanno dell'aborto nel
le strutture pubbliche dati 
stimati perché non ci sono 
statistiche regionali ufficiali. 
La conoscenza esatta officia-
le non è consentita. Però l e ; 
stime parlano di una certa 
crescita, dai 1500 aborti del 
'78 agli 8 mila del' 1980. 
Certamente un certo numero 
di donne ha potuto utilizza*' 
re la legge' e' ricorrere, tra 
mille difficoltà, all'ospedale. 
Sono, soprattutto ,donne sui 
30 anni, sposate, con figli, di 
medie condizioni economiche. ; 
Ma c'è una parte importan
te di donne del popolo mi- -
nulo, di lavoratrici. All'ospe
dale di Vibo. dove è stata 
compiuta una stima, il 20% 

Fabio Mussi 
, . (Segue ìn'ultima) :.: 

Come l'Emilia 
sfida il dramma 

ROMA — I partiti laici — è stato confermato ieri sarà — terranno unar grande manife
stazione unitaria mercoledì prossimo a Roma per la difesa della legge sull'aborto e per 
il doppio no al referendum. In piazza del Popolo, alle ore 18, prenderanno la parola il com
pagno Enrico Berlinguer, il vicesegretario del PLI Alfredo Biondi (in sostituzione di Za-
none. che in quei giorni sarà negli USA), il segretario socialista Bettino Craxi. Lucio Magri 
segretario del PdUP. e Giovanni Spadolini segretario del PRI. Il socialdemocratico Pietro 
Longo, come è noto, ha prefe- , . ' ' 
rito non aderire all'iniziativa. 
In tutta Italia, frattanto, si 
moltiplicano le manifestazio
ni. gli appelli unitari, le prese 
di posizione per il doppio no. 
L'impegno cresce tra le for
ze politiche e sindacali, nelle 
fabbriche, tra le associazioni 
democratiche e di massa, al
l'interno delle stesse organiz
zazioni cattoliche. .v> 

/ r A conclusione citi suoi la-, 
vori, il Comitato centrale so
cialista ha diffuso ieri un 
appello a difesa della legge 
sull'aborto che « in tre anni 

; di applicazione ha salvato la 
vita di molte donne e ne ha 
sottratto tante altre • alla so-

t litudine e all'angoscia di un 
' aborto clandestino ». Nell'ap

pello si respingono le moti-
. vazioni con cui, da opposte 
sponde, i radicali e il co-

-sidetto Movimento per la vi
ta intendono stravolgere la 
legge e si stigmatizzano e i 
ripetuti episodi di interferen
za delle gerarchie ecclesia-

(Segue in ultima pagina) 

k^'y r^Dal nostro inviato v ^ y ' ^ '"•;'.. 
BOLOGNA — Una sfida in nome dèlia vita e della ragion», 
una scommessa sull'uomo e sul suo futuro, capaci di vin
cere antichi pregiudizi e secolari sofferenze e di ridare fidu
cia: questo il senso dell'impegno dèi comunisti dell'Emilia-
Romagna ribadito, a pochi giorni dal voto referendario del 
17 maggio, nel seminario'tenutosi ieri a Bologna su: * Scien
ze, esperienze, valori nuovi per un'alternativa all'aborto », 
aperto e presieduto dal sindaco Renato Zangheri ed al quale 
ha partecipato, per una parte dei lavori, U compagno Enrico 
Berlinguer. Un'alternativa all'aborto, antica piaga sociale che 
riassume nella sua drammaticità, e spesso anche nella sua 
tragicità, nodi secolari della condizione umana. Nella reta-

(Segue in ultima pagina) Ennio Elena 

Una clamorosa decisione che sottolinea la portata e le implicazioni dell'* affare » ; 
' ' - - • • - ' - - • - ~ *-~—r^-^rrf—T~—'—'—~—:—;—~ ~ — " ~ ~ ~ ~ ^ — ; — : — ' — - ± - ^ ^ — - — ^ ^ — r _ _ ^ L 1 ^ ^ . — . _ _ ^ — . — , ._ • . ( . . .. .._ , . . _ _ _ ^ — . . ^ .-.; .- , .i ini- -i ?i _ - -.'-' 

Anche il governo adesso indaga sulla Loggia P2 

Varato da Forlànì un comitato di inchiesta per decidere e eventuali provvedimenti amministrativi » nei confronti di 
personaggi con cariche di Stato - Interrogazione Pei al ministro dell'Interno: come poteva ignorare i traffici di Gelli? 

LA PROTESTA IN SPAGNA Imponente- pto l i to democratica • di rifiuto 
del terroriem© tori in Spaana. Tutto il poi»» si 

è formato o ha omrvato duo minuti di silenzio, al suono dolio campano dolio chiesa e dello 
•irono dello faooriche, rispondendo all'appello dei partiti. NELLA FOTO: possenti e automo
bilisti immobili in una via del ©entro di Madrid. IN ULTIMA 

Mentre la campagna elettorale si chiude nel clima rissoso instaurato da Giscard 

Gli ultimi sondaggi dicono: Mitterrand in testa 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — e Lei mente e 
mente per fare paura ». Da 24 
ore volano le parole grosse 
tra x due candidati, e Mitter
rand ha dovuto ricorrere alla 
sferza per denunciare l'opera
zione terroristica cui Giscard 
sta ricorrendo in chiusura di 
questa campagna elettorale 
per cercare in extremis di 
bloccare una discesa che po
trebbe segnare la sua sconfit
ta. Tre sondaggi (che la stam
pa francese non può pubbli
care, ma che circolano nelle 
redazioni dei giornali e negli 
stati maggiori dei due candi
dati da ieri sera) lo danno 
perdente: l'IFOP 47,52 contro 

52.48; la SOFRES « . 5 contro 
51,5, VÌFRES 49,5 contro 50,5. 
Sono di mercoledì sera, all'in
domani del faccia a faccia te
levisivo che nei calcali di Gi
scard avrebbe dovuto segna* 
re il e colpo di grazia » a l suo 
avversario. 

E* per questo che quella se
ra stessa U presidente uscen
te aveva imbastito atta tele
visione < l'operazione menzo
gna », che Mitterrand denun
cia e che oggi è al centro di 
questo movimentato finale del
la campagna elettorale. Se 
Mitterrand vince, aveva detto 
Giscard, creerà imposte enor
mi per i proprietari di case, 
sopprimerà la pensione ai qua
dri, nazionalizzerà la medici

na e le farmacie, l'esercito 
sarà organizzato attorno a co
mitati di soldati, e cosi via, 
per spaventare i ceti medi e 
i benpensanti che questa vol
ta potrebbero voltargli le spal
le e tentare di percorrere 
* l'altra via* offerta da Mit
terrand. 

« Attacchi menzogneri > ave
va replicato ieri sera U can
didato socialista, che in venti 
minuti di trasmissione televi
siva aveva contestato almeno 
una dozzina di ovaie e a un 
presidente della Repubblica 
che non dispone che di tre 
giorni ancora par esercitare 
questa funzione e che non ha 
il diritto di compromettere la 
democraaa e il Paese in una 

lotta cosi sordida ». e Lei bran
disce la menzogna per fare 
paura... Sparare alla schiena 
è la sua specialità. Gli è riu
scito una volta con D e GaoBe 
nel '09 ma con m e mancoerà 
il colpo... Sarà comunque per 
colpa sua s e la campagna pre
sidenziale assumerà da que
sta sera un altro tono». 

E la temperatura doveva 
crescere ancora. Giscard ha 
preteso rinterrinone del te
legiornale delle 11 su tutte 
le reti, ieri iw affiso, per pre
sentarsi coi solfo teso e scon
volto dalla rabbia per fi col
po mal riuscita e ripetere * 
suo numera, lomtrondo la ca
ricatura ' e? eJeeei Banfi dai 
progetto socialista; un docu

mento che, tra TaUro, non co
stituisce la larga piattaforma 
elettorale àt Mitterrand la 
quale — come gli ha risposto 
subito dopo Michel Rocard a 
nome del candidato sociati-
sta — € mira a riunire Tinaie-
me delle forse che vogHono 
che !a Francia cambi e si 
orienti su uria via più giusta 
e più generosa». 

Non gli erano bastati i toni 
apocalittici dei giorni scorsi, 
l'uso e rabuso delle formule 
classiche per brandire la poe> 
rp dei « collettivismo al po
tere ». Sono le ultime ore quel
le che contorno e. che possono 
sfruttare « fonato »»**'*> 
della campoono, che si chiu
de e che non ammette qumdi 

lo dovuta risposta. Giscard le 
usa ricorrendo o tutti i mesa. 
Le cassette postali di mQìoui 
di eiettori si sono riempite ie
ri notte di libelli antisociali
sti di tutti i tipi: finti gufinoti 
socialisti o conuuiisti in cui 
si espongono progrommi e pro
positi provocatori; poianfini 
deU'ultbn'ora che ricordano 
do vicino queUi dei nostri co
mitati civici degU anni '49-'S$. 

Dichiarazioni denigratorie: 
un generale, cancelliere def-
l'Ordme della Logion tonare, 
che nunacciB lo dimissioni pol
ene non potrebbe eisiomre di 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagine) 

ROMA — H < caso Gelli > 
sta assumendo proporzioni 
sempre più gravi: tanto che 
il presidènte del Consiglio ieri 
ha costituito un comitato di 
inchiesta e per l'adozione de
gli eventuali provvedimenti 
amministrativi ». L'iniziativa 
del governo, che è di per sé 
il segnale. di quanto la vi
cenda della loggia massonica 
P2 sia diventata complessa 
e densa dì riflessi politici. 
coincide con altre novità in 
campo giudiziario: è di feri 
la notizia che tra i personaggi 
indiziati con Gelli dì e asso
ciazione per delinquere » ci 
sono anche 3 colonnello del 
SID Antonio Vierzer e l'ex 
procuratore generale di Ro
ma Carmelo Spagnuoto. già 
radiato un anno fa dalla ma
gistratura per via dei suoi ap
poggi ai bancarottiere Miche
le Sindona. Ma la decisione di 
Forlani, il quale aveva rice
vuto più di un mese fa dai 
giudici di Milano un elenco 
di 953 appartenenti — o pre
sunti tali — alla loggia P2 
(comprendente nomi di aiti 
funzionari dello Stato e di 
ufficiali), coincide anche con 
la pressante richiesta di chia
rezza e di verità che sale 
daU'opùuoDe pubblica, dì cui 
sì sono fatti interpreti soprat
tutto i comunisti. Fin da una 
ventina di giorni fa 3 PCI 
aveva rivolto un'mterpcflan&a 
parlamentare al governo sol
lecitando provvedimenti per 
quei dipendenti civili e mi
litari dello Stato che risulta 
abbiano giurato fedeltà, con
temporaneamente, alla Repub
blica e alla cricca di Gelli. 
E in una nuova interpelatua 
presentata ieri - ai minasti o 
defi'Intemo (firmata dai com
pagni Cocchi. Spagnoli, Gua
landi e Anna Maria Ciei). 1 
PCI chiede quali misure era
no state prese per evitare 
eoe ]e attività della P2 po
tessero essere svolte in vioia-
zwoe delle leggi e della stes
sa Costituzione, visto eoe le 
manovre di Geffi, e non es
sendo di natura estempora
nea. non sarebbero dovute 
sfuggire alle autorità dipen
denti da] ministero dell'In
terno». I comunisti chiedano 
anche di sapere se effettiva
mente dai documenti seque-

Sarofo Crisaioli 
i (Segue in ultimo pegine) 

Bettega campionato finito 
Squalificato per un mese 

Roberto Bettega è stato squalificato per un mese. I 
giudici sportivi lo hanno riconosciuto colpevole di 
«slealtà sportiva» per il comportamento tenuto du
rante rincontro col. Perugia; Questo vuol dire che 
per l'attaccante Juventino il campionato è finito. La 
Juventus giocherà senza di luì (e senza lardelli) 
anche la "partita scudétto di domani contro la Roma. 

• i,i..- •;•:-':••- >• HELLO SPORT 

la convìnca a non 
« fare quadrato» 

IMMAGINAVAMO - ftiHt 
* che aU'a/fare deile trut
te petroli/ere. cosi vasto 
per la sua estensione e 
per le sue misure, cosi 
grave (forse il pxà grave) 
per il suo coinvolgimento 
in esso di personaggi, ci
vili e militari, di primis
simo piano, non potesse 
essere estranea una certa 
classe politico sempre so
spettata quando c'è da far 
soldi, piccolo o grondo che 
sia il negooio, dot furto 
di polli uWerogossone di 
miliardi. Ma finora nomi 
di politici, ogni volto pre-
annunciati, non «e oraao 
saltati fuori, finché ieri 
i giornali hanno doto no
tizia che in rapporto ap
punto otte indagini setto 
scandalo dei petroli con
dotte dalla magistratura 
torinese è stato chiesto 
uno outoritsatìone o pro
cedere contro U sottose
gretario on. Rotondo Pie-
chiami. Q quale, lo crede-
restet. è un democristia
no. Cose do sozzi. 

Ci corre roòbUgo di 
aggiungere, onestamente, 
che fon. Picchsoni non 
solo si è dichiarato del 
tutto estraneo otto vicen
da per l* quale U giudice 
lo vorrebbe incriminore, 
ma ho anche aggiunto 
che appena giungere otta 
Camera lo richiesto di eu-
toriasoztone o procedere 
nei suoi confronti egli si 
adopererò «affinché la 
stessa venga concessa nel 
minor tempo possibile on
de essere meato in oandl-
sione di esercitare come 
qualunque cittadino il di
ritto di difesa proiandu m 

tal modo le. mia 
estraneità», (e La Stam
pa» di ieri). Bravo Pie-
chiami, cosi si esprimo un 
uomo (fino a- provo con
trariar dabbene, e noi gU 
auguriamo di conoscerò io 
propria innocensa, megUo 
di quanto conosca lo buo
na lingua italiana, perché 
queW* onde » seguito do 
un infinito fa venire J 
brividi e se a giudicarlo 
fosse richiomato tra i vbH 
Francese© De Sanctis. Io 
condannerebbe senza vo
ler sapere altro. Per for
tuna, stiamo pt 
rergusMo. •;••;• 

àTo ' resto ancora no 
ostacolo da superare, rap
presentato dotto costante 
prassi secondo lo quale lo 
DC, se si tratto di uno 
dei suoi o qudtuuqme sto 
l'addebito del quale è fot
ta oggetto, uso e foro qua
drato» a negare sempre 
ogni autortzsajtìone o pro
cedere o votare tmmanco-
bUmente, se si orrtoo tm 
Aulo, te proscioglimento 
del sospettato. Qui vero-
mente si vedrà lo bravu
re e la buono fede desT 
on. Picchionl Se ogtt riu
scirò. o pili—due M suo 
partito, uno volto tonto, 
a non e fare quadrato» e 
a lasciarlo compatti e dm-
vanti al giudice, noi, por 
quanto ci riguarda, §M 
permetteremo di 
monde» come Pthgtt 
ce. • E siamo sicuri 
persino U severo De Sone
tti lo perdonerebbe, por
che anche lui preferivo 
gii tgnoronti al ladri. 
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, Sull'affare Rizzoli-Centro-
le siamo intervenuti in un 
dibattito con Eugenio Scalfa
ri. Non abbiamo risposto a 
un interrogatorio di Eugenio 
Scalfari. Che in quanto tale 
non avrebbe alcuna ragione 
d'essere. Non siamo né in 
un'aula giudiziaria, né in un' 
aula scolastica, e nessuno ha 
incaricato nessuno di fare da 
giudice o da maestro. 

Trattandosi di un dibatti
to, e di nient'altro, abbiamo 
interloquito cordialmente col 
direttore di Repubblica a 
partire dalle sue sacrosante 
preoccupazioni sulle sorti 
della informazione in Italia, 
e su chi ne controlla gli 
strumenti. Che sono, inutile 
dirlo, anche le nostre.. Se 
fossimo convinti • che sullo 
sfondo della sua polemica vi 
sono altre questioni (scontri 
di interesse tra gruppi edi
toriali, cortine fumogene e 
alibi per sganciarsi da que
sta o quella operazione poli
tica, etc), assumeremmo,' 
francamente, un maggiore di
stacco. Tanto più che le op
zioni del senatore Visentini 
sono oggetto per noi di vivo 
interesse ma non > abbiamo 
ancora deciso di farne la pie
tra angolare d'ogni giudizio. . 
, Poiché, tuttavia, continuo 
a pensare che in questa di-

\ scussìone non c'è nulla di 
sottinteso, né per noi né per 
Scollati, torno volentieri a 
replicare sulle questioni di 
merito: 
Q II direttore di Repubbli

ca mi accusa dì far la 
parte del viandante che por-

v*:*'*"n 
A proposito dell'affare Rizzoli- Centrale M, V >- ' - - , •.-•< 

*.-\ 

Caro Scalfari, non è solo 
una questione di banche 

ta pesci. Ma, se ricordo be
ne, il solo quesito riguardali-

'•- te direttamente i comunisti 
'} era se un loro presunto « si-

lenzio» non fosse motivato " 
'da presunte trattative col > 
] gruppo Rizzoli. Ho risposto :•, 

nettamente: non ci sono trat--;' 
tative, e il silenzio lo prefe
riamo soltanto alle chiac
chiere. \ 

.-;• ' • , ; . • : ; ^ M ' • ••• --•'•• ^>: 

Q Se per e pesci » Seal fa 
' ri • intende > la questione ] 

'"• più generale dell'informazio- ' 
ne, tra cui spicca la RAI e 
l'informazione elettronica, al
lora bisogna dire che si trat
ta • di una grande balena 

- bianca- Sempre che si discu- • ' 
ta, naturalmente, dei mezzi 
di comunicazione e di chi li 
controlla, è non dì guerre fra 
editori. E se è vero, come è 
vero, che l'attacco di gran 
lunga più grave alla libertà 
e al pluralismo dell'informa
zione nel nostro paese è og
gi costituito dalla spartizione 
in atto alla RAI, mi sento 

serenamente in dovere di ri
petere che, nella battaglia 
contro questo sopruso e le 
relative illegalità, noi comu
nisti siamo rimàsti quasi sem
pre soli. Scalfari può rispon
derci che le scelte di Repub
blica •sono affare suo, non 
che ha « sempre prestato la 
massima attenzione* all'af
fare RAI. L'attenzione è co
sì scarsa che in questi gior
ni non ha dedicato una sola 
riga al dibattito parlamenta
re sullo scandalo radio-tele
visivo, neppure per rilevare 
la sfacciata assenza dei pro
tagonisti -della spartizione.' 
Mi consenta anche di osser-
varè che il riferimento alla 
S1PRA serve solo ad aggiun
gere una manciata di sabbia 
allo squallido polverone ra
dicale. non certo a chiarire 
il problema. 

0 Non ho mai benedetto 
l'affare Rizzoli, e non mi 

piace che grandi finanzieri o 
industriali mettano le mani 

: f 

sui mass-media. Ma a me 
non piace nemmeno la pri
vatizzazione della - Montedi-
son, curata da un ministro 
socialista con la benefiziane 
del Corriere e di Repubbli
ca. E giudico scandaloso che 
un Berlusconi mettale mani 
sulle televisioni (a proposi
to: con quali soldi lo fa? chi 
c'è dietro?). A me non piace 
neppure U • capitoliamo. • E 
tuttavia, se non ' altro per 
obbligo di conoscenza, ho 
imparato a distinguere i va
ri meccanismi e le forme 
giuridiche che ne caratteriz
zano il sistema. Se le notizie 
pubblicate anche da Repub
blica sono esatte, U 40% del
le azioni Rizzoli non è stato 
acquistato da una banca, ma 
da una finanziaria autorizza
ta dalla legge a partecipare 
a operazioni imprenditoriali. 
Scalfari chiede alla Banca 
d'Italia di vederci chiaro. E 
anche noi lo chiediamo, esat
tamente come lo chiediamo 

per tutti quei giornali e grup
pi editoriali che direttamen

te o indirettamente sonocon-
r.'t dìzionati dalle banche (Scal-
H fari non li conosce?). E chie-
}• diamo alla magistratura di 

ì compiere sino in fondo fi suo 
• dovere, se c'è il sospettò che 

enti o persone implicati nel
l'affare abbuino commesso 
illegalità. Il r£> 

0 Gran parte dell'industria 
'•,' ;••-...* editoriale attraverso' da 
^ tempo una grave crisi finan

ziaria, e ciò accentua il ri
schio che i mezzi di informa-

• ; zion'e possano soggiacere ài 
ricatti dei gruppi di potere. 
Ci siamo battuti (anche qui: 
per lunghi periodi da soli) 
per una legge di riforma che 
contribuisse al risanamento 
delle imprese vincolando il 
sussidio -• pubblico a 1 criteri 
oggettivi e a precisi control
li. Se la legge fosse passata 
un anno fa. forse oggi le co
se avrebbero potuto porsi in 
modo diverso. Ma chi ha prò-

Z i - i . 

^-vacato<i ritardi? E chi ha 
» sollevato Ux polverone del 

l'ammazzadebnit Avremmo 
preferito anche noi che tifi
la ricapitalizzazione Rizzoli 
entrasse una molteplicità 

'•>;t di azionisti, ivi compresi al-
'"- tri gruppi imprenditoriali. Ma 

sembra che nessuno si sia 
.'•' *• fatto avanti. I •.grandi indu

striali, che oggi si riprendo-
' no la Móntedison (proprieta

ria, tra l'altro, del € sociali
sta* Messaggero) con l'aiuto 

! . delle banche e. del govetno 
, f e con i soldi della collettivi

tà, hanno forse pensata che 
neV caso del • Corriere- era 
preferibile un intervento del
lo Stato? .. ..*,„ 
0 Scalfari insinua che U no-
; stro' richiamo alla esi
genza di un controllo sulla 
linea editoriale e informati-, 
va del Corriere e delle altre 
testate sia mosso dalla cupi
digia del PCI di avere e un 

.' '•• po' più di spazio ». E* Vinsi-
';.;*nuazione con cui, anche.nel-
; là vicènda RAI, si sonò co-

aperti M vari '•• lottizzatorl E 
• k capisco ' perchè il ' problema 

, sia ritenuto da Martelli di 
quarto o quinto ordine. No-

» nostante la incomprensione, 
siamo favorevoli al costituir-

{• si di un autorevole « campa
to di garanti » e ci battere
mo a fianco dei giornalisti e 
di tutti i lavoratori affinchè 
siano salvaguardati la auto
nomia delle testate, la pro
fessionalità. un ranvorto cor
redo tm. informazione e de-

_ mocrazia. . . 

Adalberto Minucci 

- .•• :'-, . . i".' - ' la ••• •• \ . • •" . , 

Conclusa la prima sessione del Comitato centrale 

Eletta la nuova Direzione P$i 
28 craxiani, 14 alle sinistre 

La presidenza del CC affidata a Vittorelli, Lauricella e Benzoni -Rinviata la 
nomina di Formica a vicesegretario- Craxi non precisa il senso della «verifica» 

ROMA — La nuova Direzio
ne socialista è stata eletta 
dal Comitato centrale senza 
che sorgessero altri proble
mi tra le correnti. Due ter
zi sono stati assegnati ai «ri
formisti » di Craxi. un terzo 
alle minoranze. I membri del
la Direzione sono saliti a 42. 
per far sì che ai manciniani 
.andassero due' posti anziché 
uno soltanto: i « riformisti » 
sono ventotto (compreso Craxi. 
e compreso un: posto lascia
to vacante per Formica, che 
dovrebbe essere presto - no
minato vicesegretario del par
tito). nove . i rappresentanti 
della sinistra lombardiana. 
tre i demartiniani. due i man
ciniani. \ . . 

La presidenza del Comitato 
centrale è stata affidata a 
un triumvirato di garanzia. 
che sostituisce Riccardo Lom
bardi, dimissionario da un 
anno per i suoi contrasti con 
Craxi. Ne fanno parte due 
rappresentanti della maggio
ranza. Paolo Vittorelli e Sal
vatore Lauricella. e uno del
la minoranza, il vicesindaco 
di Roma Alberto Benzoni. Gae
tano Arfé. che in un , primo 
momento sembrava destinato 

a far parte della presidenza 
del CC. è stato proposto co
me presidente del gruppo 
parlamentare europeo. 

Ecco la nuova Direzione: 
RIFORMISTI - Craxi. Ac-

quaviva. Andò. Amato. Bab-
bini. Balzamo. Margherita 
Boniver. Cassola. Conte. Coen. 
De Carli. Dell'Unto. Laura 
Fincato. Férrarini. '• Forte, 
Gangi. La Ganga. Martelli. 

-Elena Marinucci. Marzo. Mo
neti, Principe. Signori. Spa
no. Reina, Tamburraiio e 
Tempestini (più il-posto va
cante per Formica). '•>• * • •••' 

SINISTRA SOCIALISTA ' — 
Lombardi. Signorile, acchit
to. Covatta. Ruffolo, Spini, 
Guarracci, Borgoglio, Di,Do
nato. '. • 

SINISTRA PER L'ALTER
NATIVA - De Martino. Achil
li. Querci. 

MANCINIANI — Mancini. 
Landolfi. - *•-•,-...••--' 

La Direzione socialista è 
passata da 36 a 41 membri. 
Le nuove nomine riguardano 
dieci dirigenti: i deputati si
ciliani Andò e Reina. 0 prof. 
Giuliano Amato, il prof. Fran
cesco Forte (che è anche de
putato), il segretario regio

nale emiliano Férrarini, la 
senatrice Boniver, la vicen
tina Fincato e la romana Ma
rinucci. ' tutti € riformisti >; 
per i Iombardiani sono entra
ti per la prima volta l'ex sin
daco di Alessandria on. Bor
goglio e il vice-sindaco di Na
poli Di Donato. Escono dalla 
direzione Arfé, Lauricella, 
Vittorelli, Pedrazzpli e Qa-
nepa. • v? r.:.._s -.r-, » -.. • ti :- v 

, . .L'elezione degli organi di
rigenti' del PSI è stata pos
sibile senza altri intoppi'do
po che le correnti di sinistra. 
con un comunicato congiun
to. hanno preso atto della di
chiarazione di Craxi con la 
quale sono state accolte !e 
richieste e in merita agli spa
zi politici e gestionali degli 
Organi statutari ».* In sostan
za. si è trattato di un pri
mo chiarimento dopo i con
trasti esplosi a Palermo per 
l'elezióne diretta del segreta
rio politico. Le sinistre han
no comunque ricordato che il 
prossimo Comitato centrale 
dovrà discutere i problemi 
statutari determinati, appun
to. dall'elezione diretta di 
Craxi. Per questo è stata no
minata una commissione di 25 

membri, che riferirà in una 
delle prossime riunioni, -i , 

Concluso il CC. Craxi ba 
detto che le decisioni prese 
«completano e rafforzano* H 
successo del Congresso di 
Palermo. La maggioranza 
< riformista > — ha soggiun
to — « assumendosi tutte le 
sue fondamentali responsabi
lità nell'attuazione deUa po
litica decisa dal Congresso 
e nella gestione del partito, 
non mancherà dì sollecitare 
la collaborazione delle mino
ranze, -; garantendo nel con
tempo ' io sviluppo della pia 
libera dialettica interna «.In
tervistato dal TG3. il segre
tario socialista non ha chia
rito che cosa egli intenda per 
«verifica». Vi sono -ipotesi 
di crisi o di rimpasto per 0 
governo? Craxi ha detto che 
dovrebbe trattarsi di e un bt-
lancìo*. per vedere le cose 
fatte e dà fare. .-.-

Commentando le decisioni 
del CC. Signorile ha detto: 
«E* prevalsa la ragione. Mi 
pare che dalla riunione esca
no te condizioni per un cor
retto . rapporto fra maggio
ranza e minoranza nella ge
stione del partito ». -;-

PSDI: crisi se il PRI 
sceglierà Visentini 

ROMA — Qualche inquietu
dine serpeggia nella maggio
ranza intomo all'ipotesi di 
una • verifica » governativa. 
Craxi ha fatto intendere che 

- la sua proposta dovrebbe va
lere per dopo le elezioni del 
21 giugno. I socialdemocratici 
(con il loro comitato centrale. 
che si è concluso ieri sera) 
hanno detto di essere d'ac
cordo. ma Pietro Longo ha 
aggiunto dal canto suo che 
egli chiederà un anticipo di 

-' questa « verifica » ove il Con
gresso nazionale del Partito 

I repubblicano " decidesse di 
adottare la proposta Visentini 

I come linea ufficiale 
| Longo non vuole mettere in 

discussione la sostanza degli 
« attuali equilibri ». E il mi
nistro Di Giesi, che ha svolto 
un discorso critico nei con
fronti della segreteria del 
PSDI. ha detto che una a ve
rifica» è necessaria: si trat
terà solo di vedere se essa 
dovrà servire per un rilancio 
del quadripartito, o se finirà 
per rappresentare l'c atto ini
ziale di una crisi: 

Manifestazioni PCI 
OGGI — fare»; RiaiaL 

soline: Ponticelli (Napoli). Bol-
drini: Montepulciano (Siasa). 
BorsMal: fatare o Ai 
fatar—ont«: Cosenza o 
tono. Di Giulio: Mantova. Gì 
zoak Udina a Totwtiiu. latrane 
Pesaro. Macafoso: Nkosia (Ew
an). MaraoTu Macai ala. Mi
nacci : Catanzaro. Napolitano : 
Minervino (•ar i ) . Occaotto: 
San Doni a Mirano. G. C 
Paletta: Novara. Pena: Alatolo 
(Genova). Reichlim Roma 
nata Finocchio. Saronit Ra 
Tortorella: Raffio Calabria. Vec
chietti: Cotlesahretti (Livorno). 
Ventare: Cascina. Birartfk Ses

ta Torre: Aflrifcnto. *•> 
•Ite Roncano (Milano). A«V 

•avi: Cioncano (Napoli). Aa-

drianl: 
G. 
CaKnm* 
t e a » ) . 
(Manta*») 

(BMaae). Lanata t 
(La ~ 
raak 
OfnTaa» AUCOH PjCQvVO) 
MflrittlOBB») {Ascol i PtCMpOf* 
Ioatfe Canaria. PelHccta; 

POralQs Arata». Rotollni 

(Ferrara). 
rArto_(NapolO 
fct#« VtoVaMtvs 
•to taalNa. 

Valori: 
• Rat-

Lo ha deciso ieri il Consiglio dei ministri 

Fra un anno scompariranno i certificati 
A votare andremo tutti con una tessera 

ROMA — Consiglio dei mini
stri di normale amministrazio
ne quello che si è svolto ieri 
a Palazzo Chigi, presieduto da 
Forlani. Oltre alla decisione 
sul comitato d'inchiesta per le 
vicende della loggia massoni
ca P2 (di cui riferiamo in 
altra parte del giornale) sono 
stati approvati una serie di 
provvedimenti. Quello di mag
gior rilievo è U disegno di 
legge che conferisce allo stes
so governo un'ampia delega 
legislativa per la riforma or
ganica del codice di proce
dura civile. 

L'obiettivo fondamentale di 
questo disegno di legge è, a 
detta del governo, quello di 
sveltire e semplificare le prò-

iCedure giudiziarie sviluppan
do due precise prospettive: 
giudice monocratico dì primo 

' grado e processo caratteriz
zato in linea di massima da 

: oralità, concentrazione e im
mediatezza. D processo di co

gnizione, ad esempio, viene 
delineato in modo da essere 
più completo e idoneo a con
tenere tutta la verità. Sui con
tenuti e sul significato di que
sto progetto di legge dì dele
ga U ministro Sarti ha rila
sciato. al termine della riu
nione. una dichiarazione nella 
quale afferma che il provve
dimento andrà prestissimo in 
discussione 

NUOVA DISCIPLINA DEL
L'ELETTORATO - In ogni 
Comune verrà istituito, stan
do a questa nuova normativa 
che cambia di non poco le co
se rispetto a quella attuale, 
un < ufficiale elettorale ». nel
la persona di un sindaco o 
suo sostituto la quale avrà le 
funzioni che sono oggi attri
buite alle commissioni eletta 
rali. il principale supporto del
la organizzazione degli offici 
comunali sarà lo schedario 
degli iscritti dell'anagrafe 
elettorale. E' prevista poi la 

creazione di una tessera elet
torale — documento personale 
a carattere permanente — che 
abiliterà il titolare a prende
re parte a qualsiasi tipo 
di consultazione. Spariranno 
quindi gli attuali certificati. 

CORTE DEI CONTI — E' 
stato nominato fl nuovo pre
sidente della Corte dei Conti 
in sostituzione di Ettore Co
sta. Si tratta del dottor Sil
vio Pirramt Traversari (nato 
a Roma nel 1916) che aveva 
svolto negli ultimi due anni le 
funzioni di presidente vicario. 

CARRIERA DEI SOTTUF
FICIALI — Uno dei provve
dimenti approvati riguarda la 
carriera e fl reclutamento dei 
sottufficiali dell'Esercito, del
la Marina. delTAeronaUca e 
della Guardia di Finanza. Il 
provvedimento (che potrà es
sere migliorato nel corso del 
dibattito parlamentare, ha os
servato fl ministro Lagorio) 
determina, avvicmandolL i 

tempi <fi passaggio in servi
zio permanente dei sergenti 
delle Forze Armate; sposta, 
elevandoli, gli : attuali limiti 
d'età; prevede fl passaggio 
alla carriera di ufficiale in ap
positi ruoli. 

FINANZIAMENTI | R | _ U n 
provvedimento assegna al
m i 1.730 miliardi per e in
derogabili esigenze - di soste
gno finanziario all'Istituto». 

Edicole aperte 
domenica 17 

ROMA - La segreteria del-
la Federaalone sindacale uni-
Uria dei giornalai ha deciso 
di tenere aperte tutte le ri
vendite nella giornata di do
menica 17 sospendendo 1 nor
mali turni di riposo settima
nali. La decisione — affer
ma un comunicato — è stata 
presa rteirmteresse dei cit
tadini ki riferimento alla 
scadenza referendaria, 

Là vicenda Calvi - «Corriere » 

i: giornata 
di comunicati 

incontri e querele 
Azione giudiziaria contro le « diffama
zioni » del Gruppo Caracciolo-Scalfari 
ROMA — Carlo Caracciolo ed 
Eugenio Scalfari, rispettiva
mente editore e direttore di 
Repubblica, sono stati quere
lati da Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din, assieme a quanti 
altri possano essersi rési re
sponsabili di diffamazione per 
le notizie (giudicate false dai 
querelanti) e i giudizi espres
si, sulla vicenda Calvi-Rizzoli 

» ha l visto U primo acqui-
e; tramite la e Centrale fi

nanziaria ». il 40% delle azio
ni der Corriere della Sera. 

Le querele sono state an
nunciate-ieri materna dal pre
sidente ; e dal direttore gene
rale < del 'GruppoTRizzoli '-al
l'inizio di una giornata do
minata successivamente da 
repliche, incontri con i sinda
cati, comunicati nei quali sia 
i poligrafici (ma questi si rife
riscono a confronti di 20 
giorni fa) che i giornalisti 
hanno ribadito preoccupazioni 
e richieste di chiarimenti su 
ogni fase e conseguenza della 
operazione che muterà gli as
setti proprietari del Gruppo. 

Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din accusano Carac
ciolo e Scalfari, oltre che di 
diffamazione, ~ di concorrenza 

di aver , violato un 
patto sottoscritto assieme fl 5 
luglio del "79. in base al quo
te ci si impegnava a presen
tare iniziative e problemi re
ciproci in modo obiettivo, non 
e deliberatamente ostile ». I 
due massimi, dirigenti del 
Gruppo smentiscono soprat
tutto che Angelo Rizzoli non 
abbia più un potere reale nel
l'azienda — finita, secondo 
Repubblica, nelle mani del 
Vaticano — e l'esistenza di 
un patto segreto e vincolante 
Cafri-Rizzoli che farebbe del 
primo l'arbitro unico delle 
sorti del Gruppo. Illustrando 
la distribuzione dette quote 
azionarie il comunicato riba
disce che Aneelo Rizzoli con
serva il 50,2% — quindi la 
maftòoranza assoluta — del 
capitale: che alcune decisioni 
(la nomina dei direttori) sono 
di pertinenza della maggio
ranza — che " conterà 7 
membri su 11 nel nuovo con
siglio di amministrazione "-r-
mentre altre dovranno essere 
prese d'intesa tra i due azio
nisti principali (Rizzoli " e 
Centrale): altrimenti si ricor
rerà a un arbitrato: questo 
per i primi 5 anni, entro ì 
quali, inoltre, se uno dei due 
.soci vorrà vendere la sua 
parte, l'altro avrà diritto* al^ 
la prelazione. 

In serata la replica di 
Repubblica. Non siamo stati 
mossi da pregiudizi ostili — 

' afferma H giornale — ' ma' 
abbiamo valutato la vicenda 
e ràbbiamo ritenuta anoma
la e fortemente pericolosa 
per la libertà di stampa 
perché una banca privata. 
della quale non sì conoscono 
gli azionisti di controllo, di
viene proprietaria del più 
grande gruppo editoriale-del 
paese. Le affermazioni di 
Rizzoli e Tassan Din, invece 
dì smentire le notizie da noi 
date e i giudizi espressi, li 
avvalorano. 

Mentre era in corso que
sto duello affidato ai canali 
delle agenzie si svolgeva un 
incontro tra direzione del
l'azienda milanese e i diri
genti del sindacato nazionale 
dei giornalisti e del coordi
namento del Gruppo. I gior-
naW*H hanno posto delle do
mande a hanno ascoltato k 

risposte. Alla fine hanno dif
fuso un comunicato nel qua
le si chiedono: garanzie po
litiche sull'operazione al di 
là di generiche affermazioni 
che • non : risolvono inquietu
dini, interrogativi e preoccu
pazioni; attuazione sin d'ora 
delie norme della riforma 
dell'editoria; piena autono
mia delle testate e tutela 
della . professionalità. i, 4 .dei 
giornalisti contro interferenze 
di; qualsiasi tipo: rifiuto dì 
veder coinvolgere le redazio
ni in inquietanti vicende e 
oscure -: manovre che chia
mano in causa, anche da 
parte della magistratura, de
terminati ambienti finanziari 
e torbidi personaggi; cer
tezza di controparti rigorosa
mente previste dal contratto 
e" dagli i* accordi aziendali. 

C'è ancora un altro comu
nicato e questa volta è del
la direzione aziendale. Vi si 
illustra.la coarta dei valori» 
che dovrà entrare neflo sta
tuto della società per essere 
osservata da ogni operatore 
che lavorerà nel Gruppo. E* 
un documento del settembre 
scorso •— presentato hi un 
meeting svoltosi a Venezia — 
nel quale si richiamano i prin
cipi della fedeltà afla Costi
tuzione, . alla democrazia, a 
una informazione pluralista e 

- indipendente. Il comunicato 
conferma anche che sarà l'as
semblea straordinaria del 29 
prossimo a: sancire i nuovi 
assetti proprietari; nominare 
fl nuovo consiglio d^anvnini-
strazìone; procedere afla rica
pitalizzazione mediante 1 1.53 
miliardi che la e Centrale» 
verserà per il 40% delle azio
ni del Corriere; varare la fu
sione tra 11 Corriere e il 
Groppo Rizzoli. E* coirfttnia-
to anche che l'intero 40% 
acquisito da Calvi potrà es
sere rivenduto ad altri azio
nisti. Mentre, secondo indi-
screz*om\ il sen. Visentini. in 
dfcato come arbitro della com
plèssa operazione fmamàarìa. 
sarebbe orientato a costituite 
un comitato di} garanti .'.* 

Rieletto t / J 
il direttivo 

dèlCRS 
ROMA — Si è svolta nel 
giorni scorsi un'assem
blea dei collaboratori del 

j Centro di studi e inizia
tive per la riforma dello 
Stato e della rivista De
mocrazia e Diritto, che 
ba discusso un program
ma di lavoro comune dei 
due organismi, v - v - . - . 

L'assemblea ba poi nomi
nato il Consiglio direttivo 
del Centro, il direttore 
(Luigi Berlinguer) e la re
dazione della rivista (ca
poredattore Massimo Brut
ti). Il Consiglio direttivo, 
successivamente riunito, 
ha nominato il direttore 
del CRS (Giuseppe Cottur-
ri) e 11 Comitato esecutivo 
(P. Barcellona, L. Berlin
guer, M. Brutti, C. Cardia, 
S. D'Albergo, L. Paggi, M. 
Ramata 8. Rodotà, G. 
Vacca), 

•CCSIHMII alla 
i a 

" & > • > & 

i * . ,•-'-

«trulli' 
Uoa concezione della vita. ' 
più vicina ai trappisti 
che a una moderna società 
Còro direttore. v ' ^ '--'--^ ; ; ' * 

il compagno Elio Festa di Perugia (vedi 
lettera pubblicata il 28/4/1981) si avvale di 
certe situazioni anomale che caratterizzano 
il nostro momento storico per farne motivo 
di critica alla conduzione del partito e del 
giornale: patrocinando peraltro nel sotto
fondo una «concezione del mondo e della 
vita» più vicina ad un ordine monastico 
trappista che ad una moderna società civi
le. Egli propone alle masse il paradigma di 
un uomo sobrio, o meglio di un asceta, che. 
va a piedi o al massimo con i mezzi pubbli
ci. propenso a privilegiare il «memento mo
ri» piuttosto che il valore dei sentimenti e la 
ricerca della felicità. Sfido io che. date 
queste premesse, per lui «vivere diventa 
sempre più una pena». 

.Questa mistica della rinuncia al soddi-
',' sfacimento dei desideri è un apporto cultu

rale del cristianesirito quanto mai innatura
le e antiumano. E la nostra società ne paga 
le conseguenze con l'incomunicabilità, la 
violenza e le malattie psico-somatiche da 
cui sono afflitti i 2/3 dei pazienti che affol
lano gli ambulatori medici. ' Se l'uomo 

' prendesse dalla vita tutto ciò che c'è di buo
no. senza i tabù che ci perseguitano da seco
li, il dolore non prevarrebbe certo nel bilan
cio finale. È vero, ci sono gli eccessi del 
consumismo, il diffuso disamore per il la
voro', un certo lassismo nella scuola: ma ciò 
può essere l'espressione di una «crisi di a-
dattamento» agli arcaici ordinamenti della 
società, inadeguati alle esigenze dell'uomo 

•moderno. • • . 
• - Un gelido e distorto raziocinio avulso da 
. ogni legame umano, ci ha portato agli orro-
• ri dei campi di sterminio. La riscoperta dei 
''• sentimenti e dell'amore può salvare l'uma

nità. 
FAUSTOGALLI 
(Prato-Firenze) 

«I nostri spazi, dai quali 
siamo state espropriate 
per troppo tempo» 
Cara Unità. 
- come iscritta all'Unione donne italiane 

sento di dover intervenire in risposta alla 
lettera di Nicla Ghironi apparsa Ju//'Unità 

' il 22 aprile. 
Se andiamo a rivangare la memoria sto

rica dell'UDI vi troviamo sempre il «sepa
ratismo», proprio perché siamo nate come 
dotine che lottavano con i compagni all'in
terno della Resistenza ma con nostre tema
tiche, con la nostra condizione senza essere 

. mai a carico di nessuno. Ed è proprio la 
•nostra capacità di stare e parlare con le 
donne che ci ha fatto crescere ed essere pro
tagoniste nel corso di questi anni delle prin
cipali battaglie per la nostra emancipazio
ne e diventare una associazione di donne e 
non -per le dònne». Siamo sempre state 
coscienti che nessun altro può portare avan
ti le tematiche di .liberazione se non noi 
stesse, proprio perché partono dal nostro 
vissuto e dalla nostra storia. 

Non confondiamo emancipazione con li
berazione. Il nostro compagno di vita e di 
partito potrà battersi per ta nostra emanci
pazione nella società, ma ho tutti i miei 
dubbi che ci capisca quando parliamo di 
liberazione. 

Essere «separatiste» non significa essere 
contro le istituzioni, ci mancherebbe altro, 
significa avere t nostri spazi, dai quali sia
mo state espropriate per troppo tempo an
che dai «compagni uomini». Li rivendico e 
li voglio questi spazi, siano essi manifesta
zioni o riunioni di sole donne, perché solo 
parlando fra di noi abbiamo maturato che 
il «personale è politico». >. '=• 

Non dobbiamo avere paura di essere 
donne né nascondere i nostri problemi die
tro a quelli generati; proprio perché siamo 
donne,-abbiamo la nostra cultura storica e 
il nostro vissuto e con la forza di questo e 
del nostro entusiasmo vinceremo la rivolu
zione più lunga. 

B.R 
(Genova) 

Un ex maresciallo di PS 
racconta la sua vita 
e fa una raccomandazione 
Cara U n i t à , - • • - . . - . ( , : 

grande è la mia soddisfazione per ren- '• 
trota in vigore, con l'anniversario del 25 
Aprile, della legge di riforma dèlta polizia, 
Assieme a tanta soddisfazione vi è in me 
tanta amarezza per il non trovarmi più nel- . 
te file della polizia avendo dovuto gettare -
innanzi tempo ta spugna, non sopportando ' 
di essere trasferito in modo persecutorio 
un'ennesimavolta da una città air altra im-
motivatamente (ho dovuto sopportare, si i 

• sappia bene, una ventina di trasferimenti 
nella trentennale carriera). • • 

Ricordo uno dei primi trasferimenti, cioè 
quello del 17 aprile 1949 (il giorno succes
sivo vi erano le elezioni politiche) dalla se
de di Pieiraperzia, in provincia di Ernia, a 

. quejla di Mazzarino, in provincia di Calta-, 
; nissettm, su un'autovettura di un mafióso 
del luogo procurata da un funzionario di 
P.S. che raggiunse poi il più alto grado di 
ispettore generale di P.S. 

Nessuna motivazione ufficiale mi venne 
contestata, ma capti che era la conseguenza 
della mia opposizione, il giorno prima, a 

: che un gruppo di /mafiosi potesse pattuglia
re la zona, temendosi chissà quali attacchi 
dai «comunisti» (allora tutta la sinistra ed 
anche i socialisti net linguaggio corrente in 
Sicilia erano definiti comunisti, bastava 
non essere democristiani, liberali, momar-
chici e fascisti). La proposta mafiosa era 
stata fatta nelrufficio del locale coman
dante dei carabinieri, il quale sul tavolo, 
ricordo bene, teneva bene in vista la propa
ganda elettorale monarchica. Prima di sa-

. lire sull'autovettura mafiosa imbucai fur
tivamente una lettera a mio padre, in quan-
to temevo di non raggiungere vivo la sede 

. ordinatami. 
A Pietraperzia ero stato trasferito da 

Castellamare del Golfo (il paese di Bernar
do Matterello, dove ero venuto a conoscen
za occasionalmente della parentela che a-
veva con un noto boss del luogo, che mi pare 

si chiamasse Don Diego Plato, non nuovo 
alle cronache mafiose). Ad una persona che 
gli parlava di me, il mio diretto superiore, 
ovvero un ex funzionario dell'OVRA. ri
spondeva che non meritavo alcunché in 

, quanto ero «rosso» e ciò perché al termine 
'" del corso per sottufficiali riservato agli ex 

partigiani, combattenti della Guerra di Li
berazione ed ex internati ih Germania (ar
ruolamento fatto con un decreto del breve 

• governo di Ferruccio Parri), ero stato ac
compagnato da un rapporto riservato con 
segnalazione di essere antifascista convinto 
e sospetto comunista. 

L'ultimo trasferimento, cioè quello che 
mi ha fatto gettare la spugna, dal momento 
che nulla ufficialmente mi è stato contesta
to debbo dedurre sia stato architettato per 
allontanarmi da Ravenna per Novara (co
me se un individuo cambiando sede cambia 

, anche convinzione o carattere oppure altri 
eventuali difetti) in quanto non feci mistero 
della mia convinzione antifascista nel mo
mento funesto in cui si cercava di fare tor-

. nare indietro l'Italia nel periodo golpista 
della strage di piazza Fontana. In quel pe
riodo. confesso, scrissi all'Unità, tra l'al
tro. che per ovviare ai pericoli golpisti era 
necessaria la sindacalizzazione della poli
zia. L'Unità pubblicò un trafiletto con solo 
le mie iniziali ed i solerti investigatori, che 
non hanno però saputo scoprire o provare i 
veri responsabili di piazza Fontana, iden
tificarono l'autore della lettera che ardiva 
tanto ed ovviamente lo comunicarono al su
periore ministero dell'Interno; da qui il mio 
ennesimo trasferimento, l'ultimo. In quél 
momento governava Restivo, il quale si fa
ceva aiutare dai noti traditori fascisti che. si 
annidavano negli alti gradi dei servizi se
greti. -•''' ; ':-••• '•-'••••. ~:' -.-:••- • 
. Nel porgere l'augurio sincero di buon la
voro ai colleghi rimasti in servizio, i quali 
potranno operare in un clima più democra
tico. più di rispetto delle norme costituzio
nali per essi stessi e per i cittadini, racco
mando di comportarsi meglio di prima, di 
essere irreprensibili nell'esecuzione dei ser
vizi, nella cura della persona, nel rispettò e. ' 
perché no. obbedienza della nuova scala ge
rarchica, ricordando che adesso si trovano 
in vetrina, soggetti alle critiche più interes
sate: vi è tanta gente che non vede l'ora di 
poter dire che con la riforma le cose sono 
peggiorate, e voi dovete sentire l'onore di 
smentire queste aspettative. 

VINCENZO MINO 
Maresciallo di 1* classe «scelto» 

P.S. della riserva (Ravenna) 

Da ogni parte 
salta fuori Selva 
Caro direttore. 
• ho Iettò sull'Unità del 25 Oprile t'articolo 

di Guido Vicariacela DCitàfiana e il Sai* 
;- vador*, scritto a commento dizuna inchiesta 
di Marcello Gilmozzi pubblicata dal Popo
lo. L'articolo stesso sembra però scritto an
che su misura per un'altra inchiesta man
data in onda una ventina di giorni fa dal 
GR2, diretto da Gustavo Selva, e intitolata:. 
«Centro America • L'uragano viene dall'est» 
di Chisari (se non vado errato). 

Il fatto che certe cose le scriva il Popolo è 
grave, ma è gravissimo, è intollerabile che 
le stesse cose le dica ta Rai. Io credo che la 
questione debba, essere ripresa per denun
ciare ancora una volta in tutte le sedi op
portune t'uso del mezzo pubblico per fini di 
partito, che viene fatto quotidianamente. 
specialmente da Gustavo Selva. 

- - FRANCESCO SPINELLI 
(Falema - Catanzaro) 

Ahinoi, è la vita interna 
di un partito ili sinistra 
Caro direttore, n 
• sono un militante socialista. Ti scrivo per 

parlarti del disagio di quei compagni senza 
nessuna carica dirigente che vivono la con
dizionerai essere socialisti, oggL 
'-• Nella mia regione, caro direttore, t con
gressi del mio partito — un partito di sini
stra — sono stati fatti a tavolino. Questo è 
il succo di una manovra portata avanti da 
alcuni notabili. Non più riunioni di sezione, 
discussioni, votazioni, elezioni di delegati 
ecc. No. tutto questo è ormai sorpassato, 
non è «moderno», «pragmatico», «efficien-
tista». Adesso, e questo è quello che è avve
nuto sul serio nel Molise, i congressi* mas
simo momento democratico netta vita di un 
partito, si svolgono fra pochi intimi seduti 
intorno a un tavolo di ristorante, decidendo 
così te percentuali di voti da assegnare a 
ciascuna correrne. Questo è realmente av
venuto e senza che nessun dirigente, tranne 
un componente achilliano. abbia avuto 
qualcosa da ridire. 

Le motivazioni dei dirigenti? Queste: la 
base del partito presenta larghe fasce di 
depoliticizzazione, così si evitano le mano
vre di «accaparramento» del voto, così si 
evitano fratture e discussioni polemiche in 
quelle sezioni, come quella nella quale sono 
iscritto, «politicizzate» e difficili. 

A chi crede ancora alte regole che do
vrebbero essere intoccabili di democrazia 
interna di un partito che vuole insegnare 
qualcosa agli altri, non resta che scontrarsi 
con il muro di indifferenza e di apatia dei 
compagni della propria sezione. 

- . - ' - - - ANTONIO DE SIMONE 
Iscrìtto alla sezione del PSI «Salvatore AIIende> 

di Agnone (Isemia) - -

E l'impegno? 
Cara Uniti. 

sono un giovane che svolge il servizio mi
litare. 

Dal primo gennaio il «soldo» dei giovani 
di leva è stato portato da 1000 a 2000 lire il 
giorno; però risulta che in motte caserme (o 
forse in tutte) non viene ancora rilasciato il 
nuovo «stipendio». 

Vorrei ricordare che fare il servizio di 
leva comporta notevoli disagi psicologici. 
materiali e soprattutto economici, visto che 
oltre ad essere assenti dal posto di lavoro e 
rimanere quindi senza salario, si deve con
tinuamente chiedere Pintervento dei propri 
familiari. 

Quanto tempo il governo ci metterà ad 
attuare quello che doveva essere un impe
gno? 

L.S. 
.. (ftoUano) 



Sabato 9 maggio 1961 FATTI E IDEE l'Unità PAG* 3 

A Cuba uri convegno 
di economisti del Terzo Mondo 

'." ' Dal nostro Inviato 
t/AVANA — « Una cortina della povertà 
ohe chiuda su se stesso il mondo in via 
di sviluppo, isolandone la crescita e ' i 
traffici e allontanandoli dai modelli tra
dizionali ». La proposta è assai affasci
nante anche se viene da un portavoce del 
la Banca Mondiale, Mahbub ut Haq. E 
la tentazione di erigere una simile bar
riera è forte, senza dubbio, tra alcuni 
teaders dei paesi più poveri e sfruttati 
della terra. Non vi sono sfuggiti nemme
no una parte degli economisti riuniti a 
L'Avana per it congresso degli economi
sti del Terzo Mondo. 

D'altra parte, oggi ci si trova a fare 
0 bilancio di una crisi che non risparmia 
nessuno e che rimette in discussione 
due idee fòrza sulle quali si erano retti 
i tradizionali rapporti sviluppo-sottosvi
luppo: , il primato del modello occiden
tale e la convinzione che i paesi arre
trati fossero tali solo perchè giunti più 
tardi alle soglie dell'unica strada possi
bile per industrializzarsi e arricchirsi, 
quella già seguita dalle aree forti La 
crisi mondiate, dunque, rimescola le idee, 
le categorie teoriche e le ipotesi politi
che finora sperimentate. Ma in quale di
rezione? E' un'altra delle numerose ì do
mande destinate a restare senza risposta. 

Le divergenze cominciano proprio dal-
Tanalisi della crisi. « Siamo ormai jiunti 
alla terza tappa della crisi generale del 
capitalismo — sostiene Oscar Pino San-
tos, cubano, presidente dell'Associazione 
economisti del Terzo Mondo. La prima 
si è svolta tra il primo conflitto mondia
le e la rivoluzione sovietica; l'altra tra 
la II guerra mondiale e lo sganciamento 
di molti paesi dell'Est europeo e dell' 
Asia dal sistema capitalistico. Quella at
tuale è caratterizzata da un cambiamento 
sostanziale nei rapporti di forza tanto che 
il capitalismo non è più il regime domi
nante ». Non a caso, dalla depressione 
degli anni 10 i paesi capitalistici non 
riescono più. a riprendersi » e nessuna 
delle teorie dominanti è capace di de
lineare una qualche via d'uscita: né it 
riformismo keynesiano né il monetarismo 
ultra-conservatore v di Milton Friedman. 

Da questa impostazione fortemente in
fluenzata dall'idea di un crollo inevitabi
le del capitalismo, hanno preso le di
stanze due noti « terzomondisti » come 
il brasiliano Theotonio Dos Santos. e il 
tedesco André Gunder Frank. Secondo il 
primo, la crisi attuale è senza dubbio V 
espressione delle contraddizioni emerse 
nel tipo di sviluppo del dopoguerra, ma 
non va vista esclusivamente come cadu
ta generalizzata dell'accumulazione e del
ta crescita. Certo, vengono distrutte no
tevoli risorse e i costi umani da pagare 
sono molto alti Tuttavia, essa ha anche 
un « ruolo rigeneratore », consentendo ai 
meccanismi di mercato di : ristabilire le 
condizioni favorevoli agli investimenti, 
in particolare quelli di livello tecnologico 
superiore. Nuovi meccanismi, di recupero 
si stanno già producendo: il problema è 
capire a quali condizioni e a quali costi 
per il sistema stesso..\ :; " 
,, « Io sono convinto — dice Dos Santos 
— che- aumenteranno le contraddizioni 
fondamentali ' ad un nuovo livello che 
darà origine a nuove crisi più profonde 
e più ampie ». Per ristabilire l'articola
zione del modo di produzione capitali
stico sarà necessaria una nuova divisione 
internazionale del lavoro che specializzi 
te economie dominanti soprattutto nette 
attività di punta della rivoluzione tecni
co-scientifica ormai incipiente ( si pensi 
alla telematica, l'informatica applicata 
alle comunicazioni, o alla diffusione su 
scala industriale dell'ingegneria genetica, 
o alla robotizzazione delle attività prò- i 

V? 

Le tesi di Dos Santos. 
Gunder Frank 
e Gunnar Myrdal sulle 
prospettive dei paesi 
in via di sviluppo 
Divisioni sul rapporto 
Brandt e sul confronto 
Nord-Sud L'economista Gunnar Myrdal •, a destra, Willy Brandt 

Siamo entrati 
nell'epoca della 

e povertà ? 
duttive, o alta utilizzazione dette conqui
ste spaziali). « Per realizzare tali ristrut
turazioni, il capitale creerà immensi meo 
canismi di socializzazione della produzio
ne e del suo controllo che genereranno 
nuove e violente contraddizioni ' tra un' 
umanità piena di ricchezze e potenzia
lità e i violenti meccanismi di espropria
zione del lavoro, marginalizzazione di 
masse umane, fame, analfabetismo ». 

Già negli anni 70 si sono prodotte al
cune « valvole di sfogo» alla crisi che 
non hanno, però, risolto i tremendi pro
blemi aperti net mondo e hanno, anzi, 
aumentato la dipendenza é approfondito 
il baratro del sottosviluppo. Prendiamo 
— come ha spiegato Gunder Frank — le 
nuove tendenze del commercio intema
zionale. Mentre tra il '67 e il 13 solo il 
15 per cento delle nuove esportazioni 
sono andate versoli Terzo Mondo, que
sta quota si è raddoppiata tra il 13 e 
il 17. ti Sud assorbe oggi un quinto dei 
prodotti europei, un terzo di quelli nord
americani, il 46 per cento di quelli giap
ponesi: I paesi occidentalii tuttavia, in
sieme alle-loro • merci hanno "esportato 
ancnè'Vtnflazióne, aumentando* V deficit 
delle bilance dei pagamenti e deterioran
do di nuovo te ragioni di.scambio.'>I . 
-'' Si è ' andato affermando, inoltre, un 
modello di industrializzazione diretta dal
le esportazioni che ha prodotto i cosid
detti nuovi « paradisi del ' capitalismo » 
tanto osannati da Milton Friedman: Hong 
Kong, Taiwan, Singapore, la Corea del 
sud ecc. Alcuni paesi più forti come Bra
sile, India, Messico e in parte l'Argen
tina, hanno cominciato ad esportare in 
quantità consistenti anche nei paesi oc
cidentali (per esempio, prodotti tessili o 
automobili). Ma questa industrializzazio
ne avviene in condizioni di totale dipen

denza tecnologica e finanziaria. Per lo 
più si tratta di filiali delle compagnie 
multinazionali dove sono state decentra
te produzioni- meno •. ricche tecnologica
mente, per realizzare un risparmio ' in 
termini di costo del lavoro. *"- ;̂f, £ 

Più in generale, un simite modello crea 
un circolo vizioso soffocante: infatti oc-, 
corre importare di più per esportare di 
più, contrarre • più debiti per consentire 
il guadagno dei pòchi. • Non è un caso 
che Brasile, Messico e Corea del sud ab
biano da soli it 60 per cento dèi debiti 
dell'intero Terzo Mondo. Le conseguenze 
sono non solo economiche, ma anche po
litiche, '• dato ' it ruoto di gendarme dei 
regimi interni che hanno ormai assunto 
it Fondo Monetario internazionale e la 
Banca Mondiate. ' - ; ' •• '.••.•>; 

Anche gli effetti sull'occupazione sono 
modesti: tutta l'industria esportatrice im
piega appena 3 milioni di dipendenti a 
fronte di una cifra di disoccupati che 
arriva a 300 milioni. Senza contare che 
uno sviluppo fondato;Su questo tipo di 
'industria finisce, per avere iht'effetto1 di 
attrazione sulla forzò lavoro talet da. su
scitare piU-aspettative 'di ìjuèlte:cliè\si 
è in grado di esaudire: di qui ahóhe f ur
banizzazione incontrollata e te masse di 
sottoccupati nette , immense bidonvUtes 
che circondano le 'metropoli del Tèrzo 
Mondo. Nemmeno questa, dunque, è una 
via seriamente percorribile, se si vuote 
affrontare davvero il dilemma del sotto
sviluppo. . : ' ' 

Si sia o no convinti che siamo dentro 
la crisi generate del capitalismo, tutti 
sono d'accordo nel sottolineare che te 
contraddizioni si fanno via via più acute 
e più intricate. Come affrontarle? Gun
nar Myrdal ha insistito sulta necessità di 
« contare sulle proprie forze », nel senso 

di puntare > sulla "• qualità dello svituppo, 
sulta soddisfazione dei bisogni fondamen
tali, sulla rifórma agraria, sulla creazione 
di un mercato interno sufficientemente 
ampio. Le sue conclusioni coincidono con 
quelle del recente libro di Joan Robinson 
su « Sviluppo e sottosviluppo ». 

Su una linea diversa si muovono le 
proposte di TiHbergen secondo il quale, 
data la reciprocità di interessi tra Nord 
e Sud, spetta ai paesi avanzati finanziare 
la crescita attraverso meccanismi diversi 
dall'attuale ricattatorio sistema dei pre
stiti internazionali (per esempio impo
ste sul commercio mondiale e trasferi
menti automatici dette rendite; scala mo
bile correlata al reddiio nazionale, per 
aumentare U flusso dei finanziamenti allo 
sviluppo, e altre ipotesi formulate nel 
rapporto Brandt alle quali lo stesso Tin-
bergen ha collaborato). I paesi sottosvi
luppati costituirebbero cosìr una gran
diosa occasione per lo sviluppo di tutti, 

: una funzione simite a quella dei paesi di
strutti dalla guerra, quando fu lanciato 
it piano Marshall (anche se^ le differen
ze sono notevoli nei modi • e ' netta so
stanza). : 
i' Certo è che - questa forma di colos
sale « mùtuo soccorso » richiede condi
zioni r: politiche, internazionali '•-' (disten
sione, arresto delta corsa agli arma
menti, cooperazione) che oggi non esi
stono. La « cortina delta povertà ». può 
essere vista come : un'affascinante , scor
ciatoia, ma implica un'unità d'intenti al
l'interno del Terza Mondo attualmente 
del tutto illusoria. D'altra parte, se non 
vuol essere solo una astratta velleità, 
ha bisogno del sostegno dei paesi svi
luppati, i quali debbono per lo meno 
accettare te nuove condizioni di scambio 
e adeguarvisi Quali siano le nuove re-

f qté;flel:*gioco, cjte:i s£.,. vogliono ; creare, 
. indispensabile. • che, siano .accettate è 

, Per..ora, suimo lantani-persino dalla 
possibilità di • méttersi attorno a un ta
volo -.e confrontarsi. Il tentativo messi
cano di indire per ' ottobre una confe
renza nord-sud sta naufragando di fron
te ai tanti ostacoli (innanzitutto quello 
americano). Eppure, non è rimasto mol
to tèmpo. E noi che ogni giorno ingur
gitiamo una quantità di proteine spesso 
addirittura eccessiva, dobbiamo . render
ci contò che oggi —come ha scritto 
Willy Brandt — « la povertà di massa 
può condurre alla guerra o sfociare nel 
caos ». 

Stefano Cingolani 

Due palcoscenici per una canzone partenopea misera e fasulla 
• ) _ ' " " - • • " • ' - - • - • I l I M I I IH • , 

Festival, maledizione di Napoli 
Sotto tm'«sole mio» 

cupamente ammiccante, 
cominciano i preparativi 
di quella inamabile gio
stra che sarà il nuovo fe
stival della canzone na
poletana. Dei festival, an
zi. Uno avviatosi ieri se
ra organizzato dai disco
grafici locali un altro che 
avrà luogo in concorren

za, alla fine del mese, ed 
è stato voluto da Lau
ro. Ma. più che di una 
giostra, si tratta forse di 
una grossa trappola di
scografica in cui balle
ranno topi inameni al 
ritmo di cento travisamen
ti ideologici e culturali, ca
nori e sonori. B noi, con fi
lologica devozione (degna 
di miglior causa), distin
gueremo di nuovo tra il 
popolare e il falso popo
lare. tra arte subalterna 
e arte primaria, tra lin
guaggi storici e cripto-sto
rici, tra cultura contadina 
e cultura urbana, tra miti 
e mitologie. I più pensosi si 
chiederanno, tra affanni 
e martini: perché anco
ra la canzone napoletana? 
E risponderanno l più im
pavidi: ma perché è pur 
sacrosanto che piccole e 
grosse case discografiche 
ricorrano, ancora una vol
ta, alla fabbrica della can
zone. appassionata dispen
satrice di belanti lamenta
zioni e di smargiasse alle
gorie post-quaresimali. 

Un tempo — anzi nella 
notte del tempi — le can
zoni di Napoli spuntava 
no come fiori: alcune, ve
ri fiori di campo; altre. 
fiori di carta. I veri fiori 
di campo germogliavano e 
venivano colti a furor di 
popolo, mass-media e in
concludenti presentatori 
radiotelevisivi. non arrin-

Una delle manifestazioni canore è stata voluta dà Lauro, 
l'altra è stata organizzata dalle case discografiche - 1 tsalottinii 

delle tv private che fabbricano cantanti senza voce né talento 
Questo è il sottodialetto del plebeismo, altro che lingua popolare 

NAPOLI — Villa Conumate: sul talee Aaralto Fierre. E' Il IM I . Oggi H Festival pasta per la TV privai* 

gavano 1 pubblici dal loro 
palcoscenici trasformati 
Ih pingui roseti. Eh già. 
le rose di Sanremo. Le 
sordide rose del Sanremi-
uno sulla tomba della 
creatività e della < bella 
canzone »-

Vorrei godermela, oggi. 
una e bella canzone » na
poletana. Ma non me la 
godo, da quando piccole 
televisioni e grosse disco
grafie ne hanno cele
brato l'esproprio net no

me santo del consumismo 
canoro che ha fatto re
gredire la composizione 
musicale a una specie di 
metlcclato tra la fastidio
sa abiezione di tipo ame 
ricanoso, il degradante Im
pasto tra ritmo e melo
dia, il rock e l modem tra
dizionali ripristinati da 1-
nefflcienti nostalgici. (O 
fatai nostalgici). Dall'al
tra parte, non più la no
stra lingua-dialetto ma 11 
sottodiaieUo del plebeismo 

ptocoloborghcac In roga 
nel «salottinl» delle e-
mittenti private parteno
pee, dove stolti e chiatti 
rabberciatoli di endecasil
labi vengono proclamati 
« grandi poeti ». * 

Ora. è da questi fabbri-
chini che prolificano 1 
grossi fabbriconi del nuo
vo festival napoletano; ed 
è chiaro che la ritualità 
della festa e de) canto non 
è riproponine In tali con
tarti. A neasun livello è 

accettabile la strumenta
lizzazione che se ne fa, 
Dire che però estote un 
pubblico popolare che in 
essa si riconosce (visce
ralmente. sguaiatamente) 
e derivarne che bisogna 
tenerne conto perché an
che questo pubblico fa par-
te del reale, significa par
teggiare per la strumen
talizzazione e tradire il 
concetto di popolare. 

Dicono i moderati: bi
sogni* storfcluara, ; non 

possiamo non tener conto 
di certi processi, tutto fa 
parte dei linguaggi stori
ci di Napoli: anche la can
zone meticcia, anche la 
canzone prefabbricata, an
che là canzone della sot
tocultura, anche quella 
parte di proletariato e di 
sottoproletariato che • a 
questi prodotti è,, legata. 

Ravviso, in questi argo-~ 
menti, reterna maledizio
ne di Napoli. Ritrovo; in 
essi, l'antico * dispensare 
elemosina (l'elemosina del 
sottoprodotto, del chilo di 
pasta, delle scarpe spaia
te) da parte di chi — per 
paternalismo, per sospetto 
populismo, per non sospet
to affarismo — tende a 
trasformare tì popolare in. 
massificato, e la realtà 
della cultura subalterna 
nel semireale della oleo
grafia propria delle mez
ze calzette. 

Quando Raffaele Vivia-
ni componeva l suoi tre
mendi canti di strada, e-
levava proletariato e sot
toproletariato a realtà na
zionale, non li abbassava 
a subrealtà vicaiola, non 
H riteneva «vermi socia
li». Uomo del popolo, ne 
viveva dall'interno i pro
blemi, le passioni, le ama
rezze, la crudeltà, la bon
tà. le sconfitte; non e' 
erano in lui 11 distacco 
didascalico, la fredda do
cumentazione, il morali
smo, rimsulso manierismo 
stilistico. Vhrianl non so
gnava miliardi fognlcoll 
né strumentalizzazioni fe-
stivalesche. Era un inno
cente: e nutrito soltanto 
detta terribile innocenza 
del suo doloroso canto ci
vile. 

Luigi Compagno** 

Taccuino\4i unmàggio elettorale 
nell'Italia che discute per il No 

vincere 
l'infelicità 

In giro per l'Italia, per i 
referendum. Puglia, Emilia, 
Campania, Lombardia, una 
discussione difficile da met
tere in moto. Porse ancora 
oggi si sentono cigolìi, vuo
ti, disattenzioni. Un segre
tario di Federazione del 
Nord lo nega: « Macché. Da 

• una settimana siamo in giro 
e i presìdi vanno bene ». 
Meglio tardi che mai, • se
condo la saggezza popolare. 

Le compagne invece si la
mentano che ' i compagni 
fanno pochino; qualcuna 
sussurra: « Lasciamoli stare 
che quando parlano è peg
gio ». Dicono pure che i 
compagni sono troppo tran
quilli; troppp sicuri di sé; 

, troppo portati a delegare 
alle donne l'aborto. Solo in 
questo caso, si capisce; se 
si trattasse di centrali nu
cleari, di contingenza, di 
edilizia, alle donne non si 
delegherebbe nulla. 

I compagni, a loro volta, 
" conoscono un nùmero incre

dibile di compiti che le don. 
ne dovrebbero assolvere: 
uscire per le strade; andare 
nei quartieri; « decentrarsi 
nelle piazze »; « tessere un 
dialogo » che sìa* davvero; 
(ma quando non è « davve
ro * cos'è?) capillare. «Se 
la gente sente la nostra 
voce (n.d.r. maschile), ma
gari non apre la porta ». 

• * * » 

D'altrónde, è un proble
ma questo del parlare del
l'aborto in un comizio. Lì 
c'è la politica-politica. Non 
che l'aborto sia qualcosa di 
puramente personale e sog
gettivo e niente affatto so
ciale e collettivo, ma le for
me per « dirlo » sono altre, 
diverse. 

Allora, chi è in ritardo 
e perché? Paura di scoprir
si o, magari, la particolare 
natura di questa lètta? NeL^ 
la testa di alcuni girai in-
iponsciamfnte, ridea.che sia,, 

-; unà-̂  questione «feauninìr. 
le », dunque di loro donne. 
Oppure si agita l'immagine 
ancestrale di quella donna ; 
con tanti bambini, che do
veva stare a casa e 11 risai- . 
vere la sua identità, nell'at
tesa del ritorno di lui. 

L'aborto, dunque, se lo 
assumono le donne. Ma è 
davvero un peso che le don
ne sono costrette a portare . 
da sole? Un uomo, un com
pagno, lo nega: tenta di far 
capire che anche gli uomini 
sono coinvolti. Argomenta 
in modo veritiero, benché 
poco sottile: « Voi, magari, 
soffrite nel corpo, pero io, 
quando mia moglie ha abor
tito prima della 194, ho 
dato due mesi di salario ». 
U pubblico femminile se lo 
trova davanti ad esprimere 
come può la sua solidarietà. 
E' poco? Ci vorrebbe di più, 
ma cosa di più? . 

• • • 
Non lo sanno i giovani, 

che non parlano, fino a 
quando non se ne alza uno 
che si definisce: « compa
gno radicale ». Spiega come . 
l'obiezione di coscienza sìa 
un diritto del medico. Per
fetto. Ha allora perché pro
prio loro, radicali, dicono 
che l'aborto equivale ad una 
« normale appendicite »? 
Nessun medico, vero o pre
sunto, troverà mai nulla da . 
obiettare nei confronti di 
una appendicite. La sala ru
moreggia. poi si pente e in
vita il « compagno radica
le », visto che si . sente 
« compagno ». a rinsavire. 

• • * 
Se i giovani tacciono, gli 

anziani acconsentono con 
scarsa passione. « Noi orinai 
abbiamo risolto tutto. L'a. 
borto interesserà i nostri fi
gli ». Come se la questione ' 

La fatica di spiegare 
la differenza fra diritto e morale 

« Nelle scuole tentano di 
metterci contro i bambini» 

, fosse riducibile alla sfera 
della sessualità. Certo, ai 
compagni anziani: < 7o ero 

. responsabile dei : Ciclisti 
rossi», mica gli vai a rac-
contare del personale che è 
politico e del privato se
parato dal pubblico. Tutta
via, a guardare bene, ci de
vono essere degli esempi, 
nella loro esistenza, che li 
coinvolgono. 

* * * 
Le schede sono troppe. I 

colori non si ricordano. Ma. 
gari servirebbe un « arco
baleno promemoria ». Gran
de ansia di sbagliare; aleg
gia un timore infastidito. 
Fulminante l'invenzione 
pratica lombarda: « Tutti 
no. Un solo sì sul giallo ». 

moci sulla sua difesa, sen
nò scatta il problema etico, 
morale >. Dunque, separia
mo il terreno giuridico da
gli inghippi della coscien
za. Se però la legge offen
desse la coscienza? Giusti
ficata o no sarebbe la rea
zione degli abrogazionisti? 
Quanta fatica a distinguere 
la legge dalla morale! E a 
tornare, poi, sulla questione 
della coscienza, giacché è 
vero che c'è da distinguere 
ma è pure vero che questa 
legge è fatta in modo da 
non offendere alcuna nor
ma morale. Però i passaggi 
sono complicati. 

• * • 
All'estremo, ci si rifugia 

nell'autonomia del femmi-

Le interviste clandestine 
di Manetta 

SS0S9 LA LBGGe, ' csmùe 

i Perversità referendaria : 
la diffidenza diviene collet
tiva. Una specie di ricatto 
bonario: sì. no; aut aut; 
bianco nero. Non è per
messo smarginare né criti
care. Veramente una ,brut-

. ta alternativa. Cosi la de
mocrazia si strozza. « Per
ché non ce ne siamo accor
ti prima? Bisognava cam
biare questa legge sui re
ferendum, con i soldi che ci 
costano ». Nessuno sa che 
ci abbiamo provato. 

E se perdiamo? Me lo 
domanda dopo un'assem
blea un compagno dispera
to: « Sento che sui andando 
male. Quelli hanno mera, 
parlano nei confessionali; 
vanno nelle scuole e ci met
tono contro i bambini. Ca
pisci, i miei bambini contro 
di.me!: Si sta muovendo 
un'ondata limacciosa di 
menzogne e vuole inghiot
tire tutto ciò che, m questi 
anni, la gente sì èra fatico
samente conquistato: la di
fesa del proprio esistere, il 
progetto di una vita diversa. 

• • 
La legge, questa legge 

194, a volte serve per met
tersi al riparo. « Mantenia-

nile: « Questa legge Vho vo
luta io e non dovrebbe di' 
ventare uno strumento di 
contrattazione 6 di scontro 
politico ». Tuttavia, se te la 
minacciano, dovrai pur so
stenerla. E sostenerla non 
è un modo di fare politica? 
E c'è chi la legge la tira da 
tutte le parti: « Occorre le
garla a\ riscatto delle masse 
meridionali », oppure: « Sic
come è lottato a gestire la 
socialità di questo proble
ma, la 194 rappresenta già 
un elemento di socialismo*. 
Ce anche chi domanda cosa 
c'entra questa legge con la 
felicità. « Dove ìa metti la 
mia voglia di essere felice? 
lo al sole deWauvtnue non 
ci credo. Vedere un fiore 
che sboccia è una cosa che 
mi dà gioia. Oggi, qui, su
bito ». Già. Che c'entrava 
il sole dell'avvenire con la 
felicità? Può darsi che la 
felicità se ne stia nascosta 
anche dietro l'angolo delle 
case di Avellino squarciate 
dal terremoto, ma io non 
la posso incrociare finché 
c'è in giro un'infelicità 

to grande. 
Letizia Paolozx) 

Editori Riuniti 
Hermann Brodi 

Hofmannsthal 
Attraverso la figura del pài raffinato 

poeta e drammaturgo austriaco 
un vasto affresco deta Grande Vienna. 

Prefazione e traduzione di Saverio Vertono. 
!* • 5000 . 

Ferruccio Masini 
Gli schiavi di Efesto 

Dall'espressionismo ala scrittura negativa, 
da Thomas Mann a Hermann Hesse. da Robert Musi 
a Walter Benjamin, da Berto*. Brecht a Heinrich BÒI,. 

• • • . - . . • - Ito 8500 
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LEGGE SULL'ABORTO: OTTO GIORNI DA UTILIZZARE PER IL NO 

utate europee agli italiani: 
difendete la legge sull'aborto 

Esponenti di diversi partiti, hanno illustrato le esperienze dei propri paesi - Una presenza rappre
sentativa di trenta parlamentari che hanno lanciato l'appello per due «no » - N o n tornare indietro 

ROMA — H quadro delle leg
gi in Europa è stato tracciato, 
ieri, nella sala della stampa 
estera da quattro parlamen
tari europee — Antoinette 
Spaak. : indipendente belga; 
M. Claude Vayssade, sociali
sta francese: Anne Clwyd,, 
laburista inglese; . Mechthild 
Von Aleman, liberale tedesca. 
Le quattro deputate, venute a 
Roma su invito del comitato 
per la difesa della legge 194 
(PCI. PDUP-MLS, PLI.-PRI. 
PSDI e PSI) sono fra le fir
matarie dell'appello lanciato 
da trenta rappresentanti dell* 
assemblea di Strasburgo. Sono 
venute in Italia per manife
stare, personalmente, a nome 
delle colleghe, la propria so
lidarietà e il proprio sostegno 
alla battaglia per sconfiggere 
chi vorrebbe ricacciare indie
tro le donne italiane, chi vor
rebbe cancellare la conquista 
della legge sull'aborto. 

La loro presenza, vuole es
sere quésto. E' un modo si

gnificativo di dare valore ' e 
rilievo ai contenuti dell'appel
lo. Nel documento si auspica 
che in tutti i Paesi della Co
munità si arrivi ad una rego
lamentazione volontaria della 
gravidanza, in conformità con 
quanto espresso nella risolu
zione sulla condizione della 
donna in Europa. 

C'è molto da fare ancora, 
in Europa, perché la piaga 
dell'aborto clandestino sia ar
ginata e, un giorno, sconfitta. 
Ma la legge italiana è uno 
degli strumenti più efficaci, 
tra le norme dei vari paesi, 
perché ci si possa avviare su 
questa ' strada . aiutando le 
donne a uscire dalla clande
stinità e a impadronirsi dei 

.mezzi che la scienza mette a 
disposizione per il controllo 
delle nascite. 

n confronto tra legge e leg
ge, tra paese e paese, si 
è svolto dunque in questa 
chiave, rendendo più forte 
e più convincente l'adesione 

deJle parlamentari europee 
alla lotta delle donne italia
ne in difesa della e 194». Ci 
sono innanzitutto paesi come 
il Belgio che ancora manten
gono una legislazione repressi
va. Risultati? Che « fortuna
tamente » essa spesso non vie
ne applicata, e che negli al
tri casi si ricorre in segreto 
alle praticone e ai medici 
compiacenti. . L'interruzione 
della gravidanza è considera
to reato, punibile con la reclu
sione. Ecco sottolineato il pe
ricolo di un ritorno indietro, 
qui in Italia, con conseguenze 
terribili soprattutto per le don
ne più povere e indifese. Poi, 
ci sono le norme francesi, 
conquistate con una battaglia 
che ha fatto epoca e ricon
fermate l'annp scorso. 

L'attuale presidente del Par
lamento europeo. Simone'Veli. 
disse nel 74. quando era mi
nistro della Sanità in Francia 
e si batteva perché la legge 
passasse, queste parole (ades-

«Perché tu, 

Rossellini, 
difendi 

e?» 
Tante voci chiamano, Tattrice-gior-
nalista risponde dalla redazione del
l'Unità - « Diamoci da fare tutti i 

Laura Betti, Andrea. Barbato, Isabella 
. Rossellini: sono stati i primi tre protago-

niali del _ filo - diretto » che la cronaca. 
romana dclV Unità ha avviato in questi 

, giorni, per un confronto con i lettori sul -
< tema dei due referendum sull'aborto. Una 

iniziativa che ha incontrato un notevole sue-
' cesso e un immediato interesse. Nei pros
simi giorni si avvicenderanno, tra gli mi-

.' tri. ai telefoni deWUnìtà due registi molto 
noti al grande pubblico: Mario Monicelli 

-e Nanni Loy, ma già altri, personaggi di 
- rilievo hanno dato la loro adesione alla 
. nostra iniziativa. Ed ecco la cronaca dell* . 
incontro telefonico di Isabella Rossellini, 
28 anni, attrice e giornalista, con ì lettori. 

* * • 
— Buongiorno, è Isabella Rossellini? 

••• Posso darle del tu? " 
— S'immagini. Dammi del tu, è meglio, 

no? ••""• 
— Ecco, ' io voterò sicuramente a No » 

_ _ tutte e due te richieste d'abrogazione. 
Però... 

— Dimmi... 
• —Ecco, io penso che non sì possa tra» 
acurare del tutto un problema morale insi
to in questa faccenda dell'aborto... Insorti* 
ma, forse tu lo sài meglio di me: è un 
diritto o no abortire? 

— Un diritto? Bla per carità... Noi don-
' ne non lo vogliamo un diritto cosi triste, 
- cosi orrendo, diciamolo pure. Qui non si 

tratta di lottare per un diritto, ma molto 
r piò semplicemente di riconoscere ana tre

menda realti, quella dell'aborto clande
stino, e di non ributtarci dentro milioni 
di donne. Tutto qua. E ricordiamoci sem
pre che ogni volta che una donna aborti
sce è lacerata tra il suo naturale desiderio 
di maternità e il senso di colpa per l'im
possibiliti fìsica, materiale o psicolorica, 
di avere un figlio in quel momento... 

-. Altro che diritto— 
• e • 

— Dica, signorina... 
All'altro capo del telefono c'è Arnia, 

moli* arrabbiata, dice, per la campagna di 
- propaganda che fa il Movimento per la 

vita. La giudica mistificante e ipocrita. 
— Ipocrita? Forse anche qualcosa di 

pia — risponde Isabella —. Non ha nota
to quanta passionalità, quanta viseerarhi 
nella loro crociata, e quanta freddezza, 

-.* quanto cinismo, per queste povere madri? 
Di loro non gliene importa nieate... Ni di 
quelle che hanno abortito eoo la legge 
né tantomeno di quelle che magari mo
rivano d'aborto clandestino... 

Francesca, prima di tutto, ai vuol le
vare una curiositi: con Isabella Rossellini, 
dopo tutto, ' non è che ci si - può parlare 
tutti i giorni e così le chiede a brucia
pelo: . 

— Ma dì un pò* voi donne di spettacolo 
siete proprio così disinvolte? Oh, non mi 
capire mate, eh? Voglio dire siete tutte , 
di sinistra, ; convinte che è giusto poter 
divorziare e, per chi ne ha bisogno, poter 
abortire? O è solo una facciata? ' 

— Guarda, non i che si tratti di ana 
disponibilità maggiore di quella delle don
ne « normali », ai tratta solo di nn minor ' 
controllo sociale. Per il resto, qui in Ita- . 
Ha, la gente dì spettacolo è come hai . 
detto tu. quasi tutta progressista, almeno . 
per quel che riguarda questi temi di co
stume, quasi nn pò* personali... 

' . • • • • . - - . " . 

Giovanna interviene a raffica per solleci
tare le donne che lavorano nello spettacolo. 

— Vi dovete far sentire di più, per la 
miseria... Una parola tua Isahè, vale pia 
de mille parole d'ordine, lo sai? 

— Beh... Questo forte no. 
— - E come no? 

— Ma incomma, io aio qui. a disposi
zione... 
• — Ecco, brave. E dovrebbero fa tutte • 
come te. 'Sii giornali femminili, per esem
pio. e Gnnim », « Annabella ». « Amica »; 
ma perché te stanno tatti zitti* Perché non 
gli telefonate e vi fate sentire? 

La risposta di Isabella Rossellini tocca 
nn tema che riprenderì messo nel corso 
delta «trasmissione» perché le sta parti
colarmente a cnore: 

— Quello che dici e vero, e*è un'as
senza della stampa femminile so questo ar
gomento assolutamente ingiustificata. . Ma 
è lo specchio dì nna situazione più ge
nerale purtroppo: il fatto è che il fronte 

. del No — e non mi chiedere perché — 
non è riuscito ancora ad estendersi oltre 
i partiti* oltre gli schieramenti politici. In
tornili—. contrariamente a quel che avven
ne per il divorzio, non si è creato un mo-

. vi mento «Toninione forte e comoatto. 
— Ma voi che siete note e stimate do* 

rete fare qualcosa... 
— Io sono qui uWUnìlà: sto facendo 

qualcosa, non ti pare? Ma anche le altre. 
E* nna battaglia dura. Io so. ma sono 
certa che lltalia è più avanti di «ruactto 
pensino gli integralistt. Ce la faremo, ma 

ci da fare tatti. 

Sara Sedia 

Per'• volantino ora CL si vergogna 
Comunione e liberazione, 

tn una lettera inviata ai gior 
noli, contesta «Il tipo di ac
cusa che, con abusiva e stru
mentale interpretazione l'U
nità ha mosso ieri al volan
tino distribuito a Bologna in 
occasione della measa del 2 
maglio in ricordo delle vit
time della atrage di Bologna ». 
«Anche se noi non condivi
diamo — dica la lettera di 
CL — talune fonnulaaionl del 
mottetto volantino. in quan
to poaaono suonare equivo
che all'interno di un clima 
sociale cosi deteriorato ed e-
«•sperato, denunciamo che è 

proprio rUnità a mistificare, 
travisando il senso del volan
tino stesso.-». 

Prendiamo atto detta disio-
dazione, per quanto parziale 
e imbarazzata, dal votammo 
di Bologna. Ma la gravità del
le affermazioni ivi contenu
te meriterebbe ben altre 
smentite da parte di chi di
chiara di non condividerle. 

Per quanto riguarda poi la 
mistificazione e il travisamen
to che l'Unità avrebbe opera. 
to, non et resta ette lasciare 
giudicare i lettori pubblican
do integralmente la frate con
tenuta nei voUtnttno dtstrì-

buito a Bologna: «H dibat
tito e le polemiche di questi 
giorni ci spingono ad acco
munare, nella S. Messa del 
2 maggio, la memoria e la 
preghiera per le vittime del
la strage di Bologna a quelle 
per le migliala di esseri uma
ni non nati perché volontaria
mente abortiti. Nell'uno come 
nell'altro caso, d troviamo 
di fronte alle vittime Inno
centi di una ideologìa impai 
sita, che ha perso il senso 
e la misura della dignità del-
r-jomo... ». a* «auto Sorti. Chi 
ha perso m senso e la mtznra 

della civiltà e detta verste? 

so da lei confermate): «La 
legge mira a por fine agli 
aborti clandestini, ai quali so
no costrette a ricorrere le don
ne che per motivi sociali, eco-
nemici e psicologici si trova
no in una situazione talmente 
difficile da decidere di inter
rompere la gravidanza in qual
siasi condizione, sia pure con 
il pericolo di restare sterili 
o profondamente sconvolte. 
Per questo motivo occorre af
frontare la realtà rendendosi 
conto che la decisione ultima 
può essere presa unicamente 
dalla donna». . 

M. Claude Vayssade si è ri
ferita alla battaglia delle don
ne francesi, sottolineando an
che le difficoltà incontrate nel-
l'applicazione della legge per 
l'obiezione di coscienza spes
so strumentalizzata. - •., 

In regioni come la Bavie
ra — ha spiegato M. Von Ale-
man — dove le strutture sa
nitarie sono quasi completa
mente in mano ài cattolici. 

non è possibile abortire. Il 
medico che derogasse da Que
sta imposizione verrebbe li
cenziato all'istante. La batta
glia è aperta, soprattutto per 
quel che riguarda l'interpre
tazione della norma che pre
vede, come motivo per abor
tire. le cause sociali ». f> -

;"'} E m Inghilterra?. « Dal ,67 
— dice Anne Olwyd — l'aborto 
è stato liberalizzato e da al
lora i tentativi per tornare in
dietro . sono stati numerosi; : 
fortunatamente tutti falliti. 
Tuttavia gli ostacoli all'appli-; 
cazione della legge esistono. 
In Gran Bretagna si può abor
tire sia nelle strutture pub
bliche che in quelle private. 
Nelle prime, l'intervento è pa
gato dal sistema nazionale mu- • 
tualistico. nelle seconde occor- ! 
re pagarlo e non è rimborsa
to. Una soluzione « mista » 
che non aiuta certo la con
traccezione, sulla quale invece 
insistono tanto le donne ita
liane. 

. ROMA — Donne • uomini. 
per fortuna, al rivolgono 
sempre più numerosi al con
sultori, alle strutture pubbli
che, chiedendo informazioni 
e notizie sulla sessualità. 
consigli sulla contraccezio
ne e sulla vita di coppia. Noi 
a queste richieste vogliamo 
rispondere bene e seriamen
te. Ma abbiamo bisogno di 
qualificarci, di aggiornarci, 
di confrontare esperienze di
verse. Invece siamo quasi 
abbandonati a noi stessi. E'. 
la denuncia partita dai circa 
800 operatori del consultori. 
dei centro socio-sanitari di 
tutta Italia — psicologi, so
ciologi, assistenti sociali, o-
stefrtei. studentesse — riu
niti per un.seminario nazio
nale organizzato dalla Aied. 
Tre giorni dì dibattiti, rela
zioni, tavole rotonde su «con-

ì traccezlone, sessualità, • ma-
•; ternltà ed aborto» che si so-
'<• no conclusi {eri sera all'ho

tel «Cavalieri Hilton» di Ro
ma. Fra i partecipanti mol
te le donne, e tante quelle 
che lavorano nelle struttu
re pubbliche, nel consultori 
di Roma e del Sud, della To
scana, della Emilia, che han
no ribadito la loro voglia di 
essere al corrente delle ul
time scoperte in campo di 

"contraccezione, di aborto, di 
.-: assistenza psico-fisica alle 
. donne che partoriscono, e a 

quelle costrette a ricorrere 
all'interruzione di gravi-

Molti i dati fomiti dai di
versi relatori, docenti uni-

, versitari, studiosi, sessuolo-

Molte richieste 
pochi consultori 

Al convegno Aied 800 operatori socio
sanitari: «Siamo abbandonati a noi stessi» 

gi e politici; dal ministro 
della Sanità Aniasi, che ha 
aperto l'altra mattina i la
vori, a Romano Forleo, pri
mario dell'ospedale Fatebe-
nefratelli di Roma, al giuri
sta Stefano Rodotà, a Gian
na Schelotto, psicoterapeuta 
di coppia, a Willy Pasini, di
rettore dell'unità di ginecolo
gia psicosomatica e sessuo
logia all'università di Gine
vra. 

e Creare e qualificare gli 
operatori. dei nuovi • centri 
socio-sanitari — ha osserva
to polemico Luigi Laratta, 
presidente dell'Aied romana 
— non dovrebbe esser un no
stro compito, ma dello Stato 
che lo ha ribadito in ben due 
leggi, la 405 che ha istituito 
i consultori e la stessa 194, 
che ora siamo addirittura co
stretti a difendere dall'at
tacco dei referendum ». Con 
le nostre strutture, con 1 no
stri centri, con tutta la no
stra stessa attività di aggior

namento non vogliamo certo 
entrare in concorrenza con 
le strutture pubbliche — 
hanno ricordato i dirigenti 
dell'Associazione italiana per 
l'educazione demografica. " -

•''•"eSuperata questa fase di 
Incertezza — ha detto otti
mista Ferdinando Terranova, 
docente di statistica sanità-' 
ria dell'università di Roma 
— legata all'iniziativa refe-
rendaria bisognerà lavorare 
molto di più affinché il di
ritto all'autodeterminazione 
della donna per una procrea
zione libera e consapevole 
sia reale ». n professor Ter
ranova ha illustrato al con
vegno dell'Aied un rapporto 
elaborato con i suoi collabo
ratori sullo stato di attua
zione della 194. 

e Purtroppo — ha spiegato 
il docente di statistica — 
non abbiamo nemmeno avuto 
a disposizione numeri e dati 
precisi. Al Sud ci sono re

gioni che si'sono quasi to
talmente disinteressate pri
ma di creare i consultori, 
poi di fare applicare la 194. 

In molte zone del paese 
le donne trovano grosse dif
ficoltà per le interruzioni di 
gravidanza: sono costrette a 
lunghe liste di attesa. 

E queste — ha aggiunto — 
sono una vera e propria 
violazione della legge, per
ché ogni giorno che passa 
aumentano i rischi - per la 
salute». 

Le donne italiane, in que
sti pochi anni di applicazio
ne della legge sull'aborto, 
sono passate dal rapporto 
preferenziale con 11 medico 
di fiducia a quello privile
giato con 1 consultori e le ' 
strutture socio-sanitarie, so- • 
prattutto nel primi mesi del-
!'80. come testimoniano gli 
stessi dati forniti dal pro
fessor Terranova. ' ; ; 

E' in aumento .là cono-"". 
scenza del diritto all' assi-

; stenza presso strutture sa
nitarie pubbliche ner l'Inter- V 
ruzione della gravidanza, . 
sono avviati gli interventi di -. 
prevenzione dell'aborto. E i , 
dati di questi primi anni, co
me hanno testimoniato al 
convegno dell'Aied le assi- , 
stenti sociali e le operatrici. 
dei consultori sono positivi 
e confortanti. Circa il 65-70 
per cento delle donne che 
hanno chiesto di abortire nei 
consultori, vi sono ritornate 
chiedendo interventi per la 
contraccezione. 

nutria* •• 

« Non voglio per le altre il mio dolore» 
La sofferta testimonianza di una donna che ha conosciuto gli orrori e le umiliazioni dell'aborto clandestino 
Gli stenti, la ricerca di casa e lavoro, l'amore per i figli — « Dove eravate voi, ipocriti, quando piangevo ? * 

MILANO — età prima volta 
fu terribile. Il cuore mi bat
teva forte, forte, mi trema
vano te mani. Ero partita da 
casa decisa ma a mano a 
mano che mi avvicinavo aU 
l'indirizzo che mi aveva dato 
una conoscente ero sempre 
più emozionata. Entrai nel 
portone, salii le scala ma 
quando fui davanti alla porta 
noni ebbi la forza ài suonare 
a campanello. Ridìscesi ' le 
>scate'di.corea, rUornairaeoy> 
so. Poi mi guardai intorno: 
tre figli piccoli, un locale pia 
servizi con un affitto di ven-
tiduemUa lire al mese quan
do mio marito ne guadagna
va 75 mite. Se avessi avuto 
un altro figlio per qualche 
anno ancora non sarei potuta 
andare a lavorare, addio pro
getti di aiutare la famiglia 
con qualche soldo. E poi mi 
ritorno in mente V'ultima fi
glia che avevo partorito Mo
rì che aveva donici giorni, 
uccisa dalla broncopolmonite 
nella casa dei miei suoceri in 
Sardegna. Forse mori perchè 
stava in una stanza fredda. 
forse anche perché ìo, che do
vevo badare agli altri tre fi-. 
gli e a mia suocera ammala
ta. non mi sono resa conto 
in tempo che stava tanto ma
te. Quando chiamai U medico 
èra cianotica e pòco dopo 
morì. Fu in quel momento 
che pensai: non devo pia a-
vere finii se non possiamo 
assicurargli una vita degna*, 

« Ripensai a quei brutti 
momenti, mi feci coraggio, 

• andai a telefonare alla donna 
che doveva farmi abortire. 
Venne lei in macchina a ca
sa. Mi iniettò nell'utero del 
liquido che sembrava acqua 
saponata. Al momento di an
darsene, dopo aver visto 
quella casa così piccola e po
vera mi disse: "Visto in che 
condizioni siete, invéce delle 
cmqwinfamilà lire' che H ho 
chiesto• dammene solo'35-inte 
la". L'indomani volevo porta' 
re Ore figli all'asilo ma non 
ce la feci: mi presero dei 
fortissimi dolori alla pancia, 
dolori che non avevo mai 
provato .nei quattro parti che 
avevo fatto, e nausea e vomi
to. Stetti male tutto quel 
giorno, un male da morire. 
Poi abortii e, piano piano, mi 
ripresi*. 

Una storia 
comune 

Maria lazurlo, 44 anni, nata 
ih un piccolo paese in pro
vincia di Chieti, fino a ven-
t'ànni è vissuta Con là ma
dre', ha frequentato solo fino 
alla quarta elementare, poi 
ha studiato, ~ se pure senza 
andare regolarmente a scuo
te, con dette suore dèi suo 
paese ed ha frequentato a 
lungo t Azione Cattolica. Ora 
i un'operaia detta Ua\tel. di. 
Castelletto Ticino, in provin

cia di Milano, e una combat
tiva e preparata . dirigente 
sindacale. 

Mi racconta la sua storia, 
una storia comune a tante 
donne, purtroppo, una storia 
intrisa della dura, spesso a-
mara, fatica di vivere. Una 
storia che ha già raccontato 
altre volte, anche in un libro, 
e in questo periodo, di fronte 
al perìcolo che le-donne1 sia-' 
no ricacciate nétta ' clàndesW 
ritto;'éruna solitudine fatta 
di'dolore, di paura, di ver
gogna, ad una TV privata m 
in dibattiti. 

A veni'anni Maria lazurlo 
va in Francia, ospite di una 
zìa. Là conosce U marito, un 
sardo che lavora in una mi
niera di carbone. Dopo ti 
mafrirnoTuo, tu tre anni. na
scono tre figli* due femmine 
e un maschio. Poi U trasfe
rimento in Sardegna dai suo
ceri, perchè U marito vuole 
lasciare la miniera. Ld, nel 
'63, nasce la bambina che 
vìvrà soltanto dodici giorni. 
E davanti a quel corpicino 
Maria lazurlo si dice pian
gendo: € Perchè metterli al 
mondo, per poi. farli vivere o 
niorìre coti?». 

ti marito lascia la Sarde
gna, viene a lavorare a Mila
no dove sta da solo per un 
anno e mezzo. Poi, come tan
ti altri tmmJpTari, trova M 
casa a CbùieMo Balsamo e 
chiama la famiglia. Una casa:. 
cinque pèrsone vi un locale 

pia servìzi, senza riscalda* 
mento. Ogni altro figlio sa
rebbe una sventura. 

eMi rendo conto che pen
sare all'aborto come mezzo 
per la limitazione delle nasci
te > — dice Maria lazurlo — 
« è sbagliato. Ma a me e a 
mìo marito chi et ha inse
gnato a fare diversamente? 
La pillola l'ho conosciuta che 
non è molto ». - ' ^ 

•"^V^T-a-fedéy:-.'^ 
in un miracolo 
L* aborto come un dramma.. 

Dice la donna: € Quando, do
po U trasferimento a Ciitisel-
lo, mi accorsi di essere incìn
ta andai a pregare la Ma
donna perchè facesse U mi
racolo di liberarmi da quella 
gravidanza che non volevo, 
perchè significava altra mise
ria per noi, altre discussioni 
con mio marito perchè 
quando i soldi sono pòchi si 
litiga, lo volevo andare a la
vorare. Lo so che è ingenuo, 
e sarà magart'anche sbaglia-' 
to. pregare per una cosa di 
questo genere, ma lo dico 
per dimostrare che non sono' 
cose che si fanno così, senza 
pensarci. Ero - triste, quei 
giorni, piangevo. Una donna, 
una dette poche persone che 

• comowcevo, m% cnusse cita co
se avessi e mi (Sede rmdxri*; 
za dove poteva abortire. Che 
cos'altro potevo fare?*. 

Poi Maria lazurlo va fi
nalmente a lavorare: prima 
come domestica a ore, poi 
atta mensa della Pirelli, a Mi
lano. % Guadagnavo poco* — 
dice — «ma intanto mangia
vo a mezzogiorno e poi qual
cosa arrotondavo, ritirando i 
buoni per gli impiegati che 
non volevano fare la coda e 
mi lasciavano cadere cento 
tire vi tasca*:'Vtre*figli si
stemati all'asilo: òf&ri~daìàr 
combaciare, m^'ìfualéosa =ìn 
casa ' di pia arrivai E quel 
qualcosa in pia viene di nuo
vo messo a repentaglio da li
na nuova gravidanza. 

e Mi diedero l'indirizzò di 
una donna che faceva gli 
aborti, e aveva due figlie che 
non volevano che la madre li 
facesse. Per mia sfortuna 
quando sono andata a bussa
re atta porta della loro casa 
mi aprì una delle figlie che 
capì quello che volevo, mi 
intuito e mi rincorse con un 
bastone in mano. Io piange
vo. impaurita, méntre scap 
pavo. La madre si accorse 

' del 'trambusto, mi - raggiunse, 
mi chiese di seguirla. Mi 
portò in un garage in un se
minterrato 'dove stava la 
cognata della donna, con i 
marito e tredici figli. La co
gnata, indicando la donna 
che doveva farmi abortire. 
disse: :« Meno moie che è ar
rivata lei ad aiutarmi un po' 
dì ^ tempo fa, senno chissà 
quanti ". figli avrei*. La 

«mammana» mando una ra
gazzina nell'orto a raccogliere 
un mazzetto di prezzemolo e 
così, senza nemmeno lavarlo, 
mi infilò i gambi nell'utero. 
Poi mi diede pastiglie di due 
tipi, mi pare che fossero 
Chinino e Aspro. Abortii due 
giorni dopo, è quella volta % 
dolori furono meno forti*. 
. Esperienze .amare, doloro
se;'umUlanti. erSe ho provato 
rimòrso? Sinceramente no..Ci 
ho pensato tanto, ma ritenga 
che non sarei stata una buo
na madre se avessi messo al 
mondo più figli e U avessi 
fatti crescere male, mandati 
a lavorare a dodkfaruattordi-
ci anni, come succede a tanti 
ragazzi. Invece questi tre a. 
lavorare ci sono andati all'età 
giusta, una delle ragazze ha 
fatto anche qualche anno dì 
mèdia superiore e- ha smesso 
sólo perchè non se la sentìoà. 
Oggi—conclude — abbiamo a-
vuto una discussione in fab
bricò con quelli dei Movi
mento per la vita. Se aveste 
sempre fatto come adesso 
"gli ho detto" forse potrei 
credervi. Ma voi. quando 
rnanaevo davanti atta mìa 
bambina morta di bronco-
polmonite in- una stanza 
fredda. - quando scappavo 
piangendo inseguita da una 
ragazza come se fossi rutti-
ma dette éhsnrazinte. voi do
ve eravate allora? *. 

•• e . e . ' 

Doppio i ^ d 
da uri paese del tereemoto 

A S. Mango del Calore, in Irpinia, don Sabino Ventola motiva la sua scelta richiamando
si al Concilio • Contro l'ipocrisia e l'intolleranze, vicino allò «offeremo delle donne 

«Eccellenza reverendissima, 
la posizione assunta dotta 
Chiesa di Avettino. che, per
la prossima scadenza eletto
rale dei lefeiendum sutTabor
to appoggerà apertamente e 
pubblicamente la proposta del 
«Movimentò per te vita* è 
m contrasto: 

1) con A comportamento 
di Gesù Cristo. Gesù dà giu
dizi morali tutta politica del
la classe dirigente, denuncia 
emarginazione e oppressioni, 
ma non dà indicazioni preci. 
se sui modi concreti per cam
biare tale realtà. EgU non 
sì preoccupa così di deludere 
le attese messianiche del suo 
popolo. Vuole dare indicazio
ni di tipo morale, non di tìpo 
politico: «TI mio regno mm 
è di questo mondo» (GV 

•IBM). 
1) Con le acquisizioni dei 

Condito Vaticano It questo 
Concilio ha finalmente sanci
to che. netta Chiesa, è giusto 
lasciare le sceUe poUtkhe al
la Ubera responsabilità dei 
singoli credenti. Nette scotte 
concrete bisogna riconoscere 
una legittima varietà di op-

ma fede cristiana può con
durre a impegni diversi* 

diverso tutte 
mvujnm, cor cnw 

*. 

AVELLINO — Don Sabino Ventola, il . 
sul Calore, uno dei potei dafllrpinia ptt 
dal terremoto del a novembre, hn scritto 
vescovo di Avellino, mnwignar Psmramm 
dogtf la sua derisione di votate no ai due 
l'aborto, n tasto della missiva è alato djffoao 
lodo, una tr privata irpìna. Della lettera, ricca 
inamente alanificaUvl sul sincero travaglio " 
di fronte alla posizione assunta dalla " ""~ 
pubblichiamo alcuni stralci. 

(Paolo VI «Octogesima adve-
niens. 59*). 

TI referendum promosso dei 
Movimento per la vita i urne 
scélta storica relativa, che 
non può giustificarsi m nome 
detta fede ma m base a cri
teri sforici, politici di oppor
tunità (non a caso i sorto 
come reazione atta proposta 
altrettanto discutibile dei re 
ferendum del Partito radi-
caie). 

Questa proposta pad essere 
contestata e ni noeta dm cri
stiani, che in coscienza giu
dicano migliore le stetta e> 
rerse. ti Conci», a preferi
to oWbnaeano politico dei 
cristiani è esplicito: «Per le 
pie, sarà le stesse risiane 
cristiana dotta rosÉtà che vi 
orienterà, in eerte cwvnotwM* 
ze. a una dritrminefe sol* 
rione. Tenevi*, altri fedeli. 
altrettanto sinceramente, pe-

« CeacEi». dtffida 
e condanna apertamente quei 
ci istieni che faranno, in oc-
cazione del voto, una scelta 
politica dfoeree. Io 
a* questi, LUHVND UM 

ne detta toppe IN pad «pia-
• p e w est ana» e^^^^^ew>eeje^ e*»aenjeeB™eaje^ ^S*MJ ève* 

esse, le Chiesa, a frettare I 

najea^pepes eaajee^eojp aeree e ea>e«T^i apapev 

MnriTat # llMfeaTet M 
daaaeritaeri 
die le pone e 

la (Mesa «ufficiale* al

fe te renile, e n e e 
mente compiesse e cen/Nt-
taele. e come tele ih Mail 

di esumfafondire lo 
che te separo dalle 
creai»», che vive 
pria pette tt dramme e le 
row sepsi m di tote 
J H Q ^ vO»JT!»J#SOUve» 

Rtoaardo d ie difese del va
lore detta vita, la Chiesa do 

non soto et-

aO*espef-
to feterioneie, ave bionico cal-
turale, del problema deWabor-
to. Solo cori poteva evitare V 
atteggùttkento dogmatico e 
tnonfaastico, ed essere invece 
«luce e forza* (GS., 432), in 
una società piena 6% onesto 
e dì altri problemi aperti. 
atta ricerca sofferta e tede-
risse di sstsatoni. 

Non sUsnao rifiatar e, eccel-

alal
ie 

pre pie 
principi di 

e^Oaeè en^eeaaa»»TBShiBj éaM aajMBB«mfl^A\ gm 

olTerieine ib i cristieaefime *. 

COMUNICATO STAMPA 

Precisazioni sull'aumento di capita
le della Banca Commerciale Italiana 

degH Azionisti, tenutasi a afflano 
è stato deliberato 65 procedere all'au-
sodale da L. 106 miliardi a L. 210 

da 105 a 141,75 miliardi eoa emls-
7J99Jev nuove azioni del valore nomma-

da assegnare agli azionisti in ra-
ogni 29 azioni vecchie i 

le di L. &•» 
nistì in ragione 
chie

da 141,75 a 210 miliardi con 
azioni nuove del valore _____ 

da offrire in opzione agli azìo-
dl n. 13 azioni nuove ogni 20 azioni 
al prezzo di L. 5.000 

ovvisi economici 
HOTEL BAftCA 

D'ORO - Tal. QS41/6303t3 - Di-
eoo 

nei. ft*m 14.000. fttatfi. 16.500. 
Alta 1S.O0O. 
AmTTAM OTttvo 
* * _ _ _ * ***?_: canina - MIw-, 

Tat, s — i / i e m 

vacanze 
• VILLA m o t - VI* La. 

raatM • TaL OS41/S077S - rfei-

MAOCIO A RIMIMI - SreCIALIS-
SIMO PER PENSIONATI E NU
CLEI FAMILIARI - SoapVHiia a 
Riialni l_ 70.000 •attimanail pan-
siont caligata. HOTEL REGINA, 
•> cat*, OJrettaaiafrta aal Mara * 
V I * a Retina Marahartta. TE - Te
lefono 0541/33052. 
RICClOm/RIMIMI 

astivi 
vkìnenx» 

a rianaalWa. TaL 
S0.S_a-43.55-. 

(0541) 

Quote 9Stttnwn>$ da 
nreiKXOOQ 

13/S • 
M/e • 
17.SM . He 

IMO 
12.000 • eoi 

14.500 -

o_J_a_ E_L»V_Ba»_B_a__ __ 
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L'elenco di 953 nomi è stato consegnato dopo la perquisizione nella villa del «gran maestro 
t.Cf. ' -V (KX 

Da un mese Forlam ha la lista presa a Gelli 
Trovata nella sede della ditta delPind ̂ striale di Arezzo in una valigia con la scritta « fragile »:- Trentadue plichi 
sigillati - Subito trasportati a Milano a disposizione dei magistrati inquirenti - Una realtà allarmante -Fascicoli 

MILANO — Dal 19 marzo scorso Q pre
sidente del consiglio, il de on. Arnaldo 
Foriani, possiede un elenco di 953 nomi 
che potrebbero essere quelli degli appar
tenenti alla loggia massonica « Propa
ganda 2» di Licio Gelli. 

Due giorni prima. K 17 marzo, era stata 
perquisita la ditta Gioie (confeziona abi
ti) di Gelli. Qui, era stata sequestrata una 
valigia di cuoio marrone scuro con una 
vistosa* striscia di carta incollata sopra 
con la dicitura * fragile ». Dentro la va
ligia. ' una serie di plichi, trentadue per 
la precisione stando a quanto ha dichia
rato lo stesso Gelli, molti dei quali an
cora sigillati. Il materiale, assai volumi
noso. assommato ad altro sequestrato in 
altri luoghi, venne immediatamente por
tato a Milano e messo a disposizione dei 
giudici Giuliano Turone e Gherardo Co
lombo. 1 due magistrati avevano ordinato 
la perquisizione al termine di minuziose 
e faticose indagini sul falso sequestro di 
Michele Sindona. Quando i 32 plichi ven
nero aperti e quando venne esaminato il 
restante materiale, i giudici inquirenti ri
tennero di trovarsi di fronte ad una realtà, 

o almeno tale appariva, decisamente ' al
larmante. Oltre a veri e propri fascicoli 
su temi di vivissima attualità, oltre a do
cumentazione anche in originale su ma
novre di gruppi finanziari, economici ed 
editoriali, oltre ad annotazioni relative ad 
uomini politici, oltre a documentazioni ri
guardanti numerosi parlamentari di di
verse formazioni politiche di governo, i 
giudici trovarono un fittissimo elenco con 
i nomi di notissimi personaggi. In totale 
953 persone. ' . • 

L'elenco non appariva come un sempli-
ce susseguirsi di nomi. , Era un organi
gramma ragionato e pieno di pezze giu
stificative. A meno di ritenere che i ma-. 
gistrati e gli uomini della polizia giudi
ziaria che avevano effettuato il sequestro 
siano stati presi da follia improvvisa, ' i 
953 apparivano inequivocabilmente, da quei 
documenti, come i veri 953 appartenenti 
alla loggia « Propaganda 2 » di Licio Gelli. 

Indubbiamente, occorrevano accertamen
ti per verificare la consistenza di quell'e
lenco. Ma questa era questione che ri
guardava le indagini e le attività dei ma
gistrati. ; 

\Intanto. vi era un altro problema, quel
lo posto dalla qualità di quella lista. In 
essa, comparivano i nomi di numerosi per
sonaggi che occupano funzioni delicatissi
me ai vertaci dello Stato. Fra questi spic
cavano nomi di attuali responsabili dei 
vari settori dei servizi segreti, i nomi di 
componenti dell'attuale governo, altissimi. 
esponenti della magistratura, dell'esercito, 
dei carabinieri, della guardia di finanza. 

Insomma; una miscela che faceva dav
vero temere chej nella ipotesi di veridicità. 
di quella lista, non fossero da escludere 
pericoli perfino sul piano dell'ordine pub
blico. Un problema particolare si pose im
mediatamente: si trattava di un elenco 
di personalità che era. fino a quel mo
mento. segreto. L'articolo 18 della'Costi
tuzione dice che «sono proibite le asso
ciazioni segrete » e quelle di carattere mi
litare. : La norma della Costituzione non 
ha-un suo esplicito corrispettivo in una nor
ma del codice penale. Qui vengono san: 
zionati reati, ma non quello di apparte
nenza ad una associazione segreta. Ne de
riva che spetta all'esecutivo intervenire in 
via preventiva. Tanto è vero che il testo 

unico delle leggi di pubblica sicurezza im- i 
pone che ogni singola associazione renda ] 
edotte le autorità dei propri iscritti ' e dei 
propri, organi dirigenti. 
. Fu a questo plinto che 1 giudici decisero 

di inviare, comunque, al capo.dell'esecu
tivo . l'elenco che avevano sequestrato ' a 
Gelli. Si trattava di questione grave e 
delicata. Toccava al presidente del con
siglio. per la parte che lo competeva,, in-

< tervenire con tempestività nell'interesse 
del paese e delle istituzioni (sono previste 
misure amministrative quali la rimozione. 
la destituzione, il licenziamento). Così l'e
lenco dei 953 venne inviato a Roma. For
iani lo ricevette in via ufficiale: il pro
blema della Loggia P2 venne « consegna-, 
to » alla capacità e volontà di. iniziativa 
dell'esecutivo il 19 marzo scorso: se prov
vedimenti amministrativi potevano essere 

. presi quésti potevano essere presi e pote-
' vano provenire solo dal governo. Da quel 

19 marzo è passato parecchio tempo. Le 
. indagini dei magistrati hanno mostrato 
che i mjtivi di allarme erano davvero giu
stificati. Dalle carte di Gelli sono germi

nate inchieste che hanno avuto effetti di
rompenti:. altre si profilano ugualmente 
clamorose. Per oltre un mese e mezzo non 
si è saputo.nulla. Il problema è affiorato 
in modo distorto e perfino deviante, su 
qualche settimanale: quasi che il tutto fi
nisse in uno scontro fra gruppi di potere 
rivali.. 

"Due giorni fa. i magistrati hanno preso 
un'altra iniziativa eccezionale: hanno no
tificato al presidente della Repubblica e 
al ministro degli Esteri una ordinanza nel
la quale sono espressi chiaramente i loro 
sospetti sulla attività di Licio Gelli nella . 
veste di un improbàbile diplomatico ar
gentino. •. 

.Insomma: le autorità chiamate in cau
sa, a seconda delle diverse competenze. 
a questo punto sono le massime dello Sta
to: presidente della Repubblica, presiden
te del Consiglio, ministro desìi EsterL Da 
parte della magistratura i segnali non po
tevano essere più espliciti. 

Maurizio Michelini 

Il Pei: perché 

Gli umori e le riflessioni della gente undici giorni dopo il sequestro Cirillo 

Parlano i senzatetto di Napoli: «Per noi 
le BR sono solamente una disgrazia in più » 
I terroristi più danno segni di presenza più sembrano isolati - A colloquio con i terremotati che 
occupano la scuola media Andrea Doria e la Mostra d'Oltremare - «t Chilli sono assassini » 

. • Dai nostro inviato , 
NAFULl — « O' volantino? 
Manco l'aggio toccato. Gesù, 
ci mancava 'sta disgrazia! ». 
Parrà strano, ma proprio in 
questo, qui a Napoli consiste 
Z*< effetto-BR »: più danno 
segni di; presenza, più sem
brano lontane. • - ,.-
• Lontane e pericolose. Un
dicesimo giorno dal rapimen
to Cirillo, primo dopo U « co
municato n. 4». Questa vol
ta ci hanno . provato - nella 
scuola. Andrea Daria: una 
manciata -di «comunicati n. 
2» abbandonati nottetempo 
davanti alle.porte delle clas
si-appartamento. e Io aggio 
paura — dice una signora. 
— Qui la notte sta tutt'aper
to. Vo' vede' ca mettessero 'a 
'bomba». Torna ai fornelli, 
s% scusa di non poterci offri
re « o' cafe' » perché •< tiene 
tutt'è fuochi occupati ». - -" 

L'Andrea Doria è una vec
chia scuola , media a Fuori-
grotta. Da novèmbre ci'vivo
no setanta. famiglie, in tutto 
più di 500 persone. Le imma
gini sono quelle di. sempre, 
già viste cento volte ovunque 
sia passato il terremoto: let
ti ammassati nelle aule, co
perte tirate da un lato all'al
tro della stanza per custodire 
qualche attimo di intimità, 
qualche momento proprio. Al
le pareti qualche quadretto, 
qualche fotografia. Sulle ve
trate della porta d'ingresso 
un cartello avvisa: « Tutti al
la manifestazione di lunedì: 
chiediamo la riparazione dèl
ie case lesionate e la requi
sizióne delle case sfitte-». -

II « postino» è arrivato in 
silenzio. € camme 'a nu ma-
riuolo», ed^ha lasciato un 
messaggio che nessuna ha let
to. Cercava consensi, non ha 
trovato neppure curiosità. So
lo un po' di paura. Nessuno 
ha toccato tchiUa co? a in
fetta ». « Io manco li avevo 
visti — dice una ragazzina — 
poi ho sentito la signora della 
classe accanto che gridava: 
"Madonna mia, ce sta a* rob-
ba dei terroristi". Abbiamo 
chiamato la polizia». E rac
conta che gli agenti sono ar
rivati, si sono presi i volan
tini ed hanno fatto strani di
scorsi. « Hanno detto che 
"dovevamo stare calrnV' per
ché quelli vogliono che noi 
facciamo la rivoluzione insie
me a loro. E che vulite. gli 
ho detto, che con tutti i pro
blemi che abbiamo ' mo' ci 
mentimmo a fare la ricolreso-
ne per un volantino? ». 

Si forma un capannèllo. 
Qualcuno dice che se ne vuo
le andare, magari in una 
roulotte o in quelle « schifez
ze e containers », ' perché 
erro* acca' ce sta pericolo, 
chilli sono ' asassini ». Ma 
Poi. subito o quasi. U discor
so torna a cadere sui proble
mi veri, quelli che da novem
bre riempiono ogni minuto 

della loro vita. Ci portano in 
giro.per le classi, ci mostra
no come €simme costretti a 
vivere »,. ci dicono dei mesi 
che stanno passando sènza 
che nulla si veda. Ci chiedo
no delle case. Le BR — di
ciamo noi — chiedono la re
quisizione di 40.000 case. 
Quelle — ci rispondono — non 
c'entrano proprio. Sonò sol
tanto una iattura in più. Han
no ragione: il terremoto è 
una, cosa terribilmente seria. 
parliamo. Idi. cose., serie, Md 
esempio dei piani del Comiu 
ne, , per. insediare•.prefabbri
cati, delle case che verranno 
nottate, delle requisizioni già 
fatte. E delle moltissime cose 
ancora dà fare. 

Così tra i senzatetto dell'An
drea Doria, poche ore dopo 
il volantinaggio Br. E subito 
si affaccia Un primo rischio, 
comune a molti. degli * acu
tissimi » indagatori (esterni) 

della realtà napoletana: quel
lo della- banalità. Quello di 

• considerare tutto ciò non ri
pulsa, ma semplice * indiffe
renza », retaggio, di una « st& 
rica arretratézza politica ». il 
terrorismo, in fóndo — c'è 
stato chi ha sostenuto questa 
tesi — è un prodotto degene
rato ideila civiltà industriale: 
come potrebbe attecchire a 
Napoli, simbolo del sottosvi
luppo? Quasi che ti sentirsi 
estranei alla pratica del ter
rore fosse una^ colpa. Scióci 
chezze. Eppurequesto rischio, 
per l'osservatore che «vie
ne da fuori ». si affaccia di 
continuo.. -" 

Ci spostiamo alla Mostra 
d'Oltremare, dove sono acca
tastate le roulotte che ospita
no oltre seimila senzatetto. 
Anche le BR ite hanno fatto 
ampia citazione nei loro co
municati. La prima cosa che 
vediamo è uno striscione ap

peso tra due caravan. E* una 
curiósa commistione di calcio 
e terremoto: * Zamberletti — 
dice —dai le case ai senza
tetto — Napule face' avere 
'sto scudetto».' ' " ' 

Fin troppo facile. Eccola la 
Napoli dell'assistenza e del 
« pànem et circenses », quella 
di Lauro, da sempre. Ed il 
giocò è-fatto: la capacità, 
straordinaria, di ritrovare, an
che nella tragèdia, U gusto 
delle piccole passioni quoti
diane^ jl < sapore* della, vita. 
viene.di botto scambiata per 

riportare ogm cosa, ogni pro
blema dentro la palude dei 
luoghi comuni e dei pregiu- ; 
dizi. E invece basta parlare, 
basta informarsi, grattare ap
pena. sotto la crosta per capi-. 
re che cosa davvero intenda 
la donna che, davanti alla 
sua roulotte ci dice: «Le BR? 
Di quelle proprio non ce ne 

importa». E' gente che lotta, 
questa, che si organizza. ' ' 

Ed è gente che rifiuta U ter
rorismo. Non per una presun
ta € arretratezza », ma per la 
stessa logica che da tempo 
l'ha spinta a mettere in di
scussione U vècchio potere 

Certo da queste parti vale 
poco, parlare di .terrorismo 
semplicemente in termini di 
€ sacro dovere di difendere le 
istituzioni democratiche ». Qui 
la democrazia ed i suoi vaio-
tip devono : ogni giorno misu-, 
rarsi con le cósei con la cò>. 
paaià^ concreta à%Mffrùnpgana) 
problemi enormi, lasciati mar
cire lungo i decènni. Eppure 
proprio qui, in: questa parte 
disastrata del paese, in que-

[ sta fetta dèlTm Italia che resi
ste». la democrazia ha matu
rato debiti enormi che oggi 
deve onorare. , 

Massimo Cavallini 

Il volantino a scuola 

NAPOLI — n volantinaggio nella scuola media «Andrea 
Doria » di Fuorigrotta è - stato l'unico. segnale delle ' Br ieri 
a Napoli. Un segnale che non ha sortito'effetto alcuno. Alle 
8,30 la Digos ha ricevuto la telefonata di una delle terremo
tate alloggiate nella scuola: «Qui c'è un volantino con la 
stella, venitelo a prendere.che io non lo voglio neanche toc
care». Per il resto soltanto telefonate di sciacalli. Una, rice
vuta dall'Ansa • di Ronww-segnalava ^"presenza delCoorpbr^ 
Cirillo sul fonda tó- Ugo óU^Bolsenai-GUinquirenUrlaritei^ 
gonò-del~tatt* fcMrttenchbtfe^Ieri ilcfeAgistattto ha «Miotto> J g 
commissariò straordinario Zamberlettied>a pK»ò^nte;delIà 
regione De Feo. cui erano indirizzate le due lettere di Cirillo 
allegate al comunicato n. 4. Zamberletti. alla fine, si è limi
tato ad affermare: «Sono qui per il terremoto e continuerò 
ad occuparmi solo di terremoto». Non si esclude die Cirillo 
possa aver scritto anche altre lettere — si parla con insi
stenza di un messaggio alla famiglia — : di certo però esse 
non erano nel plico contenente anche il comunicato n. 4. 

NELLA FOTO I l i ALTO: Oro Cirillo •"' -
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Al processo di Torino hanno parlato anche del sequestro Cirillo 

I brigatisti si scagliano ancora 
contro aiutato 
Un comunicato che rivendica in pieno ; 1f azione terroristica ; di Napoli 
« I vetri antiproiettile tra le gabbie servono solo a proteggere gli infami » 

Processo al giornalista di Radio Montecarlo 

Le false rivelazioni 
su via Fani : in aula 
il « caso » Viglione 

ROMA — Le rivelazioni sul caso Moro erano tutte fasulle. 
il brigatista pentito pure. Veri i soldi che Ernesto Viglione. 
capo dei servizi giornalistici di Radio Montecarlo e il pre
sunto terrorista « pentito » Pasquale Frezza ottennero dal 
senatore de Carenìni in cambio delle incredibili rivelazioni 
s'-. cardinali, parìamemari, poliziotti che avrebbero diretto 
ed eseguito ia strage di via Fani. Tutta questa sconcertante 
vicenda, che fece rumore al tempo del caso Moro e coinvolse 
autorità dello Stato, generali del carabinieri impegnati nel
l'antiterrorismo, uomini politici, è tornata alla ribalta ieri 
alla prima udienza del processo contro Viglione e Frezza. 

La vicenda, in qualche modo, continua a far rumore. Nel 
corso del dibattimento, infatti, saranno ascoltati come testi
moni Flaminio Piccoli, il generale Alberto Dalla Chiesa, 
moltissimi uomini politici tra cui Cervone, Carenini, Melega, 
Scalfaro. Le accuse di cui devono rispondere Viglione e 
Frezza sono calunnia, truffa aggravata e tentata truffa. Ieri 
è stato interrogato U primo dei due imputati. 

Come si ricorderà Viglione affermò in una dichiarazione 
resa a un generale del CC che alla strage di via Fani ave
vano partecipato tre carabinieri in servizio a Milano. Di 
questi fece i nomi anche se, ovviamente, questi erano del 
tutto estranei alla tragica vicenda. Viglione inoltre presentò 
Pasquale Frezza come brigatista pentito e come-fonte di 
tutte le rivelazioni. Frezza, ki particolare, affermò che la 
regia della strage e del sequestro fa di alti prelati .ed espo
nenti politici nonché carabinieri. Viglione. com'è noto, fece 
anche sborsare 15 milioni al de Carenini come somma ne
cessaria per predisporre la cattura di alcuni terroristi che 
tenevano prigioniero Mora 

La vicenda si arricchì di contatti telefonici con Piccoli, 
Cervone, il PM di Padova Guido Calogero. Ieri Viglione ha 
preso le distanze dall'altro imputato affermando che credeva, 
a quel tempo, ohe Frezza potesse essere veramente un br 
pentito. Ha ricordato anche che la vicenda nacque In un 
moménto di particolare confusione e incertezza che rendeva 
credibile l'antera vicenda. . > - ' 

Dal nostro Inviato -
TORINO — «Il vero proces
so che si sta svolgendo in 
questi giorni è quello prole
tario in atto a NapoK.. Per 
noi, davanti a questa Cor
te, parla Cirillo». Quésta fra
se, di piena rivendicazione del 
sequestro de) consigliere re
gionale democristiano, è con
tenuta nel « comunicato n. 2 ». 
letto ieri, in apertura di u-
dienza. da Vincenzo Guagliar-
do. a nome di 19 componen
ti della banda Brigate Rosse. 
imputati in questo processo. 

Nel documento, come si ve
drà, viene esaminata la si
tuazione di coloro che, a di
versi Uveiti, hanno collabo
rato con la giustizia, prefi
gurando. in un certo senso. 
il cornportamento che . verrà 
tenuto nei loro confronti. : 

n resto dell'udienza (il di
battimento è stato aggiorna
to a lunedì mattina) non ha 
molta storia. Sono stati inter
rogati tre imputati a piede 
libero. Il primo. Luigi Rolla, 
di Biella, ha confermato di 
aver ospitato il brigatista 
MattioM, pur sapendo che era 
ricercato. Lo avrebbe fatto, 
però, non per aiutare l'orga
nizzazione eversiva, ma per 
dare una mano ad un ami
co che conosceva da oltre 
10 ami. 

Pro o meno le stesse cose 
ha detto la moglie del Rolla. 
Maria Grazia Testa. 0 ter
zo. Paolo Rahcoìta, ha ne
gato ogni addebito. Ex-par
tigiano. già iscritto al PO. 
arrestato nell'aprile dell'anno 
scorso, ha spiegato che, al 
momento della, cattura, si di
chiarò prigioniero di guerra 
perché aveva sempre temuto 
un colpo di Stato. 

Il presidente %Gu$oo Barba
ro accoglie la singolare spie

gazione con un sorrisetto, ma 
non insiste nelle domande. 
Sospende l'udienza .anche per 
dare modo ai congiunti dei 
detenuti di avvicinarsi alle 
gabbie (ieri ne erano occupa
te soltanto tre su sei) e poi. 
alla ripresa, legge un'ordinan
za in risposta, ad alcune ri
chieste avanzate da GuagTiar-
do, che vengono accolte. 

A nome di tutti. Guagliardo 
aveva ancora una volta pro
testato contro la sistemazione 
all'interno delle gabbie, dicen
do che la questione della co
siddetta «autodeterminazione» 
non era stata risolta. Aveva 
chiesto, infine, rabbattimento 
dei cristalli antiproiettile che 
sono stati sistemati fra una 
gabbia e l'altra. « Servono 
soltanto per gli infami, e nep
pure troppo», aveva conclu
so il leader dei «brigatisti». 

Il presidente ha disposto che 
vengano « eliminati i vetri di
visori fra la terza e la quar
ta cella e fra la quarta e la 
quinta cella». Così rimarran
no i vetri fra la prima e la 
seconda, la seconda e la ter

za,-la quinta e la sesta. In 
pratica, il gruppo dei « briga
tisti » e l'altro dei detenuti 
che si sono fatti l'autocritica, 
potranno ' comunicare con 
maggiore Sberta fra di loro, 

Anche - nell'udienza di ieri 
è stato annunciato che alcuni 
detenuti, (sei in tutto) hanno. 
rinunciato definitivamente ' a 
comparire in aula. Hanno.ri
sposto alle domande tre dete
nuti. ma semplicemente, per 
confermare la loro estraneità 
alle Br. 
. E torniamo al «comunicato 
n. 2 ». Lasciamo stare le usua
li e truculente affermazioni 
sul «tribunale speciale» e sul 
carcere deCe Vallette defmi-
to,. tanto per cambiare « un 
campo di concentramento ». 
La sola novità è che la paro
la campo è scritta corretta
mente e non con la k, come 
avviene di solito. Nel comu
nicato. come si è detto, ven
gono giudicati coloro che 
hanno reso confessione ai giu
dici. I brigatisti lì dividono in 
due gruppi: nel primo oi se
no i «traditori», ai 

Calvi interrogato a Roma : 
per il crack di Gengnìni 

ROMA — Roberto Carri, a presidente del Banco Ambro
siano al centro delle clamorose vicende grodisiarie di questi 
giorni, e stato interrogato Ieri a Roma per H crack del 
costruttore OenghinL Calvi è accusato m concorso con n 
noto pajGzzinero, di bancarotta preferenziale, n Banco Am
brosiano, in pratica, avrebbe trattenuto illecitamente del 
denaro (versato da una banca austriaca) che doveva con* 
fluire nelle somme destinate ai creditori di QeaghlnL A In
terrogare .Calvi era il PM Luciano mfelisi che lo aveva 
Incriminato, proprio pochi giorni dopo le clamorose deetsMni 
del giudici milanesi e bresciani che hanno coinvoMo, m varie 
Inchieste, Licio Gelli, ZilletU e U PO Oresti. Roberto Calvi 
ha respinto ogni,addebito. , , . . . . . . 

viene consigliato fl suicidio 
« affinché non debbano aspet
tare, soli come cani, la sen
tenza sicura che gfi spetta». 

Nel secondo ci sono i «pro
letari. che per loro debolezza 
sono caduti in trappola fa
cendo solo ammissioni colla
borando con fl potere senza 
diventare sue nuove reclute ». 

Questi ultimi dovranno scon
tare un lungo purgatorio pri
ma di essere riammessi nelle 
f3e delle Br.' Ma. per carità. 
nessuna pressione viene eser-
tata su di essi. L'autocritica 
sarebbe unicamente frutto <fi 
una Ubera scelta. TJ loro «ce-
dimento». dovuto a gravi for
me di •- « opportunismo», ri
chiede però lunghi periodi 
prima del conredimento del 
perdono. La so!a « pressio
ne» che. viene fatta — ha 
detto Guagfiardo — è quella 
« dì chiarire che essi non par
lano a nome defla nostra or
ganizzazione. quand'anche ne 
avessero fatto parte». Ed ha 
soggiunto: «Il superamento 
di questo momento opportu
nista è dunque un lungo per
corso individuale di lotta nel
le fne delie masse proletarie 
e non un reìnserimento imme
diato neDe Br». Un esempio 
di questo «percorso» lo ha 
fornito fl detenuto Pietro La 
Rosa ne! corso della prima 
udienza, quando, nel tentati
vo di farsi perdonare, ha 
cercato di strozzare un coim
putata. «colpevole» di » 
collaborato con la 
So Patrizio Ped , assente an
che ieri, è stato semplice
mente ripetuto che è un «io-

» . • 

M>ÌO PaTOJucd 

NtLtA FOTO IN ALTO: H br 
n 

ROMA — Sei inquietanti in
terrogativi posti dal P^l in 
Parlamento a proposito degli 
allarmanti sviluppi delle in
chieste sul -terrorismo nero. 
con . particolare riferimento 
alle recenti scarcerazioni di 
quasi tutti gli imputati per la 
strage della stazione ferro
viaria di Bologna. Li rivolge 
al j ministro dell'Interno Ha 
gnoni e al ministro della Giu
stizia • Sarti v un'interpellan/a 
presentata da un gruppo di 
deputati comunisti ''(Spagnoli. 
Sarti. Violante. Fanti. Colon
na, Giancarla Codrignani, 
Adriana Lodi; Olivi e Gua
landi) rilevando come quelle 
scarcerazioni e gli. inammis
sibili ritardi che caratteriz
zano il procedimento per la 
strage dell'Italicus abbiano 
suscitato allarme e.sconcerto 
in tutto fl Paese e partico 
larmehte . a Bologna < per 
molti ' aspetti simbolo della 
democrazia e delle lotte del 
movimento democratico nel 
nòstro paese. • e per ques'o 
più volte colpita dalla bar
barie del neofascismo ». Ed 
ecco gli interrogativi posti dal 
PCI:; •' ."-•. 

O .quali iniziative hanno as
sunto i due ministeri, ciascu
no per la sua parte, «al fine 
di àtiivare in.ogni modo i 
servizi di sicurézza. ' gli or
gani di polizia è di polizia 
giudiziaria, gli uffici giudi
ziari, per individuare, proces
sare e punire i responsabili 
di quelle stragi? »; • 
O sono stati potenziati gli 
uffici giudiziari di Bologna 
per ' metterli effettivamente 
€in\grado .di far fronte in 
modo più adeguato alla stra
ordinaria attività inquirente 
che le indagini, sulle stragi 
richiedono,, e in particolare 
è stato datò córso atte reite
rate richieste avanzate in 
questo senso dai magistra
ti?»; • ' " ' : . - . ' • -
O come e in quale misura 

••x sono, stati spesi in .favore 
degli uffici giudiziari dì Bo-. 
Ioana gli stanziamenti straor
dinari disposti dal Parlamén
to (per un ammontare com
plessivo: di:'l50;\imTiardi)':i!r:. 
favore del bilancio, della Giu?^ 
stizia?'»ì »-&;-•;••"• •;•-'. •."•-. •**'••• •-' 

] 0 è-stato messia a deposi
zione dei magistrati inquiren
ti a Bologna un apposito nu
cleo di polizia giudiziaria per 
aiutarli nelle moagini? « e 
quali mezzi tecnici, pur ' ri
chiesti. tono' stati formai? »; 
O quali sono, ad avviso di 
Rognoni e Sarti, i motivi « che 
Hanno determinato, e determi
nano l'impunità per tutte le 
stragi fasciste sonòra '• com
messe? »; ed in ogni caso ha 
in questo modo runa parte 
«Io stato di conflitto che ap
pare esistere in ordine a tali 
processi tra l'ufficio istruzio
ne e l'ufficio della Procura 
dèlia Repubblica -di Bolo
gna?»; 

0 quali iniziative i due. mi
nisteri intendono assùmere 
nelle rispettive competenze 
« per assicurare alta giustizia 
i responsabili di tali efferati 
crhnMi? ».-'' - _*•* 
' L'ampia interpellanza — 
con la quale i promotori in
tendono creare le condizioni 
perché la Camera possa de
dicare sollecitamente un ade
guato dibàttito alle sconcer
tanti vicende giudiziarie bo
lognesi — è chiosata da una 
considerazione dj fatto: « Là 

. impunità per le stragi non 
può essere ricondotta pura
mente ' e semplicemente alla 
incapacità degli apparati am
ministrativi e giudiziari, dato 
che sul non meno difficile 
versante del terrorismo delle 
Brigate rosse e di Prima li* 
nea si sono conseguiti impor
tantissimi risultati che costi
tuiscono il segno più eviden
te dell'esistenza nell'apparato 
dello Stato di forze capaci è 

• leali disposte ad ogni sarri-
fido per la difesa della de
mocrazia*. .'."':<•;., 

g. f. p. 

Droga: finiti 
i lavori del 

comitato peri 
miglioramenti 

alla legge 
ROMA — Ha concluso ì 
suol lavori il comitato ri
strétto dalla commissione 
Saniti della Camera no
minato per l'esame dal-

- le proposte di modiflcha 
e integrazioni alla legga 
(la 685) sugli stupefacen
ti é le sostanze psicotropi* 
che. 

Il confronto (in parta 
. purtroppo disertato da al
cuni gruppi) ha portato ad 
acquisire punti Importan-

: ti nella parte riguardan
te la prevenzione.. l'edu
cazione sanitaria. la re
pressione del traffico di 
droga, il reìnserimento 
sociale del tossicodipen
denti, Il problema' del 
drogati' nelle forze arma-

. to e nelle carceri, l'assi
stenza ai tossicodipen
denti all'estero, il ruolo 
delle Uniti sanitarie loea-

. Il; dei Comuni e delle Pro
vince. 

Restano aperte altre 
questioni; tra esse^una 

-diversa " classificazione' è 
distinzione tra droghe leg
gere • droghe pesanti;* 

- u n * revisione dell» tabel
le; fa distinzione, anche 
da un punto di vista gene
rale. tra grande e piccolo 
spacciatore; le possibili 
sperimentazioni dell'oso 
di sostanze oppiacee o to
ro, sostituti, eoe ; 

Per accelerare fl - con
fronto • l'Iter della feg-

. gè. Il compagno oh. Taglia-
bue ha chiesto che si pas-

. si dirèttamente In com
missióne a trattare del 
punti fn sospeso, In modo 
da giungere rapidamente 
alla trasmissione all'aula 

. del dibattito per le conse
guenti decisioni. 

I parlamentari comuni
sti — ha sottolineato Ta
gliabile — nel fatti han
no dato, tn Parlamento 
come nei Paese, fi-toro 

-\ fattivo contributo a tutto 
le Iniziative e al lavoro 
necessari non solo par 
migliorare la legge, ma 
per costruire un ampio 

•: fronte df lotta contro la 
- droga e per attivare tut-

*' 9» Interventi che ga-
~ rantiscono il recupero e 

fi reinserimento sociale 
dei tossicodipendenti, a 
utili alla difesa delta sa
lute 

/ r i 
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Non vorremmo essere ac
cusati di nutrire pregiudizi 
di carattere ideologico se 
esprimiamo qualche perples
sità e riserva sulla operazio
ne finanziaria in corso alla 
Montedison. Francamente 
però U coro di « evviva » che 
si è levato dalla stampa ita
liana al solo annuncio che 
un non meglio precisato 
gruppo di imprenditori pri
vati è disposto a rilevare le 
azioni Montedison di pro
prietà pubblica ci appare del 
tutto esagerato. Si vuole da
re l'impressione che è suf-

: fidente € emancipare* la 
Montedison dalla presenza 
pubblica per avviarla verso 
una sicura ripresa mentre 
tutti sanno, o dovrebbero sa-

. pere, che le cose non stanno 
affatto così. 

L'azionista pubblico è sta
to in tutti questi anni un 
€ partner ideale » per i pri
vati: pur disponendo del 17 
per cento delle azioni e aven
do un ruolo determinante 
nel sindacato dì controllo, si 
è ben guardato dal dire o 
dal fare alcunché. L'ordine 
che gli era stato impartito 
e al quale si è scrupolosa
mente attenuto era quello di 
non « disturbare U manovra
tore ». Ciò nonostante, e an-

. zi proprio a causa della 
passività dell'azionista pub
blico, la crisi della Monte
dison si è, nel corso degli 
ultimi anni, aggravata. 

L'operazione « risanamen
to » avviata con ferma de
terminazione da Schimberni 
si è presto scontrata con i 
dati strutturali della crisi 
aziendale (sottocapitalizza
zione, bassa produttività del 
capitale, eccessiva articola
zione delle produzioni, squi
lìbrio nel rapporto fra le 
produzioni di base e quelle 
intermedie e fini, carenze di 
ricerca, eccetera) e ha sof
ferto, al pari delle altre a-
ziende chimiche pubbliche e 
private, della assoluta man
canza di una politica indu
striale valida per il settore 
nel suo complesso. Qui, dutr 
que, e non nella silenziosa 
e- discreta presenza di un 
azionista pubblico, affonda 
le sue vere radici la crisi 
della Montedison. 

Da questa crisi la Monte
dison (al pari degli altri 

Il coro 
i evviva 

non deve 
incantare 
Gli interrogativi sul risanamento 

Quali scelte per la chimica 
grandi gruppi chimici) può 
uscire a due sole condizio
ni. La prima è che U go
verno si decida e predispor
re urta politica industriale 
valida per l'intero settore 
chimico. Parlare, come fan
no certi ministri, di «polo 
pubblico » e di « poto priva
to* o è una ovvietà oppure 
maschera la rinuncia ad in
tervenire attivamente per 
stimolare e orientare il ne
cessario processo di ristrut
turazione e riconversione 
dell'intera chimica italiana. 
La questione non è ideolo
gica, bensì pratica. Senza 
una politica di programma
zione e senza un sostegno • 
attivo da parte dello Stato, 
questo processo di riconver
sione non si realizza e la . 
crisi dell'industria chimica, 
sia essa pubblica o privata, 
è destinata ad aggravarsi 

La seconda condizione è 
che sì reperiscano le risorse 
pubbliche e private necessa
rie per avviare questo pro
cesso di risanamento e di ri
lancio produttivo. Che alla 
ricapitalizzazione della Mon
tedison concorrano capitali 

. privati non solo non ci dr 
spiace ma, anzi, ci appare 
come un fatto positivo. Lo ; 
abbiamo sempre detto e lo : 
ripetiamo. Il problema però 

, è di sapere se questa rica
pitalizzazione ci sarà o no. 
Se, in altre paróle, l'opera
zione si ridurrà all'acquisto 
delle azioni Montedison di 

proprietà pubblica o se, vi
ceversa, si tradurrà anche 
in un apporto di capitale fre
sco. La cosa non è ancora 
del tutto chiara e non si trat
ta certo di un particolare 
di scarsa importanza se si 
considera che per ricapita
lizzare la Montedison sono 
necessari non meno di mfl-
le miliardi. 

In secondo luogo, si tratta 
di sapere a che prezzo que-

': ste azioni pubbliche verran
no cedute. A suo tempo, cir
ca dieci anni fa, lo Stato te 
pagò 1.280 lire l'una. Oggi, 
a quanto si dice, verrebbero 
cedute ad un prezzo addi
rittura inferiore a quello del
la loro quotazione in Borsa 
(poco via di duecento tire). 
Non è una perdita da poco 

"• per lo Stato e qualcuno do-
•. vrà pur rendere conto di co
me sono stati amministrati 
i soldi dei contribuenti. Vi
sto che questi soldi non so
no serviti a risanare la Mon
tedison, • anche perché alla 
SOGAM si sono legate in 
partenza le mani, è lecito 
pensare che siano serviti so
prattutto, se non esclusiva
mente, per i giochi di poteri 
interni ai vari partiti di go
verno, ognuno dei quali si 
è di volta in volta servito 
della Montedison per t pro
pri fini di parte. La Corte 
dei Conti ha già sollevato 
questa questione e nessuno 
può seriamente pensare che 
la cessione delle azioni chiù» 

v'V-.".; • •;:•::•:>.>••:'.••• . ••^•- *::: ; 
dadi per •$ stessa un capi
tolo ver tanti versi così oscu
ro detta nostra storia. Per . 
quanto, ci riguarda non in-
tèndiamo affatto rinunciare 
al chiarimento di questa vi
cenda e atta individuazione 
precisa delle diverse respon
sabilità. 

Infine, notevoli perplessi
tà solleva U fatto che fra i 
grandi imprenditori che si 
dicono pronti a provvedere 
almeno in quota parte alla 
ricapitalizzazione della Mon
tedison vi sia anche Agnel
li. Eravamo convinti che V 
avvocato torinese avesse già 
abbastanza problemi alla 
fiat per potersi impegnare 
anche in Montedison. Fran-, 
contente ci sfugge la logica 
di questa scelta tanto più in . 
un momento nel quale la 
Fiat abbisogna di grandi ri
sorse finanziarie, una parte 
delle quali non potrà che es
sere fornita dallo Stato. . 

Da questo insieme di os-
servazioni derivano le nostre 
perplessità e le nostre ri
serve sulla tanto declama
ta criprivatizzazione della 
Montedison ». Noi siamo vi
talmente interessati al risa
namento della Montedison. 
L'assetto proprietario di que
sto gruppo è un aspetto cer~ 
tornente importante ma, tut
to sommato, secondario. 
Quello che conta davvero è 
che il gruppo dirìgente del
la Montedison possa contare 
nel suo sforzo di rilancio del-
l'azienda sul sostegno atti
vo degli organi détta pro
grammazione e sull'effetti
vo contributo dei risparmia
tori e degli azionisti privati. 
Non vorremmo invece tro
varci per l'ennesima volta 
di fronte ad un giro di valzer 
cfe si limita a cancellare 
una presenza pùbblica ài per 
sé già inesistente,. al < solo •. 
scopo di dare un segnale . 
politico al paese senza preoc
cuparsi però di affrontare i 
nodi di fondo, strutturali e 
finanziari della crisi. 

Se così fosse, allora dav
vero per la Montedison e per 
t lavoratori che vivono al
l'interno • dette sue aziende , 
l'avvenire diverrebbe anco- ', 
rapUk incerto di quanto non 
lo sia già ora. . 

Gianfranco Borghini 

• ' ' - . * • ' • ' • 

leazìoni 
Lunedì il Consiglio di Amministrazione - Il piano chimico 

MILANO — I ruggenti anni 
neri del capitalismo italiano 
sembrano finiti. E' un'orgia 
di canti in onore della risco
perta iniziativa privata e del 
rischio personale d'impresa. 
L'azienda del cuore dei mi
lanesi ^ è ritornata all'ovile, 
nelle mani degli imprenditori 
privati. All'estero rifulgono 

gli « splendori » di effetti Rea-
gan e Thatcher, da noi bar
di assopiti dal lungo sonno del
l'invadenza statale compongo
no epinici sulla vittoriosa cam
pagna della Montedison, con
dotta dal capitano Cuccia. Si 
risvegliano i condottieri dei 
piccoli azionisti della Holding 
di Foro Bonaparte. De Caro
lis: « La mano pubblica toglie 
la redditività e attenua gli 
aspetti imprenditoriali, spinge 
inesorabilmente verso l'assi
stenzialismo. I privati punte
ranno, come è naturale, al 
risanamento della società »., 
Aletti: e Ora là Montedison, 
che era terra di nessuno, di
venta terra di qualcuno». 

In seguito alle dichiarazio
ni di De Michelis che la par
tecipazione - pubblica della 
Montedison (in verità mai 
particolarmente decisiva nel
le scelte dell'azienda, nono
stante fosse l'azionista di 
maggioranza) sarebbe stata 
ceduta a un consorzio di pri
vati organizzato dalla Medio
banca. la Borsa si è ulterior
mente ringalluzzita. Ha risco
perto uno dei suoi antichi ido
li. Si dice che l'ideologia è 
contraria agli affari, ma è 
proprio sulla base di conside
razioni ideologiche — lo spi
rito del « privato » — che cen
tinaia di miliardi si sono con-
centrati sul titolo Montedison. 
Eppure l'azienda non naviga 
certamente in acque tranquil

le. I suoi conti e i suoi bilan
ci, pure sottoposti a tanti ìm-
bellettamenti e a processi fan
tasiosi di ingegneria finanzia
ria, restano in rosso per mol
tissimi miliardi. La vendita di 
tanti gioielli di famiglia ha 
alleggerito la situazione debi
toria, che resta tuttavia deci
samente allarmante, dell'ordi
ne, si dice, dei 4 mila miliardi. 

Ecco perchè il consorzio dei 
salvatori Agnelli. Pirelli, Or
lando, Bonomi e altri, pur ri
badendo il suo spirito di ser
vizio nei salvare la preda im
prigionata dal capitale pubbli
co, chiede garanzie. Di che 
tipo? Si sa che la Montedison 
deve essere ricapitalizzata. 
che occorre raccogliere per 
questo tanti miliardi. Si chie
deranno sovvenzioni a quello 
Stato che si intende sostituire 
alla guida del colosso?. 

Il nucleo aziendale sociali
sta dell'Eni, auspicando Ura-
pido rilancio di tutta la chi
mica italiana, invita il gover
no e le forze politiche < a ga-
. rantire la massima trasparen
za nelle operazioni tli cessione 
delle azioni di proprietà pub
blica: a effettuare un consun
tivo dei (costi finanziari ed 
economici "sopportati dalla 
mano pubblica e degli effetti 
negativi che la mancata ado
zione di un criterio di pro
grammazione ha avuto per 
l'intera chimica italiana; ad 
elaborare precisi indirizzi di 
programmazione per la chimi
ca italiana, tali da evitare an
che confusione dei ruoli e/o 
penalizzazioni oer alcune im
prese. a vantaggio di altre ». 
Sono buone domande e giuste 
richieste, di sicuro-saprà te
nerne conto fl ministro socia
lista delle partecipazioni sta

tali. De Michelis ieri ha dichia

rato: « H governo ha posto tre 
condizioni per la vendita ai 
privati delle azioni pubbliche 
della Montedison: là traspa
renza dell'operazione, la con
gruità del prezzo (quello fon
dato sulla media dei compen
si degli ultimi sei mesi è solo 
l'offerta dèi compratore, tutta 
da trattare, secondo De Mi
chelis), l'inserimento dell'e
ventuale operazione nel piano 
chimico globale, che il gover
no intende definire entro la 
prossima settimana ». 
. Attendiamo di verificare ne! 
concreto i risultati della ope
razione. Lunedì si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
della Montedison, i cui diri
genti si sono già incontrati coi 
rappresentanti della Sogam, 
dell'Iti e dell'Eni, per varare 
le sue proposte; subito dopo il 

governo — «ci metteremo intor
no ad un tavolo il ministro 

' dell'industria, i rappresentanti 
di Eni e Montedison ed io », ha 
dichiarato De Michelis — ap
proverà il piano chimico che 
in seguito sarà presentato al 
consiglio dei ministri e, si spe
ra,' al Parlamento. 

Intanto la Montefibre, una 
, deHe aziende- più pericolanti 

del gruppo Montedison, ha de
ciso di non chiedere l'interven
to della cassa integrazione. 
Questa decisione è stata as
sunta alla conclusione di un 
incontro tenutosi al ministero 
del lavoro tra il: ministro Fo
schi. i sindacati dei chimici e 
i rappresentanti dell'azienda. 
I ministri delle partecipazioni 
statali, bilancio, industria e 
lavóro esamineranno il com
plesso problema della Monte-
fibre nell'ambito del piano di 
settore già varato dal Cipe. 

s. tn* 

ROMA — ti consigliò dei mi-^ 
nistri ha deciso ieri di vara
re un decreto legge che stan
zia 1750 miliardi per l'In. 
Di questi 230 miliardi andran
no alla Finsider. Si tratta della 
trasformazione in decreto di 
un disegno di legge che stan- ' 
ziava 2000 miliardi per il I960 
ai fondi di dotazione dell'Iti 
dell'Eni e dell'Efim. Questo 
disegno di legge prevedeva 
appunto che 1750 miliardi aa-. 
rebbero andati all'Iri. In 
previsione di questa entrata, 
Tiri aveva anticipato alla 
Finsider, l'anno scorso. 1000 
miliardi e si era indebitato di 
altri 330 miliardi con le ban
che per provvedere alle esi
genze più urgenti della • fi-, 
nanziaria. Con I 1750 miliardi 
stanziati dal governo l*Iri po
trà appunto coprire i 230 mi
liardi che ancora mancava
no alla ricapitalizzazione di 
1568 miliardi deliberata nel 
1960 dalla Finsider? 

Intanto, sei are di sciopero 

,-* -. r * t 
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all'IRI, solo 230 
per la siderurgia 

articolato sono state decise, 
a partire dalla prossima set
timana, in tutte le aziende dei 
gruppo Italsider. La decisio
ne di rilanciare la mobilitazio
ne è stata presa dal coordi
namento nazionale dei delega
ti. La segreteria della Firn 
ha chiesto un incontro urgen
te al ministro De Michelis 
per un esame immediato del
la situazione di tutto il set
tore siderurgico.' 

Anche le confederazioni 
stanno seguendo con attenzio
ne gli sviluppi della situazio
ne della siderurgìa. Cgil. CisI 

e ira hanno, infatti, deciso di 
chiedere ai vertici dell'Iri un 
confronto in tempi ravvicina* 
ti. I sindacati premono per 
una verifica generale dello 
stato del gruppo - pubblico, 
esame ritenuto essenziale so
prattutto : dopo la l decisione 
dei governo di intervenire fi
nanziariamente nel comparto. 

L'urgenza di un intervento. 
è determinata dal fatto che 
ormai l'Italsider è con l'ac
qua alla gola. Non è più in 
grado di pagare i fornitori, i 
debiti con le banche e, so
prattutto, c'è il ' rischio per 
fl salario a fine mese. 

r La Finsider * fi miniatore» 
dèlie Partecipazioni statali 
stanno facendo in questi gior
ni le previsioni per il 1961: 
la siderurgia pubblica potreb
be perdere oltre 2.000 miliar
di che ai aggiungono ai 1.100 
già perduti nell'80. Siamo dun
que *ila bancarotta. 

Intanto si è appreso ieri 
che Q consigMo dei ministri 
dell'industria Cee. dedicato 
ai' próbtemi della siderurgia. 
si terrà probabilmente il 25 
maggio invece del 12. A Bonn, 
Davignon, responsabile della 
politica industriale della Co
munità aveva incontrato nei 
giorni scorsi fl ministro te
desco per - 1* economia Otto 
Von Lambsdorf f e il presi
dente deHTEurofer (il cartel
lo delle grandi imprese che 
copre oltre 1*80 per cento del
ia, produzione siderurgica co
munitaria). « Si è trattato di 
tuia riunione d'informazione 
— ha affermato ti portavoce 
di Davignon — per verifica
re le richieste di alcune im
prese tedesche, soprattutto la 
Kloekner. Un altoforno ddfltalslder di Taranto 

Tram: il governo gioca al rinvio e Roma piomba nel caos 
Nella capitale il personale dell'Atac ha proseguito lo sciopero fino a mezzanotte- Una agitazione e inaccettabile » dice la Fllt-Cgil - Fo
schi: ne riparleremo la prossima settimana - Slitta anche la mediazione per il contratto dei piloti - Ieri solo una e ricognizione» 

ROMA — I partiti di mag
gioranza hanno ièri diserta
to la seduta della commissio
ne bicamerale per la neon-
versione industriale e le Par
tecipazioni statali- Ne hanno 
di.conseguenza provocato la-' 
sconvocazione perché, non | 
essendo in grado di respin
gere le tesi dei comunisti 
(tutti presenti), hanno volu
to evitare un pesante giudi
zio di censura sul program
ma dell'EFlM e sulla gestio
ne governativa delle imprese 
a partecipazione statale. 

L'atteggiamento dei com
missari di maggioranza é tan
to più grave se sì tiene conto 
che il relatore (Sinesio della 
DÒ) e lo stesso presidente 
della commissione (il sociali
sta Principe) avevano solle
citato una pronuncia del 
commissari nella giornata di 
ieri. Gli argomenti addotti 
dai democristiani a sostegno 
della richiesta di rinvio so 
no stati contraddittori e per
sino ridicoli: da un lato. t. è 
sostenuto che il parere pre
sentato dal relatore (Sinesio, 
ripetiamo) era debole e do
veva essere integrato; dall'al
tro lato, si è giustificata l'as
senze di oltre i due terzi del 
commissari de con la parteci-
paalone degli stessi, nelle a * 
le della Camera e del Senato, 
a riunioni di organismi che, 
nella atea» ora, non risulta
vano essere riuniti. 

TJ compagno Margherl ha 
ribadito, a nome del groppo 
comunista, la volontà di con-

EFIM: la maggioranza 
diserta la commissione 
eludere rapidamente la di
scussione ed ha ricordato co
me non si possa certo porre 
ai comunisti il problema del
la presenza pòche essi - in 
qualsiasi momento hanno di
mostrato di fare sino in fondo 
il loro dovere di parlamen
tari. Anche in questa circo
stanza è l'assenza dei de e 
non la presenza dei comuni
sti. a ostacolare il funziona
mento del Parlamento. 

Nella fase finale della di
scussione, le posizioni dei co
munisti suITEFTM erano sta
te ribadite dalla compagna 
Milena 8arri. La quale aveva 
in particolare insistito sulle 
questioni del finanziamento 
dell'EFlM, rilevando come. 
negli aitimi anni questo en
te di gestione abbia ricevu
to ingenti risorse pubbliche, 
6ia sotto forma di fondo di 
dotazione che quali contri
buti a fondo perduto o mutai 
agevolati. Le perdite del 
gruppo sono state di Si mi
liardi, pari ad oltre il 90% 
dei contributi per fondo di 
dotazione, e non risulta che 
l'ente abbia in alcun modo 
eliminato le cause struttu
rali di perdita; cosi come 
non rivolta un vero e pro
prio plano finanziario che 
contenta di valutare H com

plesso del flussi destinati al
l'ente e le reali esigenze del
l'EFlM. 

La proposta comunista di 
parere sul programma quin
quennale dell'EFlM — illu
strata dal compagno Mao-
ciotta — parte dalla valuta
zione complessivamente nega
tiva sulla gestione delle azien
de affidate all'ente, che an
cora una volta ha fatto regi
strare uno scarto inaudito tra 
programmi e concrete realiz
zazioni. Anzi, si è aggravata 
la crisi «di settori strategici 
come quello dell'alluminio ». 
è mancato il e coordinamen
to delle politiche deOe azien
de pubbliche in delicati «et-
tori dell'industria meccani
ca» (daIF*ero4t>az4ale ai si
stemi d'arma); non è stata 
realizzata — secondo i comu
nisti — « l'unificazione, ri
chiesta in modo unanime 
dalla commisslooe in sede di 
parere nel IMO, delle attività 
del settore agro-Industriale, 
nessuna indicazione è conte
nuta nel programmi circa il 
tema dell'inquadramento del-
rniBUD». Risulto inoltre con
fermata l'incapacità del
l'Eroi di porsi cerne centro 
valido di coordinamento e di 
sviluppo delle molteplici at
tività in esso inquadrate. 

Il documento dei commis
sari comunisti, denuncia poi 
la mancanza di una correla
zione tra gii omettivi del
l'EFlM e i programmi di set
tore e quelli di spesa pub-
ttUca particolarmente rile
vanti nei confronti deffagro-
industrla, dell'aerospaziale, 
dei sistemi d'arma e dei tra
sporti collettivi. Non è nean
che convincente, a parere dei 
conranisti, l'analisi del con-
testo internazionale nel qua
le 1*EFIM si trova ad opera
re. Quindi ce necessario un 
ripensamento radicale sulla 
collocazione attuale delle 
aziende inquadrate nel-
l'KFIM. che riconsideri senza 
pregiudizi la «tossa esistenza 
dell'ente» che, secondo il 
PCI. deve essere sciolto. 

fl parere elaborato dal co
munisti formula quindi alcu
ne considerazioni sulla poli
tica finanziaria dell'ente che, 
in mancanza di precisi indi
rizzi governativi, ha consen
tito utilizzazioni non convin
centi dei fendi di settore e 
talora « come nel caso EPDf-
MCS-Alluzomlw Ralla, non 
eorrisrondenti alle dichiara
te motivazioni dei disegno di 
legge che autorizzò reroga-
ztahe dePf risorse pubbliche». 
K si concoide con indicazioni 
puntuali il fatti ai program
mi dei settori deirallumrnlo, 
datragro-inausei ia, dell'indù. 
stria uwuuantoe, di quella tu-
nsttoa e roreataie nonché sul 
probwmml degli invesUmsn-
ti nel 

ROMA — Se ne riparlerà la prossima setti
mana. Questa la risposta che ieri fl ministro 
del Lavoro Foschi bà dato alle organizza
zioni sindacali (confederali e autonome) dei 
piloti, e anche alla delegazione di tranvieri 
romani ricevuta nel corso della manifesta-
zkne organizzata sotto la sede del nrinàUpro. 
Ma mentre ai primi ha assicurato — a 
quanto sembra — una proposta «chiara • 
compiuta», ai secondi non ha saputo dire 
niente di più di un laconico «ci rivedremo 
la settimana entrante» dopo rincontro fra 
governo e confederazioni. 

Una risposta vaga, un nuovo rinvio e «fi 
fatto un disimpegno («inaccettabile», dice 
la Filt-Cgii) di fronte alla serietà e gravità 
di una vertenza quale quella degli autofer
rotranvieri. E l'esasperazione fra i lavora
tori dell'azienda romana di U asporto (Atac) 
ha avuto il sopravvento. In ogni caso — è 
il giudizio della segreteria nazionale della 
Filt-Cgii — si è trattato dì una risposta «te-
giustificabue ». Pensare infatti — aggiunge 
la nota — di «rovesciare contro un gover
no inadempiente la pesantissima e umilian
te condizione di centinaia di migliate di uton- ~ 
ti lasciati all'improwiso senza pubblici ser
vizi, serve a rafforzare il giusto diritte a 
trattative rapide, rappresenta, non una for
ma di lotta, ma un ricatto antipopolare». 

Si è creata nella capitale una situazione 
difficile, caotica. Alla conclusione defio soo-

r», sue l&SI. i lavoratori hanno continoa-
l'astensfone prolungando l'agitazione. Ha 

iniziato, invece, t lavorare il turno pomeri
diano, ma per poco, che è subito sceso in 
sciopero. Di nuovo 11 trasporto urbano è ri
masto paranzzsto e la gente a pieni, men
tre una assemblea con n partecipazione .dei 
dirigenti regionali della federazione untar» 
di categoria si svolgeva in un deposito. 

Nelle altre province del Lazio e in tutto 
fl resto del paese l'azione di • lotta degli 
autoferrotranvieri si è svolta secondo il pro
gramma articolato fissato dalle organizza
zioni sindacali. Rimane, in ogni caso, . il 
fatto che la tensione della categoria sta 
aumentando ovunque proprio per l'insipienza 
e H disimpegno dei governo. Lo stesso mi
nistro Foschi continua a promettere una va
ga mediazione, rinviandola, fra l'altro, di 
settimana in settimana (la vertenza è a] se
sto mese). 

Tutti i suoi sforzi sembrano protesi a vo
ler regolamentare per legge fl diritto dì scio
pero e a dire ai sindacati che hanno espres
so un no secco ad ogni «atto impositivo» 
come dovrebbero comportarsi su questa e 
altre questioni. La Fflt nazionale nel suo 
comunicato invita fra l'albo i tranvieri del-
rAtac a non portare con la loro azione, 
«mattoni» ai muro della legge antisciopero 
che si vuol costruire. 

Anche per i piloti, dicevamo, se ne par
lerà di nuovo la settimana entrante, fors* 
mercoledì. Ieri Foschi ha proceduto afl'en-
nesima «ricognizione» incontrando separata
mente i rappresentanti delle aziende. dell'In-
tersmd, dei sindacati. Alla Cne, però, ha 
promesso una proposta «chiara e compra
t i ». Che sia la volta buona e non si lascino 
trascorrere altri due o tre mesi prima della 
prossima «ricognizione». 

Ieri nel settore aereo hanno scioperato i 
tecnici di volo autonomi dalle « alle W. I 
disagi sono stati comunque contenuti: can
cellati quattro voli internazionali (da Roma 
per Mosca, Lisbona. Algori e Matta) e ri
tardata a dopo le 11 la partenza del voto 
per New York. 

Ma quando 
comincerà a 
funzionare la 
commissione? 

Anche 6e con ritardo, è 
stata approvata la legge 
n. 932 del 22-12-1980 che sta
bilisce la concessione di 
un assegno vitalizio ai per
seguitati politici antifasci
sti in ricompensa dei dan
ni subiti. Purtroppo, come 
spesso avviene, tale legge 
non è ancora operante poi
ché 11 presidente del Con
siglio dei ministri non ha 
ancora nominato i mem
bri della Commissione in- ' 
caricata di esaminare le 
domande. La necessità in
calza in quanto qualcuno 
dei beneficiari, in gran 
parte settantenni e ottan
tenni, di tanto in tanto 
viene a mancare all'appel
lo. Il presidente del Con
siglio ignora che le doman
de, il cui esame già com
porterà non poco lavoro, 
una volta definite dovran
no essere trasmesse alla 
Corte dei Conti per quan
to a essa compete. Cioè, 1 
tempi sono lunghi. 

R. S. 
. Empoli (Firenze) 

Il provvedimento di no
mina della Commissione 
incaricata di esaminare le 
domande per la concessio
ne ai perseguitati politi
ci antifascisti dell'assegno 

• vitalizio previsto dalla leg
ge n. 932, è già completo 
di firme ed attualmente è 

,incorso di perfezionamen-
. to. Quanto tempo passerà 
' ancora? Non lo sappiamo, 
la burocrazia è impreve
dibile. 

Non si applica 
la sentenza della 
suprema Corte 
' Prima di lavorare con 
lo Stato — sono un pen
sionato ex insegnante ele
mentare — sono stato alle 
dipendenze di un istituto 
tecnico agrario pareggiato 
dal 1945 al 1952 e per tale 
periodo mi sono stati ver
sati i contributi alTINPS. 
Nel 1975 sono stato posto 
in pensione dal ministero 
della PI per invalidità; Ho 
fetto, poi,, domandatali?.-
INPS per ottenére, lo ates
so trattamento e/ mi è 
statò' datò rH libretto 
n. 60010056 10, senza che la 
mia pensione sia stata 
integrata al minimo in 
quanto VINPS dice che sô  
nò titolare di pensione 
supplementare. E' giusto 
guanto mi corrisponde 1' 
INPS, anche dopo la sen
tenza della Corte Costitu
zionale n. 36 del 12-2-1981? 

AMELIO MENCHETTI 
Vallano (Siena). 

!.g. 

- Purtroppo per te, dob
biamo confermare che la 
risposta deWINPS è esat
ta, La tua pensione è in- : 
fatti semplicemente « sup- ' 
plementare», Inquanto tu 
non avevi U requisito dei
ranno di contribuzione 
nell'ultimo quinquennio, 
per il diruto atta pensione '-
di invalidità, né comples
sivamente 15 anni di con
tributi per la pensione di 
vecchiaia. Da ciò scaturi
sce che la sentenza della = 
Corte Costituzionale non 
si applica al tuo caso. 

Com'è onerosa 
la prosecuzione 
volontaria . 

Su un quotidiano ho Iet
to che i contributi per i 
lavoratori a part-time e 
quelli per la prosecuzione 
volontaria saranno portati 
dalle lire 3.367 di oggi a 
oltre 11.000 lire. Versare 
settimanalmente lire 1367 
(cifra da poco aggiornata) 
è per me già pesante. Ora, 
con l'aumento sarò costret
to a rinunciare al prose
guimento volontario dopo 
10 anni di lavoro e due di 
versamenti che mi avreb
bero consentito di ottene
re una pensione, sia pure 
minima, per non morire 
di fame. Un poveraccio do
ve va a trovare 570X00 li
re l'anno? 

MARIO PINNA 
Alee (Cagliari) 

La domanda 
va spedita 
a Roma 

Sono un ex internato nel 
campi di concentramento 
nazisti. Dopo tanti anni, la 
legge n. 7*1 del l i novem
bre 1«0 pubblicata sulla 
Gazzette Ufficiai* o. g » 
del L dicembre 1980, ha de
liberato la concessione di 
un vitalizio pari al mini
mo della pensione contri 
butlva deWNFS. ai citta
dini che furono deportati 
nei campi di sterminio na
zisti K.Z. La logge esten
de 11 vitalizio anche agli 
Internati superstiti della 
infernale risiera di San 
Sabba di Trieste. Il mini
stero del Tesoro, al quale 
mi sono rivolto per presen
tare la domanda, non aa 
nula; come pure nulla mi 
hanno saputo dire le varie 

associazioni di ex interna
ti e deportati. A chi mi de- V 
vo rivolgere per ottenere 
il vitalizio? Forse si aspet
ta che tutti gli ex interna
ti, un pò alla volta scom
paiano? -

GIUSEPPE DE LUCA 
Napoli 

La domanda per ottene
re il vitalizio deve essere <l 

indirizzata alla Presiden
za del Consiglio dei mini
stri « Commissione per il . 
riconoscimento di cui al
la legge n. 791», che ha 
sede in Piazza Dalmazia • . 
Roma. Detta Commissio
ne è stata istituita di re
cente e la nomina dei re
lativi componenti è in cor- [ 
so di perfezionamento. Ri- . 
teniamo, pertanto, che a t 
breve scadenza incomince
ranno i lavori, 

Superato 
l'ostacolo 
degli errori 

Dopo la morte di mio 
marito, nel 1978. feci su
bito domanda all'INPS per 
ottenere la pensione di ri-
versibilità. Ebbene, sono 
trascorsi tre anni ed io 
non ho ancora avuto il li
bretto di pensione. In un 
primo momento mi disse
ro che il ritardo era dovu
to al fatto che la sede zo
nale dell'lNPS di Setacea 
aveva inviato a Roma i 
dati errati, poi, quattro 
mesi fa, ho ricevuto sol
tanto un acconto alle mie 
spettanze, r-
ALFONSA CATANZARO 

Boiacca (Agrigento) • 

Dopo aver sottolineato 
.lo scandaloso ritardo de
gli uffici, ti precisiamo che 
l'ostacolo degli errori, con-. 
tenuti nella pratica — e 
che sono stati la causa 
dell'ulteriore ritardo — è 
ormai stato superato e che 
la pensione ti dovrebbe es
sere messa definitivamen
te in pagamento entro un 
paio di mesi (se tutto va 
bene). Nel caso contrario 
interpellaci di nuovo. 

Il fascicolo si 
trova alla 
Corte dei Conti 

II-compagno- Giuseppe • 
Minutalo desidéra^sapere C 
se la proposta, della com-----;• 

. missione medica per le 
, pensioni di guerra di Na
poli, di cui allego copia, " 
formulata - il 20 febbraio 
1975, è sufficiente a dargli 
diritto a pensione. Da ta- . 
le data non è riuscito.an
cora a sapere niente. 

-ELENA vTTA> 
Sez. PCI «4 giornate» 

Napoli 

A Giuseppe Minutalo ' 
(pos. n. 2093579) iniziai- ' 
mente fu concessa una in- : 
dennità e una tantum» -
per esiti di ferite e con- ;. 

-temporaneamente gli fu 
negato a trattamento pen
sionistico per Vinfermità 
« lupus », giudicata non di-
pendente da eventi belli- . 
et L'interessato inoltrò ri
corso alla Corte dei conti 
che restituì, poi, tt fasci
colo per a riesame di cui 
alla legge n. 585 del 28 
luglio 1971. Tale riesame 
si è risolto con la conce»- -
sione di una migliore in-
dennità «una tantum», 
sempre per gii esiti di fe
rite, mentre per la infer
mità « lupus • non si ère-
sa possibile la modifica del 
provvedimento originario, : 
In conseguenza U fascico- , 
lo è stato rinviato atta -
Corte dei conti con elen
co n. 12538 del 28 aprile . 
1980 per la pronuncia giu
risdizionale sul ricorso n. 
767548. 

Rivolgiti 
al Tesoro di 
Massa Carrara 

H 4-2-1978 ho Inoltrato 
la prima domanda di ag-

Svamento — sono tito-
i di pensione di guerra 

di 8. categoria — e nel no- : 
vembre 1979 sono stato 
chiamato a visito presso 
la comimssione medica o-
spedaliera di Genova, ad 
è stato riconosciuto l'ag
gravamento e la predetta 
commissione mi ha pro
posto la concessione della 
7. categoria, tao. A a vite» 
con verbale notificatomi 
net marzo del 1980, Desi
dererei sapere se gK ar
retrati mi spettano dal 
marzo 1978. 

GASTONE O ALLOTTI 
Portovenere (SP) 

in tao favore è stata 
emessa la determinazione 
concessiva di 7. categoria 
n. 3492171Z del 194-1980. 
La decorrenza, come pre
vede la legge, è dal 1. 
mano 1978, vale a dire 
dal i. giorno del mese suc
cessivo m quello detta pre
sentazione detta domanda. 
L'anzidetto prowedtmen-
to è stato trasmesso, per 
reset astone del pagamen
to, atta Direzione previa 
doU dei Tesoro di Mossa 
Carrara, ausi quale tu po
trei rivolgerti per eventam-

9 cura d F. VH«nl 
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I«sei» delsindacata 
hanno messo a punto 

. ì 0 
V( 

prime 
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Lunedì nuova riunione prima della segreteria - Prese di 
posizione degli edili Cgil e dei metalmeccanici campani 

Minacciato 
il lavoro 
di 35.000 
tessili 
MILANO — Nel breve volge
re di un anno, il settore tee-
•lle-abblgliamento-calzaturle* 

ro ha perso quasi il 3 per cen
to del suol occupati. E anco
ra oggi altri 35.000 lavorato
ri, In massima parte donne, 
sono direttamente minaccia
ti di licenziamento. 
• La situazione del settore 
permane dunque allarmante, 
mentre la stretta creditizia 
soffoca le aziende più debo
li. E' questa la denuncia fat
ta a Milano dal Consiglio 
generale della FILTEA -
CGIL, che si è concluso Ièri 
mattina con la convocazio
ne del congresso nazionale. 

Nel pomeriggio la F ILTEA 
ha festeggiato nel corso di 
una manifestazione gli 80 an
ni di vita e di lotte del sin
dacato tessile, la Flot, che 
fu fondata proprio a Mila
no Il 28 aprile 1901. Accanto 
al segretari generali della 
F ILTEA, Nella Marcellino e 
Ettore Masucci, hanno preso 
la parola ex segretari nazio
nali (Libero Cavalli e Lina 
Fibbl), dirigenti del sindaca-' 
ti tesisi! della Cisl e della 
UH (Meraviglia e Montanari), 
Il vicesindaco di Milanp, com
pagno Elio Quercloli. e II se
gretario generale della CGIL 
lombarda, Alberto Belloc
chio. i 

ROMA — Il gruppo di la
voro costituito al termine del
l'ultima riunione della segre
teria Cgil. Cisl, Uil ha già 
messo a punto i primi due ca
pitoli della proposta unitaria 
con la quale il sindacato in
tende avviare il confronto coi 
partiti e col governo per una 
svolta nella politica economi
ca. Non ci sono stati problemi 
nel definire le prime • scelte 
unitarie, relative alle misure 
congiunturali e agli interven
ti di struttura. Una nuova 
riunione, sulla questione dèi 
prezzi e delle tariffe, è pre
vista per lunedì mattina, pri
ma della segreteria unitaria. 
E' evidente che questo sforzo 
comune contribuisce ad allen
tare la tensione tra le tre 
organizzazioni. 

Lunedì, in ogni caso, la se
greteria dovrà decidere co
me presentarsi all'incontro 
col governo, previsto per mar-. 
tedi o mercoledì. Ieri Benve
nuto ha sostenuto che si do
vrà « essere in grado di lare 
la nostra proposta ». Bisogne
rà chiedere — ha aggiunto — 
« interventi concreti subito e 
prima che al sindacato stesso 
vengano avanzate richieste ». 
Ma il governo 'ha già fatto 
sapere, ccn la lettera di La 
Malfa ai i dirigenti sindacali, 
di voler spendere • subito la 
carta scala mobile. Una mos
sa avventata e sospetta, che 
ha suscitato la legittima rea
zione di tutte e tre le orga
nizzazioni sindacali. Ed è con 

questa posizione — crediamo 
— che ora bisogna dimostrare 
coerenza, così come chiede 
insistentemente la base. • . 

A Torino la critica dei me
talmeccanici CISL ai vertici 
della propria organizzazione 
è stata nétta. E ieri Bentivo-

§li, segretario generale della 
ÌM. ha sostenuto che « un 

po' tutta la questione del con
fronto col govèrno sulla piat
taforma contro l'inflazione è 
stata, a dir poco, gestita ma
le». ' "'"•'..' 

La crisi, intanto, colpisce 
settori produttivi e aree de
cisive. Il Consiglio generale 
degli edili CGIL, con un or
dine del giorno ha sollecitato 
un forte e articolato ' movi
mento di iniziativa e di lotta, 
così come già deciso dal di
rettivo della Federazione, uni
taria. Numerose anche le ini
ziative di fabbrica, daH'Ital-
slder .di Taranto alla ; Breda 
di Pistoia. • ••* "•",.';. 

A Napoli a conclusione del
l'assemblea regionale dei me
talmeccanici, la FLM ha avan
zato a tutte le altre categorie 
la proposta di uno sciopero 
generale in Campania, da te
nersi entro la : fine del mese, 
e di un'analoga, iniziativa na
zionale nel caso il governo 
non dia le risposte che i r la- l 

voratori e il sindacato chiedo-
do. «II caos — ha detto Pio 
Galli — è determinato da po
sizioni e scelte che vorrebbe
ro scaricare solo sui lavora
tori U costo della .crisi >. : ; > ; 

fi Nessun beneficio all'Italia dalla riduzione delle quotazioni mondiali 
TT. 

Ribassa il petrolio, salgono i prezzi 
Il costo dell'energia aumenta a causa della politica economica interna - La scala mobile ac
cordata ai petrolieri ed estesa al gas e all'elettri cita priva il governo della possibilità di reagire 

. ; -.-• • • - " t.-t-y •••••• : ••.• •-•; 

ROMA — II prezzo del pe
trolio all'origine • era dimi
nuito ad aprile, secondo la 
rilevazione - della Comunità 
europea,. del ' 10%. Ora . il 
prezzo sul mercato libero è 
sui • 34 dollari al .barile, sei 
in \ meno rispetto . ad alcuni 
mesi addietro. I prezzi dei 
contratti continuativi .vanno 
da 32 dollari (Arabia Saudi
ta) a 36 dollari (alcuni al
tri fornitori dei paesi . del 
Golfo). Siamo lontanissimi 
dai 40-45 dollari al barile su 
cui si ragionava • pochi mesi 
addietro. Si prevede che la 
prossima • riunione dell'Orga
nizzazione dei paesi esporta
tori confermerà questo staio 
di cose per l'estate rinun-. 
ciando ad applicare la revi
sióne del prezzo in base agli 
indici dell'inflazione. 
- Questi sviluppi - non ci in
ducono ad alcun ottimismo. 
A far scéndere la domanda 
di petròlio e quindi U prez-

: zo non è U. risparmio, né un 
• adeguato impegno per le nuo
ve- fonti, bensì la stagnazio
ne • economica mondiale. La 
disponibilità & - nuove fonti 

.di energia resta un fattore 
critico per lo sviluppo mon
diale e, in particolare, del-

i l'Europa occidentale. La vi
cenda del :. prezzo impone, 
tuttavia, una prima conclu-

> sione: i forti rincari degli 
ultimi diciotto mesi non han
no :> aiutato la svolta verso 
le nuove fonti che alcuni pre
diceva; ha solo contribuito 
a rilanciare l'inflazione. • 
• Un errore di fondo, dun
que. è stato fatto nella poli
tica energetica e questo er
rore pesa di più sull'Italia 
che su altri paesi industria
li. Lo vediamo nel' momento 
in cui, a fronte di una ri
duzione del prezzo all'origine 
del 10-15%, i prezzi dei deri-

' vati del petrolio rincarano di 
altrettanto per l'industria • e 

U consumatore italiano.' L'er
rore consiste nell'avere accor
dato all'industria una scala 
mobile integrale del prezzo 
e cioè nell'aver rinunciato a 
fare anche* del prezzo uno 

•strumento di politica• econo
mica. Il € metodo* di deter
minazione dei prezzi per i 
prodotti petroliferi funziona 
in modo automatico, inglo
bando ogni tipo di costo, ed 
innesta una catena di au
menti: • dal prezzo del gas, 
indebitamente collegato . - a 
quello del petrolio (il gas rin-

.cara per Ùconsumatore an
che se non rincara all'origi
ne) fino al prezzo del chilp-
vattora per l'industria. La 
Unione Petrolifera ; ritiene 
questo automatismo intocca
bile, fino al punto di minac
ciare il governo di azioni le
gali, ed ha ottenuto anche i 
recenti rincari in una situa
zione critica per l'andamen
to dei costi e dell'inflazione 

torna attiva la bilancia tedesca 
ROMA — H dollaro è partito.':ieri da 1190 
lire per terminare in serata a 1122 lire. Nel
le ore di mercato due annunci: la Svizzera 
,ha aumentato .il'tasso di scónto dal 4 al 
5% (il tasso operativo da 5£ ai 6,5%); la 
bilancia dei pagamenti tedesca ha realizza
to uno spettacolare recupero chiudendo l'in
tero trimestre fino al 31 marzo in attivo di 
2,1 miliardi di marchi. L'attivo è dovuto al 

..rientro di capitali in seguito all'aumento dei 
tassi d'interesse: Dagli Stati Uniti vengono 
notizie di segno contraddittorio. . 

r ; Il Congresso ha approvato il bilanciò pre

sentato da Reagan,cioè con 1 tagli afte spe-': 
se sociali, ma senza fissare un « tetto » al
l'aumento della spesa con provvedimenti In . 
corso d'anno. I prezzi all'ingrosso sono au
mentati dello 0,8% in aprile (nei dodici m&. 

:si finiti ad aprile del 10.6/) ; i prezzi al con
sumo sono saliti del 12.4% in dodici mesi. 
La relazione fra stretta creditìzia e infla
zione appare inesistente: l'unico contenlmen-

'< to dei • prezzi importante si -verifica per i 
prodotti petroliferi in seguito alla, riduzio-

, ne dèi consumi e delle : importazioni. ;. ; < . ; 

nell'economia italiana. - -•-, 
r li ministro che avallò l'au
tomatismo' dei prezzi della 
energia, Antonio Bisaglia, ha 

• perduto il posto ma • la sua 
i. politica continua ad operare 
in modo nefasto. • 

, In materia di prezzi e co
sti U governo si muove in un 
circolo vizioso. Ancora il 7 
aprile scorso, parlando al se
minario ENl-OAPEC, il pre

cidente del Consiglio Forlani 
introduceva una nota falsa. 
invitando ad una moderozio--
ne dei prèzzi del petrolio al
l'origine che era già un fatto. 

• Poneva una condizione non 
necessaria allo, sviluppo del
la cooperazione con i paesi 
esportatori di petrolio, una li
mitazione dannosa, poiché U 
dare e l'avere con questi pae
si — anche nel campo del
l'energia — è ben più vasto 
dello scambio di petrolio. Se 
VENI investe 100 milioni di 
dollari nella ricerca petroli
fera, in Angola il € ritorno* 
.per l'Italia non è solo l'even-. 
tuale acquisizione di petro- ; 
Ifo, in un futuro non preve- ••. 
dibile, ma lo sviluppo attua-

; le. immediato ,di scambi tee-
> nici ed industriali. '• • • i ' 
• H prezzo del petrolio di- • 
, venta un fattore di squilibrio 
. determinante, nella bilancia • 
commerciale e nel livello ge
nerale dei prezzi, per U fat
to che non si riesce — perché 
non ci si impegna a farlo — 

• a mutare la comvosizione 
della produzione e della stes-. 

: so : commercio con l'estero. 

La nota aggiunta da Giorgio 
La Malfa al Piano triennale 
insiste, ancora una vòlta, su 
operazioni " di ' rientro finan
ziario rinviando al medio ter
mine i mutamenti nella pro
duzione e negli scambi. Il 
€ rientro finanziario » prende 
allora l'andamento di una de
curtazione, o< sottoutilizzazio
ne della capacità produttiva. 
Le buone intenzioni non pa
gano: le mortificazioni della 
capacità produttiva non acu
tizzano solo le tensioni sociali 
(che € altri » dovrebbe - attu
tire per conto del governo). 
ma-fanno salire,, a meno di 
congiunture internazionali ec
cezionali, la febbre dell'in
flazione. . ; 
•".« La manovra del prezzo è 
uno strumento di breve ter
mine che può agire, fra gli 
altri, per mutare subito la si
tuazione nel campo della pro
duzione e degli scambi. At
traverso l'azione sui prezzi 
strategici si può intervenire, 
sia pure parzialmente e a cor
to respirò, sui costi. contri
buendo anche ad interrompe
re gli andamenti a spirale de
rivanti dalle varie tscale mo-\ 
bili *..A cominciare dall'auto
matico scarico di nuovi co
sti e rincari che deriva dal 
deterioramento del cambio 
della lira con le valute este
re. • La manovra dei prezzi, 
certo, non può restare iso
lata. Sono stati posti più vol
te in evidenza gli spazi che 
esistono ver l'uso antinflazlo-
nistìco dèlia leva fiscale, dal 

sollecito rhntro di 'evasio
ni fino al ritiro di agevola
zioni ed esenzioni inutili, dan
nose o poco utili. ..••'••• 

> Gli ultimi rincari dei pro
dotti petroliferi sono intera
mente dovuti a fattori inter
ni all'economia italiana. Men
tre ancora c'è chi si attarda 
a discutere della « tossa del
lo sceicco*, la situazione è 
cambiata. Questo cambiamen-

> to non porterà però alcun be
neficio se oggi — come fu al
l'indomani della crisi petroli
fera del 1973 — si continuerà 
a far poggiare tutta la ma
novra- economica su impossi
bili € rientri » e la mortifica
zione delle capacità produt
tive. Il deterioramento della 

. situazione ; finanziaria e del 

.commercio estero già si deve 
in larghissima misura, non 
all'alterazione generica della 
* ragione di scambio* bensì 
al prolungarsi per anni delle 
crisi settoriali nell'agro-ali
mentare ed in settori indu

striali-chiave, come la chi
mica. .-. ,.•. 

: Persino a fronte détta eri
si siderurgica è un contro
senso, oggi, continuare a la
cerarsi sulla copertura del di
savanzo (rinviandola) quan
do U costo del denaro edi co-
'sti dell'energia lo riproducono 
in . permanenza. Agire sulle 
cause è il solo modo. efficace 

. di agire. E per far ciò. occor
re cambiare barra alla politi
ca, economica. . 

Renzo Stefanelli 

Commercianti e artigiani 
da oggi a congresso a 

La Confesercenti si riunisce all'Hotel Midas - La Cna al-
l'Auditorium della Tecnica - Telegramma di Berlinguer 

ROMA— Si apre stamattina all'Hotel Midas 
a Roma il terzo-congresso nazionale - della 
Confeseccenth:. L'organizzazione democratica 
degli: esercenti ài " dettagliò^ ambulante^ <te ~ 
gli agenti di commercio e dei gestori delle . 
pompe di benzina, che raggruppa più di due-
centomila iscritti su tutto il territorio nazio
nale, affronterà per tre giorni (fino1 a lunedì ' 
11 maggio) i temi scottanti della crisi eay-
nemica e quelli specifici • del settore."' 

«Un sindacato più forte per sviluppare 
l'impresa, per rinnovare il commercio e il i 
turismo »: questo è il tema portante della 
assise nazionale della Confesercenti. che sa
rà aperta dalla relazione de] suo presidente. 
Giovanni Salemi. Al congresso sono state 
invitate numerose rappresentanze del gover
no. delle forze politiche e delle organizza
zioni sindacali ed esponenti del settore " 

. Il saluto alle oltre 500 delegazioni prove-
menti dà tutta Italia-sarà dato dai sindaco-
della: capitale Luigi Pètroselli. In occasione 

' di' questo importante ' avvenimeritfi *Ìl̂ <ioniÈpÌfr" ; 
gno • Enrico Berlinguer, ha [ 'mandato <• il • se- ; 

'guente messaggio:* «Augurò1 terzo" ingresso 
: Confesercenti proficuo > lavoro difesa interes- ', 
si commercio come settóre produttivo ih" fui*- ' 
zioné .sviluppo .economico . contro' inflazione -
et' recessione. Rinnovamento ' rete ' distribù- " 
tiva: indispensabile" determinare.ruolo. nuovo 
commercio richiede ùrgenti riforme program- * 
inazione et credito per sviluppo investimenti 
et produttività a favore categoria occupa
zione et consumatori. Sicuro vostra inizia
tiva contribuirà a soluzione difficili proble
mi categoria confermo impegno comunisti 
rafforzamento et .afférmazione vostra" orga

nizzazione^ 

Sempre oggi a Roma un'al
tra categoria a congresso. Si 
apre all'Auditorium della 
Tecnica all'Eur difatti, a do
dicesimo congresso della Cna 
(Confederazione nazionale del
l'artigianato) che si conclu
derà mercoledì 13 maggio do
po quattro giorni di intenso 
dibattito. Al centro dei lavo
ri della, più grande organiz
zazione delle imprese artigia
ne sarà il tema dello - svi
luppo e della qualificazione 
«dell'artigianato nel consoli
damento delle istituzioni de
mocratiche, nella program
mazione economica, in una 
Europa unita, fattore di pa
ce e di progresso». 

L'apertura dei lavori av
verrà alle ore 10 con la in
troduzione del presidente del
la Cna Bruno Mariani e con 
il saluto alle numerose dele
gazioni (di govèrno, partiti e 
sindacati) e ospiti che hanno 
aderito all'invito della Cna. 
Seguirà subito dopo la rela
zione del segretario genera
le della Confederazione Mau
ro Tcgnoni e la successiva 
apertura del dibattito. '• 

Uo caloroso augurio di 
buon: lavoro per il successo 
del congresso e per l'ulterio
re sviluppo della Cna è stato 
rivolto dal compagno Enrico 
Berlinguer: «Rivolgo a tutti 
voi delegati del 12. Congres
so della Confederazione Na
zionale dell'Artigianato il 
più cordiale saluto dei comu
nisti italiani e formulo l'au
gurio che i vostri lavori sap
piano esprimere quell'esigen
za di rinnovamento economi
co e sociale e quel bisogno 
di giustizia e di pulizia mora
le che anima la stragrande 
maggioranza degli • artigiani 
italiani. 

Questo che stiamo vivendo 
è un duro periodo per i la
voratori dipendenti. ^ ma an
che per gU artigiani la pro
spettiva : sì ' è fatta precaria, i 
i costi della crisi per volontà 
del governo si scaricano in 
basso sui redditi fissi, sulle 
pensioni, sui salari, sulla 
piccola impresa, sull'impresa 
artigiana. - .-.-> 

I provvedimenti governati
vi • vanno • tutti - nel . senso.. di 
far diminuire gli investimen
ti, la produzione industriale, 
i posti e i redditi di lavoro, I 
risparmi delle famiglie. 
'La - selvàggia restrizione 

del credito, il costo elevatis
simo del denaro, (quel denaro 
che per gli artigiani non c'è 
mai nella misura necessaria). 
l'inflazione che galoppa al 
di sopra del 20%. l'assenza 
del governo nel determinare 
le linee di una politica eco
nomica capace di superare 
stabilmente la crisi (deficit 
energetico e deficit agro-ali
mentare, Mezzogiorno e zone 
terremotate in primo luogo) 
rendono difficile la vita delle 
imprese anche di quelle più 
duttili e flessibili quali sono 
quelle artigiane. 

Ogni risultato ottenuto fai 
simile situazione non solo co
sta enormi sacrifici, é voi lo 
sapete per l'esperienza diret
ta che fate ogni giorno, ma 
assume un carattere preca
rio e limitato sul quale diven
ta diffìcile fare affidamento 
per programmare non • solo 
fl futuro lontano ma anche il 
più vicino demani, diviene più 
difficile ad esempio assume
re giovani, aiutarli ad acqui
sire professionalità e passio
ne anche per fl lavoro manua
le. Ma noi comunisti vi invi 
tiamo a non rinunciare. Le vo

stre doti ' th". laboriosità e di 
inventiva sono un bene per il 
paese, non debbono essere di
sperse ma tramandate ai gio
vani - con quella T sapienza ;:e 
maestria da 'voi lungamente 
sperimentate, e senza rinun
ciare, come del resto avete 
dimostrato ampiamente di sa
per fare.. ad - utilizzare.. anche -
strumenti e macchinari che 
stanno all'avanguardia della 
tecnologia.:/'' u '-'.'1-'i r}\'j. 

U PCI guarda con interesse 
alla capacità di elaborazione 
e di lotta del vostro sindaca
to; la Cna ha. saputo conqui
stare attorno ad una politica 
basata sull'autonomia, sul
l'unità. sulla qualificazione 
delle imprese artigiane uh cre
scente consenso, una adesio
ne reale fra centinaia di mi
gliaia di artigiani. Dal vostro 
lavóro, dalle vostre lotte e ri
vendicazioni sono spesso ve
nute indicazioni preziose an
che per le iniziative che por
tano avanti con tenacia i no
stri amministratori locali e re
gionali, per le attività svolte 
con continuità e perizia dai 
nostri gruppi parlamentari. 

' < In fondo voglio dirvi che se 
da decenni ormai ci occupia
mo con passione anche di ar
tigianato è perchè noi co
munisti siamo fermamente 
convinti che qui risiedono pre
ziose energie umane, produt
tive, democratiche che è in
teresse di tutto fl paese valo
rizzare ed espandere, che è 
nell'interesse particolare del 
movimento operaio avere al
leate per l'oggi e per il doma
ni nella diffìcile ma entusia
smante opera di rinnovamen
to. di trasformazione dì go
verno democratico dell'Italia». 

La SIP blocca la trattativa: 10 ore di sciopero 
ROMA — Le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro del 73.000 lavoratori 
della Sip si sono interrotte 
e la FLT (Federazione lavo
ratori delle telecomunicazio
ni) ha indetto altre 10 ore 
di sciopero articolato 

Tutto questo arriva dopo 
l'inconcludente incontro del 
• maggio scorso con la Sip 

e Ilntersind durante il qua
le la direzione della società 
aveva opposto un netto rifiu
to alle proposte delle organiz
zazioni sindacali. Le motiva
zioni addotte sono state re
lative al mancato sostegno 
finanziario del governo. 

La FLT denuncia, quindi. 
il grave atteggiamento della 
Sip che « provoca — ai legga 

nel comunicato sindacale — 
uno stato di tensione tra 1 la
voratori, il cui contratto è 
scaduto da oltre 4 mesi» e 
li costrìnge «ad ulteriori • 
più incisive forme di lotta». 
Un nuovo incontro ci sarà 
il 19 maggio nel quale la 
FLT «valuterà la possibilità 
della ripresa della tratta
tiva», 

M 

• Sedili con poggiatesta imbottiti • Tappezzeria in tessuto York 
con disegno e colori esclusivi • Portiere completamente 
rivestite • Prestigioso volante a 4 razze • Pavimento rivestito 
di pregiata moquette • Scompartì portadocumenti nelle portiere 
anteriori • Specchietto retrovisore còri comando interno 
• Contagiri • Lunotto termica 

ffucirtV.':-":.1 

coprimozzi esclusivi • Telai dei finestrini, specchio retrovisore 
esterno, md^fpjBffè^erttrtuTòc^l» : 
• Spesse modanature di protezione sulle fiancate 
•Griglia radiatore dello stesso colore della carrozzeria • Speciale 
ed elegante fascia laterale • Vernice metallizzata doppio strato 
• Vetri atermici bronzati t ; 

Taunus Conquestè uno versione unica limitata: quattro porle 
con motore unico 1300 ce. 

Neì(»IoriescliisM:Sm^SirvereCobaft ^ 
Oggi inoltre, puoi ottenere la tua Taunus Conquest con 

la conveniente GARANZIA EXTRA. Un programma esclusivo Ford 
dip/winziafflehnale. 
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Paralisi al ministero dell'Industria 

Assicurati 
attenti al 

bidone: non 
c'è vigilanza 

Gli ispettori in sciopero per sette gior
ni per reagire alla paralisi del settore 

ROMA — Da mercoledì scorso I servizi di vigilanza sulle assi
curazioni, affidati al ministero dell'Industria, sono pratica
mente cessati. Dopo oltre un anno di ammonimenti e azioni 
parziali li personale di vigilanza, incollerito, ha proclamato 
sette giornate di sciopero. In un settore infestato dai «pirati 
della polizza », f quali raccolgono denaro ma poi non rispet
tano gli obblighi verso gli assicurati, questi sviluppi hanno 
creato una situazione di vero e proprio pericolo pubblico. 
La condotta del ministro Pan 

11 

dolfi e del sottosegretario de
legato al settore assicurativo. 
Magnani-Noya, è stata però 
provocatoria. 

L'episodio scatenante si è 
verificato circa due settima
ne fa quando il sottosegreta
rio ba proposto alla commis
sione consultiva per le assicu
razioni di accordare una cin
quantina di licenze ad eserci
tare l'assicurazione nei rami 
«cauzioni e credito» e «sa
nitario». cioè in settori con 
forti ripercussioni finanziarie 
e sociali. La commissione ha 
respinto le licenze nel setto
re credito ma ha lasciato 
passare quelle per le polizze 
sanitarie. Fra le compagnie 
autorizzate ve ne sono alcu
ne sull'orlo del fallimento e. 
va detto a chiare lettere, le 
persone che contraggono po
lizza con queste rischiano di 
non ricevere - mai il rimbor
so delle spese sanitarie. 

Il sen. Nevio Felicetti ha 
interrogato il ministro del
l'industria per chiedere spie
gazioni.. Non si danno nuove 
licenze a chi ha già abusato 
di quelle già concesse. Il per
sonale della vigilanza viene 
scavalcato, posto di fronte al 
compito impossibile di legare 
le mani a delinquenti che so
no protetti in sede politica. 
Di più. rileva Felicetti nel
l'interrogazione, il materiale 
documentario raccolto dagli 
uffici del ministero — da cui 
risulta l'incapacitàà o l'irre-
gòlàrità degli amministratóri 
— - viene, bellamente' ignorato 
dagli uffici preposti alle li

cenze. Il ministro Pandolfi ta
ce pur essendosi impegnato, 
da molto tempo, a presenta
re un progetto per potenzia
re la vigilanza. 

Le richieste dei dipendenti 
in sciopero sono indicative del 
clima che si vive ai ministe
ro dell'Industria. Chiedono 
che il personale destinato al
le ispezioni non venga distol
to da altri compiti. Chiedono 
mezzi per « uscire » a ispezio
nare le imprese assicurative. 
Si domandano perché il cal
colatore elettronico di cui è 
dotato il ministero, oggi sot
toutilizzato, non può essere 
utilizzato da loro per - i La
vori di indagine. Vogliono 
provvedimenti perché l'ufficio 
reclami funzioni: oggi il cit
tadino che si rivolga per tu
tela al ministero incontra 0 
silenzio e l'inefficienza. 

Il ministero dell'Industria è 
stato occupato dai « pirati del
la polizza? ». E' una doman
da che viene posta in modo 
ricorrente sulla stampa di 
fronte al continuare di una 
situazione che non può esse
re casuale. L'insufficienza del 
personale destinato a compiti 
ispettivi è vecchia di decen
ni. risale ai tempi in cui im
perversava Donat Cattin. H 
rifiuto persino del numero di 
uffici necessari e delle attrez
zature per svolgere il lavoro 
di vigilanza è troppo plateale. 
Naturalmente il ministro si 
dice d'accordo per. riformare. 
la vigilanza magari cercando 
di evitare che abbia certe ca
ratteristiche funzionali. In
tanto. però, la boicotta. 

E' il reggente del Provveditorato 

Sostituito a Trapani 
un funzionario che 

non piaceva alla DC 
Il suo posto preso da un altro più compiacerli» 

Interrogazione del PCI rivolta al ministro della PI 

ROMA — Ih campagna elet
torale tutto è utile a racco
gliere voti, anche « spostare » 
d'ufficio funzionari del prov
veditorato agli studi e metter
ne altri. L'episodio, denun
ciato da un gruppo di depu
tati comunisti (Occhetto. Pa
gliai, Ferri e Pernice) in una 
interrogazione parlamentare 
rivolta al ministro della Pub
blica istruzione è avvenuto 
a Trapani, dove il dott. Sci
nola!, reggente del provvedi
torato, è stato sollevato dal
l'incarico con un semplice 
telegramma e sostituito dal 
dott. Antlnoro, soprintenden
te scolastico della Sicilia. 

Spiegazioni non ne sono 
state fomite. Circolano, inve
ce, svoci insistenti — scri
vono i deputati comunisti — 
sulla matrice politica del 
provvedimento, volto a favo
rire un'ingerenza diretta del
la DC nella gestione del prov
veditorato di Trapani ». L'ope-

Improvvisa 
scomparsa 

dell'onorevole 
Napoletano 

ROMA — E* improvvisamen
te deceduto, per complicazioni 
cardiache susseguenti ad un 
intervento operatorio, l'on. 
Domenico Napoletano, depu
tato della Sinistra indipen
dente eletto nella lista del 
PCI per la circoscristone di 
Salerno, Benevento, Avellino. 
Cultore del diritto del lavoro, 
e di questa disciplina docen
te all'ateneo di Napoli, l'on. 
Napoletano era, all'atto del
la sua elesione a Montecito
rio. presidente della sezione 
staccata della Corte d'appel
lo di Salerno. Aveva 08 anni. 

Appresa la notizia della 
scomparsa dell'on. Napoleta
no, U presidente della Came
ra Nilde Jotti ha Inviato al 
familiari un messaggio in cui 
ne ricorda l'impegno civile 
e democratico al servizio del 
Paese ed esprime 11 commos
so cordoglio dell'.T.̂ mblea, 
Anche r« Unità» si associa 
al lutto 

razione «sollevamento» si è 
svolta naturalmente in gran 
segreta con un provvedimeli-
to del Gabinetto del ministro; 
le polemiche, ovviamente, 
non sono mancate. Se ne so
no fatti portavoce CGIL e 
UIL. il pei. il PSI e lo 8na-
das. ix'. 

Da Bodrato, ora, i deputati 
comunisti vogliono sapere « a 
quali principi di corretta am
ministrazione e di interesse 
pubblico si richiamino prov
vedimenti simili; se ritiene 
che un sovrintendente scola
stico regionale possa assol
vere anche la funzione di 
provveditore, cumulando cam
piti gravosi che richiedono 
il tempo pieno; quali provve
dimenti intende assumere per 
riparare a questa operazione 
che per i suoi contenuti e la 
sua forma rischia di intacca
re gravemente rimmagine di 
imparzialità deWamministra-
zione ». 

Oggi i medici 
decidono 

sulle 
agitazioni 

ROMA - Le diverse ora». 
nussazioni dei medici valuto» 
«nno ki questi giorni lo 
stato delle singole Tortona* 
e decideranno di eonaagaon. 
sa lo sviluppo delle tntstatt-
ve. Per II momento 1 rappra-
aatrtanti delTANAAQ, CIMO 
e AMPO hanno fatto 
di appressar» la 
assunta dalle Regioni 
te gli incontri al minuterò 
della Sanità: TANAAO ha 
inoltre convocato per oggi fl 
proprio consiglio generala. 

Sempre oggi si riuniranno 
1 consigli generali dei medi
ci generici PIMMG. 8MAML 
condotti e pediatri. 

Anche gli specialisti con
venzionati astemi aderenti 
al CUSPB sono in stato di 
agitazione e il U. nei corso 
di una assemblea, potrebbe
ro decidere degli scioperi. 

ROMA - I òommUti non ri 
tengono che il compito legi
slativo dei Parlamento net 
confronti delle zone terremo
tate possa concludersi coti il 
voro dot provvedimento che, 
approvato rattro giorno dal 
Senato, è era in discussione 
davanti atta Camera che io 
voterà mercoledì prossimo. II 
Parlamento — ha ribadito ieri 
nell'aula di Montecitorio U 
compagno Andrea Geremicca, 
intervenuto nei dibattito in
sieme ad un altro deputato 
comunista. Hocco Curcio — 
dovrà certamente intervenire 
ancora con ulteriori determi
nazioni in rapporto ad una ve
rifica costante e puntuale del-
V esperienza e delie indicazio
ni che verranno dalle aree 
della Campante e della Basi
licata devastate dal sisma, e 
in rapporto alla stessa con
traddittorietà della normativa 
in via di definitiva approva
zione. 

LUCI E OMBRE — I eo-
munlsti sottolineano l'urgenza 
di avviare finalmente — do
po il troppo tempo perduto 
dal governo —. un processo 
dì ricostruzione, di rinascita 
e di sviluppo partendo dai 
problemi drammatici di chi è 
rimasto senza tetto e senza 

'} '•• 

La posizione del PCI nel dibattito alla Camera sulla ricostruzione delle zone terremotate 

«L'impegno per il Sud non si fermi al decreto » 
L'attività legislativa del Parlamento deve proseguire con il concorso delle popolazioni - Il massimo dei poteri, 
secondo il compagno Geremicca, deve essere affidato ai Comuni - L'intervento del compagno Rocco Curcio 

lavoro,'individuando le misu
re alle quali è possibile e ne
cessario dare priorità, a//i-
dando U massimo di potere, 
di scelte e di controlli alte 
popolazioni interessate e ai 
poteri locali. 

In questo senso Viniziativa 
del PCI e di altre forze po
litiche in Senato è valsa ad 
apportare una serie di muta
menti positivi dell'originario 
provvedimento governativo. 
Geremicca ha citato la suddi
visione del fondo triennale di 
ottomila miliardi, U ruolo at
tribuito ai comuni, le proce
dure urbanistiche innovative 
che dovrebbero assicurare la 
rapida realizzazione di venti
mila vani a Napoli, il corret
to rapporto tra aree urbane e 

zone interne. Restano pesanti 
limiti, interni al provvedimen
to (scarsa chiarezza dei com
piti e dei rapporti tra i vari 
ministeri, inadeguata artico
lazione delle misure in rap
porto ai danni, ecc.), e so
prattutto all'esterno di esso: 
la mancata differenziazione 
dei comuni per fasce di dan
ni, & mancato aggiornamento 
della normativa antisismica e 
soprattutto — questo è il li
mite decisivo e fondamentale 
che contribuisce a motivare 
l'astensione comunista — l'as
senza, dì qualsiasi credibilità 
e garanzia che questo gover
no offre sul piano della capa
cità di direzione e di gestio
ne del processo di ricostruzio
ne e di sviluppo, del Mezzo

giorno ed in particolare di 
quello terremotato. 

TERRENO PJU' AVANZA
TO — Comunque la nuova 
legge costituisce un terreno 
pia avanzato di lotta, di ini
ziativa è di impegno delle isti
tuzioni e delle masse. Signi
ficativo a questo proposito U 
decisivo nesso tra ricostruzio
ne e sviluppo, ora liberalo da 
riferimenti e strutture inade
guate e superate, ma che ri
manda al problema chiave 
della conquista di un program
ma organico per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
collegato atta programmazio
ne economica naìtomaTe. In 
questo quadro si colloca an
che la questione del rapporto 
tra aree urbane e zone Inter' 

ne (che i stato poi al centro 
anche dell'intervento del com
pagno Curcio, con particolare 
riferimento alla situazione del
la Basilicata). • quella dello 
sviluppo dell'area napoletana 
in un contesto territoriale, eco
nomico, residenziale e dei tra
sporti a livello sovracomuna-
le. Guai a cedere — specie in 
questo cosi delicato e dram
matico momento della vita na
poletana, ha sottolineato Ge
remicca — alla demagogia e 
al particolarismo gretto e mu-
nicipalista che bloccherebbe
ro il movimento per Q rinno-
.vamento e il riequilibrio com
plessivo della regione Cam
pania e del Mezzogiorno a 
tutto vantaggio della conser
vazione e dei nemici della 

democrazia. ' •- * 
IL DRAMMA DELLE CAM

PAGNE - Su un particolare 
aspetto del dovo-terremoto ha 
insistito più tardi Curcio. se
gnalando i ritardi particolar
mente gravi degli interrenti 
nelle campagne, per rinnova
re fienili e stalle, per fron
teggiare i danni così seri al 
patrimonio zootecnico, per as
sicurare un adeguato numero 
di prefabbricati anche. nei 
centri rurali più isolati e nel
le unità poderali. Altra que
stione che esige interventi ur
genti e adeguati al perduran
te rischio: l'approntamento di 
un numero sufficiente di pre-
sidii sanitari, ora che si va 
verso Vestale e aumentano le 
possibilità della propagazione 

di malattie infettive. 
Il compagno Curcio ha in

fine affrontato il discusso no
do dell'università in Basilica
ta. Com'è noto, una norma 
del maxi-decreto ne prevede 
finalmente l'istituzione. Certo, 
è discutibile (lo aveva espli
citamente -, contestato l'altra 
sera il presidente dei deputa' 
ti comunisti. Fernando Di Giu
lio) se fosse questo lo stru
mento leahlativo più opportu
no per dar vita al nuovo ate
neo. Quel che non si può di
scutere è l'opportunità in sé 
della creazione dell'università 
lucana per la quale U PCI si 
batteva da tempo e non solo 
in Parlamento. 

g. f. p. 

SOLO QOVNDOF INA 
Più di un'anno fa, TINA - Istituto Nazionale delle Assicurazioni - proponeva Moneta Forte, la prima 

assicurazione altamente indicizzata. Moneta Forte non è soltanto un nome esclusivo, ma rappresenta soprattutto 
l'impegno fondamentale dell'LNA, dal quale ne derivano tanti altri, tutti ugualmente importanti. 

E U N IMFEGNOINAI^ 
' Moneta Forte è la prima assicurazione con rendimento altamente indicizzato. Risparmiando in Moneta Forte, 

infatti, si ottengono risultati che si traducono in una pensione o in una liquidazione che seguono costantemente 
è da vicino l'andamento del costo della vlta.̂ :̂ •̂ i:̂ t*̂ •,'•?'-. ^: -. : v 

Tutto questo è stabilito per contratto, all'inizio dei versamenti. Ecco perché, con Moneta Forte, l'alto 
rendimento non è una promessa, ma un impegno inderogabile e preciso dell'INA. _ 

Il rendimento di Moneta Forte non dipende dai successi o dagli insuccessi finanziari delle compagnie di 
assicurazione e neppure dal mutevole andamento della borsa o dalle incostanti quotazioni dei titoli a reddito 
fìsso. Esso è collegato direttamente ed unicamente al tasso di incremento del costo della vita e lo sarà per Finterà 
durata del contratto. È questa l'assoluta affidabilità nel presente e nel futuro che, con Moneta Forte, ti garantisce 
PINA, l'Istituto Nazionale delle Assicuî oriL̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ; • ^ 

^ U N IMPEGNO I N ^ 
Moneta Forte e un programma di risparmiò a medio o lungo termine: può durare da 10 anni a tutta la vita. 

L'unica maniera esplicita e chiara per difendere i tuoi risparmi dall'inflazione, durante l'intero periodo, è proprio 
quella dell'indicizzazione: una indicizzazione sicura e costante della tua pensione e della tua liquidazione. 

È ciò che PINA ha voluto offrirti: un'assicurazione che è, allo stesso tempo, un vero investiménto. Per la 
prima volta in Italia. v '••/ J 

E U N I M F E G r o i r ^ ^ 
L'INA ti dice prima, con certezza e precisione, quanto ti renderanno i tuoi risparmi. E con Moneta Forte 

saprai sempre, in ogni momento, la cifra che ti spetta. ^.. 
Ogni anno, infatti, PINA ti manderà un chiaro aggiornamento in rapporto all'aumento del costo della vita 

rilevato dali'ISTAT. : . : 
È un conto che potresti anche fare da solo, tanto semplice e chiaro h il funzionamento di Moneta Forte. 
Facciamo un esempio: cominciando a risparmiare a 45 anni L. 100.000 al mese per 15 anni, supponendo 

un'inflazione media costante del 21% e un imponibile Irpef del 35%, Moneta Forte assicura un interesse 
dell6,16%. -

Vuoi saperne di più? Spedisci il tagliando in fondo alla pagina; può essere il tuo primo ^~ ^ ». 
passo importante per assicurare un futuro tranquillo: a te, alla tua famiglia e ai tuoi risparmi 

• • ' • • > • • ' " - ' . • ' • • " : : ' ; " • - ; " . - • - " • . ; " • ; . " - - • • . . - " " : " • ' • • - • / 



i > 

Sabato 9 maggio 1981 • , V '••r.i runità PAG; 9 
' '•. - \ f i » * i -.-»- IV t/ •' ;'• 

affiieo 1Q 
• tv 1 
10,00 

10.30 
12,15 
13,00 
13.30 
14,00 
14,20 
14,55 
16,00 

16,50 
17,10 

UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Pait. Musiche 
di Vivaldi e Bach 
MESSA CELEBRATA DAL PAPA 

18,00 
20,00 
20,40 

22,00 
22.30 
23,10 
23,30 

LINEA VERDE .di Federico Fazzuoli , 
TG L'UNA di Alfredo Ferruzza - > 
TG1 - NOTIZIE 
DOMENICA ...IN - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
«PATTUGLIA RICUPERO»: "La montagna di dia
manti" con Andy Griffith e Joel Higgins 
NOTIZIE SPORTIVE ' 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE di Amendola e 
Corbucci (2. episodio) « Arriva zio Nicola » - Regia di 
Luigi Bonorì. con Nino Castelnuovo, Lia Zoppelli, Ros
sana Podestà :. 
90 MINUTO 
TELEGIORNALE 
FREGOLI - Regia di Paolo Cavara con Luigi Proietti, 
Lina Pol.to, Claudio Sorrentino, Nestor Garay (ult. p.) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SPECIALE TG1: TG1 ELISEO 81 
PROSSIMAMENTE . Programmi per sette sere : 
TELEGI ORNI ALE 

• TV 2 
10.00 QUI DISEGNI AN IMATI - «ATTENTI. . . A LUNI » 
10,40 MOTORE '80 
11,10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Béla Bar-

tok, direttore D. Salomon 
12,00 T G 2 ATLANTE 
12,30 CIAO DEBBIE! - «QUESTA E' DEBBI E» con Débbie 

Reynolds, Don Chastain e Tom Bosley 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 MCMILLAN E SIGNORA: « UNA LEGGENDA SCOZ

ZESE », con Rock Hudson, Nancy Walker • 
14.50 UNA VOCE... UNA DONNA: «Edith Piaf: amare sem

pre», con Marina Pagano (1 p.) 
16.00 TG2 - DIRETTA SPORT - da Monza: motociclismo; da 

Perugia: tennis: da •Roma: ippica--< - •' • 
17.55IL PIANET DELLE SCIMMIE: «L'eredità», telefilm 
18,45 TG2 - GOL FLASH 
19,00 CAMPIONATO DI CALCIO: un tempo di una partita 

di serie « A » 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20,00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO, con Alberto Sordi. Terza 

serie: «Gli anni del boom: Tutto dà ridere!»1 

21,55 TG2: SPECIALE SULLE ELEZIONI FRANCESI 
22,50 TG2 STANOTTE 
23,05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (Replica) 

il 

• TV 3 
14,30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA * Roma:; sport equestri -
16,45 TRATTASI DI CANZONETTE: «Enzo Jannacci In con

certo» (1. parte) .: , . '. - ^ -.."•.-. . 
17.50 SECRET ARMY - Quarto episodio: «Lo scorpione », con 

Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richards. . 
19.00.TG3 
1930 CHI CI INVITA? (Ultima puntata) 
20.40 TG3 LO SPORT 
2i.25:'TG3 SPORT REGIONE - Edizione dèlia domenica 
21.45.TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 
22.15 TG3 
22,25 DAL TEATRO METROPOLITAN DI NAPOLI: «Festi

val di Napoli », serata conclusiva 

• Radio 1 ; 
Onda Verde: notizie, consi
gli e messaggi per chi guida 
10.43. 14,35, 18.05, 21,03, 22.03. 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13, 18. 19. 21. 23. ORE 6: Mu
sica e parole per un giorno 
di festa; 8.40: Edicola del 
GR1; 8,50: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10.15: Maledet
ta domenica; 11,05: Black 
out; 11,48: La mia voce per 

/ la tua domenica; 12.30-14.35-
18,07: Carta bianca; 13.15: 
Fotocopia; 14: Radiouno per 
tutti; 16,50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19.25: 
Week-end a Milano; 20.30: 
Musica break; 21.05: Federai 
di N. Giordano; 22.45: Facile 
ascolto; 23,05: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7,30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.25. 18,08. 19.30. 22.30. 
ORE 6, 6.06, 6.35, 7.05. 7.55: Il 
mattino . ha l'oro in bocca 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Video flash; 9.35: Il baracco
ne; 11: Spettacolo concerto; 
12: Anteprima ' sport; 12.15:; 

Le mille canzoni; 12.45: Hit 
Parade; 14: Trasmissioni re
gionali; 14.30-16.55-18.47: Do
menica con noi; 16-18: Dome
nica sport; 19,50: Le nuove 
stòrie d'Italia; 20.10: Il pe
scatore dì perle; 21.10; Torino-
notte; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.44. 7.25,. 
9,45; 11,45. 13.45. 18.20 circa. 
19, 20,45. ORE 6: Quotidiana 
Radiotre; 6;55-830-1030: Il 
concerto' del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 9.48: Domeni
ca >tie3fTI'18?:'T1,e lA^Agriepr^ 
tura, ÀimentaiiOife, -*AMbf£n»' 
te;. 12: D .tempo, e i giorni 
(12); 13.15: Discoriovità; 14: 
Le stanze di Azoth; 15.30: 
Musiche; 16.30: La letteratura 
e le idee; 17: L'Heure Espa
gnole, commedia musicale; 
19: Memoriale da una casa 
di pazzi; 20: Pranzo alle otto; 
21: Stagione sinfonica pub
blica deUa RAI (21.30) Ras
segna delle riviste; 22.30: 
Pagine da: Anna Karenina; 
23: n jiazz. 

LUNEDI 1 1 
CXTVl 
12,30 DSE - SCHEDE ASTROFISICA - «La nascita dell'uni-

•• verso » ' ; •• - • -
13,00 T U T T I L I B R T - Settimanale di informazione libraria 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 LE AVVENTURE DI NIGEL - Regia di P. Gregeen 
14,30 SPECIALE PARLAMENTO ^ 
15,00 DSE: UNA SCIENZA PER T U T T I (rep. 6. p.) 
15.30 LUNEDI ' SPORT 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 3, 2,1... CONTATTOI • di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - GLI ANTIB IOTICI (4 p.) 
18.50 L'OTTAVO GIORNO DI DANTE FASCIOLO 
19,20 240 ROBERT: «Fotomodelli», con John Bennet Perry 

e Jòarina Cassidy (2. parte) • ' . ' ' " ' . 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito sull'erga

stolo: DC-MSI-DN-PLI.. Comitato promotore ergastolo 
21,25 PROIBITO (1954) - Regia di Mario Monicelli. con Ame

deo Nazzarl, Mei Ferrer, Lea Massari 
23,10 TELEGIORNALE 

• TV2 
12.3C 
13.00 
13,30 
14,00 
14,10 

17,00 
17,30 
18.00 
18.30 
18.50 
19,05 
19,45 
20,40 

2245 

22,50 
23,20 

MENU1 DI STAGIONE - conduce Giusi Sacchetti 
TG2 • ORE TREDICI 
DSE - L ' INDUSTRIA DEL BAMBINO: « I l gioco» 
I L POMERIGGIO 
IL DIPINTO - Regia di D. Campana, con Walter Mae
stosi, Carlo Hintermann 
TG2 - FLASH .'. 
BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animat i 
DSE - LE AB IL ITA ' M A N U A L I : «11 giardinaggio» 
TG3 SPORTSERA 
SPÀZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON.. PAOLO FERRARI • Segue telef i lm 
TG2 - TELEGIORNALE 
MIXER • Cento minuti di televisione 
UN UOMO IN CASA: «A qualcuno piace Franck», con 
Richard O' Sullivan e Paula Wilcox . 
PROTESTANTESIMO 
TG2 - STANOTTE 

Ì7rfò «CONCERTO DEI GIOVANI», dirige Claudio Abbado 
19,00 TG3 '-': •:-''.- '-.-. .•;'".: 
1930 TG3 • SPORT REGIONE- Edizione del lunedì . 
20,05 DSE - EDUCAZIONE REGIONI: «La situazione eco-

. - mico-sociale » CI p.) : .r , ..• •--•-.. 
20,40 L'ALTRO TEATRO, di Giuseppe Bartolucci, Maria Bo-

• sic-, Nico Garrone. Regia di Maria Bosio (1 p.) 
21,40 DSE - RICERCA SUL MITO: «H mito di Dionisio» 

(1 puntata) -. - • . . - - - . . • ,. -. .. 
22,10 TG3 
22,45 TG3 - LO SPORT - Il processo del lunedi 

• Radio! 
ONDA • VERDE: • notizie, 
messagg e consigli per 
chi . guida; 10.03. . 12,03, 
15,03. .17.03, 21.03. 22,30, 23,03. 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 19, 23. ORE 7.25 
8,40: La combinazione musi
cale; 7.45: Riparliamone con 
loro; 8.30: Edicola per il 
GRl; 9: Radio anch'io '81; 
11: Quattro quarti; 12.05: Ma
la foemina; 12,30: Via Asia
go tenda; 13,25: La diligenza; 
13,35: Master; 14,30: Le let
tere, la storia (6.) ; 15.05: Er
repiuno; 16.10: Rally; 16,30: 
Demisex; 17.05: Patchwork; 
18,35: Dse-identità e intimi
tà; 19.30: Una storia dèi jazz 
(75) ; 20: Sipario aperto; 
21,05: Ribelli, sognatori, uto
pisti; 21,30: Piccolo concerto: 
Primo aprile 1907 G. Mahler; 
22: Obiettivo Europa; 22,35: 
Viviamo nello sport; . 23,05: 
La telefonata. -

• Radio 2 -
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30. 1M 8,30. 9.30. 11,30. 12.30. 
13.30, 16.30. 17,30, 18,30. 19,30. 
22,30. ORE: 6, 6,06, 6,35, 7,05, 
7,55. 8.45 I giorni; 750: Un 
minuto per te; 9: Sintesi pro
grammi Radiodue; .9,03: To-
gether, di ' R. Herrick : (1) ; 
9,32-15: Radiodue 3131; 11,32: 
Le mille canzoni; -12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il suono e la mente; 13.41: 
Sound-Track; 16.32: Disco 
Club; 17.32: «Le mie prigio
ni », al termine: "le ore della 
musica; . 18,32: Eravamo il 
futuro»; 19,50: Speciale GR2 
cultura; 19,57-2250: Spazio X; 
21: Prima musica; 22: Musi
ca da càmera; 22,20: Pano
rama parlamentare. \ ; 

• Radio 3 ; 
GIORNALI > RADIO: 735. 
9.45, 11,48. 13,45. 15,15, 18.45, 
20,45. ORE 6 Quotidiana Ra
diotre; 6,55, 8.30, 10.45 n con
certo del mattino; 738:" Prit 
ma pagina; 9.45: II-tempo e 
le strade; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 15.18: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Uomo uguale solidarietà; 
17,30: Spaziotre; 21: Il moni
tore lombardo: 2130: Vie del
la nuova musica; 22,45: Pa
gina da «L'idiota» di F. Do-
stojevski. Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• TV 1; 
12,30 DSE . GLI ANTIBIOTICI (rep. 4. p.) 
13 GIORNO PER GIORNO . Rubrica del TG 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di P. Gregeen 

(rep. 5. p.) . . . . ,' 
14.30 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni 
15 LA SBERLA - Spettacolo di varietà (replica) 
16,10 BUGS BUNNY - Disegni animati 
16,30 HAPPY DAYS - «Fantascienza per Fonzie», con Ron 

Howard e Henry Winkler 
17 T G 1 FLASH 
17,05 3, 2, 1... CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE -SCHEDE • Matematica: «Le bolle di sapone» 
18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 
19,20 240 ROBERT - «I gemelli smarriti » - Con John Bennett 

Perry e Joanna Cassidy (li parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Dibat t i lo sul porto 

; _ d'armi e Legge Cossiga: PSI-PRIComitr promotore 
"••• porto d'armi ' - • - • - - ^ 

21.30 MISTER FANTASY: Musica da vedere 
22,10 A GRANDE RICHIESTA - «Socrate» (5. episodio) -

Ccn Ennio Balbo e Bruno Cirino 
23,15 TELEGIORNALE - Al termine: «Specchio sul mondo» 

• TV 2 
12,30 IL NIDO DI ROBIN - «Un riposante pic-nic» • Con 

Richard O* Sullivan e Tessa Wyatt 
13 T G 2 ORE TREDICI ' ^ 
13,30 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA - (6. p.) 
14 IL POMERIGGIO .'„ 
14,10 IL DIPINTO - Regia di Domenico Campana, con Mau

rizio Micheli, Carlo Hintermann (rep. 2. p.) 
1535 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - «Il francese» 
16 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
17 T G 2 FLASH 
17,30 L'APEMAIA - Disegni animati: 
18 DSE • IL BAMBINO E LA TELEVISIONE - (5. p.) 
1830 T G 2 SPORTSERA 
18.50 BUONASERA CON.. PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19,45 T G 2 TELEGIORNALE 
20,40 TG 2 SPAZIO SETTE - Fatti e. gente della settimana 
21,30 IL FEDERALE - Regia di Luciano Salce - Con Ugo 

Tognazzi, Stefania Sandrelli, Renzo Palmer, Gianni Agus 
23.15 T G 2 STANOTTE i ! --

J 

• TV, 3 
17,40 INVITO AL ROCK: «Concertone» 
18,45 CENTO CITTA' D'ITALIA: «Chieti, storia e tradizioni» 
19 TG3 • • ' -
1930 TV3 REGIONI 
20X15 DSE • EDUCAZIONE REGIONI - «Le condizioni di 

vita in città e in campagna» (2. p.) 
20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ' • Musiche di Mozart 
21,35 DELTA - «L'inseminazione artificiale» 
22.15 T G 3 

• Radio! 
ONDA VERDE: Notizie. 
messaggS, consigli per chi 
guida » 10.03. 12,03, 15,03, 17,03. 
21.03. 22,30, 23,30. 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 13, 
15. 17. 19. 21, 23. ORE 6-17,10: 
Blu Milano; 6.44: Ieri al Par
lamento; 6.54-8,40: La combi
nazione musicale; 7,15: GRl 
lavoro; 8,30: Edicola del GRl; 
9: Radio anch'io '81; 11: 
Quattro quarti; 12,05: Ma 
non era l'anno prima?; 12,30: 
Via Asiago tenda; 13,25: La 
diligenza; 13,35: Master; 
14,30: n lupo e l'agnello; 
15,05: Errepiuno, 16,10: Rally; 
16,30: Diabolik e Eva Kant 
uniti nel bene e nel male; 
17.05: Star Gags; 18.35: Spa
zio libero; 19,30: Una storia 
del jazz (76); 20: La civiltà 
dello spettacolo; 21.05: La 
gazzetta; 21,30: Musica del 
folklore; 22: Storie fantasti
che di botteghe e artigiani; 
22,35: Musica ieri e domani; 
23,05: Oggi ai Pari amento: la 
telefonata. 

• Radio 2 : 
GIORNALI RADIO : 6,03 
6,30. 7.30, 8,30. 9,30. 11.30, 12.30, 
13,30. 1630. 17.30, 18.30, 19,30, 
22.30. ORE 6, 6.06, 635, 7,05, 
7,55, 8,45: I giornali (al ter-. 
mine: sintesi programmi); 
7,20: Un minuto per te; 9,05: 
Together, di R. Harrick (2); 
9.32:-15: Radiodue 3131; 11,32: 
Il compleanno di Pinocchio; 
11.56: Le millecanzonì; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Contatto radio; 13,41; 
Sound track; 15,30: GR2 èco; 

nomia; 1632: Discoclub; 1732: 
«Le mie prigioni », (al ter
mine « Le ore della musica ») ;-: 
1832: In diretta dal Caffè 
Greco; 19.50: Spazio X; 22-
2230: Milano notte; 22,20: 
Panorama parlamentare. • • 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25, 9.45, 11,45, 13J45, 15,15, . 
18.45, 20.45.. 2335. ORE.,.6; 
Quotidiana Radiotre; ".°535, 
830. 10.45; n concerto del 
mattino; 7,28: Prima "pagina",' 
0,45: Se ne parla òggi; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11,48: 
Succede in Italia; 12: Pome-. 
riggio musicale; 13.35: Rasse
gna riviste culturali; 15,16: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: inventario cri
tico; 1730-19: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scien
za; 2130: H clarinista, verso 
la porta di Duchamp, 23: H 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. : • 

• TV 1 
1230 DSE - SCHEDE • Matematica: a Le bolle di sapone» 
13 IL GIARDINO INGLESE - «H tempo della regina 

•Vittoria» (6. p.) 
1330 TELEGIORNALE 
14 LE AVVENTURE DI NIGEL » Regia di P. Gregeen 

'(6. puntata) 
1430 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14.40 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 
15,10 64. GIRO D'ITALIA • Collegamento eurovisione da 

iTrieste 
1630 HAPPY DAYS - «H giorno dei fidanzati» - Telefilm 
17 T G 1 FLASH 
17,05 3, 2, 1-. CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE . RISORSE DA CONSERVARE - (U1L p.) 
1830 I PROBLEMI DEL S IG. ROSSI • D i Luisa Rivel l i 
19 CRONACHE ITALIANE 
1930 240 ROBERT - « I gemelli smarriti» - Con John Bennett 

[Perry e Joanna Cassidy (2/ parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA REFERENDUM • Dibattito sull'aborto: DC. 

PSDI. PR, PDUP 
2130 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «H piro

mane», con Robert Stack e Shelly Novack 
22,15 QUARK - Viaggio nel mondo della scienza • A cura 

di P. Angela 
2235 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione, in 

eurovisione da Dusseldorf: Calcio - In chiusura: 
TG1 NOTIZIE • Oggi al Parlamento 

• TV 2 
Per una cultura a più voci 1 Z 3 t T G 2 PRO E CONTRO 

13 TG2 ORE TREDICI 
1339 DSE - CORSO ELEMENTARE Ol ECONOMIA - (9. p.) 
14 IL POMERIGGIO 
H * LA DAMA DEI VELENI - Di Silverio BlasL con Ugo 

-Pagliai, Wamer Bentivegna, Anna M. Ghepardi (1. p.) 
1533 DSE - L'UOMO E LA NATURA • «Accampati nella 

foresta vergine» (7. p.) 
17 TG2 FLASH 
1730 BIA LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1t DSE • LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 
tt3* TG 2 SPORTSERA 
1339 BUONASERA CON- PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
1M5TG2 TELEGIORNALE 
IMO I GIOCHI DEL DIAVOLO - «La venere d i l le» . Regia 

di Mario e Lamberto Bava, con Liana De CurUs, Daria 
.Nicolodi (1. puntata) 

21,45 E_ INVECE NO - Con Edoardo Bennato (1. episodio) 
2235 STORIE DI CONTEA • «Le sorelle Sullens», con Pe 

!ter Pirth, Clare Sutcllffe 
23,15 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
1730 INVITO A TEATRO • L'ultimo Faust, con Paolo Gra

ziosi e Piera Degli Esposti 
19 TG3 
1935 VENTANNI AL 3000 - (6. puntata) 
2335 DSE • EDUCAZIONE REGIONI - «Il bambino nella 

famiglia e nella società» (3. puntata) 
29,40 QUATTRO FIGLIE • Regia di Michael Curili - Con 

Priscilla Lane, Rosemary Lane. Lola Lane, Claude 
. Rains, John Oarfleld 

22,10 T G 3 
22.43 FREDERIC ROSSIF • « n tempo e la memoria» 
2335 94. GIRO D'ITALIA 

• Radio 1 
«ONDA VERDE»: Con la 
radio per le strade d'Italia-
notizie. messaggi e consigli 
per chi guida: 1030. 12,03, 
17.03. 2L 2235. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 12. 
13. 15. 17. 19, 23. ORE 6.44: 
Ieri al Parlamento; 634, 735. 
8.40: Là combinazione musi 
cale; 7,15: GRl lavoro; 9: Ra
dio anch'io *81; 11: Quattro 
quarti; 12,05: 11 pianeta can
tautore; 1230:. Via Asiago ten 
da: 1335: La diligenza; 1335: 
Master; 1430: Librodiscoteca; 
15.05: GRl; 16.10: Rally; 
1630: Di bocca. in bocca; 
17,06: Ruota libera'; 17.15: 
Patchwork; 1835: Caterina di 
Russia; 1930: Una storia del 
jazz; 20: Rassegna Premio 
dTtalia W; 20.43: Impressici 
ni dal vero: 21.05: Premio 33; 
2130: La clessidra; 22: Or
chestra nella sera; 2230: Eu
ropa con noi; 23.05: Oggi al 
Parlamento, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05. 
630, 730. 830, 930, 1130. 1230, 
1330. 1630, 1730. 1830, 1930, 
2230. ORE 6. 6.06, 635, 7.05. 
735. 8,45:1 giorni (al termine 
sintesi dei-programmi); 730: 
Un minuto per te; 9,0515,42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Canzoni, per la 
vostra estate; 12,10-14: TTra-. 
smissioni regionali. 12,45: Cor-
radodue; 13,41: Sound-track; 
1530: GR3 Economia; 1632: 
Discoclub; 1732: «Le mie 
prigioni» (al termine: le ore 
della musica); 1832: La vita 
comincia a 90 anni; .1930: 
Speciale GR2 cultura; 1937: 
n dialogo; 20.40: Spazio X; 
22-2230: Mllanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
9.45, 11,45, 13,45. 1545. 18,40, 
2035, 2335. ORE 6: Quotidia
na Radiotre; 635, 835, 10,45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina, 9,45: Il tempo 
e le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succède in Ita
lia; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: L'arte in 
questione; 1730: 8pas)otre; 
31: Tredici concerti dell'or
chestra sinfonica di Chicago 
(7). nell'intervallo (21£0)%« Li
bri novità»; 32,15: Emanue
le Severino il filosofo della 
verità; 33: Il Jan; 31.40: Il 
racconto di mezsanòtte. 

G'tGVEDI i4 
• TV 1 
1235 DSE - Risorse da conservare (ultima puntata) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
1330 TELEGIONALE 
14,00 LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di Peter Gregeen 
1430 BRACCIO DI FERRO, disegni animati 
14,40 DSE • Manualetto di conversazione inglese 
15,10 64. Giro Ciclistico d'Italia (Eurovisione) • L- tappa: Trie-

ste-Bibione e Lignano Sabbiadoro-Bìbione 
1630 HAPPY DAYS • « Chi viene a Pranzò? » (telefilm) 
17.00 TG1 FLASH 
17,05 & 2, 1~ CONTATTÒ! di'Sebastiano Romeo 
1830 DSE • La civiltà dell'Egitto: « I copti » (4, puntata) 
1830 JOB - Il lavoro manuale: « I professionisti del turismo» 

(10. puntata) 
'19.00 CRÒNACHE ITALIANE 
1930 240 ROBERT: «Inseguimento pericoloso», con John 

* Bennett Perry e Joanna Cassidy 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH, gioco a premi con Mike Bonglomo 
2135 TRIBUNA DEL REFERENDUM, appello «gli eiettori 

dei sei comitati promotori 
2230 MASH • Esercito contro marina (telefilm), regia di 

Gene Reynolds, con Alan Alda, Wayne Rogers 
2330 TELEGIORNALE , 

• TV 2 
1230 UN SOLDO, DUE SOLDI 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
1330 DSE • Fotografia a scuola: «H linguaggio fotografico» 

(1. puntata) 
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 LA DAMA DEI VELENI, sceneggiato, regia di Saverio 

Blasi, con Ugo Pagliai. Warner Bentivegna, Paola BaccL 
*. A. M. Gherardi (2. puntata) 

1535 DSE * Una lingua per tutti: «U francese» 
17.00 TG2 - FLASH 
1730 L'APEMAIA, disegni animati 
18,00 DSE • I diritti.de] fanciullo: «Lo sfruttamento» (3. p.) 
1830 TG2 • SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON. . PAOLO FERRARI, segue telefilm 
1MS TG2 TELEGIORNALE 
9A49 STARSKY E HUTCH: «H peso massimo», con Paul 

Michael Glaser, David Soul, Bemie Hamilton 
2135 PICCOLI GRAFFITI (ultima puntata) 
2230 TEATROMUSICA. quindicinale dello spettacolo 
2335 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
16,10 X I I FESTIVAL DELLE NAZIONI DI MUSICA DA 

CAMERA, pianista Marisa Tansini, musiche di Mosart 
17,10 CENTO CITTA D'ITALIA: «Aquilela» 
1739 DELTA • Dal Campidoglio: « Dal collasso delle stelle 

u all'esplosione dell'universo » 
19,99 TG3 • » 
« 3 9 TV3 REGIONI 
2035 DSE • Educatone regioni:: «Il lavoro infantile» (4. p.) 
2030 TRATTASI DI CANZONETTE: « Enso Jannacci in con

certo (ultima parte) 
21.46 TG3 SETTIMANALE 
I2.1t T 0 3 - ' - • - • • 
njm 96, GIRO D'ITALIA 

• Radio 1 ^ 
«ONDA VERDE»: «Notizie, 
messaggi e consigli per chi 
guida»: 10.03, 12.03, 1533, 
17,03. 21,03, 2230, 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 12, 
13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. ORE 
6,44: Ieri al Parlamento; 634, 
735, 8.40: La combinazione 
musicale; 7,15: GRl Lavoro; 
9: Radio anch'io *81; 11: Quat
tro quarti; 12,05: Pulcinella 
amore mio; 1230:' Via Asiago 
tenda; 1335: La diligenza; 
1335: Master; 1430: Ieri l'al
tro; 1535: Errepiuno; 1530: 
64JDO Giro d'Italia; 1630: 
Diabolik ed Eva Kent uniti 
nel bene e nel male; 17.05: 
Ruotalibera; 1730: Blu Mi
lano; 1835: Spazio libero - I 
programmi dell'accesso; 19.40: 
«La matriarca»; 21.05: Euro
pa musicale HI; 22: Obiettivo 
Europa; 2232: Musica ieri e 
domani; 23,05: Oggi al Par
lamento, La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
630. 730. 830. 930, 1230. 1330, 
1630, 1730. 1830, 1930, 2230-
ORE 6, 636, 635, 735. 735, 
9,45: I giorni, (al termine: 
sintesi dei programmi); 730: 
Un minuto per te; 9.05: To
gether, di R. Herrick; 932-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Una canzone per 
la vostra estate; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
contatto radio; 13.45: Sound-
track; 1530: GR2 Economia; 
1632: Discoclub; 1732: Le mie 
prigioni di a Pellico, (al ter
mine: le ore della musicai; 
1833: Eravamo il futuro; 
1930: Radkscuola (2); 20.10: 
Spazio X; 22-2230: Milano 
notte; 2230: Panorama par-

VENERDÌ 

• Radio 3 
GPIORNALI RADIO: 6.45, 
7.45, 9,45. 11.45. 13,45, 15.15. 
18,45. 30.45, 2330. ORE 6: 
Quotidiana radiotre; 7. 830. 
10,45: H concerto del matti
no; 738: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia • Tempo e 
strade; 10: NoL voL loro dan
na; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: Fiabe per 
mamma e papà (5); 18,45: 
Europa t i ; 19,15: Spaziotre; 
21: « I masnadieri», di Giu
seppe Verdi, direttore Marini
no, nell'intervallo (23,15) ras
segna delle riviste; 3339: B 
Jan: SUB' Ultima notizie. 

D'TV.l 
1230 DSE - Le civiltà dell'Egitto: « I copti» (repL 4 p.) 
13 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
1330 TELEGIORNALE . \ " 
14 LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di P. Gregeen 
1430 FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 
15,10 64. GIRO D'ITALIA * In Eurovisione da Ferrara se

conda tappa Bibione-Ferrara 
1639 HAPPY DAYS: «Fonzie Detective», con Ron Woward, 

. Henry Winkler 
17 TG1-FLASH 
1736 3, 2, 1_ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18 DSE . Schede-Astrofisica: «Vita di una galassia» 
1830 TG1 - CRONACHE 
19 BRACCIO DI FERRO (disegni animati) 
1939 24 ROBERT: « Inseguimento pericoloso » con John 

Bennett Peny e Joanna Cassidy (2. parte) 
1t,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
29 TELEGIORNALE 
20149 «DARÒ* UN MILIONE» (VII) di Mario Camerini 

con Vittorio De Sica, Assia Noris, Luigi Almirante C35) 
22 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Appello di tutti i 

partiti agli elettori 
23,19 TELEGIORNALE 

• TV2 
1239 SPAZIO DISPARI • Difendiamo la salute 
13 TG2 ORE TREDICI 
1339 DSE - Corso elementare di economia 
14 IL POMERIGGIO 
14,19 LA DAMA DEI VELENI - con Ugo Pagliai, C. Gaipa. 

A. Speri!. G. Giacobbe. Regia di Silverio Blasi (ul
tima puntata) . 

« 3 9 TG2 REPLAY 
16,15 INVITO ALLA MUSICA: «Quiz e cot i l lon*» 
17 TG2- FLASH 
1739 L'APEMAIA (disegni animati) 
18 DSE - Il lavoro nell'età contemporanea (5. p.) 
1839 TG2 SPORTSERA 
1936 BUONASERA CON- PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19,45 TG2- TELEGIORNALE 
2039 GRANCANAL • Presento Corrado 
2133 VERSO IL 2099 - «Medicina 2000», una esperienza per 

il cancro 
3235 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO: «Una serata pic

cante». Regia di Herbert Wise, con EUme Striteli 
Shane Rimmer, Douglas Lambert 

2335 TG2 STANOTTE 

• TV3 
1739 CANTA CHE NON TI PASSA - con 1 Ricchi e Poveri 

« We love you John » • Omaggio a John Lennon 
19 T 0 3 
1931 LA ROMA DI ANTONIO CEDERNA (1. puntata) 
3931 DSC • Educazione e Regioni: «Quinto giorno» 
8*3* PROVA GENERALE dall'Accademia Filarmonica Ro-

* mana: Las Ballets Jazz da Montreal 
s j t f iTOt .- v.. ... . 

94. GIRO D'ITALIA 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15, 17, 19. 2L 23; 
6,34, 735, 8,40: La combina
zione musicale; 6,44: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Edicola del 
GRl; 9: Radio anch'io "81; 
« ONDA VERDE »: « Notizie. 
messaggi e consigli per chi 
guida»: 10.03, 12,03, 15,03, 
1733. 21,03, 2235. 23,03. 
11: Quattro quarti; 1235: 
Quella volta che_; 1230: 
Via Asiago Tenda; 1335: La 
diligenza; 1335: Master; 
143G: Guida all'ascolto del
la musica del '900 (11); 13,05: 
Errepiuno; 16,10: . Rally; 
1530:. 64. Giro d'Italia;. 1830: 
Fonosfera; 17.15: Patchwork; 
1835: ' Caterina di Russia 
(2); 19.30: Una storia del 
jazz (78); 20: La giostra; 
2030: «Amore mio t'ho da
to il paradiso»; 21.05: Con
certo diretto da K. Sander-
ling; 21.45: Intervallo musi
cale; 23,05: Oggi al Parla
mento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 836, 
630. 730, 830, 930, 1130. 
1230. 1730. 1830. 1930, 2230; 
6, 6.05. 635. 735. 8,45, 9: I 
giorni . (al termine: Sintesi 
dei programmi); 739: Un 
minuto per te; 9.05: Toge
ther di R. Herrick (5); 933: 
Radiodue 3131; 1132: Una 
canzone per la vostra esta
te; 12.10,14: Trasmissióni re
gionali; 12.45: Hit Parade; 
13.41: Sound-track; 1530: 
GR2 Economia; 16.32: Disco-
club; 17.32: « Mastro don Ge
sualdo», di G. Verga, (al 
termine «Le ore della mu
sica»); 18.32: Anna Fougez, 
diva italiana della prima me
tà del secolo; 19: Pianeta 
Canada; 19.05: Speciale GR2 
Cultura; 1950: Spazio X: 
22. 22.50: Mllanonotte: 2230: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25 
9.45. 11,45, 13,45, 15,15, 18,45. 
30.45, 2335; 3: Quotidiana 
radiotre; 6.55, 8,30, 10,45: Il 
concerto del mattino; 739: 
Prima pagina; 9.45: Se ne 
paria oggi; 10: Voi, noi, lo
ro donna; 11,48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
Spaziotre; 19: 1 concerti di 
Napoli (1935): I servizi di 
spaziotre; 2030: Libri novi-
tà; 31: Nuove musiche; 2130: 
Spaziotre opinione; 33: Cen-
tnario della nascita di Bela 
Bartok; 23: Il jazz; 23,40: n 
racconto di mezzanota, 

http://I2.1t
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Per loro non c'è crisi del disco 

/ Pooh, arzilli 
nonnetti 

del pop italiano 
In una delle ormai innume

revoli inchieste sull'€ Italia 
che funziona », tra una pun
tata dedicata all'industria-
lotto stakanovista che ruban
do le ore al sonno ha sco
perto il modo di fabbricare 
le viti che non si svitano e 
un'altra consacrata all'elo
gio del postino che riesce a 
recapitare anche le cartoli
ne senza il CAP, ci starebbe 
benissimo anche un bell'ar
tìcolo sui Poóh, il più lon
gevo, efficiente e produttivo 
tra i complessi italiani, 

Cominciarono nel '66, quan
do l'Equipe 84 vestiva alla 
pecorara e i Rokes biasci
cavano nel loro improbabile 
italiano le innocenti canzoni 
di protesta dell'epoca. E so
no ancora qui adesso, alla 
faccia delle mode mutevoli 
e delle crisi stabili. 

Il loro primo grosso suc

cesso fu Piccola Katy. can
zone di straordinaria melen
saggine che ricordiamo an
cora con infinito struggimen
to. La musica era iperme-
lodica, le voci bene imposta
te e soffertamente efebiche 
(allora usava così: e Alan 
Sorrenti era ancora un pu
po), U testo scarsamente si
gnificante ma comunque rive
latore di indicibili sofferenze 
amorose. Per migliaia di ra
gazzini che, di lì a poco, 
avrebbero provato piò forti 
emozioni nelle piazze d'Ita
lia, Piccola Katy fu tra le 
canzoni più galeotte: ascoi* 
tarla e innamorarsi del pri
mo (della prima) teen-ager 
sotto mano era tutt'uno. 

Da allora lo stile Poóh 
non è cambiato granché: re
stano le melodie orecchiàbi
li, i testi sentimental-giova-
nilisti. le vocine violinesche 

e suadenti. In piti, rispetto 
a quei tempi eroici, ci stan-

. no sette dischi d'oro, otto 
milioni di dischi venduti, 
una popolarità superiore a 
quella di Verdiglione e la 
fama di essere inaffondabili, 
mentre i nove decimi dei 
loro emuli d'allora sono af
fogati da un pezzo, anna
spando vanamente tra le nuo
ve ondate del consumo e i 
vecchi gorghi della presun
zione. 

A questo punto, direte voi, 
il buon cronista deve spiega
re perché i Pooh. dopo sedici 
anni, godono ancora di. ot
tima salute, mentre i radi 
superstiti di allora, le grame 
volte che riusciamo ancora 
a vederli in circolazione, 
sembrano fuggiti dal museo 
delle cere. E il cronista, di
fatti. ha diligentemente po
sto la questione a Roby Fac

chinetti, leader storico dei 
Poóh. Persona molto gentile 
e; simpatica: e soprattutto 
modesta e saggia, perché a 
domanda non ha risposto. O *• 
meglio, ha detto di non ave
re risposte precise da, dare, 
a parte le prevedibili ~tiichia-
razioni d'amore per il pro
prio mestiere e il conclama
to affiatamento con Dodi, 
Red e Stefano, che sono gli 
altri tre Pooh. ' ' 

Insomma, come quei cicli
sti che dopo la vittoria rie
scono soltanto a dire « sono 
contento di essere arrivato 
primo* e fanno fare la fi
gura del fesso all'intervista
tore televisivo che vuole sa
pere retroscena inesistenti e 
svelare drammi psicologici 
assolutamente estranei alla 
robusta e sana complessione 
degli svortivi, i Poóh disar
mano il cronista facendogli 

maledire il momento in cui 
ha privilegiato la lettura di 
Gillo Dorfles a quella di Eva 
Express. : ' -

'-^Cosi, ingozzandoci'di sala
tini per compensare il grave 
trauma psichico dello smac
co professionale, abbiamo 
partecipato ai festeggiamen
ti per il settimo disco d'oro 
dei Pooh sforzandoci di con
dividere l'innocente, sereno: 

entusiasmo delle groupies e 
fans presenti. Ci siamo qua
si riusciti, riportando alla 
memoria gli odori, ; i sapori 
e le remote ebbrezze balnea
ri vissute al suono di Pic
cola Katy. E, facendo brec
cia nella dura (nel senso di 
gnucca) scorsa della matu
rità, il ricordò di quelle note 
si è rivelato una preziosa, 
confortante madeleinette. uti
le a capire, tra l'altro, che 
i Pooh continuano a vendere 

dischi appunto in virtù della 
loro capacità di far sognare 
le anime semplici, categoria 
alla quale spesso ci ramma
richiamo di non appartenere. 

Conclusione: in attesa che 
Sorrisi e canzoni intervisti 
John Cage e che Orietta Ber
ti interpreti le canzoni di 
Brian Eno, ci tocca consta
tare che tra avanguardia e 
consumo ce ancora un sa
lutare baratro; e che men
tre l'avanguardia tenta spes
so di saltarlo a pie pari 
(sfracellandosi nella. sotto
stante voragine), i Pooh, non 
avendo tentazioni del genere, 
vissero cent'anni felici e 
contenti. 

Michele Serra 
NELLA FOTO: I Pooh col 
regista televisivo Raffaele 
Andreassi 

Un interessante esempio di « teatro nel teatro » alla rassegna di Firenze 

Lo spettatore non c'è più: fa l'attore 
Nostro servizio 

FIRENZE — Andare a teatro 
contiene qualcosa di malsano: 
rindiscrezione del voyeur che 
vuole sollevare tutti i sipari. 
l'abiezione del servo comple
tamente succubo del padrone 
della scena, l'impotenza di chi 
è escluso dal < gioco », la fru
strazione di chi ha sempre 
un sipario davanti alla realtà. 
Una vita dura quella dello 
spettatore, non meno dramma
tica di quella dei recitanti, e 
perciò degna, una volta tanto, 
di essere portata sulla scena. 

Da questo curioso sillogismo 
teorico nasce lo spettacolo 
che, quasi emblematicamente, 
chiude la XIV Rassegna dei 
Teatri Stabili. Une visite del 
francese Philippe Adrien è in
fatti un esempio di quello che 
si «uole definire metateatro, 
una riflessione del teatro su se 
stesso: protagonista è la non 
eroica, mediocre, banale, quo
tidiana anima dello spettato
re pagante. 

L'inedito punto di vista è 
sostenuto dal testo di alcuni 
capitoli del romanzo di Kafka. 
America, che suggerisce la si
tuazione di partenza. Karl è 
stato licenziato dall'albergo in 
cui lavorava, per colpa di un 

certo Robinson, amico • e u-
briacone, e insieme vanno alla 
deriva. Vengono a diverbio 
con un poliziotto, con conse
guente fuga dall'ordine costi
tuito; ben presto Karl si tro
va preso in mezzo fra Robin
son e un altro compare, De-
lamarche, che lo trascinano 
in una camera-antro dove vi
ve l'incredibile Brunelda. va
sta cantante d'opera. Qui fi
nisce il prologo recitato da
vanti agli spettatori deambu
lanti sotto la volta del vesti
bolo del Teatro Tenda. Gli at
tori modificano continuamen
te n nostro punto di osser
vazione, saggiando l'agilità 
della fantasia e avviando la 
recitazione verso una tonali
tà onirica e allegorica. Se le 
tinte sovraccariche dell'esor
dio sono stonate, trovano pe
rò ampia giustificazione nel 
seguito della visita. . 

Le sperimentazioni spaziali 
continuano ai margini dell'al-
cova-boudoir di Brunelda o-
perista. L'allegoria teatrale è 
vistosa come la donna este
nuata tra le coltri e gualcita 
dal laido Delamarche. spetta
colo ipnotico per il visitatore 
naif (Karl, ma anche noi. di
spersi fra bauli, drappeggi. 
scatole di cartone, come fra 

Una scena di « Una visita > presentato a Firenze 

le quinte di un melodramma). 
Il salone è circolare e siamo 
costretti ad aggirarlo per sa
lire le tribune teatrali, da do-

vediamo l'esterno della ve 
scena: un sipario che ha il co
lore della gonna di Brunelda 
esclude l'alcova, in compen

sò davanti al drappeggio si 
apre un balcone dove vengo
no relegati Karl e Robinson. 

I .due sono nostri compli
ci. spettatóri esclusi dal ri
to. e commentano i padroni 
intravisti. Si oscilla fra il co
mico surreale di Beckett e il 

simbolismo grottesco • di Ge-
net. Robinson si abbandona 
alla nostalgia di una promi
scuità impedita, mentre le im
magini di alcuni capi di Sta
to si stampano proprio sul 
sipario, e un solitario studen
te compila i suoi quaderni sul 
balcone a fianco. La fastidio: 
sa e frigida allegoria per for
tuna cede il posto ad un al
tro brano di vero teatro, quan
do gli spettatori sfiorando il 
balcone retrocedono nell'alco
va circolare, sistemandosi di 
nuovo fra le quinte. 

E' la parte vittoriosa dello 
spettacolo. Karl e Robinson 
all'impazzata portano spugne 
asciugamani, bacinelle; d'ac-: 
qua ai iosa padrWr naŝ osuU 
da un paravento óUicgg-éttr'tU^ 
scena. Il rito, si .compiè In; 
quella linea d'ombra che se
para le quinte dal palcosce
nico. Finalmente la immensa 
cantante rientra. Dietro il si
pario godiamo da vicino la 
lotta del padrone e del servo. ' 
del clown e dell'attore tragico. 
del circo- e dell'accademia. 
Tutto finisce in commedia del
l'arte, lieta in apparenza, in 
verità amara. 

Gii spettatori della Rasse
gna, perplessi sotto la tenda 
del circo, hanno cosi avuto. 

anch'essi, il loro spettacolo. 
Lo avrebbero gradito meno 
lambiccato nelle sottili impli
cazioni teoriche, più maturo 
nella successione dei toni re
citativi, ma nell'insieme han
no dimostrato di gradire l'in
telligente uso degli spazi e la 
felice orchestrazione degli at
tori, l'originale gusto figura
tivo. Molto bene gli attori so
prattutto nella parte centrale 
del lavoro, quando il «dram
maturgo > è meno ingombran
te: Jean-Louis Jacopin, Maité 
Nahyr, Alain Masse. Jéan-Pol 
Dubois, Claude-Bernard Pe-
rot. Le scene erano di Gerard 
Didier (autore con Nicole Gé-
raud anche dei^ costami),r le 
feu^ctìe dflAic% Rqeengartv 

f&ftù$&fèvìsM é finita ani: 
che là XIV Rassegna, che è 
poi la terza della nuova serie 
inaugurata nel 1979, dopo una 
lunga pausa; e finisce, ci pa
re, con un notevole successo 
di critica e di pubblico. La 
Pergola, l'Affratellamento, il 
Teatro Tenda affollati di pub
blico, i palcoscenici meno sti
pati in quantità, ma più ric
chi di qualità. Applausi an
che per gli organizzatori. 

Siro Ferrone 

DIVORZIO «CONSENSUALE» RM-SKY: IL FILM SARA9 AFFIDATO ACRISTALD1 -

Marco Polo in Gina? Forse ce la farà 
Torte Marco Polo ce la fa a tornare in 

Cina almeno ht versione cinematografica. 
Dopo due giorni ai discussione il consiglio 
d'amministrazione della RAI — a quanto si 
intuisce da un breve comunicato — ha tro
vato una possìbile via d'uscita dal pasticcio 
nel quale s'era arenato U nuovo «kolossal* 
della RAI. In altre parole, nei prossimi 
giorni bisogna far presto perché se non si 
parte entro il mese per girare in Cina sal
tano i tempi di produzione e le scadenze di 
consegna concordate dalla RAI con gli 
sponsor pubblicitari e le reti tv che hanno 
già acquistato il fUm — l'azienda cercherà 
di concordare con la Sky cinematografica 
uno scioglimento consensuale del rapporto 
che sino ad ora è intercorso tra di loro; 
riavute le mani libere, la RAI potrà defi
nire il nuovo contratto con la Vides cine
matografica di Franco Cristalli che com
pleterà a /flirt per U 60% circa che resta da 
girare. 

£• la soluzione — se si concretizzerà — 
che consentirà all'azienda di viale Mazzini 
di salvare in extremis una delle imprese 
pai avventurose nelle quali si sia mai imbar

cata; che farà salire i costi del film sino 
* alta soglia dei 30 miliardi (contro i 12-13 
del primo preventivo) compresi i 400 mi
lioni che la RAI • dovrà versare alla Sky 
per convincerla a farsi da parte. 

' Ricapitoliamo brevemente i fatti. Il Mar
co Polo s'era arenato un paio di mesi fa 
quando la Sky — società che fa capo a, 
Giovanni Bertolucci e Giancarlo Antonnicola 
— fece sapere d'essersi resa conto che i 
suoi preventivi di spesa si stavano dimo
strando di gran lunga inferiori ai costi 
reali. Di conseguenza, non era pia in con
dizioni di proseguire nella realizzazione del 
film. Questo capitava mentre si giravano 
te ultime scene previste in territorio italiano 
e alla vigilia della partenza per la Cina dove 
si deve girare tra maggio e luglio per non 

• incorrere nella stagione dei monsoni. 
Del resto, i patti sottoscritti impegnano 

la RAI a consegnare il film entro gli inizi 
del prossimo anno. Ai dirigenti di viale. 
Mazzini non restava che trovare un'altra 
società produttrice disposta a sobbarcarsi 
l'impresa. Sul campo, alla fine, resta la 
Vides che presenta un preventivo in base 

al quale U costo finale del Marco Polo sfio
rerà i 30 miliardi. 

Ce però un ostacolo ed t una contromossa 
della Sky. La quale precisa: io mi ritiro 
dall'impresa se i preventivi restano quelli 
erroneamente fissati da me; se la RAI '. 
riconosce che la spesa è maggiore ed è 
disposta ad aumentare il finanziamento non 
si vede perché non dovrei completare io 
la lavorazione. 

Nel frattempo, la RAI chiede al mag-
'• giare degli sponsor — la multinazionale 
americana e Procter a> Gamble» — di con
tribuire alla nuova spesa con 5 miliardi. St 
arriva alla riunione del consiglio di giovedì 
con questa non allegra alternativa: o si 
trova una soluzione o salta tutto e Marco 
Polo in Cina non ci va. Ce stata una lunga 
discussione sino alla tarda serata deWaltra 
sera. Dagli USA è arrivato un telex della 
Procter: *Ci va bene la Vides ma prefe
riremmo restare con la Sky ». Ma la RAI 
e scottata e vorrebbe cambiare produttore. 

Una prima svolta si è avuta ieri mattina 
quando la Vides — venendo incontro evi
dentemente a una esigenza degli sponsor 

— ha trovato una intesa preliminare con 
quello che appare un po' come Vuomo chiave 
dell'impresa Marco Polo: Vincenzo La Bella, 
coautore della sceneggiatura ma anche ga
rante degli interessi aeUa RAI, della Procter 
• e della produzione. Sulla base di questa 
intesa nel pomeriggio U consiglio ha dato 
a via alVipotesi di soluzione: di fronte alle 
gravi difficoltà emerse, agli impegni assunti, 
al prestigio e al profitto che U film com
porterà per la RAI, ai danni — invece — 
che deriverebbero se U progetto si impan
tanasse, si decide di trattare con la Sky 
una soluzione che risolva il rapporto; di 
definire il contratto con la Vides sulla base 
delle intese già stabilite dai suoi rappre
sentanti con Vincenzo La Betta, la dire
zione generale déìXazienda e i responsabili 
della Rete 1. 

Giovedì il consiglio ha approvato in linea 
di massima anche la proposta per un fUm 
su Garibaldi. L'intesa è di andarci con i 
piedi di piombò per non ripetere le amare 
esperienze del Marco Polo. 

PROGRAMMI TV 
Q T V l 

11,35 
1^30 

17.00 
17.05 

STAGIONE LIRICA TV: «Andrea Chenler», erettóre 
Bruno Bartoleui. Musica di U. Giordano, con Franco 
Corelli, Piero Cappuccini. Celestina Casapietra, 
I GRANDI FIUMI: «Il Mississipi » 
CHECK-UP - PROGRAMMA DI MEDICINA 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI NlGEL - Regia di P. Gregeen 
(Rep. 3. p.) 
«EFFETTO NOTTE» - Regia di Francois Truffaut 
(1972), con Jacqueline Blsset, Valentina Cortese, Fran
cois Truffaut 
HAPPY DAYS: « Le leggi del gruppo ». con R. Howard. 
Henry Winkler 
TG1 . FLASH 
APRITI SABATO: «Viaggio m carovana» 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
240 ROBERT: « Foiomodelli ». con John Bennett Perry. 
Joanna Cassldy <1. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TE LA DO IO L'AMERICA: appunti di viaggio di Bep
pe Grillo (6 trasmissione) 
«IL BUON PAESE* di Enzo Bla gì (3 puntata) 
LEI. «CILIEGINA E LO SCAVATORE DI LOMBRI
CHI » - Regia di Paul Annett, con Julie Peasgood, Lynn 
Smith, Shirley Cam 
TELEGIORNALE 

• TV 2 • 
IMI TEATRO SABATO: • IL PROCESSO DI MARY DU-

10*0 

n» 
10.45 
20,00 
20,40 

22,00 
2*40 

' GAN » con Silvano Tranquilli, Darla Occhiai. Ramo Poi. 
mer 

12,30 BILLY IL BUGIARDO: « BILLY E IL FRATELLO GE
MELLO» con Jeff Rawle. George A. Cooper. Pamela 
Vezey 
TG2 - ORE TREDIC I 
TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE • SCUOLA APERTA: « SETTIMANALE D I 
BLEMI EDUCATIVI » 

13,00 
13,30 
14,00 

14.40 SABATO SPORT - Roma: Sport Equestri (Concorso ip
pico) Perugia: Tennis 
TG2 - FLASH 
TG2 • DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato 

20.40 LA LETTERA SCARLATTA • Regia di Rk* Hauser con 
Meg Poster e John Heard (3 puntata) 
TRIBUNA DEL REFERENDUM - Interviste PCI DC 
• INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI SOPRA DI 
OGNI SOSPETTO » Regia di Elio Petri con Gian Ma
ria Volente. Fiorino* Bolkan, Salvo Randcne 
TG2- STANOTTE 

17.00 
19.00 

21,45 
22,15 

20,10 

• TV 3 
IMO TG3 - INTERVALLO CON TOM E JERRY 
10JB IL POLLICE Programmi visti e da vedere sulla ter-

za rete tv • x 
20,00 TUTTINSCENA di Folco Grillici 
20.40 SECRET ARMI: «LO SCORPIONE» (4. epts&Uo) con 

, Bernard Hepton, Jan Francis, Angola Rtcbad* . Ragia 
• di Terence Dudley 

21,30 LA PAROLA E L'IMMAGINI 
22,19 TOI N 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio I 
GIORNALI RADIO: 7.8. 8.30. 
10, 12. 13. 14, 15. 17. 10, 21, 23. 
ORE 6\64. 7.35, 8,40: La com
binazione musicale; 6.44: Ieri 
al Parlamento; 7,15: Qui par
la U Sud; 0: Week-end; 10.05: 
Black-out; 10.48: Inconui 
musicali del mio tipo: O. Va
mmi; 1130: Cinecittà; 12.05: 
Giardino d'Inverno; 12̂ 30: 
Cronaca di un delitto; 1X20: 
Mondo-motori; 1330: Ironik 
alias Ernesto Bassignano; 
1403: Incontro di «Voi ed 
io»; 15,05: Radiotaxi; 16: 
Storia contro storia; iò\3Q: 
Noi come voi; 17.05: Dottore 
buonasera; 17.30: Globetrot
ter; 18,30: Obiettivo Europa; 
1030: Una storia del Jazz 
(76); 30: Pinocchio, pinoc-
chieri e pinoochioggi: 30.30: 
Ribatta aperta: 20.45: La 
freccia di Cupido: 21.05: La 
danza; 21,30: Check-up per 
un Vip. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05. 
MO, 730. 830. 930. 1130 cir
ca. 1230, 1330. 1030. 1730. 
18.45. 19.0. 2230. ORE 6. 6.05. 
635. 7.05. 735. 845: Il matti
no ha l'oro in bocca; 834: 

Giocate con noi; Me: Caccia 
aua meteora; 032-10,12: LA 
ìoialfba dell'anno; 10: Spe
ciale GR2-moiofl; 11: Long 
Pìaying Hit; 12.10-14 Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Contatto rad»; 13,41: Sound-
track; 15: Un abate nei giar
dini di Vienna (4); 1530: 
GR2 Economia; 1535: Hit 
Parade; 1837: Spedale GRJ 
agricoltura; 17.02: Gli Inter» 
rogativi non finiscono mai; 
1732: « Quartetto: Londra W 
11» nell'intervallo (1845) 
GR2 notile; 1830: Ma cos'è 
questo umorismo?; 21: I con
certi di Roma. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 
9.45. 11.45, 13,45. 15,15. 15.45, 
18,45. 20.45. 2335. ORE 6: Quo
tidiana Radlotre; 835-10.45: 
.. incerto del mattino; 738: 
Primi* pagina; 830: Film-con
certo; 9.45: Succede in Ita
la: tempo e strade; 10: a 
rondo dell'econoaiia; 12: An
tologia operistica; 13: Pome» 
igglo musloale; 18.18: Con-

.ro-sport; 1530: Spoetali uà 
*rto discorso; 17-18,15 Epa*» 
;re; 18,45: Quadrante tat*r* 
nazionale; 20: Pranao ade 

atto; 31: U music*. . ; 

salone l / IOCI.ll»' (.Il 

me e mo 3*M l,i v e n d i t i ! 
o n e di p r i f 
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BOLOGNA(ltaly) 13-17 MAGGI01981 

salone internazionale di attrezzature 
per autofficine e carrozzerie 

I paesi del Comecon sono 

li raggiunge tutti. 
© 

MOSCA 

—Servizi ferroviari e ca 
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S."Polonia-Un* 
gjherià e per gli altri paesi socialisti. 

-""-- Imbarchi dà quàlsfa&i-pòrtoitaliano 
toccato da navi sovietiche, delle forni* 
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti* 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Bmo, Plovdfv; 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per* 

eonalespecldllzzato. 
—Spedizioni per via 

aorta per tutti I paesi 
socialisti. . ,•"; "- : ; : 

•'—Imballaggio di Inter!'; Impianti • con >-, 
l'Osservanza' delle, particoterii prescri
zioni tecniche previste nel capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniré Italiano presente, con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
l paesi socialisti. -
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani, 

Una bowling articolai» f t f tatti 1 —urta tn—ntl la HtwrliMWtariow aaBaiefcL 
Pr« -n f lo ea locanti «altana-227—di di grappo In Earopa. 

--•»;•« Sede Sodale: M0ano-VM Poetacele, « - lei. 874854-telex SMeao 
(indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, marittime,terrestri (or). 
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o CONGRESSO 
NAZIONALE 

I COMMERCIANTI 
CONIA ; " 

CONFESERCENTI 
• PER 

• Una legge quadro di riforma del 
commercio • Il piano nazionale di settore 
nell'ambito del piano triennale • la lotta 

all'abusivismo • L'estensione dell'equo canone -
• L'adeguamento delle pensioni e dell'assistenza 

sanitaria • Il credito al commercio 

ROMA 
9. 10. 11. 
MAGGIO 1981 

CONTRO 

• Il raket '• La violenza 

• Il terrorismo MIDAS 
PALACE HOTEL 

VIA AUREI 1A 800 

UN SINDACATO PIÙ FORTI PER 
SVILUPPARE L'IMPRESA PER RINNOVARE 
IL COMMERCIO E IL TURISMO 
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Festival di Cattolica, anno II 

Un giallo; 
v ••» 

più 
si può 

Dal 26 giugno - Film inediti e premi 

ROMA — II m Festival Inter
nazionale del cinema giallo 
0 del mistero» di Cattolica 
ti avvia atta sua seconda e* 
dizione e, nonostante la gio-
vane età, si può già affer
mare che stia diventando 
adulto. Le linee di studio, 
approfondimento e promo
tion* cinematografica van
no ampliandosi con sempre 
migliore chiarezza, natural
mente a vantaggio di un ge
nere — ti « giallo » — fino 
a qualche tempo fa consi
derato in Italia, sia nel ci
nema sia nella letteratura, 
in qualche modo seconda
rio, come si trattasse dell' 
espressione di una cultura 
di m serie B ». Invece già la 
prima edizione, del Festival 
di Cattolica (organizzato dot 
Comuni - e dall'Azienda di 
Soggiorno di Cattòlica, con 
fl patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna e del Mi
nistero detto Spettacolo) a-
veva ottenuto, lo scorso an
no, una vasta e,assai signi
ficativa risonanza. 

Fort Apache, the Bronx, 

?rodotto e interpretato da 
mul Newman, aprirà-uffi

cialmente là manifestazione 
il 26 giugno prossimo} si 
tratta dell'anteprima italia
na di un film che in Ame
rica ha suscitato vivaci po
lemiche per i suoi toni estre
mamente realistici, Gli al
tri titoli in programma, 
complessivamente, sono ol
tre cinquanta, divisi m cin
que sezioni distinte. Prima 
di tutto c'è la rassegna com
petitiva, che porta il nome 
di «MistFest '81 *, alta quo
te parteciperanno tredici 
film inediti di undici paesi, 
In premio sr offrirà al film 
migliore la ' distribuzione 
stdt'intero territorio nazio
nale da parte detta giovane 
casa Giangi Film di Milano. 
E già qui si nota il mimo 
cenno di maturità detta ma
nifestazione, che agli ogget
ti « preziosi »» ai riconosci
menti nominati, ha preferi
to un _ premio realmente 
• Utile*. , . 

Sono inoltre previste 
quattro rassegne retrospet
tive, che occuperanno tutti 
Ì dieci giorni della durata 
del Festival. La prima, in-

. titolata « Detective Storv: 
rocchio privato », volge - a 
tracciare una storia dei ci
nema attraverso i film im
perniati sugli investigatori 
privati più famosi (il pros
simo anno toccherà ai vo-
ttziotti m puhhlici *), da Har-
ptr a VfrJt Carter, da Sher-
tock Holmes a Duca Lam

berti, ancora da Hercute 
Poirot a Ellery Queen a Ne
ro Wolfe; complessivamen
te sedici personaggi inter
pretati, di volta in volta, da 
Patd Newman, Alee Guiness, 
Peter Ustinov, Humphrey 
Bogart e altri ancora. 

La seconda sezione sarà 
dedicata al romanzo II po
stino suona sempre due vol
te di James Cain, visto at
traverso le sue quattro tra
sposizioni cinematografiche, 
cioè Le dernier tournant 
(1939) di Pierre Chenal, an
cora ineditò per l'Italia; Os
sessione (1942), di Luchino 
Visconti; Il postino suona 
sempre due volte (1946) di 
Tay Garnett, con John Gar-
field e Lana Turner; .e in
fine il nuovo film del 1981, 
•dallo stesso titoto del. ro
manzo, diretto da Bob Ra-
fetson, interpretato da Jack 
Nicholson e Jessica Lange. 

mìt giallo italiano: una. 
possibile storia », poi, cer
cherà di tracciare una linea 
nel gioito italiano, anche ri
proponendo film che non si 
presentarono, all'epoca, co
me appartenenti ad un ge
nere precisò. Saranno pro
iettate dieci opere, tra te 
quali Cronaca dì un amore 
di Antonìoni, Un maledetto 
imbroglio di Pietro Germi, 
Cadaveri eccellenti di Rosi 
e La dònna della domenica 
di Comencint L'ultima re
trospettiva sarà dedicata a 
sette' film di Riccardo Frò
do,' uno dei primi artefici 
del film • del mistero» in 
Italia. 

Insomma, si tratta di un 
programma particolarmente 
denso — come ha afferma
to Felice Laudadio, diretto
re del Festival, illustrando 
la manifestazione alla stam
pa — che, tra Veltro, non 
si fermerà al cinema, -- ma 
cercherà di approfondire 
ulteriormente frapparti tra 
romanzo e cinema, - sempre 
per quanto riguarda U gial
lo, e ancora presenterà ima 
serie di opere televisive. 

Cattolica, dunque, dal 26 
giugno al 5 luglio, sosterrà 
autorevolmente U ruolo di 
« capitale del giallo », at
tenta a fornire al pubblico 
« casuale », e a quello de
gli addetti ai lavori, gli 
strumenti adatti per una 
migliore conoscenza di un 
genere cinematografico che, 
almeno da noi, ancora sten
ta ad imoorsi decisamente 
con Produzioni nuove e ori
ginati. 

Nicola Fano 
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CimMAPRME 

Più dell'amor 

il piandone 
« Competition » con Dreyfuss e la Irving 

COMPETITION ' — Regista: 
Joel Oliansky. Interpreti: Ri
chard Dreyfusi, Amy Irving, 
Sam Wanamaker, Lee Re
ttitele. Musiche originali: Lato 
Schifrin. Pianisti. Eduardo 
Delgado, Ralph Grierson, Lin
coln Mayorga, Daniel Pollack, 
Center B. Swiatowski. Senti
mentale. Statunitense. ' I960. 

Un uomo può costringere se 
stesso ad odiare la donna che 
ama solo perché è più brava 
di lui? La domanda non sem
bri futile, soprattutto nel ca
so di Paul Dietrich e Heldi 
Schoonover, due giovani pia
nisti in gara, insieme ad altri 
dieci, in un prestigioso con
corso di musica classica. La 
posta in gioco è alta (un as
segno di 20 mila dollari, un 
concerto alla Carnegie Hall 
e un contratto assicurato) e 
la competizione richiede con
centrazione, studio, perfino 
rabbia. L'affetto tra due con
correnti, a quel punto, diven
ta un intralcio, un fastidioso 
Imprevisto inserito nei mec
canismi del concorso. E* più 
Importante vincere o amare? 
E l'una cosa esclude l'altra? 

n film di Joel Oliansky, 
Competition, non dà risposte 
ma cerca di conciliare i due 
estremi di una questione più 

òhe mai attuale: la crescente 
competitivita all'interno della 
società moderna. -

Cèrto, Competition è Innati-
attutto una classica love-story 
che strutta la tensione della 
contesa musicale per enfatiz
zare le « scosse » di un com
plesso rapporto d'amore; ep
pure i campioni sociali mo
strati da Oliansky sono còsi 
ben scelti (Paul, un geniale 
pianista alle soglie della ma
turità; Heidl, una sensibile 
ragazza dell'alta borghesia; 
Jerry, uno scaltro italo-ame
ricano affamato di successo; 
Mark, una scrupolosa «mac
china da concertò »...) da rap
presentare efficacemente una 
mlcro comunità dilacerata da 
una rivalità che si dispiega 
senza esclusione di colpi. 

Del resto, sin dall'inizio, pur 
con qualche ingenuità, il film 
grivilegia 11 versante psico-

>gico, squadernando le mo
tivazioni - che spingono cia
scun concorrente a puntare 
tutto su quel premio. Paul 
Dietrich (un Richard Drey-
fuss nevrotico e ringiovanito 
per l'occasione), ad esempio, 
si trova a un bivio: stanco 
di essere definito «promet
tente», sa di non t>oter con
tinuare ad esercitarsi al pia
noforte quindici ore al gior

no, a memorizzare complesse 
partiture, vivendo sulle spalle 
dei genitori. O vince o se ne 
torna a Chicago a dare le
sioni di solfeggio ai bambini. 

HeicfcL invece, è ricca, Intel. 
ligente e partecipa senza trop
pa convinzione, spinta (e pro
tetta) da una famosa inse
gnante. Tra i due sboccia 
l'inevitabile passione, ma è un 
amore aggressivo, violento, 
impastato di quell'atmosfera 
terribile che aleggia sul con
corso. Sólo la quasi certezza 
di arrivare primo (e di es-

.sere quindi il migliore) spin
gerà di nuovo Paul tra le 
braccia di Heidl; ma alia fine, 
ancora una volta, la vittoria 
non sarà sua... Si, Heldi, è 
più brava di lui. 

In bilico tra commedia e 
realtà (11 mondo della musica 
classica ci viene restituito at
traverso curiosi squarci di co
stume. con tanto di nomi e 
cognomi), Competition trova 
però i suoi momenti migliori 
nella rappresentazione della 
gara e di quegli attimi, irrlpe-

. tibl che precedono la prova 
dei concertisti dì fronte alla 
giuria. Anche i brani scelti, 
dal Concerto n. 3 di - Pro-
koflev al Concerto n. 5 « Im
peratore1 »> di Beethoven, con
tribuiscono alla drammatizza

zione della vicenda, con esiti 
talvolta, furbescamente com
moventi. Speriamo solo che, 
come purtroppo è successo 
con il rock, Competition non 
dia la stura ad un nuovo fi
lone cinematograflco-musica-
le di largo consumo e di me
diocre qualità. 

Dal canto loro, Richard 
Dreyf uss e Amy Irving of
frono una buona interpreta
zione, colorando di dense sfu
mature i soprassalti e i raf
freddamenti del travagliato 
amore. Quantomai misurati 
gli altri attori, da Lee Remick, 
fascinosa e imperturbabile 
Insegnante, a Sam\Wanama-
ker. direttore d'orchestra. 
« divo » e donnaiolo. Va
le, infine, la pena di ricor
dare che anziché ricorrere al 
solito trucco della macchina 
da presa collocata .dietro la 
tastiera, Oliansky ha voluto 
che la concertista Jean Even-
sen Shaw Insegnasse agli at
tori posizioni e diteggiatura. 
Il pianoforte sul quale si esi
biscono è muto, ma l'effetto 
è oltremodo veritiero (qual
cosa di simile fece Robert De 
Niro imbraecUmdn il sax In 
New York, New York). 

mi. an. 

Goldie, recluta svam 
nella brigata dei marine^ 

SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI — 
Regia: Howard Zieff. Produttrice e pro
tagonista: Goldie Haum. Altri Interpre
ta: Eileen Brennan, Armand Assùnte, 
Robert Webber. Stati Uniti, Commedia. 
I960. 

Si. avete letto bene: protagonista e 
produttrice. E* una cosa relativamente 
originale, per < il cinema americano, che 
un'attrice arrivi a produrre un film che 
la vede come personaggio principale. 
Forse è un segnò dei tempi. O, più mo
destamente, è un segno dell'importanza 
che Goldie Hawn si è conquistate al
l'internò della macchina cihematografi-
: cm statunitense; conquistata, va «detto 
subito, con la bravura e con l'umo
rismo. Goldie Hawn, insieme «dia più 
anziana Jane Fonda, è forse oggi 1' 
unica diva della cinematografia d'olire 
oceano; e jA tratta; appunto, di un'in
terprete bravissima, che si: è però tra
sformata in diva scio quando si è data 
con tutta l'anima ai ruoli comici. Con 
questo Soldato Giulia agli ordini (in ori
ginale Private Benjamin) ha incassato 
parecchio negli USA e ha concorso, tra 
l'altro, al premio Oscar come miglior 
attrice protagonista. '•'•"•• 

La Hawn si "rifa, come personaggio 
comico, alla gloriosa tradizione hollywoo
diana della bionda svampita; meno giu
nonica di Marilyn Monroe e di Judy 
Holliday. è di loro più spigHatà, per 
certi versi più moderna. Comunque, 
regge ottimamente il paragone, anche 
quando, nel finale dei film, si tinge l 
capelli di rosso e gioca a fare la vamp 
alla Rita Hayworth. Fra tutti gli au
gusti nomi citati, è probabilmente la 
più versatile dal punto di vista inter
pretativo. tant'è vero che fai Suoarland 
Exprete, fl secondo ffcn di Steven Spiel-

Goldie Hawn in e Soldato Giulia » 
?.. . . . . . . • . .-- . *-* •« .-

• • " . . " ' / • * - - . ' . 

i • • 

berg. si * era rivelata come ottima at
trice drammatica. E* più che giusti
ficabile. insomma. ; il fatto che il film 
sia ' quasi tutto v sulle sue spalle. Ve
diamo dunque che cosa vi si racconta. 

Judy (che ' in italiano diventa Giu
lia per motivi di doppiaggio) Benjamin 
è sfortunata: si sposa con un ricco 
giovanotto ebreo che muore per k> 
sforzo la prima - notte di nozze. Qui. 
la trema ha un salto logico: triste e 
disperata. '• per nulla desiderosa di ri
tornare in famiglia. Judy-Giulia si ar
ruola nell'esercito, senza motivo, appa
rente. Il - motivo principale è che ciò 

dà lo spunto per organizzare una farsa 
sulla vita militare, sia maschile che -
femminee, secondo stereotipi cui il ci
nema militare ci ha da tempo abitua
to, da Jerry Lewis fino a M-A.S.H.; 
siamo in parte sul già visto, tanto 
più che il luogo delle riprese è Fort 
McArthur, dove fu girato Da qui all'. 
eternità. 

E' ovvio che la delicata fanciulla ne 
combina di tutti "i colori, fino a inna
morarsi di un bel, medico francese e 
affarsi trasferir*-#lParigi:p«r^ 
Mainiamo m'^jnàAtra F due: 
lascia l'esèrcltó, ma ha modo di 
gersi che quésto medico è un pessimo 
mdivjduo. Per-cui.. Q giorno deste none 
10 pianta e se ns va-da-soia, lungo 
una strada di campagna. 

Sembra un finale alla Chapjbn e for
se. francamente, è fin troppo. Il per* 
sonaggio di Giulia ci rimane simpatico 
per ciò che ha fatto (niente slogan fem
ministi. per carità, solo un poco di li
bertà con un giusto pizzico di follia), ma 
ci lascia molti dubbi su ciò che farà. 
11 film è a tratti semplicistico nei giu
dizi morali e resta a mezz'aria nel fi
nale. poco aiutato da una sceneggiatura 
eccessivamente scoordinata. Però, ha 
momenti di grande simpatia, grazie al
la regia di Howard Zieff. che per que
ste cose è un vecchio marpione, e alla 
bravura dei comprimari. Su tutti, cam
peggia questa biondina scatenata: il 
fatto che la critica americana (che. 
secondo alcuni, andrebbe sempre let
ta alla rovescia per capire il valore dei 
film) l'abbia un poco martellata non 
significa molto. Goldie è brava, è sim
patica e vi farà senz'altro passare due 
ore col sorriso sulle labbra. 

Alberto Crespi 

Concerto d'addio dei Rolling 
Stones a ottobre in Brasile? 
Sono dowero « la più grande banda di rock'n'roH del 

mondo»? Chi lo taf I trfasl dst esali— a» rissar» ssna*sf> 
tro qualcosa di ridire, ma è sicuro che i Rolling Stones so
no da diversi anni a questa parta la banda rock di cui si 
parla di più (i Bsatlss li hanno di recante rimontati, ma 
par motivi tragiei). Ora, è stato annunciato II loro ultimo 
conserto. SI dovrebbe tenere nel prossimo ottobre, nelt*au-
tsdroms di Jssarspégua a Rio de Janeiro. La fonte .è l'or
ganizzazione stessa del concerto, per cui sarà ben* essere 
dubbiosi 

E* però varo che da tempo si —xasdsno le veci sullo 
scioglimento del gruppo: Midc Jaggsr è sempre più Intro
vabile, si dà al cinema quando ne ha voglia s chissà ss 
Unse ancora a cantarsi Bill Wyman ha realizzato diversi 
LP da solo m ha dichiarato che ranno arassimo» quando 
scadrà II suo contratto, abbandonerà il gruppo; ChsrPe 
Watt» da tempo 

Pao!o Stoppa farà l'Avaro 
con la regia di Pierre Dux 

MILANO — Paolo Stoppa sarà l'A raro dell'omonimo testo di 
Molière in un allestimento diretto da Pierre Dux (attore e regi
sta francese per due volte direttore della Comédie Francaise) 
che andrà in scena a Roma. all'Eliseo, a ottobre prossimo. 

l a notizia è stata comunicata Faltroieri. appena firmato a 
Milano l'accordo fra l'attore e il regista. Stoppa non è un at
tore di consuetudine "molièriana"; fra i suoi cavalli dì bat
taglia "classici", infatti, figurano piuttosto Shakespeare e Gol
doni. La più recente interpretazione è quella che lo ha visto 
impegnato quest'inverno quale protagonista dei Mercante al 
Venezia diretto da Meme Berlini, nel quale egli ha riscosso un 
indiscusso successo personale. 
- ' Dux. da parte sua. in quanti dirigente artistico deOa grande 

istituzione teatrale francese, è naturalmente un intèrprete ino-
lièriano di indiscusso livello. Neu'occaswae ci si servirà deus 
traduzione e della riduzione . di Luigi Lunari. 
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Il bilancio 1980 dèlia RAI Radiotelevisione Italiana, 
approvato il 30 aprile scorso dall'assemblea degli 
azionisti, conferma la solidità patrimoniale e finanziaria 
dell'azienda. 

L'esercizio si è chiuso con un utile di 156 milioni di lire. 
Gli investimenti hanno raggiunto i 79 miliardi di lire: 
erano stati 75 miliardi nel 1979, 52 nel 1978, 20 nel 
1977 e 9 nel 1976. 

Gli ammortamenti superano i 42 miliardi di lire e il 
relativo fondo passa così a 300 miliardi, 
pari al 67 per cento del valore contabile delle 
immobilizzazioni tecniche. 

3.685 impianti della RAI hanno trasmesso per 16.088 
ore sulle reti televisive e per 51.232 ore sulle reti 
radiofoniche. 
I tempi della programmazione televisiva sono più 
che raddoppiati rispetto al 1979. 

Dei 13.781.388 di utenti, 10.439.316 sono abbonati alla 
televisione in bianco e nero, ; V 
2.922.064 alla televisione a colori e 420.008» 
alla sola radio (nel canone televisivo è compreso 
l'abbonamento alla radio). / & " """' 
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La RAI mette in onda complessivamente 
184 ore quotidiane di informazione, cultura e spettacola 
Il servizio costa 117 lire al giorno alle famiglie che sono 

abbonate alla televisione in bianco 
e nero e 216 lire a quelle 
abbonale alla televisione a colorì. 

RADIOTELEVISIONEITALIANA 

roller e ora 
Da 600.000 a 850.000 (in meno) 
per te. Tutto accessoriato. 
Compresa una formidabile 
tenda-veranda MAESTRALE 
roller market. 
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Foschi continua a rinviare/ i lavoratori del l'Afa e prolungano, senza preavviso, lo sciopero 

atta per un giorno 
Traffico impazzito e migliaia di persone in a ttesa alle fermate - L'irresponsabilità gover
nativa ha dato spazio a forme di lotta che hanno penalizzato soprattutto gli utenti - Critiche 
della Filt-Cgil nazionale all'agitazione - Perde terreno tra gli autoferrotranvieri il «comitato» 

La città ha vissuto un'altra 
giornata caotica: dal centro 
alla periferia Roma, ieri, è 
stata avvolta da un immenso 
ingorgo di auto. Ovunque si 
sono formate lunghissime file 
di macchine. Come al solito i 
punti caldi sono stati le zone 
attorno al centro storico: da 

, piazzale Flaminio a piazza Vit
torio, a piazza Marconi. Tut
to è avvenuto perché ieri mat
tina molti, informati dello scio
pero degli autobus proclamato 

, dalla Cgil-Cisl-Uil, dalle 9,30 
alle 13,30 hanno pensato bene 
di utilizzare la propria auto. 

Ma se la « paralisi » del traf
fico la mattina era in qual
che modo prevedibile e pre-

' vista, quello che è accaduto 
il pomeriggio è stato del tut
to imprevedibile. In poche pa
role è successo questo: gli 
autoferrotranvieri durante le 
ore di sospensione dal la
voro hanno deciso di dar vita 
a una manifestazione sotto la 
sede del Ministero del Lavo
ro. Qui, una delegazione ha 
chiesto di poter parlare con 
l'onorevole Foschi. Quest'ulti- I 
mo, che da cinque mesi fa 
finta di ignorare le richie
ste della Federazione unita
ria per la rivalutazione del sa
lario della categoria eroso 
dall'inflazione, irresponsabil
mente ha chiesto ancora tem
po. Da un funzionario ha man
dato a dire ai sindacalisti che 
sarebbe statò disponibile a in
contrarsi coi rappresentanti 
dei lavoratori solo la prossi
ma settimana. 

La notizia è arrivata a esa
sperare un clima già teso. Co
si i dipendenti dell'Atac che 
atavano manifestando sotto la 
sede in via Flavia, hanno de
ciso di prolungare l'agitazio
ne. Insomma chi avrebbe do
vuto riprendere il servizio non 

l'ha fatto. Le conseguenze so
no state sotto gli occhi di tut
ti: la città per una giornata 
intera è letteralmente impaz
zita. A fare maggiormente le 
spese dell'irresponsabilità go
vernativa (ma anche di forme 
di lotta improvvise che il «co
dice > di autodisciplina esclu
de e condanna) è stata so
prattutto quella gente che per 
ore ha aspettato i bus alle 
fermate, convinta che gli au
tomezzi sarebbero usciti dai 
depositi alle ' 13,30, com'era 
stato annunciato. La loro, in
vece, è stata un'attesa vana. 
Qualche mezzo in realtà ha 
girato (quelli guidati dai la
voratori del secondo turno che 
non avevano preso parte alla 
manifestazione) solo per qual
che ora. Poi, anche questi al
tri autisti si sono uniti all'agi
tazione, che è proseguita fino 
a mezzanotte. 

Insomma il ministro Foschi, 
quello che va predicando, anzi 
propone la regolamentazione 
per legge del diritto di scio
pero, ha deciso di giocare pe
sante, convinto che la • sua 
« provocazione » avrebbe fatto 
breccia in una categoria esa
sperata dai continui rinvìi. La 
protesta di ieri, che ha creato 
tanti disagi, rischia di non 
essere l'ultima. Nel pomerig
gio, infatti, i lavoratori han
no deciso di dar vita a un'as
semblea con la federazione, 
unitaria di categoria del La
zio, al deposito Prenestino. 
Qui sono state annunciate nuo
ve iniziative 

E stavolta i lavoratori (an
che se l'agitazione di ieri va 
duramente criticata — come 
fa la Filt nazionale — per 
non essere stata annunciata e 
per aver portato acqua al mu
lino di chi vuole regolamenta
re per legge lo sciopero) si 

dicono intenzionati a battersi 
assieme al sindacato unitario. 
Ma — avverte la Filt nazio
nale — non contro i cittadini 
e nel rispetto del codice di au
todisciplina. 
•, Situazione difficile,' dunque, 
anche se arriva qualche se
gnale positivo. Il « comitato 
di lotta » — l'organismo che 
nei mesi scorsi aveva diretto 
le agitazioni « selvagge » e 
raccolto vastissimi consensi 
nella categoria — in un volan
tino aveva annunciato la sua 
intenzione di boicottare l'agi
tazione, perchè giudicava i 
metodi di lotta dei confede
rali < troppo morbidi ». Il 
« comitato » aveva quindi de
ciso di proclamare propri 
scioperi, che dovranno comin
ciare lunedì prossimo. Ma no
nostante il « parere »_ contra
rio del « comitato » ieri gli au
tisti dell'Atac — i dati si ri
feriscono solo all'astensione 
dalle 9 alle 15,30 — hanno 
scioperato all'ottantacinque, 
novanta per cento. 
.. Non solo. Le stesse altissi
me percentuali si sono regi
strate anche all'altra asten
sione dal lavoro. Lo sciopero 
di qualche giorno fa venne 
indetto dalle 20 alle 24: que
sto è un turno dove lavorano 
ì cosiddetti « bussolottari », da 
sempre il settore più difficile 
per il sindacato e che sono 
stati uno dei punti di forza 
del « comitato ». Anche fra 
loro, però, la federazione uni
taria è riuscita a recuperare. 
Certo che ora, con la tratta
tiva che continua ad andare 
per le lunghe, c'è il rischio 
che la categoria torni a esplo
dere. Ma forse è proprio que
sto quello che vuole Foschi. 

Nella foto: in coda duran
te lo sciopero aspettando un 
taxi 

Passando ieri davanti alle 
fermate dei bus la gente di
ceva: a Non se ne può più, 
non si può più vivere in que
ste condizioni ». E la gente ha 
ragione. Bastava metter pie
de nei depositi dell'Atac dove 
si svolgevano le assemblee dei 
lavoratori per raccogliere un 
commento identico: « Non ne 
possiamo più». E anche loro 
hanno ragione. 
• Questa lotta degli autofer

rotranvieri va avanti ormài 
da mesi. Va avanti tra mille 
disagi per gli utenti. Il Cam
pidoglio, il sindaco hanno 
fatto la loro parte, hanno as
sunto impegni, li hanno pie
namente rispettati e ora c'è 
un accordo aziendale. Ma il 
governo — l'unico competen-

L'esasperazione 
non deve 
passare 
te a risolvere la vertenza del-] 
la categoria — non ha fatto 
ancora un passo. Da mesi i 
lavoratori vengono presi in 
giro, da mesi si sentono ripe
tere « ripassate tra qualche 
giorno » come ha detto ieri 
— per l'ennesima volta — il 
ministro Foschi. 

Ma a questo puntò ci sem-' 
bra di poter dire che il go
verno non è solo inadempien
te, incapace. Ce qualcosa di 
più. Ci sono le provocazioni -: 
continue messe in piedi dal 

ministro del lavoro. Sì, provo
cazioni per esasperare un eli-

. ma già difficile, per spingere 
verso'forme di lotta sempre 
più accese. Foschi ha lancia
to una campagna per una leg
ge che regoli gli scioperi. 
Vuole forse alimentarla ac-

4 cendendo il caos, spingendo 
sull'acceleratore contro i set-

, tori più delicati? Sembra pro
prio che questa sia' la linea 

, che ha. scelto. Una linea che 
da una parte dà un colpo al 
sindacato (puntando a creare 
fratture, spaccature interne) 
e dall'altra ha per risultato 
l'esasperazione della gente. 
Una linea che non deve pas
sare, che gli autoferrotran
vieri. che l'intera città non 
devono far passare. -

E' il nipote del padrone della villetta dove fu ucciso il muratore napoletano 
^ ' f ^ ^ ^ ' - v - y-Nv'*V'.- ;^>-/iy "^ì!•,."'% 

Giallo dell'lnf emetto: si costituisce l'assassino 
II suo nome l'ha fatto Io zìo nel corso dei numerosi e stringenti interrogatori - Accompagnato da un avvocato, 
Emanuele Da Ponte si è presentato l'altra sera nel carcere di Regina Coeli-E'stato un banale litigio? 

Colpo di scena nelle indagi
ni per il delitto dell'Infernet-
to. Come nelle trame dei libri 
gialli, all'improvviso è spun
tato fuori il vero colpevole. 
Si è costituito l'altra sera, fa
cendosi accompagnare dal suo 
avvocato nel carcere di Regi
na CoeU. L'assassino dì Sal
vatore Naturale il muratore 
napoletano ucciso domenica 
con un colpo di pistola in una 
villetta di Castelfusano. si 
chiama Emanuele Da Ponte e 
ha 19 anni. . 

Al dottor Carnevale e al 
commissario Profeta che l'al
tra notte dopo 3 suo ingresso 
nel penitenziario lo hanno in
terrogato immediatamente, ha 
raccontato di aver ucciso il 
muratore per «futili motivi>. 
Non ha voluto aggiungere al
tro. 

Sembra che gli investigato
ri non siano affatto convinti 
della tesi del banale litigio, 
del colpo partito per sbaglio 

do una pistola impugnata per 
gioco. Potrebbero essere, que
sta, dei tentativi portati avan
ti maldestramente dall'arre-
stato, per evitare di vedersi 
piovere addosso accuse ben 
più pesanti di quelle previste 
per il delitto preterintenziona
le . 

Per di più. Emanuele Da 
Ponte non ha potuto negare 
di essere stato interrogato a 
Napoli nel febbraio scorso per 
un altro delitto, l'omicidio *H 
un certo Aniello Jovine. Un 
elemento anche questo che ha 
appesantito la posizione del 
giovane imputato. 

•Fino a ieri i sospetti sono 
stati puntati tutti sta quattro 
personaggi che la sera del de
litto erano nella villetta di An
tonio Da Ponte zio dell'omi
cida: il padrone di casa, 
Franca Caserta sua figlia Ci-
ra e lo stalliere Vincenzo Giu
sti. Le due donne erano state 
arrestate perché n pensava 

che con le loro testimonianze 
confuse e contraddittorie vo
lessero coprire la responsabi
lità dei due uomini che subi
to dopo la sparatoria erano 
spariti. - ;. ;.;; , 

Solo il sostituto procuratore 
Santoloci è stato capace di 
sbrogliare questa intricatissi
ma matassa di cose dette solo 
per metà e di piccole ammis
sioni. L'altro ieri mattina è 
riuscito a rintracciare Anto
nio Da Ponte (che non era a 
Milano come aveva sostenuto 
la moglie) e Vincenzo Giusti. 
In un confronto i due hanno 
chiarito la loro posizione e ri
velato il nome di Emanuele 
Da Ponte. Per ora Franca Ca
serta e la figlia restano in 
carcere ma la primitiva im
putazione di concorso in omi
cidio è stata cambiata in fa
voreggiamento personale. E* 
molto probabile che trattan
dosi di parenti, madre e figlia 
tornino presto in libertà. 

Grave il tunisino 
tento 

nella rissa a Termini 
Continua a rimanere riservata la prognosi 

per il giovane tunisino ferito da un colpo di 
pistola alle due di venerdì nei pressi della 
stazione Terminî  Abdelkrim Ben Molisen di 
24 anni, mentre. era ' in compagnia di due 
connazionali, è - venuto a diverbio con un 
gruppo di italiani. ; ' . ' " ' • • 

La discussione è presto degenerata ed è 
scoppiata una violenta rissa tra i due grup
pi. Ad un certo punto uno degli italiani ha 
sparato un colpo di pistola che ha raggiunto 
il tunisino al fegato. . . . _ . 

I tre tunisini, compreso il giovane ferito 
che è tuttora piantonato al Policlinico, sono 
stati accusati di rissa aggravata. Frattanto 
proseguono le indagini della squadra mobile 
per identificare 0 gruppo degli italiani e per 
ricostruire la dinamica degli avvenimenti. 

«Dacci i soldi 
sennò violentiamo 

tua figlia» 
'•' e Aprite polizia > con questo stratagemma 
cinque banditi sono penetrati, l'altra notte 
in casa di Maria Kirieleison in via San Se
verino Marche a San Basilio. I malviventi. 
armati e mascherati, hanno minacciato di 
violentare la figlia Katia di 22 anni se non 
fosse stato consegnato loro tutto il denaro 
custodito in casa. La signora Kirieleison ter
rorizzata ha indicato ai banditi un armadio 

- dove erano custoditi circa 6 milioni, l'incas
sò della tabaccheria che la signora Kirie
leison gestisce nella zona. .. 

I banditi impossessatisi della somma sono 
fuggiti dopo aver imbavagliato e legato le 
due donne ed aver, tagliato i fili del telefono. 
Dopo più di un'ora di tentativi madre e fi
glia sono riuscite a liberarsi e a dare l'al
larme. • 

In un convegno un bilancio delle cose fatte e di quelle da fare 

Ora l'handicappato non sta più in un «ghetto» 
La conferenza nella sala della Protomoteca in Campid oglio - Inserito nelle scuole comunali P80 per cento dei 
ragazzi colpiti da handicap - « Non più oggetto di pietà ma soggetto di diritto i - Una rieducazione più attenta 

Da lunedì nella USL Rm5 

Piano d'emergenza 
per lo sciopero dei medici 

Da hrnedì comincia il piano d'amargania predisposto dalla 
USL RM5 consoguonto al perforare delle sciopero dei medici 
ambulatoriali. Tatti i cittadini della V postone rivolgersi ai 
tessenti indirizzi per certificezieni, presctirieni farmaceutiche, 
visite sanitarie e sole per remar genia > Peiiambalatorie Cirene 
Momentino 4M (stanza 25) dalle H alle 13, delle H alle t t , 
Poliambulatorio Ubertino III via della Venga/ pel. H/Èv tutti 
1 giorni delle M> elle U, lunedi e giovedì dalle H alle 1f. 

Ambulatorio via Filippo Mede, dal lunedì et sabate dalle 11,31 
alle 13 dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 19. Dipartimento 
di salute mentale CIM via di Ptetralata 412 dal lunedi al 
venerdì dalle f elle 11, CIM piazza Urbani* 4 del lunedì al 

rei dalle t alle 11. 
- Condotte medtcra» •affi I meutei condotti euf isase* al 

•abete dalle M I arie 1M« saranno presenti e Casal le i lene, 
vie Arfmendi; S. Maria del Soccorso via vaaafre 1; Ptetra
lata vie di Ptetralata; Ponfomammelo vie Sningucci Si; 
S. •esilio via Osime 3. Il servizio di guardia medica dHi 
via del Fremete e t tatti I gJorfii. 

«Forse si può dire che, in
sieme alla - tecnica, è neces
sario recuperare fantasia, in
venzione, contatto e ancora 
rispetto e vera attenzione per 
quello che il bambino è, piut
tosto che per quello che fa ». 
La professoressa Giuliana 
Boccardo conclude quasi con 
un appello il suo intervento 
nel corso della tavola roton
da sul tema: e Aspettative e 
limiti delle tecniche nella ria
bilitazione dell'handicappa
to». Un invito che nella sala 
gremita della Promoteca in 
Campidoglio dove ieri si è 
aperto il convegno, ha trova
to un terreno più che fertile. 

Ascoltatori attenti e pole
mici erano, infatti, per la 
maggior parte proprio l geni
tori degli handicappati, coloro 
che per tanti anni hanno 
pagato un prezzo insopporta
bile airemarginazione, all'in
differenza, al pietismo che an
cora circonda le persone por
tatrici di handicap. 

Da qualche anno la attua
zione a cambiata. Anche a 
Roma. Ricordava Argtana 
Mazzetti, •wntinre alla sani
tà aprendo l lavori del con 
vegno, che natie assolo del co
mune tono otti Inseriti SJOO 
haod «appetì, quasi 110% del 

totale. Superati i cancelli del
le scuole speciali, dei ghetti, 
garantito l'intervento pubbli--
co, ora pure carente, le cose 
sono radicalmente cambiate: 
persino le tecniche riabilita
tive hanno subito un'evoluzio
ne. Bambini che, negli istitu
ti non parlavano, non scrive
vano, non controllavano gli 
sfinteri hanno superato jn 
un ambiente «normale» m 
gran parte i loro problemi 
n professor Levi aveva già 
ricordato quanto alano taef 
fidenti le tecniche di riabi
litazione « separate » (moto
rie, psichiche) che non ten
gano conto deUa globalità del
l'individua E il professor 
Sabbndini si era soffermato 
su un concetto fondamenta
le: tutti gli Individui svilup
pano nel corso dei loro adat
tamento agl'ambiente delle 
« tecniche adattive» che so
no diverse da persona a per
sona. Quelle degli handicap
pati sono anch'esse particola
ri. eppure, quando ci si av
vicina a un bambino per 
«rieducarlo» ecco che d al 
pone di fronte a lui preten
dendo che si adegui atte «no-; 

tecniche. 
Una risposta non aofo me

dica» quindi, ma 

ciale. E la società, in questi 
anni ha cercato di risponde
re. Sollecitata, trascinata dal 
le battaglie dei genitori de
gli handicappati. A Roma 
l'amministrazione non solo ha 
inserito i bambini nella scuo
la, ma ne ha assunti 38 al-
l'ATAC, al servizio giardini 
del Comune, dando una ri-
aposta non più assistenziale 
al diritto al lavoro. Perché 
il problema di fondo è pro
prio - questo: • trasformare r 
handicappato da oggetto di 
pietà a soggetto di diritta 

Oli interventi, spesso pole
mici del pubblico, hanno ri
portato in primo piano l'at
tenzione per 1 «gravi e gra
vissimi». del quali troppo 
spesso ci si dimentica, 

Mario Serra, un handicap
pato che ha curato con altri 
anche la regia de. documen
tario col quale si è aperto il 
convegno, ha lamentato l'ec
cessivo tecnicismo del dibat
tito. «Troppo ci si sofferma 
aula riabilitazione, troppo 
poco invece, augii aiuti da 
dare per vivere una vita più 
autonoma al di là del mo
mento riabilitativo». Ha de
nunciato 1 grossi ritardi cul
turali che al traducono net 
fimi tri tra luoghi oossnal one 

sostituiscono la commisenuf o-
ne al riconoscimento deua 
parità. « Poveretto, lavora an
che lui! Perché no » si sente 
wmpte dire in giro, ha con
cluso ironicamente. Lunghi 
comuni che la battagha de
gli handicappati, l'impegno 
delle amministrazioni demo* 
eretiche e anche iniziative 
come questa del convegno 
possono contribuire a intac
care. Bla la strada sarà an
cora lunga. 

eVWlAMO LO SPORT» 
A PIAZZA MANCINI 
«Viviamo lo sport» doma

ni aHe t, organizsato dal cb> 
eofoARCI «Calderinl» e dal 
117ISP col patrocinio del Co
mune, L'appuntamento — 
una «corsa libera» — è fis
sato a via Longhl (piasse 
Mancini). H percorso attra
verserà il quartiere.Flaminio 
passando per il lonffotevere, 
l'Acquacetosa, Villa Glori.'a 
villaggio Olimpico e via Pin-
taricchia Per i bambini un 
minlpercorso di MO metri 

Saranno sorteggiati una 
bicicletta ed altri lassai 

Riunioni del comitato paritetico, ma niente accordo 
' : ' . • ' 

D Comune àlFItalgas: 
illegittima la bolletta 
con la supercauzione 

Forse la questione sarà risolta con un « arbitrato » - Intanto 
la società continuerà a rimborsare gli «anticipi» già pagati 

Si è conclusa con un nulla-
di-fatto la riunione tra Co
mune e Italgas per risolvere 
la questione delle superboilet-
te. La società non ha ceduto 
di un millimetro e la stessa 
cosa hanno fatto i rappresen
tanti del Campidoglio che, an
cora una volta, hanno soste
nuto con forza che la rivalu
tazione delle cauzioni sui con
tratti già stipulati è dol tutto 
illegittima, peraltro senza al
cun precedente. Questo, tra 
l'altro, significa die resta va
lida l'indicazione data a suo 
tempo dal Comune e cioè che 
quelle rivalutazioni non vanno 
sborsate, chi l'avesse già fat
to deve farsele restituire dal
la società.- oppure trattenerle 

' sulla prossima bolletta. • 
E : una . parola definitiva, 

quando verrà detta? Fermo 
restando l'impegno del Comu
ne a impedire le rivalutazio
ni, la prossima scadenza do
vrebbe essere un incontro tra 
gli uffici legali dell'Italgas e 
del Campidoglio. , , 

La questione, come è noto, 
è esplosa con l'arrivo delle 
ultime bollette del gas. Era
no tutte maggiorate: insieme 
ai • metri cubi di .gas consu
mata, richiedevano anche il 
pagamento, di un'altra somma 
a titolo (spiegava un tallon
cino allegato) di rivalutazione 
degli anticipi sui consumi fu
turi, v insomma < di • cauzione. 
• La « stangata > non poteva 

non sollevare proteste e così 
fu. Il Comune, chiamato in 
causa quale firmatario. della 
convenzione con l'Italgas, non 
solo rispondeva che l'accordo 
parla di rivalutazione solò per 
i nuovi contratti, ma invita
va anche gli utenti ' a farsi 
rimborsare i soldi già ver
sati. Per quali motivi? Per 
un motivo di « forma > (la 

convenzione non parla delle 
vecchie utenze), ma soprat: 

tutto di sostanza. Le somme 
versate come anticipo alla sti
pula del contratto, diceva l'as
sessore Della Seta, non resta
no in un cassetto, ma vengo
no messe in banca a fruttare 
o investite, il che è la stessa 
cosa. Quindi si rivalutano da 
sole. Dunque, la ; società non 
deve chiedere rivalutazioni, 
perché in caso di mancato pa
gamento di una bolletta, di 
morosità cioè, ha già le spal
le coperte. Senza contare che 
la morosità nei confronti del
l'Italgas non arriva nemmeno 
all'I per cento. -;. • 
« Riteniamo inconcepibile - — 
ha detto l'assessore — che sia 
operata una rivalutazione del
le somme versate come anti
cipi dalla vecchia utènza con 
la quale la società ha ormai 
stabilito un rapporto in atto 
magari da decine di anni e 
che furono oKretutto versate 
con denaro dell'epoca e non 
inflazionato. In questo modo 
la società verrebbe' a usufrui
re, per gli anticipi dei vecchi 
utenti, di una sorta di doppia 
rivalutazione». ^- -^'v' -•••': 

« Gli utenti romani — ha 
aggiunto Della Seta — sono 
nel frattempo del tutto tute
lati. Risulta che l'intervento 
del Comune ha bloccato il pa
gamento di queste somme per 
circa T80 per cento dell'uten
za e rimane fermo l'impegno 
della società a mantenere so
spesa la questione; per il re
stante 20 per cento ci risulta 
che la società effettua- il rim
borso a chi lo richieda. Noi 
abbiamo comunque richiesto 
che essa Io effettui provviso
riamente con la prossima bol
letta se la questione nel frat: 
tempo non fosse stata risol
ta». • '••:>;*".:'.•''••-.: *;>'•••. 

Due condonne 
e 4 assoluzioni 
per il «collettivo 
dei Castelli» 

•>"••'••' ••?•>'-';••' ••••--.•• ••«•;.; j 
Con. due condanne e quat

tro assoluzioni si è concluso 
ieri sera in corte d'assise il 
processo contro sei giovani 
estremisti di sinistra aderen
ti al «Collettivo politico de
gli studenti-operai dei Castelli 
Romani » e rinviati a giudi
zio per rispondere, di reati 
come la cospirazione politica 
mediante associazione o il 
porto e la detenzione di armi. 

I giudici, dopo una lunga 
riunione in camera di consi
glio. hanno condannato Giu
seppe Galìuzzi e Mirella Var-
roni, rispettivamente alla pe
na di sei anni e sei mesi e 
quattro anni e otto mesi di 
reclusione. I due imputati so
no stati riconosciuti respon
sàbili di associazione sovver
siva. •-• • "'••'• ••;'•• ':".-. : 

Assolti invece • seppur per 
insufficienza di prove gli altri 
quattro imputati. Luciano 
Chiarenti. Aldo Garofalo, Giu
liano Arimattei ed • Alberto 
Dionisi. Il pubblico ministero. 

. nella sua requisitoria, aveva 
chiesto per tutti gli imputati 
condanne dai nove ai tre anni 
e mezzo di reclusione. :. 
:' Gli imputati, insieme con 
altri quattro giovani del « col
lettivo », poi prosciolti da ógni 
accusa, furono arrestati nel 
giugno del 1978. Le indagini 
dei carabinieri erano comin
ciate però nell'aprile prece
dente ••''•• • ' :- . ' - '• .• , - , . . . 

imi 

Saranno 
esposti 

al Quirinale 
i bronzi : 

• :\l - di Riace ; 
- Anche a Roma potremo 
ammirare i due guerrieri 
di Riace che tanto clamo
roso successo hanno già 
ottenutola Firenze. Le due 
statue in bronzo, i due 
giovani dag9 occhi smal
tati. sosteranno nella ca
pitale nel corso del loro 
viaggio verso il sud. Dal 
15 al 30 giugno nelle sale 
del Quirinale sì ripeterà 
con ogni probabilità l'af
follamento dei visitatori 
già registrato al museo ar
cheologico di Firenze. 

L'idea di esporre i due 
bronzi ai Quirinale ha tro-
vato pienamente d'accor
do il Presidente della Re
pubblica- ed il ministro dei 
beni culturali. Deve esse
re precisato, ancora il sa
lone del palazzo che li 
accoglierà. 

L'ingresso al due bronzi 
sarà gratuito (la decisio
ne finale spetterà tutta
via al ministro del beni' 
culturali). 

ripartito D 
ROMA 

INIZIATIVE SUIXA CAMPAGNA 
REKBENDAftlA: 

SAN GIOVANNI • TUSCOLA-
HO. «Ut 18 • Villa Ftordli di
battito con i compagni Fausto 
Tarsitano a Pasqualina Napoleta
no; TOR SAPIENZA at»« 16 a 
Piazza C Da Cupi* su'.la 194 
(Borgna); COLLEFERKO MI* 17.30 
dibattito sulla 194 (CIAD; TI 
VOLI: aH* 17 manifastaziona uni
taria sulla 194. Par il PCI par-
vKipai n composno AIMJWO Fr t^ 
da. VILLALTA alla 1«,30 dibattito 
sulla 194 (Fraoosi); MOftLUPO 
alla 17- comizio (lombo); T l -
BURTINO I I I alla 17.30 al par
co daU'Unit* dibattito (Camillo); 
TRIONFALE alla 18 in piana 
dibattito anitario solla 194. Per 
il PCI partecipa il compagno Sa
verio CorvisWri: DONNA OLIM
PIA alla 18 dibattito s*U* 194 
(Fatami): ZAGAROLO alla 19,30 
dibattito sulla 194 alla Coop. Ca-
bmia (Bagnato); GAVIGNANO 
•Me 19,30 comìzio (Capponi); 
SAN BASILIO alla 17.30 dibat
tito unitario sulla 194. Per H 
PCI partecipe la-compagna Nadia 
Spano; PORTONACCICh alla 18 a 
Largo Beiti amelli dibattito unita
rio svila 194. Par il PCI parteci
pa la campagna Laura Veltri; TE
ST ACCIO: alle 18 dibattito in 
piana sulla 194 (Michetti); EUR: 
•Ile 17,30 t» laghetto dibattito sul
la 194 (G. Rodano); RIGNANO 
alla 19,30 Comi*» (Fononi); ZO
NA OSTIENSE-COLOMBO: alla 17 
a Via Badie di Cava dibattito uni
tario galw 194, Per H PCI 

la compagna Marta 
alle 19.30 al 

•«Ha 194. Par M PCI • 

(MatteolD; COLONNA: alla 18 in 
piazza sulla 194 (Bernardini); 
GENZANCfc alle 19 comizio (Ago
stinelli); CIAMPINCh atte 18 al 
consultorio sulla 194 (G. Napoleta
no); PAVCNA: alle 17 dibattito 
(Monachesi); VALMONTONE: al
le 19 assembiea sulla 194 (Baro
ni); TORRITA TIBERINA aUe 20 
e 30 assemblea (Rolli); FILACCIA-
NO alle 16 caseggiato (Mariani); 
PONZANO: alle- 20 (Mariani); 
MARANO EQUO alle 20 assemblea 
unitaria presso il Comuni sulla 
194. Par il PCI partecipa m com
pagne Daniela Romani; GERANO: 
•Ile 20,30 assemblea sulla 194 
(Sartori); CRETONE: alle 20,30 
assemblea sulla 194 (Messeri); 
MONTELANrCO elle 20.30 (Ce-
ralla); MARIO ALICATA: alle 15 
caseggiato (Mora); SAN LOREN
ZO: alle 9 incontro al mercato; 
ITALSIEL LUDOVISI: alle 10 

AS9EMBUK U H I ! USTE:, CI
NECITTÀ' alle 17.30 (Speranza); 
PORTUENSE VILLINI alla 19 
(Proietti); N. FRANCHELLUCCI: 
alle 19 (Micacei); NUOVA A-
LESSANDRINA: allo 20 (Simo
ne); BORGO PRATI alle 17.30 
(Mera); CESANO aHe 18 (Fu
sco); LA STORTA alle 18 (M. 
Mancini); VILLA GORDIANI al
le 20 (Merieoii); CENTRONI et-
le 19 (CnoBxo). •' 
# LAURENTINO 38 alla 17 dm. 
casa (Dò Negri) 

PROSINONE 
Dibattiti unitari sulla 194: Se

ra alle 18 PCIP5I-PRI-PDUP (per 
il PCI il san. Roberto Mattiowtti) ; 
Vaflomsa K H 21 PCI-PSI (Mea-

i ) ; Awtrl PO-PSI (De 
rio). COMIZI; S. Ampliate aHe 21 
(Aeaame); f u m i l a alle 20 (Ce-

; LATINA 
PiUeino alle 16 ass. presenta

zione liste comunali (E. Mancini); 
Gaeta aHe 18,30 Ass. presentazio
ne lista comunale (Imbelione-Rec-
chia. LT (Campo Boario) «Ilo 18 

IniziatTve sui referendum: Fon
di alle 19 dibattito unitario (Berti-
Rotunno), Roccagorge aUe 20 di
battito (Vona); Ma iw i alia 21 
comizio (Sìddera); LT SONO alia 
18 assemblea unitaria sulla 194 
(Swtangeto); Cramanzuoii alle 19 

comizio (Di Resta) ; Aprili* aHe 17 
• 30 dibattito (Reco); Cisterna 
alle 17 amarrilo anitario (P. Ce-
carelli); Lenoia aHe 20 dibattito 
enirerio (Luigi Marami): Giulia-
nano aHe 18 comizio (A. Vìteilì-
Tmfini); Sane Scalo alle 20 

RIETI 
In Federazione alle 9 attiro festa 

Uni» (Euforbio). COMIZI sui refe
rendum: Leonessa alle 18 (Ferro-
ai) ; Corvaro (Borgo Rose) «He 20 
(Girerai); Stimigliene alle 20,30 
(Mentenelii); Gavignano alle 20 
(Castellani); Castel nuovo Ferie alle 
19 (Bocci); Borgo Velino alle 20 
30 (La Marca); Poggio Bustone ei
ra 19 (Be*eccM-Festuccìa); Ot t i 
Reale mi* 19 (Castani); Colletto 
ali* 18.30 (Fainella); Tumnia «11* 
18,30 (Euforbio); Cenmtica elle 
19 (Mard»egi*ni Dionisi); Passo 
Cerase elle 18 (Angeletti); Poggio 
Mirteto ali* 19 (Leda Colombini). 

VITERSO 
Assemblea ani lafaianJmn: Mar

ta alle ore 16,30 (Barbieri); Ce-

Ì.~, ' -ZmVÀi 'à'A'^%tiìÀtàh-I*:h vt •-. 

\ vttrna a un bambino per poco invece, suga aiuti da villaggio Olimpico a via Pin- ehm la compagne Mari* CMC*K seceni); Amrri PCl-PSl (De Gran*- l i Ti ffiet.gJnTaii.uX™ 
\ «rieducarlo» ecco che d al dare per vivere una vita più toriechio. Per i bambini un SS* 5 0**' •"* ^j?* • • * * * •> H»).COMIZI: s, Ametspts aMo ai aHe 18 (MinimnjiYi), Farnese 
• pone di fronte « lui prsten- autonoma al di là del mo- minlpercorso di MO metri. f*y» ****• 1>4- *» *.»Cljaf> C» lL»agiii8 •*•»> (Ce. •>« i l CtarMari); s. Martino *i. 
- derido ohe si adegui aHe «no- mento riabilitativo». Ha ó> Saranno gortegfiaU una !ffBJLiL".lÌ**I!LJ0l..1i-i=- » * • Ig"!""11.'1" f*?* i™"**> _«*• *L_1« V**n\ »«•»». Stefano 
- atra» tecniche. mtneiato 1 grossi ritardi od- bicicletta ed altri rtoeai MV> JjjmTun. TPTrfr^nnnT il ( P M T M T * * T*L-a) Ì M I I » S ! «a t&SlEEFSLl'W*1!* i ^JSEF^rjsis x^^±srsszsi s^ts^£jrss^ l£tClSi%iS ts&^i^9^^ . ^ K L ^ ^ ' S J : 
l «oca, mimai, ma arsone ao» BjywWnrm iswtni oessnanl ont stasa) è.éa Bela mum mt*» \ l WmWUJUk *È* ì* * mmmm airti<g ajm-»-f^eaam>.v,--, .x»-^->'| gag ai | Wnajsgji» gw* i a 
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Decine di iniziative e assemblee in vista del referendum sull'aborto 

Anche 
si 

e psi 
per il «No» 

Un documento sottoscritto dal professor Bollea, direttore dell'istituto di neuropsichiatria 
infantile dell'Università - Oggi ospite dell'* Unità » Mario Monicelli - Tel. al 4950351-2-3 

Anche oggi, dalle 15 alle 17, l'« Unità » ospita un perso* 
naggio famoso pronto a rispondere alle vostre chiamate sulla 
«194». Dopo il successo dell'iniziativa che ha visto gii al 
nostro telefono tre donne del mondo dello spettacolo, Laura 
Betti, Isabella Rossellini e Ileana Ghione e II giornalista 
Andrea Barbato, oggi sarà la volta di Mario Monicelli, regista 
cinematografico. Chi non ricorda « I soliti ignoti », « Un bor
ghese piccolo piccolo », « Amici miei », solo per citare alcuni 
del suoi numerosi e fortunati film? 

Per due ore dunque Monicelli sarà disponibile per qual
siasi domanda, testimonianza, confronto sulla legge che vo
gliamo salvare dall'abrogazione votando un doppio « NO » il 
prossimo 17 maggio. 

Un doppio « no » per difendere fino in fondo una scelta di 
civiltà, di progresso, per impedire che venga abolita una leg
ge voluta dalle donne e resti solo e di nuovo II dramma del
l'aborto clandestino. Quella del 17 maggio è una partita im
portante. Per le donne, ma anche per tutto il Paese. 

Dopo la breve pausa di domenica riprenderanno II filo di
retto coi nostri lettori la prossima settimana. Ricordiamo a 
tutti che i numeri utili per chiamare «l'Unità» sono 49.50.351/2/3, 
oppure 49.50.141 chiedendo direttamente di Mario Monicelli. 

Apriamo l'elenco delle ini
ziative per la difesa della 
«194» con una dichiarazione 
di voto particolarmente signi
ficativa. L'ha infatti sotto
scritta il professor Giovanni 
Bollea, direttore dell'istituto 

' di neuropsichiatria infantile 
all'Università e a lui si sono. 
assocaiti 25 fra medici, psico
logi. terapisti, operatori del
lo stesso istituto. Questo il te
sto: «Quale cittadino sono 
per i due "no". Ritengo la leg
ge attuale sull'aborto, anche 
se non perfetta, una legge ca
vile, legge che ha vinto la 
triste piaga dell'aborto clan-

' destino ed eliminato quello ; all'estero dei ricchi. Il cattoli-
: co non dovrebbe aver bisogno 
di una legge che condanna 
l'aborto per non farlo, ma è 
la sua coscienza e solo questa 
che dovrebbe guidarlo. Quale 
neuropsichiatra infantile, poi, 
sono favorevole alla massima 
estensione dell'aborto terapeu

tico ». 
Un'altra adesione per j due 

« no » al referendum viene da 
soci della cooperativa Torre 
Spaccata est, aderenti alla 
Lega nazionale delle Coopera-

'• tive. - • - ' 
Le iniziative di OdGI: 
Questa mattina alle 9,30 le 

dorme del sindacato si incon-
tranp nella sala Borromini, in 

;corso Vittorio Emanuele per 
un'assemblea sulla «194». 
Hanno aderito la PLM, la 

. FULC, la FTTITITA, 1 Poligra
fici. / -

Oggi pomeriggio alle 17 al 
: laghetto dell'Eur Marconi 
• (fermata metropolitana) un 
confronto aperto « contiro V 

-aborto e a favore della leg-
. gè » con Giulia Rodano (Pei), 
Renata Malerba (Psi), Carla 
Mazzuca (Pri), Riccardo Pa-
loscia (Psdi), Maurizio Mar-
lecci (Pdup), Lucia Corbo 
(cattolica per il «no»). 

Al circolo « Ulisse » delTAr-

Mario Monicelli 

oi San Paolo oggi pomeriggio 
alle 17 manifestazione spetta
colo in • favore della « 194 ». 
Seguirà un dibatito con Ele
na Marìnucci (giurista), M. 
Grazia Ardito (Udì). Maria 
Grazia Renzi (comitato in di
fesa della legge), Luisa Ca
stelli (dell'Arci nazionale). 
- Manifestazione a Prosinone 

in largo Turriziani con Nanni 
Loy alle 18. Dopo il dibattito 
concerto Mi musica classica 
del conservatorio. Aderiscono 
la Lega delle cooperative, 1' 
Arci, la Cic, la Cgil, il Cha, il 
Sunia prov.-, il Comitato uni
tario in difesa della a 194 ». 

ZONA CASILINA: alle 17 
alla borgata Finocchio tavola 
rotonda con. Andrea Barbato, 
giornalista è Alfredo Rei-
chlin, della Direzione del Par
tito; ALBANO: alle 18,30 ma
nifestazione unitaria sulla 194. 
Partecipano per il Pei Mau
rizio Ferrara, segretario del 
Comitato regionale e membro 

del CC; per il Pri Oscar Mam-
mi; per il Psi Paris Dell'Un
to e dom Franzoni. 

NOMENTANO: alle 18 a 
piazza Ogaden dibattito con 
il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
e membro del CC. 

CASETTA MATTEI: alle 
17,30 dibattito in piazza con 
i compagni Carlo Leoni e Lu
cio Lombardo Radice del CC. 

CASSIA: alle 16 presso il 
circolo Arci a Villa Paladini 
unitaria sulla «194» con il 
compagno Umberto Cerrond. 

ZONA MAGLIANA-POR-
TUEN8E: alle 18 a piazza 
Ferini con il compagno Clau
dio Verdini, del CC. 

MARINO: alle 18 comizio 
con il compagno Cesare Fred-
duzzi della CCC. 

Domenica mattina presto 
le zone possono ritirare in Fe
derazione il. «materiale di pro
paganda di insegnamento al 
votò. 

Dopo il Fuan gli inquirenti hanno « riscoperto » un altro vecchio gruppo: Europa e Civiltà 

L'inchiesta arriva ai « 
Coinvolta anche la massoneria fascista 

Due protagonisti della strategia della tensione anni 60 ci sono dentro fino al collo: sono Facchi
netti e Tacchi - Insieme a Tappella dirigevano una casa editrice che stampava libri massoni 

Dopo il Fuan, l'organizza
zione universitaria del Msi, 
al centro della maxi inchie
sta sull'eversione nera è com
parsa la sigla di < Europa e 
civiltà», e di riflesso quella 
di una delle logge massoni
che, denominata « Lira e spa
da ». Chi ha seguito le vicen
de della strategia della ten
sione negli anni 60 e 70 ri
corda il ruolo mai ben defi
nito di Europa civiltà e 
dei. suoi membri. E non ca
sualmente oggi torna alla ri
balta * il ; nome del vècchio 
« capo », Loris ' Facchinetti, 
presidente dell'organizzazione 
fino al febbraio del '75. In
sieme a lui. '1* polizia ha 
inquisito altri due elementi di 
spicco della e vecchia guar
dia », Valtenio Tacchi e Mau
ro Tappella. Per Tacchi il 
fermo si è tramutato poi in 
arresto e la sua posizione si 
è fatta molto delicata. 

' • In pratica questi tre came
rati che hanno sempre «la
vorato insieme, avevano uf
ficialmente messo in piedi. 
con soldi propri, una coope
rativa per gestire una casa 
editrice. E guarda caso, stam
pavano esclusivamente libri di 
esoterismo, ordinati dà qua
si tutte le logge del « Gran
de Oriente d'Itaca». Il no
me della casa editrice non 
era nuovo. La «Atanor». in
fatti. nacque addirittura nel 
lontano 1910 sopravvivendo fi
no al '30, per riapparire nel 
dopoguerra. La sede attuale 
si era trasferita in via Sa
laria. ma prima stava a quat
tro passi dalla direzione na
zionale di Europa e civiltà in 
largo Brìndisi. 

Due del fascisti arrestati 

Proprio ieri Mauro Tappel
la ha .smentito di essere coin
volto nella maxi inchiesta che 
la magistratura e la Digos 
stanno conducendo contro la 
eversione nera a Roma, am
mettendo però di essere com-

: proprietario della casa edi
trice e di far parte della 
loggia massonica « Lira e 
spada». : ':-. . v-\ 

Comunque sia. i nomi dei 
vecchi fascisti hanno ripor
tato, nuovamente alla luce i 

; rapporti tra destra eversiva 
e centri occulti del potere. 
come la Massoneria. Non è 
! certo una storia nuova. Sol
tanto che per la prima vol-

' ta si; arriva a scoprire un 
gruppo di fascisti superprotet-

t i !e in doppiopetto durante 
le indagini su una banda ar
mata. E non si tratta di una 
inchiesta ancora indefinita: 
oltre 70 persone sono inchio
date alle loro responsabilità 
con accuse precise, pesanti, 
c'è un addebito specifico, che 
va dall'organizzazione delle 
rapine per autofinanziamento 
all'omicidio, tutte imprese 
compiute a nome di varie 
organizzazioni di destra, di 
gruppi e gruppetti sparsi in 
tutt'Italia. 

-• Dopo i primi 56 ordini di 
cattura, l'inchiesta è arriva
ta ad una svolta con la sco
perta di una base importan
tissima in via Prenestina. Era 
un box, dove i fascisti na

scondevano gioielli,' soldi, ar
mi micidiali e documenti im
portantissimi. Da qui dunque 
è scattata l'operazione che 
ha ; portato la polizia fino 
alla sede della libreria di 
Europa e civiltà della Mas
soneria. L'elemento chiave di 
questa svolta nelle indagini 
è sicuramente l'affittuario del
la base, tal Egidio Giuliani, 
arrestato insieme ad un vec
chio ; ordino vista del gruppo 
Concutelli, Mario Rossi. Giu
liani'lavorava. nel '78, presso 
il centro di elaborazione dati 
del ministero dei Trasporti 
e fece da « basista » per l'at
tentato di quell'anno compiu
to da una sigia sconosciuta, 
«Movimento armato imperia

lista ». La polizia pensò a un 
gruppo di trotzkisti, ma fu 
uno dei tanti tentativi di ca
muffamento dei terroristi 
neri. 

Dai rapporti tra il gruppo 
di Giuliani, Rossi ed altri 
con Facchinetti e Tacchi so
no scaturiti i nuovi ordini 
di cattura. Ci sono anche ho
mi sconosciuti, ma tutti im
portanti nel quadro dell'ever
sione nera. Come i vari grup
pi scoperti nella prima fase 
dell'inchiesta, anche questo 
nuovo porterà a scoperte cla
morose. 

Intanto, altri fascisti tra 
quelli in carcere fin da feb
braio, stanno continuando a 
parlare, rivelando episodi 
sconcertanti. L'ultimo, è quel
lo riportato ieri da un quo
tidiano. secondo il quale nel 
mirino dei killer c'era un fun
zionario della Digos romana. 
L'attentato, preparato con cu
ra e pronto per essere rea
lizzato, fallì dopo l'arresto, di 
alcuni fascisti del « giro ». 
Tra l'altro, i killer — come 
accade spesso negli attentati 
fascisti — avevano ricevuto 
indicazioni sbagliate sull'ob
biettivo dà colpire. Invece di 
Robert Nash, il funzionario Di
gos italo-americano, stavano 
per sparare al fratello, Paul, 
funzionario della squadra mo
bile. Tutto partì dall'errore 
di Giorgio Vale, uno dei Kil
ler neri supericercati, che 
abitava proprio sopra l*àp-
partamentò di Paul Nash, vit
tima sbagliata dell'attentato. 
I due fratelli, ovviamente, so
no stati trasferiti in altre cit
tà per precauzione. ; 

Dibattito con Petroselli e Benzoni nella palazzina del Poligrafico all'Acquacetosa 

Roma moderna in questi anni è già nata 
L'incontro organizzato dal NAS e dalla cellula PCI - I pericoli detta contrapposizione tra «partito delle borgate» 
e «partito della città del futuro».- «Ricordiamoci che c'è la DG» - « Avviato un prof ondo ri volgimento culturale » 

con la crisi 

alla Regione gravi 

rischi per l'economia 
Cinque relazioni, 20 interventi, Mtte ore di discus

sione non sono stati sufficienti ad esaurir* i lavori del 
convegno (« Roma a II suo hinterland ») organizzato 
Ieri all'hotel Parco dei Principi dsU'irspol, l'istituto 
regionale per la programmazione economica. Studiosi, 
amministratori, ricercatori s i . sono dati appuntamento 
per un secondo incontro da qui a pochi giorni. Del 
convegno, dei problemi sollevati, delle numerose ricerche 
presentate daremo conto nello - prossime • adizioni del 
giornale. . . _ . 

Anche le conclusioni del vicepresidente della giunta 
regionale, Paolo Cfofi. hanno avuto un carattere aporto. 
sono apparse più un contributo, anche tecnico, analitico 
al dibattito, che una sintesi definitiva. Naturalmente 
Clofi non ha mancato, pur se brevemente, di far riferi
mento alla situazione politica apertasi alla Ragiono 
Lazio. Una delle condizioni — ha dettò — por dare 
continuità alla ricerca e alla programmaztono è' anche 
la stabilità dei governi locali. La crisi che si vuoto aprire 
alla Regione coinciderebbe proprio con il periodo In cui 
sono sciolti, per le elezioni, 1 consigli comunale a 
provinciale. 

Se martedì, giorno In cui si riunisca il consiglio 
regionale ci trovassimo di fronte alla formalizzazione 
di una crisi, il Lazio resterebbe senza governo per 
alcuni lunghi mesi. Non sarebbe pensabile infatti una 
soluzione prima di settembre, ottobre. Una paratisi gra
vissima — ha concluso Clofi — che avrebbe pesanti 
riflessi sulla situazione economica * sulla stessa pro
grammazione. . . . . . 

Preoccupazione dello CGIL: 

«Non interrompere i l 

confronto col sindacato» 
Sempre ieri contro una crisi alla Regione ha preso po

sizione la CGIL. La CGIL del Lazio — dice un comunicato 
diffuso dal suo comitato direttivo — «valuta con preoccu
pazione l'iniziativa assunta dal PSDI di mettere in crisi 
la Giunta regionale in un momento delicato e grave 
dell'economìa e della società >. Di fronte a una crisi eco
nomica aggravata dalle scelte recessive dei governo e 
ai tagli indiscriminati sulla spesa pubblica che caratte
rizzano un processo di svuotamento dell'ente Regione, 
è grave — si legge nel testo — che si operi per la para
lisi del governo regionale. -

« II sindacato e i lavoratori non possono die esprimere 
preoccupazione e disappunto. Infatti la Federazione Uni
taria regionale aveva chiamato le forze politiche a un 
confronto in vista della costituzione della Giunta ed ha 
in corso una serie di confronti con il governo regionale 
per definire scelte comuni per la programmazione e lo 
sviluppo dei settori produttivi. L'apertura di una crisi 
porterebbe ad interrompere questo confronto ». 

eli sindacato — prosegue più avanti il comunicato — 
non considera tale confronto una sorta di vana forma
lità per difendere le condizioni dei lavoratori e garantire 
lo sviluppo equilibrato della Regione», n testo termina 
auspicando che le forze politiche affrontino e superino 
rapidamente e positivamente i problemi aperti, e sottoli
neando la grave responsabilità di chi opera per determi
nare la paralisi nella vita politica e legislativa della 
Regione. 

partito su binari fin 
troppo noti il dibattito con 
il sindaco • Petroselli ed il 

•• vicésindaco Benzoni organiz
zato giovedì scorso nel tea
tro della palazzina del Poli
grafico all'Acquacetosa. L'in
contro per discutere su «Ro

mina dal *76 ad oggi, un'espe
rienza da continuare » era 
stato organizsato dai lavora-: tori del Nucleo aziendale so-

< cialista e dalla cellula « P. 
; Secchia » del PCI. A dare 
una brusca sterzata al «tre
no » del dibattito ci ha pen
sato l'assessore al traffico 
Tullio De Felice. « n proble
ma traffico — ha detto — 
non è altro che il frutto di 
come è cresciuta Roma sot
to il profilo urbanistico ». 

• «Questa giunta — ha pro
seguito l'assessore — ha prò-
fuso un massiccio impegno 
per il risanamento delle bor
gate,. cosa sacrosanta, ma 
noi socialisti pensiamo che 
non è più rinviabile l'attua
zione di un progetto di Roma 
intesa còme città moderna. 
Soltanto nell'ultimo consiglio 
comunale è stata varata la 
delibera inerente all'asse at
trezzato del settore esL 

Le acque erano state mos
se e puntuali sono giunte le 
risposte. La compagna Cor
chilo ha sottolineato i rischi 
costituiti da una contrappo
sizione esasperata tra «par

tito delle borgate » e « parti
to della città moderna ». Il 

^pericolo — ha detto la com
pagna — è grosso e rischia 

'di portare acqua ai mulino 
per molti versi asciutto della 
DC. Lo ficudocrociato potreb
be sfruttare questa contrap* 
posizione giocando a fondo 
la carta, del ceti medi «tra
scurati». Quindi stiamo be
ne attenti — ha aggiunto — 
a non privilegiare le diffe
renze tra comunisti e socia
listi: le differenze' esistono, 
è giusto che siano espresse 
ed affrontate, ma non dimen
tichiamoci che questa giunta, 
se riconfermata, dovrà anco
ra lavorare a rango sul fron
te dell'emergenza, e c'è quin
di bisogno del massimo di 
unità. 
- « Ricordiamoci - che - Ce la 
DC — ha dettò Benzoni — 
una DC che ha ampiamente 
dimostrato di essere una for
za politica con la quale è im
possibile costruire un'ipotesi 
di cambiamento». - -

« Certo — ha aggiunto Ben
zoni — sarebbe sciocco dire 
che tutto è andato bene. 
Ci sono ancora ritardi e 
vuoti da colmare. Mi riferi
sco soprattutto ad una certa 
debolezza del discorso rifor
matore, alla nostra difficol
tà di governare soprattutto 
in quei settori dove più forte 
è la spinta corporativa, la 

sanità tanto per fare un e-
, sempio.. Inoltre. permangono 
anche problemi .di gestione, 
parlo della macchina comu
nale, del personale nei con
fronti del quale è ancora dif
ficile far passare un discor
so di razionalizzazione per le 
pesanti "abitudini'* ereditate 
dalle passate.amministrazio
ni». Infine Benzoni ha mes
so in risalto il nesso tra le 
elezioni comunali del 21 giu
gno e il voto del 17 maggio 
per i referendum. 

Anche Petroselli nel suo 
intervento conclusivo ha sot
tolineato con forza l'impor
tanza della posta in gioco 
il 17 maggio. Affrontando 
poi il tema specifico dell'in
contro, il sindaco ha insisti
to a fondo sulla capacità di 
governo dimostrata in questi 
cinque anni dall'attuale giun
ta. « Sappiamo tutti da quali 
condizioni siamo partiti — 
ha detto Petroselli — aveva
mo di fronte una città al 
limite del collasso e il clima' 
generale del paese non ci 
era certo favorevole. Eppure 
dinanzi all'instabilità della 
politica nazionale (quante 
formule e governi sono cam
biati in questi cinque armi) 
questa giunta ha dimostrato 
di saper governare ». 

« Ulna giunta — ha aggiun
to il sindaco — sempre pre
sente. un riferimento per tut

ti quando la città ha vissu
to momenti tragici, come gli 

; attacchi sanguinosi del terro
rismo. L'opera di risanamen-

, to delle borgate — ha ag-
i giunto Petroselli — è la pro
va di questa nostra capacità 
di governare, è la prova di 
un cambiamento che è av
viato. E il lavoro fatto non 
è stato solo un inseguire 1' 

• emergenza,, abbiamo avviato 
un rovesciamento dei valori 
su cui finora era fondata la 
città. Un nuovo asilo nido 
non è solo l'esempio di una 
migliore ammtnfetrazione, di 
una assistenza più .qualifica
ta ma è soprattuto il mezzo 
per dare fiato ad un prof on
do rivolgimento culturale. 
Non è la struttura in sé che 
conta — ha insistito Petro
selli —, il valore veramente 
rivoluzionario è vedere come 
la gente usufruirà del servi
zio, come lo userà, come, in
somma, lo "governerà". E tut
to questo non ci ha allonta
nato dalla modernità. E poi 
cos'è moderno a Roma? — 
si è domandato Petrosel
li —. Basta un auditorium, 
una fiera (che faremo) o in
vece Roma diventerà moder
na quando riuscirà a coniu
gare lo sviluppo economico-
produttivo con un livello sem
pre maggloie della conviven
za civile? ». 

Loro e il Campidoglio /Agostino Di Bartolomei 
Io mi domando « dico 

. se a questora del mattino 
(e non è pia presto dette 
otto) un essere umano che 
regolarmente riposa duran-

. te la notte, e regolarmen
te digerisce, possa ancora 
aver sonno. B vi parlò-di 
un essere che non è da quat
tro soldi, in quanto rappre
senta U pace maker (sì, il 
cuore artificiale) di milioni 
di tifosi. Eppure, sorgendo 
dotte nebbie detta notte, dà 
tutta Vtmpressione di ascol
tare l'irruenta scampanel-

'. lata telefonica con quel non 
• so che di freddo e disincan

tato ascolto proprio delle 
creature fatte d'aria e di 
SCOTIO. •"" ~" "-* * 

Parlo -- precisamente di 
Agostino Di Bartolomei, cen
trocampista detta Roma, ro
mano di TOT Marancio-Ar-
deatina, ventisei anni, che 
nell'antropologia sportiva ri
sulta occupare il modulo 
ideale, per fisico e spirito, 
del perfetto atleta-calciato
re. Parlo di una metafisica 
presenza al telefono, ira là 
dolcezza fanciulla, e la fer
mezza virile, che fa ben me
ditare sulla capacità dia
lettica, e U riserbo medita
to di apparente indifferen
za àttctsoUecitazione telefo
nica da parte mia, che può 
essere anche sfacciata. 

Comunque sia, parlo di 
Di Bartolomei, il « freddo ». 
- Che — sia chiaro — fred
do non è, ma solo tale ap
pare se, mettiamo, lo si vuo
le a tutti i costi mettere 
al forno come una pizza per 
farlo diventare scrocchia-
retto. 

Riservatezza che non è 
pudore, ma dignitosa co
scienza di appartenere a un 
tasso di preferenze che pò-

Restituiscono 
il centro 

alle bellezze 
d'un tempo 

irebbe far diventare sena
tore anche un gatto. E men
tre parla, con toni opachi e 
di stanca chiarezza, rivedo 
il ragazzo di' via Francesco 
Gian Giacomo, dove Varia 
può profumare anche dette 
sambuche di Cecilia Metel
lo, e portate gli echi di una 
moritura vita di periferia. 

Il campo ieU'OMI, Vivia
no Fiori, U Grilli (gli alle
natori) fl signor Camiglieri, 
a questo punto, dietro là vo
ce misurata ài contagocce. 
che proviene dal telefono, 
diventano gii ornamenti na
turali di ito destino che 
niente chiede atta gloria, ma 
tutto pretende da una real
tà fascinosa} 

comunque, sia, il nostro 
ragazzo, atte otto del matti
no, con un occhio aperto e 

l'altro chiuso, dimostra di 
calciare con competente mu
sicalità sull'argomento. 

Come e quale Roma vedi? 
« Non è più quella di piaz

za Oderico Ha PordenoispjA-
la Garbatetta, quella cheTve-
do, quando facevo U liceo 
scientifico; Roma è cambia
ta. Comunque se vuol sape
re quale Roma vedo, le di
rò che è quella antico-ro
mana. Ce il senso detta sco
perta, dell'esplorazione, pas
seggiando sui Fori». 

Da ragazzo quali erano la 
sue passeggiate? 

«W centro storico, con gli 
amici e le ^ragazze. E che 
c'è meglio di quello? . 

Che ne dice della pedona* 
lizzazione del centro? 

• Chiudono U centro stori
co per affidarlo atte bellezze . 
di un tempo, al silenzio, al
l'ammirazione.- Mi piace che 
tornino i colori antichi, ri
posanti, di una osservazione 
solitaria del cuore di Roma. 

Che ne dico di Petroselli? 
«Non lo conosco. Ma so 

che è un romanista». A Qual è al mondo la cosa 
che le piace di più?. 

«E*, decisamente, la mia 
città». . ' . . - . 

~E adesso che andrà a To
rino, come pensa di cavar
sela? • 

,« Siamo molto fiduciosi di • 
cacarcela». 
- La voce mattutina assu
me toni di impazienza. So • 
che deve andare ett'attena-
mento, atte Tre Fontane, e 
immagino anche che dovrà 
dare un bacetto a Marisa , 
(la moglie) e a Giammarco 
(il figlio). Apposta Io sa
luto. 

Domenico Pertica 

Due delibere del consiglio comunale 

Usi: ora i cittadini 
possono contare di più 
Usi: decentramento e par

tecipazione dei cittadini. Su 
questi importanti temi il con
siglio comunale ha approva
to due delibere. La prima isti
tuisce, per ogni unità sanita
ria locale, una consulta so
cio-sanitaria, formata da 25 
membri e un comitato di 
partecipazione composto da 
undici persone. Questi due or
ganismi, secondo la delibera, 
verranno eletti dal consiglio 
circoscrizionale é saranno 
composti da rappresentanti 
di associazioni per la preven
zione delle malattie, per i di
ritti del malato, per l'integra
zione deU'handicappato. Sa
ranno presenti anche rappre
sentanti del sindacato, del 

mondo della scuola e operato
ri socio-sanitari. 

La seconda delibera decen
tra alcuni poteri dell'assem
blea generale delle Usi ai 
consigli circoscrizionali. In 
questo modo l'assemblea di 
circoscrizione potrà delibera
re sull'elezione dei comitati 
di gestione delle Usi. sulla de
limitazione del territorio del
le unità sanitarie, sulla no
mina dei rappresentanti del
le Usi presso enti, organizza
zioni e commissioni sulla ap
provazione di convenzioni con 
strutture sanitarie private 
(alle quali le Usi possono far 
ricorso in attesa del compie-
tamento della rete di servizi 
pubblici) e sui ogni altro 

che interessa 

Lo ha deciso là giunta capitolina 

Due vie intitolate 
a Tenco e a De Sica 

A Vittorio De Sica e a Luigi Tenco sono state intitolate due 
strade della città. Al noto regista è stata dedicata una via de 
La Storta, mentre una via della borgata di Castel Giubileo si 
chiamerà Luigi Tenco. Un parco, nella stessa zona, è stato 
invece intitolato all'attore catanese Angelo Musco e un'altra 
strada ad Amalia Bettini, famosa attrice dell'Ottocento. Lo 
ha deliberato la giunta comunale nel corso della sua ufòrna 
riunione prima del voto del 21 giugno. 

n nome dello psichiatra Franco Basaglia è stato proposto 
per una strada che unisce via Trionfale a via Gnarugi. 
Ma per questa totitolazione ci sono dei problemi. Basaglia. 
infatti, è morto l'anno scorso e occorre una deroga da parte 
del ministero dell'interno alla norma che vieta di intitolare 
vie e piazze a persone morte da meno di dieci anni. Stesso 
problema quindi per via Giorgio De Chirico per una strada 
del CcUatino. per vìa Virgilio Testa* (segretario del Comune) 
per una strada del Trionfale, per via Giovambattista Focacci 
(capo dell'Avvocatura del Comune) per una strada sempre 
al Trionafle, per via Ranuccio Bianchi Bandirteli! (archeo
logo) per una strada della circonvallazione orientale e per i 38 
cadetti morti nel 77 nella sciagura del Monte Serra per una 
strada del quartiere Dalmata. Una via del CoQatìno. infine. 
è stata intitolata « Gaspara» Caputo, constgnere comunale. 

Rinascita 
Se si pffHsiio rapire e MerjMrftsvt ogtd 
é>0i pofitfqi, leWttmmia, «fette ralfam 

CcrtSet detta Si triscopre^ la Pigna'ÌJS^mmsm.-^m H M . ai p****,- «•,*> 
50 anni ai potrà •ornare a vedere da vktao la «summit j s j » T b w n i o eoi daeUd pa
voni che ornavano la fontana medievale davanti a San Pietro, posti ora nel complesso 
monomentale dei niocnione ohe obJude il gran Cortile dei Belvedere, n Cortile della Pigna 
era stato chiuso per 1 lavori di costruzione del. nuovo archivio segreto dei Vaticano, «ha 
enorme scarto* di cemento sotterranea. Per restituire alla nicchia gigantesca e aSa pigna 
la loro primitiva armonia è «tato tolto dal cortUe l'enorme basamento della colónna di 
^ S S ì ^ L S ^ ' i . ^ i c L t U ^ S f i i S ? " 0 0 0 • » I I * W restaurato, •ot suo «ceroaeUo, di ce-
v g e * e ^ B * a e j a>*jaajge^ppaa3ef sr^sga) ^ ^ ^ S O } « S B B B 0 ejs^spaelgB. 
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Di dove in quando 
L'opera di Marida Boggio al Flaiano 

Una Medea senza mito, 
una! storia di 

« teatro quotidiano » 

Manuela Caruso in « Medea » 

Clara Colosimo e Martino 
Natali haniio assaggiato 
l'anno scorso un primo Be-
cKett. Già inconsueto, basa
to sulle poesie anziché sui 
testi teatrali, lo spettacolo 
h» valso loro l'invito aù Fe
stival d'Autòmne di Parigi. 
Ma quello era solo un prelu
dio — scopriamo — all'im
presa -più « pura » r e impe
gnativa, cioè l'allestimènto 
del romanzo Watt che oggi 
è in scena al Politecnico. 

-Watt,, steso in inglese nel 
'45 durante l'esilio nel Sud 
della Francia e pubblicato 
solo .nel '52, rappresenta .un 
addio all'idioma d'origine 
per Beckett (tutte le opere 
successive le scriverà in 
francese):-Costituisce un ca- ' 
50_„ isolato, rispetto agli altri : 
suoi romanzi che comparve
ro a raffica fra il '51 e il 
'53. E' l'ultimo mattone, inol
tre", "della a diga » narrativa 
che fino ai quarantun'armi 
Beckett oppose al talento di 
autore teatrale "che lo desti
nava alla celebrità. 

La desolazione apocalittica 
e la corrosione linguistica 
dei suoi-' pressimi drammi, ' 
però, ci sono già tutte per 
esteso. E l'esperienza dei tre'= 
P^Sflnaggi-emilema.Inn.paa. 
dfòhe e~ due èérvi) non ha 
rm*s?*real:stiche, ma siTpf©?t 
porfe>cdme una specie di vi
cenda filosofica. In uno 
«spazio-casa», eliminata la 
nozione .di progresso, rim
piazzatala con la totale cir
colarità del tempo." e "della 
storia, il padrone e i' servi. • 
In-- un- angoscioso ricorrere 
di gesti quotidiani, rintrac
ciano, la verità del proprio, 
conclusivo, « non esistere ». 

DOMENICO PURIFICATO -
Roma; : galleria e L'Indicato- • 
re» , largo Toniolo 3; fino 
all'11 maggio; ore 10/13 • 
17/2a, 

Ire mostre in tre luoghi di
versi: un'antològica all'Aren
gario di Monza che muove 
da quelle opere infuocate e 
patètiche degli ama trenta 
con le quali. il giovanissimo .' 
Purificato prese la sua stra
da oltre Cagli e la scuola di ' 
via Cavour: ..una. percolale 
alla galleria Senato di Mi
lano:--* questa di Roma con 
dipinti, degli , ultimi cinque 
anni. ' 

Un ritomo in grande sti
le jneaire c'è un gran di-
sctrtere è'aléunì imbrogli sul 
ritorno alla pittura.col nau-^ 
fregio delle neoavanguanfiè.. 
Purificato non ha, mai smea-. 
so£ di dipingere, fermo • nei 
suoi principi -Tli " chiarezza ; • 
classica e di ..beflézzà ar-. 
mohica tessute dolcissima--
mènte su sentimenti eurao- -
ri/popolari e contadini. Non; 
ha mai fatto mistero, maga
ri: in solitaria pittura, del 
suo € genius loci » m Cio
ciaria: ecco le " tadici ita
liane ci sono, ma A tronco -
e le foglie si allargano anv-
biziosamente in alto, verso 
la luce che viene dalle fi-

i gore femminili di Ràffad*" 
lo e dalle forre" di CourbeL 

| Purificato è un pittore in-
i tcSettuale....molto . polemico ~ 
j die ha séputo difendere le 

ragioni del suo d'»*ingere; • 
, ma quando dipinge k> fa' con 

• «Sono Watt, prima ero 
fuori, adesso sono dentro », 
si presenta, per esampio, 
semplicemente il primo ser
vo. H suo nome, in inglese. 
suona come Pinterrogativo 
a cosa? ». La risposta gli Vie
ne da Fàdrori Knott (cóme 
«nought», nulla, zero). Fra 
i due termini del discorso 
minimo e completo, si pon
gono poi gH atti concreti: 
•la preparazione d'un pasto, 
la vestizione del servo, e po
chi altri. 
'In una scena bianca e 

pastosa opera Watt, intento 
ad ̂ abbigliare la stanza, a 
rivestire se stesso dei . lun
ghissimi fasciami (ùhà'" pri
gione) a- cucinare urr pasto
ne onnicomprensivo per il 
suo padrone onnipotente. 
per darsi infine il «cambio : 
con un altro servo. Come un 
dio minaccioso ..Padron 

• Knott invece Jo domina dàl-
. • la pedana sovrastante, limi

tandosi a scuotere il capo 
• -fasciato da- una maschera -. 

enorme e oscura, e a con
ferire un ritmo a .quelle 
« ronde ». 

Ne .yien fuori una pièce 
di insolita purezza, racco
mandàbile per 1 • teifàTésat-
ti "In crii si svol^,-peì,l'jéna, 

' dì" THfeHcatafltascaenzà'fche-
^i'^fc^fpfftufj dima, in
fine,- potentemente isuggesti" -
vo. da stranita, e lunare apo
calisse. In scena Clara Co 
losimo adattatrice- Insieme 
al regista Natali, è uh Watt 
che,regge -il' valore insolito 
di tutto lo spettacolo. Men- . 
tre Antonio Borrelli è, in
sieme, Knott e l'altro • servo. •-

: " " " - \ i . •*. * ' ..-;•• • 
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Lo «fragranza 
dell'esistente» 
di Domenico 

Purificato 
un tìrfemò pien^ di grazia 
inseguendo, nelle figure e nel 
racconto, quelli <.flagran

za dell'esistente i che Cesa
re Brandi ha indicato tra i, 
caratteri tipici je distintivi *. 
della pittoTa itafana • . 

Pittura tenera fche'sì offre 
come pacifica immagine di 
amore per le cose della vita 
ma che. è.distesa, come pel
le. su una -struttura dira, 
ideale e morale, che non è 
fatta per. il'facile consumo. 

Le neoavanguardie hanno 
fatto altre cose tentando V 
uscita dalla pittura verso lo 
spazio aperto della strada, 
delio spettacolo, dei mass-
media. Ma tate» cancella
to. hanno dimenticato trop
pe cose che appartengono al 
presente e al futuro degli 
uomini. L'afte povera, a mio 
avviso. ha costituito 3 mo
mento più creatjyo e provo
catorio nei gr^tigfio defie 
neoavanguardie ^dipanato dal 
mercato: ma «tranamente ha 
dimenticato che uno dei mez
zi più poveri jera proprio' la 
pHtura e anche AL più ful
mìneo come rapporto Ifra 
immaginazione e meno, tra 
-idea e materia, come po
tenziale di infinita. ricchez
za spirituale* costruita con 
il minimo dei mezzU un mi
nimo però com.-r»àÌci, che si . 
perdono neila -storicità delle 
forme e nelle voragini e ne
gli spessori dell'io. 

Dario Micacchi 

. La Medea di Marida Bog-
. glo, che si rappresenta anv 

cora per. un paio di giorni 
al Plaiano, non è un'enne
sima variante del mito., 
Questo affiora, semmài, 

. dagli abissi dell'Inconscio, 
in una donna - dei- riostri 
giorni che, abbandonata dal 
coniuge, sente crescere den
tro di sé impulsi distrùtti
vi nei confronti dell'uomo, 
dèlia giovane amante di 
lui, dei propri • stessi figli. 

Con sofferenza, tuttavia,' 
a poco a poco la nuova Me-
dea riesce a controllare, ra
zionalmente ed emotiva
mente, la situazione crea- • 
tasi, e che ha, avuto il suo 
avvio nel momento in cui,.' 
da animale domestico, ella 
ha deciso di trasformarsi,.' 
anche attraverso il lavoro, 
in essere umano, rifiutando 
di esaurirsi nei ruoli di 
moglie, di madre, o magari 
di angelo consolatore. In

somma, lei è maturata; non , 
cosi 11 suo compagno. E la 
protagonista ha motivo di 
compiangere, liberatasi non 

.senza travaglio dallo stato 
di soggezione d'una volta, 
la sua non troppo fortuna
ta rivale. 

Sfrondato dal regista Lo
renzo Salve ti, il testo con 
serva in sobria 'misura 1 
riferimenti letterari e mu
sicali (da Euripide a Che
rubini) che fanno da con
trappunto dialettico al 
dramma. Il monologare del-
l'unico : personagglo-inter-
prete si articola,- dunque, 
nella prestazione dal vivo 
dell'attrice Manuela Caru
so, e nella voce registrata, 
innestata- In una colonna 
sonora cui ha collaborato 
Paolo Temi. Ne esce un e-
sempio abbastanza asciut
to e spoglio (lo spettacolo 
non supera i tre quarti ;d' 
ora) di « teatro del quoti-* 
diano » — se si vuol usare 
una formula tri voga ol-
tr'Alpe —, In cui 1 gesti 
più comuni-'tendono a fis
sarsi in un'antica sacralità; 
o viceversa. 

Quanto alla componente -
« femminista », essa si e- -
sprime in un linguaggio a-
dulto e serio, con argomen
ti incontestabili, pur se ta
lora affetti da un ecccesso 
di ansia didascalica. .11 
pubblico, a ogni modo, com
prende e applaude., 

ag. sa. 

«Watt» in scena al Politecnico 

La vita è apocalisse 
per il servo Cosa 

e il suo padrone Nulla 

Gara Colosimo in «Watt» 

-•• Qualche ricordo africa^ 
no, una -strizzata d'occhio 
agii ultimi lavori di Brian 
Eoo, su un impianto rock, 
con una tromba che a trat
ti sfiora il free jazz-1 « Cer-
tam Ratio», che l'altra se
ra hanno suonato al Piper, 
molto conosciuti in Inghil
terra, alla loro prima tour
née in Italia non hanno po
tuto contare su un grosso 
battage pubblicitario, solo 
qualche manifesto per stra
da^ Dalla loro, però aveva- -
no solo la buona accoglien
za riservata dalla stampa 
specializzata inglese, aveva
no la fama di «buoni pro
fessionisti ». Così anche se 
nessuna delle loro produ
zioni (un 45 giri, una'musi
cassetta e un recentissimo 
Lp) è arrivata dalle nostre 
parti avevano alle spalle 
una convincente definizio
ne: qualcuno, oltre manica, 
li ha descritti come una 
delle più interessanti e-
.spressioni della nuova ten- .-
denza che si affaccia nel -
panorama della musica rock. * 
il «modernismi». . . , 

E 1 «Certaih Ratio» non 
hanno deluso. Il loro con- • 
certo più che uno -spetta- -• 
colo è stato un rendicontò . 
del punto a cui è arrivata 
la loro « ricerca » chiamia- ; 
mola cosi. Jeremy Kerr. al 
basso, due chitarre le per- . 
cussioni di . Donald Jones, 
l'unico elemento di colore 
del gruppo, la voce di Si
mon' Topping, una tromba -, 
hanno tenuto banco per più 
di un'ora. La loro musica • 
non può essere definita con 
una parola. I loro pezzi so
nò pieni di esitazioni»: ci 

Dall'Africa 
al rock 

in un solo 
concerto 

sono spunti dal funky, dalla 
fusion, con una sezione rit
mica (ci sono le .congas, i 
timbales, i cantpariacci) che 
è capace di spaziare dall' 

• Africa • all'America Latina, 
passando per gli Stati 
Uniti. 

C'è la voce di Simon 
Topping, -che contribuisce a 
creare un clima surreale, 
da cerimonia.tribale» ci'so
no le due chitarre, di Peter 
Terrei e Marvin Moscrop 
che riportano tutto al rock! 

E fra le tante «citazio^' 
ni» c'è anche -^ perché 
no? — la « disco »,. la. « dan
cing-music». Solo che in 
questo caso i ritmi facili 
non sono usati per trovare 
consensi, per far muovere 
le -gambe, quanto invece i 
«Certa» Ratio» tentano di 
elevare, di dare «dignità 
culturale » anche a i : gene
ri più commerciali E u\tmV 
to senza fare un paterac
chio, senza ibridi, ma crean-
.do una sintesi compatta, 
che lascia aperta la strada 
a nuovi sviluppi, a nuovi 
apporti. , .• 

Insomma quella del 
« Certain Ratio » è una mu
sica più da ascoltare che 
da ballare. Forse proprio 
per questo al Piper sono 
stati accolti con un po' di 
freddezza, senza troppi en
tusiasmi. Prima o poi. pe
rò. arriverà il momento in 
cui anche i più inconvinci
bili « agitati » capiranno 
che :- « partecipare » a un 
concerto non vuol dire e-
^elusivamente battere le 
mani e dimenare le braccia, 

s.b. 

OrganftEfawtone AmpWhport Roma Contiiewyàsali dette Opel General Motor» 
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enza 

di una piazza nata « Piemontese » 
Nelle intenzioni dei costruttori, piazza Vittorio avrebbe dovuto rappre
sentare un modello urbanistico per la nuova Capitale del Regno d'Italia 

' Con speciale piazza. Vitto
rio si conclude il primo ci
clo della rubrica « vivere la 
città- in metrò ». Questo viag
gio attraverso i quartieri di 
Roma serviti dalla nuova li
nea metropolitana « Anagnl-
na-Ottaviano », evidenziando 
alcune tra le più interessan
ti e significative realtà com
merciali, ha confermato in 
pieno l'immàgine di una cit
tà che cambia e si trasfor
ma da metropoli disordina
ta e caòtica in moderna ca
pitale • europea. • ? 

. Piazza . Vittorio Emanue
le n, il quartiere Esquilino, 
una Roma nata poco più di 
cento anni fa, quando la 
città dei Papi e del potere 
temporale della Chiesa di
ventava la nuova capitale 
di un Regno appena unifica
to, almeno sulla carta, e di 
cui doveva rappresentare, 
sia nella sostanza che nella 
forma, l'espressione più com
piuta. • /,,..,- • 

La costruzione di questa 
nuova Roma borghese pro
cede più per improvvisazione 
e per" esigenze immediate che 
su un programma di svilup
po funzionale e urbanistica
mente corijetto. Il passàggio 
effettivo della capitale del 
Regno d'Italia da Firenze a 
Roma coglie l'amministrazio
ne del tutto impreparata: il 
primo luglio 1871. data in cui 
questo avviene, ancora non 
era stato predisposto un pia-
rio che presiedesse alla ubi

cazione dei numerosi mini
steri e delle necessarie in
frastrutture. Le conseguenze 
di tutto ciò si faranno sen
tire per sempre. Mentre, in
fatti, assistiamo a questo af
fastellamento di Ministeri e 
centri di potere in modo dir 
sorganico . e - frammentario, 
già i.primi speculatori edili
zi, in senso, moderno del ter7 
mine, si sono messi all'opera 
per preparare Roma al suo 
nuovo ruolo di città ministe
riale. Fu net fatti un brusco 
passaggio da una economia 
di sussistenza ad una econo
mia terziaria, in una città 
urbanisticamente chiusa per 
secoli dentro le antiche mu
ra Aureliane, ma la cui rea
le espansione era ancora più 
ristretta e limitata: non an
dava. da un lato, oltre Por
ta del Popolo, per fermarsi. 
dall'altro, all'altezza della 
odierna piazza Venezia Da 
qui fino a Porta San Gio
vanni, e sia in direzione est 
che ovest, era tutto un arco 
continuo ed Ininterrotto di 
.Ville e Parchi, s . . . : 

Il 28 novembre 18T1 il con
siglio comunale eipprova . la 
deliberà di costruzione dei 
nuovi quartieri di piazza Vit
torio e dell'Equilino, su area 
di proprietà del Noviziato 
della • Compagnia di Gesù e 
dei Reverendi Padri della 
Certosa. ,. , ••'.•••*. 

La nuova zona nasce su 
di un progetto ambizioso, da
re a Roma " una faccia di
versa da quella clericale e 
nobiliare che aveva avuto fi
no a quel momento: un tono 
borghese, più da città euro
pea, più s settentrionale, pie
montese. 

Un volto che corrispondes
se anche alle esigenze della 
nuova classe impiegatizia; la 
conseguenza più immediata 
e concreta che l'Italia aveva 
potuto imporre in quegli an
ni. H nuovo quartiere . fu 

non senza una.-puntai Iro

nia politica, e i . progettisti 
assimilarono fino all'essenza 
il linguaggio che ritenevano 
più « gradito » ai nuovi padro
ni. Erano perciò case d'af
fitto, di quattro o cinque pia
ni, • intonacate di ocra gialla, 
tutte monotone, affacciate su 
vie ampie e lineari. 
• Piazza Vittorio e la zona 
circostante vviole essere il fio
re all'occhiello dì questa nuo
va concezione urbanistica del
la città. La' • stessa Regina 
Margherita intervenne, affin
ché la Piazza assumesse quel 
tono raccolto di salotto bor
ghese, che malgrado la va
stità, le era conferito dall'ele
gante porticato degli edifici 
laterali, e volle curare in par
ticolare la sistemazione del 
giardino con alberi esotici a 
fusto secolare,- facendo inol
tre collocare al centro un la
ghetto artificiale, di cui at
tualmente è rimasto soltan
to il tritone' dèlia fontana. 

n progetto di questa Ro
ma borghese non dura a lun
go nel̂  tempo. - perché l'im
minènte crisi economico-poli
tica che precede là prima 
guerra mondiale pòrta alla ri
cerca di investimenti meno 
grandiosi, ma più remunera
tivi; è da questo - punto di 
stasi, che lentamente il quar
tiere perde la sua iniziale 
caratterist'ea ed il ruolo so
ciale che avrebbe dovuto 
esprimere nelle intenzioni 
dei suoi Ideatori. .-"••.:•• 

•*-- . 1 - continua 

tUNIPOl 
Assicurazioni 

AGENZIA GENERALE 
VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

( ango lo v ia le Ippocrate) 

Tel. 420105 - 423263 - 422548 

abbigliamento uomo donna 
roma - p.zza Vittorio em., 100 
tòl. 733.792 

smart 
.*£< 

Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian-. 
cario Gambino. Ha colla
borato a questo numero 
Daniela Frascati. . ' 
Fóto éfir Miriam • Bianchì. 

Si ringrazia la Libreria 
« Gulliver » per aver messo 
a disposizione il materiata 
monografico. : 

•ar i* i- tic.^t 

casa 
della sposa 
ÀNTICOLI 
Piazza V. Emanuele; 32/33 

Telefono 730.135 

- : - : : » ; ; -
- jrv^aV» 

A LLEI l t 
B I i , fiESPOSIZIONE 
MIII MltUHEITI E VENDITA 

PIAZZA VITTORIO, 127-128 

•'.r-m/.-rrZ* •"• J 
n ' i -— — I T 

•: . \ 
•"> r.t'i' 

rocaccia 

rocaccia 

[t|yg| procaccia 

oonnfì 
PIAZZA V. EMANUELE, 5 - 1 1 -

vasto assortimento 

ABITI M SPOSA 
Modelli esclusivi 

Piazza Vittorio Emanuele, 34 - Telefono 730.120 

/: 

PELLETTERIE E 
CALZATURE 
ALTA MODA 

w*^PREZZIECCEZIONALI 
VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 

TELEFONO 731.6359 , 

MAGAZZINI 
ROMA 

'Confezioni per 
Uomo e Signora 

^ to 
Vlttotio 

7112270 

PRIMI 
PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanette 

«ia.NavetaÒM I I I . 72/74 
(pfea Vittorie) 
tei. 736744 

Susif 
CASUAL 

VIA LAMARMORA. 7/9 
fpuxz* vnroftxn 
TELEF. 730104 

arf -

Per una città di tre mi-
Uonl di abitanti, con un* 
economia prevalentemen
te terziaria, un centro 
«orraccarteo, ima perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta a primo im
partente peno reno la 
y^ejliaiilotw 'di cn pro
ietto ambizioso, destina
to a restituire aOs capita
le on volto e ana «Mmen-
atone nuort Privilegiare e 
riqualificare U trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del messo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di. 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mesrora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
;~ _*»•"*> «*o possibile 
la retntegnudone nel corri 
Plesso tessuto economico 
e sodale del territorio 
metropoUtano di Interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro stono©, n moftiplioar 
f i <1 Jieove e qualificate 
tmstattve commerciali, so-
prattotto nelle zone 

vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi
bile determinare e favori
re tm diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con «vivere la città m 
metrò» intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
Invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare l propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

U.C . 

Gli Inserzionisti 
di questa settimane : 
• Un** ! 

Bla 
41 Ut» 

Al 

CrHH M*MH 
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Servato a cure delle S.P.I. - Tel. 672.031 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA ^ ' 
. Alle 19 (a teatro esaurito) 
V (Abb. Diurni Urlili, rèe. « 1 . «Mance » (In Un-

sua originala) di Jults Matsenet. Direttore d'or* 
chestra Danlal Orari, maestro dal core Gianni Las-
zarl, regista Alberto Fasslnl, scenografo costu-

/mista Pier Luigi Samaritani, coreografo Alessandro 
Vigo. Interpreti: Ralna Kabalvanske, Alfredo 
Kraus, Lorenio Saccomanl, Giovanni Da Angeli», 
Silvano Pagliuca, Angelo Marchiendi. Elisabetta 

••• * Mureddu. Elvira Splce.. Lamia Vetuschi. • -
Mercoledì alle 20,30 (Abb; Prime serali, tee. 62) 
« Opera » di Luciano Bario. Direttore d'orchestra 
Marcello Panni, regista Luca Ronconi, stenogra
fa costumista Gas Aulenti. I biglietti In vendita 
da martedì 12 maggio. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. I l i -

Tel. 360.17.52) 
Mercoledì alle 21 
Ai Teatro Olimpico, concerto dell'Ensemble Ger-
barlno. In programma musiche di Petrassi, Dona
toli! e Schubert. . Biglietti ' In vendita alla Filar
monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 654.10.44) 
Alle 21 
Concerto dei soprano Jessya Norman; pianista: 
Geolirey Parsons (concerto fuori abbonamento). 
In programma musiche di Schubert, Berg, Gou-
nod, Ofienbach. Biglietti In vendita all'Auditorio 
sabato dalle 9.30 alle 13 a dalle 17 In poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA* 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 654.33.03) 

- Riposo • • 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 

Bosis • Tel. 36865625) 
Alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. DI rettore t M, Ga
briele Ferro. Solisti: M. Rinaldi, C. Wulkof, P. Lan-
gredge, R.A. El Hage. Musiche di J. Hydn. Ze-
lenka. Maestro del coro: Giuseppe Picclllo. Or
chestra sinfonica e coro della RAI Radiotelevisio
ne Italiane. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cancelleria) 
Dal 17 al 24 maggio alle 21 
XI I I Festival Intemazionale di clavicembalo. Dire
zione artistica: Miles Morgan; Per informazioni ri
volgersi al n. 656.84.41. 

ARCOMUSICA 
Alle 18. ella Megllena, Via Vaiano n. 23. «CIÒ 
che sappiamo fare », trattenimento coreutico-poe-
tico-musicale offerto dagli alunni dalla scuola dal
ia Magllana. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piana del Marcanti 
n. 23/o - Tel. 580.07.12) 
Lunedi a mercoledì alle 21 
Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli!): «Mu
siche del Rinascimento inglese > con I. Strazza, 
A. B. Ztmmer, A. Tecardi, S. Mlecke, B. Re, A. 
losue. ••••• . ; ' •• , 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via. Fracassini n. 46 • Tel. 361.00.51) . . . . 
Martedì alle 20.30 
Presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi di 
Roma per la rassegna «Aspetti storici a formali 
del pianismo del XX secolo »: m Alcuni momenti 
alternativi della musica pianistica nella 1 . nat i 
del 900 a. Pianista Giorgio Sacchetti. Musiche di 
Strawinsky. Dalla Piccola, tettacele, Bertok. Gli 
inviti si ritirano all'Opera Universitaria, ai Retto
rato e alla Segreteria dell'Istituzione. . 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 18 
Il prof. Cesare D'Onofrio parlerà su e Lorenzo 
Bernini e gli Angeli dai Ponte S. Angelo ». In
gresso libero. . 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA-BCUOLA POPÒ-
LARE DI MUSICA (Via dei Glicini. 30) 
Alle 21 

•' « Musica contemporanea »» M. BageHa, L. Monna, 
R. Muratori. 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grettaplnta, 19 - Te
lefono 6565352-6561311) . 
Domani alle 11 
Il Creolo lavoratori Italeable presenta tm eoneer-

• to con il Duo: Angelo Srefanato. (Violino), a 
Margaret Barton (pianoforte). Musiche 'di Mó^ 
«art, -Dvorak, Gricg-o-Bartok. -

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tei. 3598636) 

Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini presanta: « Che passione H va
rietà » con E. Guarirti, L. Getti, F. Simon!, P. Fazi, 
I . Bevilacqua. 

•AGAGLINO (Via dei Due MacetH. 73 - Telefo
no 6791439) 
Alle 21.30 
« Hello Dollari » di Castettecd • Fingitore. Mm*> 
che di Gribenovski. Com Oraste Lionello, Leo 
Gullotte, Itone Stallar, Evelyn Hanedc. Anna Ma
ria Bianchini. . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 5894875) 
Alle 17 (fam.) a alte 21.30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: a Er Baffi 
shock show », commedia con musica di Retarlo 
Bonannì. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri, 11 • Te
lefono 8452674) 
Domani alla 17 
La Compagnia rj*OrfgIia-Pabni rapa»esenta» « l a 
locandiere a dì Cario Goldoni. Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALI (Vai Fttzarego • Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 
Alle 21,15 --r - - • 
« Antigone » di Claudio Romoodi • Riccardo Ca> 

- porossi. Cora S. De Guida, P. Orsini. P. Cagalln. 
L. Monochcsi. Infoi inazioni, picnoteafoni a) vendl* 
ta al Teatro Quirino tal. 6794585 a m'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriala. Sarti-
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli. 
io Piazza Venezia (solo il sabato a domenica). 

CENTRALE (Via Celso. 6 • Tal. 6797270) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giosi 
Dandolo nella novità di G. Pei iettai • 
tasiaa. Regia di Lino Procacci. Con C Al leprini. 

. P. Ferrante. C Lionello. R. Quarta. E RibawSo. 
E Ricca.' M. Rossi. 

M I SATIRI (Via di GiottaUnta. 19 . Tel. 9399352-
6S6Ì311) 
Alla 1730 (farà.) « alla 21,13 
La Compagnia reatro Rigorista pi esalila. « Bmaasn-
«eoa Rossini » di Nhrfo Saoehmi. Regia di Nhrio 
Sanchìni Con Giusi Martinetti. Franco Mazzieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tel 4758598) 
Giovedì alle 20.45 e Prima » (tomo A) 
La Compagnia Stabile Dalie Arti pi esenta Paola 
Borboni, Diana Dei. Franca Marasca im « Tra «*» 
vetta sai comò» di Romeo Da BaggU. Regia di 
Terry D'Alfonso. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tal. 862948) 
Alle 18 a alia 21 
La Compagnia « Agorà 80 * PI esenta. « BerteMo 
a corte » di Massimo Dorai. Regia di Di Mattia. 
Com G. Barile, G. Perrone, D. Morgan. 5. 
si. G. Darra. P. Loreti. G. Arena, L. Rossi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - TeL 462114) 
Alle 20.30 
Il Teatro Regionale Toscana svaeentas a I I 
tene dell'Ovest » di J. M. Synge, con Franco Brsn-
riaroli, Edooardo Borio. Franco lavorone, Lina 
Sastri. Gabrielle Zamparini. Ragia di Frane» Bran-
ciaroti. 

PICCOLO ELISEO (Vìa fauìonala ICS * T. 443999) 
Alle 2 1 3 0 
Il CT.B. compagnia della LajjaHa * B Taatra Ra
giona:* Toscano presentano: « PlaaaaanAaan • al 
H. Ibsen. Adattamento a ragia di Massima Ca
stri. Con Piera Degli Eepoeti a Tina Scartaci. 

ETl-QUIRINO (Via M Mingami 1 - Tal. «794583) 
Alle 16.30 e alle 21 
La Compagnia dell'Atto carette da Renata Cam-
pese presenta; • I l di ionio » di Vittorio AlffarL 
Regia di Gabriele Levia. 

ETI-VALLE (Vìa del Teatro Valla. 23/0 • Tata-
fono 6543794) 
Al!e 21 (abb. spec I I tome) 
La Compagnia II Granteetro piasanfa • ti eta> 
alcanna» di Pinter. Con T. Bortoreili, D. Canta
relli. C Cecchi. M. Confatone, P. GrarJani, C VI-
viani. Regìa dì C Cacchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giono Cesare, 229 - Ta
llono 353360) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via detta Stelletta, 18 • Tata-
tono 6569424) 
Alle 21.30 
v Mary del nsoetri * di Adda Marziale a France
sca Pansé. Con Beatrice Da Bono, Barbara Ber
nardi, Francesca Pensa, Fiancaste Sfurio. Luci di 
Eugenia Archetti. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. 
lantani) 
Alle 17. Teatro Schroeder im • I l 
di Stella Manaralla. 
Alle 2 1 . I Frottolari in: « 3 

MONGIOVINO (Via Gencccr* 15 • Tel. 513.94.03) 
Alle 21 
Gruppo Incontra wesentai a Bareno asma sera a. 

NUOVO PARIOtl (VI* Q. Barai. SO Tal 803313) 
Alle 17 
Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgie Da 
Lallo presenta: • Anfana aera • di Giuseppe Pa
troni Griffi. Con: Corrado Pani, Fatvie Menassi, 
Anita Bertolucci. Caterina Sylos Labini, Marta 
Marchi. Regia di Giorgia Da Lalla. 

• * V 

e 
A M M (via Cstllina, Km 18 - Tal. 6161908) 

fceaslene sul banca! di scatta _ ^ 
APOLLO (vis Caireli, 98 Tal. 7313300) L. 1909 

* - 9j g^ ÉBjdkjMtsk ttl t i fa i 

ARIEL (v. di Montavarda 48 T 330321) L^ 1300 
Casserà d'albergo con V. Gasaman • feiMea . : 

AU0U9TUS (cso V Emsnutte, 203 • Tal. c9a4*5) 
L. 1309 

Parane aefeon Seniy Prey - SanWsaeiisBle 
BRISTOL (vis Tuteoama 930 T. 7*13424) L, 1989 

PORTA PORTISI (Via N Bertoni, 7 • Tel. 3810342) 
Alle 18,15 a allo 31,15 (oànurrlmo giorno) ^ 
Il Complesso di Prosa Marie Teresa Albani pre
senta: « La moda a la morte » fantasia leopardiana 
in due tempi con G. Salvetti, F. Sanasi. Testo a 

"' regie di Mafia Teresa Albani. 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tal. 7472630-

6542770) 
Alle 17,15 (fam.) a alle 20.43 

: Anita Durante, ' Leila Oucci, Enzo Libarti preseli-
.• tanot a Piccola monna ramanesaa a di Placido 

, Sclfont. Regia di E. Ubarti. 
SALA UMBERTO (Via delta Mercede. SO • Tele

fono 6794753) 
Alle 21 
e Mistica» di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tal. 4796841) 
Alla 21 
Gerinel a Gtovannlnl presentano Enrico Montasene 
in • Brava) » di Terzoll a Valine. Regia di Pietro 
Garinel. Musiche di Armando Trovsjoli, con Laura 
D'Angtlo. 

TBATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
. del Barbieri. 21 Tal. 6544601-2-3) 

Alle 16,30 a alla 20,30 (penultimo domo) 
Emilia Romagna teatro presenta: • Turentfnt » di 
Carlo Gozzi Regia di G. Cobalti. Con Valeria Mo
rioni, Ivo Garrani. 

TEATRO DI ROMA AL TBATRO 8NNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano dai Cacce 13 Tel 6798569) 
Alle 17 a atra 21 
Il Teatro Movimento presenta: a Risonanze dal mi* 
ta di Medea » di M. Boggto. Regia di Lorenzo 
Salvetl. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tal. 393.969) 
Alle 21,15 
Le Compagnia di Teatro di Luca Da Filippo pre
senta « Fortuna 'a Pullcenella » di Pasquale Alta
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 250 • 
Tel. 393269) 
Alle 21.30 
« Teomedlo » (Uccello di rapina) con Oon Backy, 
Luciana Dorla. Gianfranco Bocca. Regia di Marco 
Gagliardo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Tal. 5422779) 
Alle 21 
La Regione Lazio • Assessorato al Turismo pre-

. senta uno spettacolo a favore degli handicappati 
con la partecipazione di Pippo Baudo, Rosanna 
Vaudetti, Liana Orfel, Pippo Franco, Grazi ani, 

' Ron, Kuzminac, I Vianetla, etc 
ABACO (Lungotevere dei Mellini. 23/a -Telefo

no 3604705) 
. . Alle 21 (penuHImo giorno) 

La Thymeie presenta: « Più di I I che al asse e di 
Carlo Mislano con Romolo Tranquilli, .Maria 
Sola, Rinaldo Ricci a Mauro Brunetti. Prenot». 
alone dalla 19. L. 3.000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e • Ta». 83947.67) 
Alla 21 
La Compagnia Sodata il e Teatro Stabile tona 2 a 

- - sotto il patrocinio della libera confederazione com* 
. mercianti presenta e Un po' di sala» di Armando 

Rispoil- Regia dell'autore. 
CLEMSON (Via Bodoni. 59) 
' Oggi e domani alla 18 

La C.C.R. presenta il C/1 In: « Roma che non 
abbotta » episodi popolari In due tempi di C 
Oldanl. 

DEL PRADO (Via Sor*. 28 • Tel. 5421933) 
Alle 21,30 (ultimi tre giorni) 

'.'-'La Compagnia Teatro Spettacolo presenta Ivana 
. Giordan in: « Stasera ceno fa cantina » omaggio 

! 'allo scrittore russo Cavialofskfy. -
IL CENACOLO (Vi i Cavour. 108 • Tal. 4739710) 

Alle 21 -
« Fabbrica Pubblica Costrualone spettacoli ». Esibì. 
zione su commissiona altrui di Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia. Ragia deil'autora. (Pre
notazioni solo al botteghino della 16 atta 19) . 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo. 33 • Tele
fono 5895340) - r-- • • • 
Alle 17 • ' : 

- La Compagnia di Proso a Roma » piaaannii a Co» 
Brinda con 7« Gasa, Giada, Caffé, Cassio, Brate, 
Popolana a Marc*Aataaia a aerino, diretto ed in
terpretato da Antonio Andolfi. 

. Lunedi alle 21,15 La Coop. Entreprisa Film pre
senta: « I l Ping-Pong » di Arthur Adamov. -

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazze, 1 Tal. 3817413) 
. Lunedi alla 21,30 e Prima » 

La Comunità Teatrale Italiana presentai a Atto 
-aaesa,parola.» di S. Beckett. Regia di Giancarlo 

3epe. Con .Franca Cartesa. Anna Menkbett), Ro
berta Rem. Vittorio Stagni, Pino ToHllaro. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. SI Tel 976163) : 
Sala A - Alte 21,15 (penultimo giorno) 
Il Gruppo • ti Cerchio » presanta: «.uatvaraa Ca. 

. suale » realizzato da R. Bernardini, N. Fiorini, 
, C Gattoni, A. Luxardo. V. Parisi. A. Vonghla. 

Sala B - Alla 16/18 
Laboratorio e EUogabato» di Meme Perthrt. 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio, 13/a - latafono 
3607559) 
Satà A - Alle 31.13 1 -
La Coop. Teatrale MaieaovsH pi esentai a Ila ear* 

•'- se gabaiana Jonatliaa • di Alessandra dotti a Ro
berto Ripamonti, con Luisella Mattai a Francesca 
Patrona. Ragia di Roberto Ripamonti 
Saia B - Alle 18 

. La e Compagnia Teatro» presentai « W a t t » trat-

. to dall'opera di Samuel Beckett con Clara Cofosirao. 
- Regia di Martino Natali. 

TEATRO 23 ' (Via G Ferrari, I / a • Tal. 384334) 
Alla' 1 7 3 0 a alia 21 

_ « Dna In attalaaa • di W. Gibson (trad. Laura Dal 
Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrizia Do-
mintcjs e Paolo • Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravaggio, 97) 
Alla 21 
a Tra sdaaaJe net Mezalere » di M. Moretti. Re
gìa di G. Leonetti a F. Mastelli. 

TEATRO TSO (Vìa delia Paglie, 32 - TeL 5895205) 
Lunedì atta 21.30 
K Teatro Studio Da ToWs im « Dal aaava s*aa-
da » di Nino Da Telila. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 18 • Telefo
no 6545890) 
Riposo ' ' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 53 - Te
lefono 3895782) 
Sala A - Alla 21.30 

; La toaipaania dal • Taatra di Metta » presenta. 
a Maaavjagrassa » di o con Affredo Cohen. 
Sala C • Alia 2 1 3 0 (penofrifno giorno) 

- Il Mappamondo Teatro presenta: «Memorie» ot 
Calamai asa dreama » di E. Mesdari e A. Matita. 
Con E. Masciari. A. Antinori, P. Morra Dalla 
19: Mostra dello scultore Cario Vantar!. 
Sala Pozzo - Atta 2 1 3 0 (penultimo giamo) 
Il Gruppo Teatro presanta: « Hotderlin • di M. Ma
rina con G. Mazzoni. M. Sassi a L. BacrJareiti. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Stata • Ti 
TeL S895172) 
Alfa 21 ^ 
Il VMtfO PSCCOlO m R<MM 
aaaandaa, ateviaT» di Alche Nana, con L. Cro-
f/orto. E* Balntĉ t *• LoicfìOat. •*. SfeMOb) 9 Aickat 
Nana. Ingrasso studenti L. 1300. 

Attività per ragazzi 

(Via Perugaa. 34 - Tal 7531783-7S32311) 
- AHa 1930. Teatro a gioco organizzato: «GB et* 

Haieni dal giaco fa gira par H saaaaa » di Ro
berto Gaive. Aduiti L. 2.000. Bambini L. 1300 . 
Alla 1830» v a * «Caacaaa». 

IL TOSJCttTO (VTa t . Mulinili. 16 Tèa. 393049) 

aagtl sàanasori, 
AL PAafTHBON (Via Baati 

a. 93 Tal 9 1 0 1 9 9 7 ) 
Alla 17 (Par fa sonata) 
In occasiona dal centenario BcBasTana. « U aaaaa> 
tare di Piai ubiu » con la Marionette daga Ao-
cettoPa a la aaipiase dal aaaat»na Gustava. .-

Cabaret 
TdL SI 
In a l 

aaWTM^àsaaHBW ( H I TrifcNkVWeSU T d 9 « / w 

Alia 2 1 . eQjaam dal siti l i fagli 
« j U Regia di Piero Castettecd. 

EL PtJPP (Via G Zanatzo. 4 • T. 3810721 
ABa « 3 0 (aftfaMajnrnl) 
• L^etffeWale»? |WaF 9VBaaaavaa9V9 • Ot M * 

B. Corbucd. Con; O. M Mardo. R. 
Gatti. Musiche di M. Mardlll. Regia diati 

IS1XOW HJMS CLUB (Via dalia Paline ari om 
TeL 463951) 
Tatti I mercoledì a I «invadi atte 22. Vtta 

e I Frutta Candita a laa a l 

M I S I 
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LA CHAIeBOM (Largo Brancaccio 83 - t a l , 77?372» 
Alla 21.30. « Rieaaaaa Instasse • ossi Lata Cestini 
a Otello Boiardi. • (Pfna • deaerato 17) 

MAHONA ( V a A. Bartan*. 9-7. Tei. 9819492) 
Alia 22. Musica luigi iinsMiioe • gfangìngsna. 

M#dtV*A (Vicolo da Cina*», M . Traatotara . l ev 
; telano 5817016) -

Dana I2.39i e Rogar a Itnaart ta iimnm a ' 
PARADISE (Via M IH Fiori. 97 Tot •TB482B) 

Alle 2230 a 0,30 il Cerrevsei da PaT* fstasassld 
H soTirapsataasla nmilcalai a Tioaxa» tafJ» Bar «g. 
aare vara». Aperture locala ara 2039 . Franata* 
rioni 893398-834459. 

VI SEGNALIAMO 
•^ 

TEATRO 
• aAntlgona» (Itola Sacra) '" *"' 
•> e Mamma gratta » (Teatro In Tra* 

ttavara) 
# cWatts (PolluKnloo) ,-;-\ 

CINEMA 
• a Mon onda cfAmértqiM » (Alcyona, 

Balduina) 
9) e Dalla 9 alla S orarlo continuato» 

(Aritton. Holiday) 
• «Elaphant man» (Capranlca, NIR) 

cinoontrt rawlatnatl Dal vanto ti
po» (Aritton 2Y Cucciolo, Induno) 
eOtnto comuna» (Etolla, Riti) 
«Tra trattili» (QuIrlnatU) 
e Toro scatenato a (Radio City, Vit
toria, Traiano) 
«L'ultimo inatròa (al Rivoli 9 al 
Politecnico, In francete) . 
a Animai Haute » (Africa) 
«Gloria» (Farneee) 
«Cruising» (Novoclne) 
« Un mondo di marionetta » (Rialte) 
« Kafemutha » (Kursaal) 
« Ratteflna di Tod Breornlrrs a Lon 
Chaney» (L'Officina) 
« Luna nera » (Sadoul) 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari - Tal. SI28492 
angolo Via Latina) 

• Alle 21,30 
Cabaret con Paola Pony a Miguel Portino. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 • Tal. S894667) 
Alle 23. La voce e la chitarra di Sergio Centi. 
Al pianoforte» Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Auropa. 27 Te

lefono 483586) 
Alle 22. Cario Loffredo a la sui New Orleans Jszs 
band. Canta Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 Tel 5895928) 
Alle 22. Carmelo Dakar presenta: « Musiche suda
mericana ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - Tal. 9892374) 
Alle 21.30. Direttamente deil'Amerk». e Blues 
gres a Old tinta music » con gli « ambassadors ». 

LIFE BOAT (Via C Da LoHIs n. 22 - Tal. 492.101) 
AHa 2 1 . Musica dal vivo con il complesso • Aj-
becustka folk». 

MURALES (Via del Ffenaroil. 30/b Tal. S898844) 
Alla 2 1 . Al Teatro Olimpico: spettacolo di danza 
Jazz « Sounds in Motion » di Dianne Me Intyre 
a concerto di Keith TIppet e Julia Driscott. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini) 
- Alle 21 - -"-'• - - - .•..••-.-.•••- - -,-,• 

• Music workshoop percusslon ensemble ». Con
certo per 6 percussionisti. Ingrasso gratuito nel
l'ambito delle manifestazioni di Via Giulia. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabriano, 17 
Tel. 3962635) 

. Inverno Musicale Romano. Alla 2 1 . Murales ore» 
- senta Julia Drìscoll a Keith Tippett In « Sounds 
" in Motion ». " - — - - - . . • . . . . . - . . -

CIRCO NANDO ORFEI 
- Nando Orfel presenta • I l chea satta casa » In 

• ,Vla Luigi • Capuana (quartfara . Taietrtf). Domani 
ottimo giórno. • ~" ••' 

LUNEUR (Luna Park Permenente - Via della Tra 
Fontane • EUR • Tel. 5910608) 
Il posto ideala per trascorrere une piacevole 

Sperimentali 
TRAItSTEATRO AL COaTVEKTO OCCUPATO (Via 

dei Colossèo. 61) . . , - . - , _ 
Alle 21 (penultima recita) 
L'Alambicco u> « Dottar- Feailaa a da 
Mann. Int. U 3000. Rld. 3300. 

TBATRO a V I S (Aula A - Viale Mlnlstare dagli 
^Esteri. 4 Tal 7598777) .. 

' A l i a 21 (penultimo giorno) : 

•> L'Assoda*, alla Cultura di Ronsa. TArCU TOoara 
Universitaria, Lo Spacchio da* Moratti eteri pra> 

• sentano a Plae%rottacaaa^aMa », poassa rotai lata 
. di F. Cangluilo. t 

MAGIA (Piatta Tritasse. 41 • Tal. 5810307) 
Tutta la sera dalla 24: «Musica rock». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piane Risorgi
mento • Tal. 6540348-6S4S625) 
Alla 17: Sono aparta la iscrizioni ai cerai di mu
sica per tutti gli strumenti; aria 2 1 : « Concert© 
con il cantante Lete Cerri ed il suo tr io». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Troav 
pla, 54 • Montassero - Teli 8179711) 
Alfe 2 1 : « Discoteca rock ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (Piazza Navone, 97 • 
Tel. 6561402) 
Dalla 2 1 : « Musica brasiliana dai vivo a registra
ta »i «Specialità vara batida». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • 9. Pietra) 
Alle 22: e Discoteca rock a. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dai Cattano 13/a • 
Tal. 483424) . -
AHa 2 1 3 0 . 
a Enrico Pieranurat Qistrtetto» osa M. Urbani. 

Cineclub 
PILMSTUDIO (Via Orti aTAUbart. I /c 

657378) 
Studio 1 • Alta 17-18,30-20-2230 a 
ratiea » di A. Poe; e Appunti par un film sai 
Jazz ». -
Studio 2 • Alla 17.1830-2030-2230 «Onaaaia 
agii eaaW » di A. Apri. 

L'OFFICINA (Via Banaco. 3 Tas. 892530) ' ' 
. Rassegna e Tod Browning Lon Chaney »: affa 19V4S> 

18-2030-23 -FTaaka» (v .o ) ; alia 19.15-21.45 
« He arno gasa saspaad ». Lo spettacolo del
la 2 2 3 0 è accoaapagnato et piano da Antonie 

T a 

2/e • Trattatala T a » SAIMMM. (Via Gerii 
fono S816379) 
Alla 17-19-21-23 « 
di L. Malia. 

fataa» (Le fan fotte!) 

(Vie G.V .Tiepoto. 13/a 

• a d i P. Tratfaot, 

27 

Tal. 3907359) 
. Alla 19-2030-23 a 1 / 

eoa C Denauva. 
C4LS. IL LABIRINTO (VTa 

Tal. 312283) • Frazzo L. 1000 
bVimeerrale L. 1.000 
Alla 17-19,45-2230 
C 0 H L . MnraBTVivav C» 

dXAOCO (Vie Paragta. 34 T. 7922311-7551783) 
Alia 1830 e I film angli enei 20 » eoa C Cba-
plin a B. Keaton; « L*aadeaBaaB)a • assegni animati 
di B. Bozzetto; alla 2030-2230 « Renna o « a -

(1973) . Maiita al Profcofiev. _ 

Cinema d'essai 

(Via S. Saba. 34_ : Tea. 5730827) 

e9"eTa Bg fapa»» .< -

Prime visioni 
( P J C 

AetaT gan A. 

Chnate 
(Via L. 

malico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 Tal. 295803) L. 1200 
Quando la coppia scoppie con E. Montasene • 
Còmico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vn) Monttbetto. 
101 -J-i 48157°>^. L 3000 

Ultra porno easy movie 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Vis A Agiati. 37 • Tal. 3409901) 
L- 3000 

Taxi driver con R. Da Niro • Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N dal Grande. 9 Tot. 3819168) 
L. 3000 

La moglie In bianco ramante al pesa con L. Banfi 
Comico • VM 14 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 T 890817) e 2000 
Csndy Candy a Terenco • Disegni animati 

ANTARES (V.le Adriatico 21 t 890947) L 2000 
Quando la seppia scapole con - E. Montesano • 
Comico 
(1630-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquha, 74 • T. 7394931) L. 1200 
Porno pvvoienfo 

ARISTON N. 1 (Via aearone, 19 • Tal. 333230) 
L. 3300 
Delle 9 arte E erario naUasi l i con I . Penda * 
Cotnlco 
(18.45-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna . T. •793297) L. 3300 
Cacapetrtioa con R> Drayfwas "• Santhviantala 
(17-22,30) 

ASTORI A (Via O de Pordenone - TeL 91191 OS) ' 

\_-*_ L a 0 0 ° 
Butterfly erotilca 

ATLANTIC . (Via Tuacolana, 743 TaL 7910339) 
L. 2000 

Laguna bla con B. Shletds • Sentimentale 
' (17-22.30) . . " 
AVORIO EROT1K MOVIE (Vie Mieirits, 10 • Te

lefono 753527) L. 2300 
Super sexy super 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina 32 • T. 347592) L. 2500 
Man anele CAmarlaae con G. Oapardlaa • Dram
matico • 

•••• (16-22,30) •_..••-..- ••:•:#•.•:. 
BARBERINI (p. Barbarmi 25 T. 4731707) L- 3S00 

Passiona d'amore di E. Scoia • Drenmetfco -
VM 14 
(17-2230) 

BEL9ITO (p.le M. d'Oro 44 • T. 340987) U 2009 
Camera eTalaerge con V. Ĉ assman • Sathioo 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 33 • T. 481330) 
.. t» 4900 

La elodittera aaaarponae 
(16-2230) 

9O1T0 cV^Uvra-va l le . 12-14 , T * . 831019») 
U 1200 

Chiuso par raatauro • - • ? ' '•• ; -J_iìf 
BOLOGNA ( Vfa Stasnira, 7 - Tot 42«77B) i . 3990. 
. setto - Comico 

(19,30-2230) 
CAPITOL (Via G. Sacconi) 

Avventurosa 
(17-22.30) 

CAPRANKA ( P J 

TaL 393190) U 2300 
kaaeaa R. ^ 

101 TeL a7924«S) 
L. 390O 
V M 14 

Te-
J. 

" (16-2230) 
CAPRANICHETTA (Piane Montotftcrlc. 12S 

lefono 6796957) _ 
Alatami a sognare con A. Pnaacsase 
(16.30-2230) . „ . 

: CASSIO (Via Casate, 994) t» toOO 
ax4B^09aas O t a f C O I s j P » S i B t O t Q O • esWrtao'AaOafiWlO 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • Te-
lefono 350584) L. 3500 
I falcai detta nette eoa 3. StaMona - GtaUo • 
VM 14 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (avta R PSo. 39 - Tal. 998454) 
, L. 2009 

(17*2230) 
B4AMANTE (Via Piaaasttna, 23 • TeL 339905) 

L. 2000 
t i t la tHl i i Hai i l i osa A. C ni - Camici 

DIANA (via Appiè, 427 • Tal. 780143) L. 1900 
Masoliili con T. Mffian - Avvaotarea» 

BOB ALLORI (Via Casilfaa. 309 Tas. 273207) 
L. 1390 

Mi faaaia fa barca con I . DaraM * Comico 
EDEN (P. Cola di Rlenao. 74 T. 390199) L. 3309 

Blrnileria da tra con M- Troiai - Cimlm -
(19-2230) _ _ 

EMBASSY (Via Stapperà, 7 • T. 970243 ) .C 3909 
Rtcoatlncto ala tra oso M. Traisi • OsaaJeja 
(16-2230) 

EMPIRE (Via R Maiaburlt. 29 Tata» 957719) 
^ ^ L 3909 

Soldato <i ratta agfl avdaal con CL Haam * Satirico 
(17-2230) . . _ 

ETOILE (Pia tn Lactna 41 - T. 9797339) U 3300 

' (17-2230) 
ETRURIA (via Cassia. 1972 T. 9910799) L. 1900 

VM 14 
EORCINE (Via Lfszt. 32 TaL 3919999) t , 3900 

BJceesJncfa da Ira con M. Trassi * CaaaJaa 
(19-2230) 

EUROPA (C dit-na 107 r « 895736> L. 3300 
l e ffdna di Ryan con S. MIlea • 
VM 14 
(19-22) 

FIAMMA (Via Bistoteti, 47 - T. 4751100) L. 3309 
•- Nnt t imi f r r con M. Mttrrolennl Satirico 

(17-22,30) 
FIAMMA N. 3 (Via S. N. da Tolentino. 3 • Tata-

tono 4750464) 
i Ricomincio da tra con M. Troll! • Cornice — 
; (16,10-22,30) 
. GARDEN (viale trastevere. 246 felet À62848) 

t, 2500 
Occhia alla penta con 9. Spencer - Cornice •' <'-' 
(16,30-22,30) 

.GIARDINO (p.za Vulture fai. 6949,46) t» JS00 
Il bisbetico domato con A. Ostentano Còmico 
(16,30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomantana 43 • T. 8641496) L- 3000 
Ricomincia da tra con M. Troiai • Comico - .. 
(16.30-2230) • •. < ~ • 

GOLDEN (Via Taranto. 56 1. 75S002) L 3300 
Sorvergliate II vedovo con P. Noirat « Cernite ' 1 
(17-22,30) 

GREGORT (Via Gregorio VI I . 180 Tal. 9380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Traisi Comica 
(16-22,30) • 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello 1.858326) L. 3500 
Dalle 9 alle 3 orarlo continuato con 1. Fonda • 

- Comico 
(16,45-22.30) 

INDUNO (Via G. IndunO rat. 582495) L. 2300 
Incontri ravvicinati dal tersa tipo con R. Drayfum 
Avventurosa . 
(17-22.30) ! . ... 

KING (Via Fogliano. 37 • Tot. 8319541) L. 3800 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(17.15-22,30) 

LE GINESTRE (Ceaeipslocco . T. 9093939) L 2399 
Il bisbetico aamata con A. Celentano . Comico 
(16.30-22,30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuove. 119 Tot. 739089) 
, L 3500 

Ripoto 
MAJESTIC (via SS Apostoli. 20 Tal 9794908) 

L. 3300 
Alta tensione con M. Brookt . Satirico 
(17-2230) 

MERCURV (Via P. Castane, 44 • Tal. 9391797) 
L. 2000 

Un caldo desiderio erotico • 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (Vie C. Colombo. 21) L. 2000 
Xenedu con Gene Kelly • Olivia Newton-John * 
Musicale 
(20,30-22,45) 

METROPOLITAN (Via dai Corso. 7 • T. 9799400) 
L. 3300 

Diabolico Imbroglia con E. Gouid - Gialle 
'• (16.30-22.30) 
MOOERNETTA (P ja Repubblica. 44 • T. *W29S) 

. Btaa erotta citate»: 
(19-22.30) 

MODERNO (p Rapaobiles, 44 • T. 490293) L. 3900 

(19-22.30) ^ 
NEW YORK (v. dalla Cava 39 • T. 790271) L. 3900 

ta maglie la bianca l'ani aali t i papa con L. Banfi 
Comico - VM 14 
(17-22,30) 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tel- 9992299) . e» 3000 
Uaa contro l'altro ptatkasneate aaaai con E. Poz
zetto - Comico 

' (16,30-22,30) 
PARIS (via Magna Grada. 112 . t o t 734399) 

•••••• t 2909 
. Atea con A. Celantano - Comico . 

(17-22,30) 
PASQUINO (v.lo dai Piede. 19 - Tal. 9993922) 

Bla» hmaon (Laguna blu) con B. ShieWs • Senti-
; mentale 
•. (16,30-22.30) 
QUATTRO FONTANE (via O. fontane. 33 • Tate* 

fono 4743119) U 3900 
: . I «arabahdarl con O. Bracarti - Comica 

(17-22,30) 
QUIRINALE (via Nezienala • T. 492933) L. 3900 

Black cat con P. Magee • Giallo • VM 14 
(17-22.30) 

OU1R1NETTA (va> nt Mlngaattl. 4 • Tm. 9790013) 
; _ • U 3900 

. Tra fratelli di P. Rosi • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vie XX 9sWaiabrt. 99 • Tel. 498*031 

3L Da Niro 

Tal. 5910234) 
vBcaJca 

Tei. 864189) 

L- 3300 

L. 3009 

t . 3099 

Tore 
; V M 14 -

• (17-2230) 
REALE (p^te Soaniae. 7 
• I «aiabbinleil eoa G 

(17-2230) 
•EX (corse Trieata, 119 

AJeftnml a ssgtara con 
( 1 6 4 2 3 0 ) 

RITX (via Somalia) 109 - TaL 937491) 
Geata caaaaae con D. Sutfcailand 
(17-2230) 

RIVOLI (via Lombardia. 23_- T. 460893) L. 
L^ntfasa saaara di P. Tiulfaut - Dramnastice 
(17-22.30) 

ROWOE I T NOtR («fa lalerfe, 31 • TeL 994399) 
_ . _ i . 3300 

.- Taad drfvec con R. Da Naro - Pratiliatlite - V M 14) 
(17-2230) 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 - TaL 7374549) 
L. 3309) 

(17-2230) 
SAVOIA (vìa •stgtme. « I - T e t . 999023) U 3999 

(17 .134230) 
9UPERCINEMA (via Vfminele - T. 493499) fc. 3999 
; I taacM detta nassa eoa 9. Sratlaaa • GaaHa • V M 14 

(19.30-2230) 
T1FFANY (Vie A. da Pretni • Gallerie • TeL 

(19-22.30) 
TRIOatPME (pwat Ataaaafitae. • • Tea. 9388803) 

- L. 2399) 
. Oattsft laajtEi osa P. Staatra 

(17-2230) 
OLISSE (via Tiburttne, 254 

Maaweaata con T. Mlfìan 
t>NIVERSAL (via Bari. 18 Tm 939930) L. 3099 

te àaagpe in Meato r li et papa con L. Banfi 
Comico • V M 14 
(17-2230) 

VE1UMNO (pra Varbena. 9 T. 9911991) L- 2900 
lo con B. Snfald» - SaiitlwanSasa 
(p^e 3 M Cìberatrico Te. 371337) 

t . 
con P. Magee - del la - V M 14 

(17-2230) 

Seconde visioni 

IOADWAY Tvì» de* Nertfft. 24 Tel. 2913749) 

'Candy Candy • Disegni ahhnatl '*••'"'•*• 
CLODIO (vis Riboty i* re, 5595637) L. 2000 

La signora dalle camelie con I. Hupper* • Dram-

OBI PICCOLI 
' Carosello W. Disney n. 2 

ELDORADO (via:« dai ^Esèrcito 38 Tel. 3010952) 
. — .» ~ .. . L. 1000 

BLJBB MaaVaalaa BBBà^gBsal 

ESPERIA (p.zs Sonmno 37 T 392994) t - 2000 
* Quanta ta coppia stoyoia con E. Montesano • 

Comico 
ESPERO (vis Nomantana Nuova. 11 - Tal. 833909) 

L. 1300 
' Bianco rosee e verdone di e con C. Verdone • Comico 

HARLEM . (vis dei Labaro. S64 Tal. 9910844) 
. - . • - . .- - •> * , , - ' t . 900 

Non pervenuto 
HOLLYWOOD (vis da Pianato. 10» T. 290831) 

L. 1500 
: Candy. Candy e Tereace - DOsgnl animati 

I0LLY (v Lega Lombarda 4 •• T. 422999) L. 1909 
, Chiuso par restauro 

MADISON (via G Ohìabrani 121 • Pei 9126929) 
L. 1500 

Camera d'albergo con V. Gessmén i Satirico 
MISSOURI (v Bombalt» 24 T 3562344^ 4* 1999 

Mastatasta con T. Mlftan * AvvaajtoTeso 
MOULIN ROUGS (vis O.M «orbino, 23 • Tele-
.-« fono 3S623SO) i . 1990 

Candy Candy a Tarante • Disegni animati 
NUOVO (via Asctenghi i0 Tei 388116) L. 1900 

Il bisbetico damato con A. Cafantano • Camice 
OPEOH (p.ta Rspubbitca 4 t _ 4 t > 7 9 9 ) |» 1290 

a r V ^ O t O Oaf^aTTfOlseW w l ItàtCO O FOMaaT 

PALLADIUM (p.ta 9 Romane. 11 • f . ^1t0)0%l 

Spettacolo tàstrala 
PRIMA PORTA (p.za San Rubre. 12-13 • TOHto-

no 6910133) U^t909 
- SpOpinotli o HrtfaTaJtaOttfj con 9- VOUCnlrt * OocnfOo 

RIALTO (vie IV Novembre. 139 TeL 9790793) 
U 1900. 

Un menda al marionette di 1. evergreen • Dram
matico - VM 14 

9PLENDID (vie Pie dalla Vigne, 4 • T. 920209) 
L. 1300 

Man oleata con T. MHIan * Avventuroso 
YRIANON (via M Scovate. 101 • Ta l 799903) 

• ^ ^ ^ - • a. 1090 

Cinema-teatri 
AMS4U lOVtNELU CfXat 0> • Tel* 72124JB9) 

C 1 7 9 0 

y0a,TtJRII» (Via Voi nana, 37 - TeJaf. 47«3aTf) 
L, 1300 

ta aunfea dea.saaersexy e RMeta al «pigiaialla 

Ostia 
StSTO (Via dal Remata ad - T. M M 7 9 0 X. SOM 

setto -Comico 
(16.15-2230) 

(Vie dai 

J j « m»aaaad)samaaaai a» M T T V j n i ^ l ^ S B j c * 

IPEROA (Via 
A M O COVI A* CMoiiTtWO 
(16-2230) 

Tv96<3>i9J9)U{^ 
fls|p% ^Qavei V€a B»VexjBaBefW 

Merioe, 44 - T. S«39280) U SOM 

Fiumicino 
tv»IAvt9j CTtlk 9449113) 

.'• -VM 14-: 

C T900 

Sale diocesane 

T. 4337441) L. 

v "_."-'/ 

VIDEOUNO 
12.00 FThss e Aria di 
14,00 TG - Painamw 
14,43 A sette TV -
t3r20 Tennis 
1039 Telefilm 
19.99 Tatafttat: 

1930 TG • A batta TV 
19.90 TG 
19.45 fi esattati 
21.15 Praa: «^U 

a 

.;..:Tf/llJ 
__ private remane 

23,09 Tasatlhaa e RJatld» • 

PIN EUROPA 
1939 
19.99 
17.09 
1730 
19.90 
1933 
1939 
20,13 
21.43 
22.43 
23,13 

1930 Hye 
17,00 Telefilm. 
1730 Fan 
19.00 Telefilm: «Grizzly» 
20.00 Penato 9 llolt/wood 
2 0 3 0 TeatHbat e Lava boat » 
2 1 3 0 FUm: • R 
2 3 3 0 Saeriate Canata 5 
23,43 FUm: «i ln 

C O M e s f l V 

FHafJR • H C0O 

I <anOlBYlsJa* • nJTOVMO 9 

Wpitfc « Lo 

ROMA TV CAN. 5 
( O W l e BEI 

19,99 Carfani 

QUINTA RETE 
1 1 3 9 
12,00 Deano 
1232 TefefTtm. « Le 

13,19 Cascia al 13 
13,40 Teleffimi e L'aoma 

avJHTeVcal *aE B^BJalVOn ar 

1439 Pina: e La ftgna «E 

1939 
17.99 
1 9 3 9 Pnass a Le 

1SV43 

23,99 Piata a and Co a 

LA UOMO TV 
1139 PAmc a V 
1330 Pffm 
1430 Cam 
13,10 Tcfcffan- «Ti 
19.00 La 

1633 
1939 
1 7 3 9 Uaa 

1939 
19.49 
2 0 3 9 T 

1 4 3 0 Ti 
19,30 
19,00 
i*.oo 

T9.00 TG - to ea 
2 9 3 9 I I 
2 0 3 9 
22.90 Confo afte 
23.00 Asta 
24.90 TTG 

TEIF&OMA 56 

iBJERfcnm 

. AÌN\ 

10,09 
1730 Da ex 
19.00 Cascia 
i O t 9 0 I aNOflrpOVl 

19.20 
20.09 
2 0 3 0 FHm 
da e f^rW "aaaVTaTev] 

22,90 SI, 

SPQR 
12,99 
1230 

14,09 
1439 
1339 T< 
19.99 
17.39 
19.99 

. ). 

:.V..- : i ' V i : 

anata 
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, - j Dopo la squalifica di lardelli, la Juventus perde anche il suo uomo-squadra 
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mare»: 1 mese a 
A 

ggiora terzino 
Nella malaugurata ipotesi che l'ala non ce la dovesse fare, 
sarà confermato Rocca - Intervista col presidente Viola 

Nostro servizio 
. MILANO^— I.giocatori della Roma con

tinuano a corroborare il fisico nell'acco
gliente ritiro dell'hotel « Scià on Martin » * 
di Buscate, in vista della « partita scu-

• detto » di -domani contro la Juventus. 
Tutto a meraviglia per quanto riguarda 

. il morale détìsaìnerite alto: una euforia 
generale, ufi "ottimismo palesemente di
chiarato che coinvolge tutti, giocatori, 

.dirigenti,..accompagnatori. Ièri pomerig
gio i.giallorossi'si sonò riposati per smal
tire'la'fatica' della partita disputati gio-

. vedi sera contro Ja Pro Patria. Liedholm» t 
metodista ' perfetto, " ha fatto svòlgere il 
solito lavoro ginnico in mattinata. Nulla 
di più. anche per non dare forse troppa 
importanza ad una preparazione di una 
gara che, tutto sommato, dovrà essere 
giocata in grande tranquillità, senza im
postazioni frenanti. sudditanze *psÌcolo-; 

^giòhe. _.;"• --•;•";, •'••:••-= 
Dopo pranzo, nella hall. abbiamo-tirò- ••-<-

: vatb 11 presidente Viòla, l'accompagnatore 
< ufficiale detìa squadra, dott. Pasquali ed 

il mèdico sociale, prof. Alicicco. con loro 
anche un tifoso di Tarquinia, Mario Au-

. rora, che da diverso tempo segue fedel
mente ogni trasferta, giallorossa. La di
scussione con Viola è stata interessante. 
Buscate, diventata famosa in questi- ul-

- timi anni - per le imprese ciclistiche del . 
suo concittadino Giuseppe Saronni, si 
è trasformata.in quartier-tappa della Ro
ma. Un «buon ritiro» visto ; che le ul
time due volte che 1 giaHorossi si sono , 
fermati - qui hanno ottenuto altrettante 
squillanti vittorie, contro il Como e cori-

• tro l'Inter. Viola, sentendo parlare > di 
ciclismo, tiene a rammentare che per.' 

: anni è statò dirigente di una squadra 
dilettantistica toscana, 1*U.S. Ullese. Vio- • 

' l a è sempre stato, da buon toscano, u n . 
acceso tifoso, di Gino - Bartàlì e, forse 
anche per questo, ha imparato ad esse- ; 
re arguto e tenace, con lui è nata la 
Roma di oggi, squadra rivelazione per 
temperamento e qualità di giocatori fatti -' 
in casa. La conversazione è piacevole,. 
gli argomenti interessanti: « Abbiamo di- -

• Nella foto Mttt il t'itolo: UEDHOLM 
(a sinistra) e FALCAO, ROCCA • BONETTI 
durante l'allenamento di • lari. Qui sopra 
DI BARTOLOMEI 

sputato quest'anno — afferma Viola — 
un campionato bellissimo. Non abbiamo 
mai demeritato ed anche dopo lo 0-4 su
bito a Napoli, abbiamo sempre ricevuto. 
elogi e stima ». A chi va il merito? 

«Penso che sia da scrivere in buona 
parte alla serietà del lavoro di tutti noi. 
Un lavorò impostato seriamente dalla v 

società, ": dall'allenatore e soprattutto dai 
ragazzi che hanno trovato coscienza nel
le loro possibilità». 
• Come si sente uri presidente alla vigi

lia di un incontro che può decidere pra
ticamente un'intera annata? -, ,.•: 

'•9Per èssere sinceri ero più sereno uh •; 
mese fa. • Comunque credo molto • nella 
mia squadra, nell'impegno dei ragazzi e 
soprattutto sono estremamente convinto 
che il nostro pubblico sappia accettare 
sportivamente qualunque risultato ven
ga da questa partita. Siamo venuti a To
rino per vincere. Lo ha già affermato... 
anche £iedhQ\m e speriamo che là far-
tuna aiuti gif audaci. Per la verità jiiio 
ad, ora là fortuna.ci ha solamente sfkh' •• 
rato, non ci ha proprio mài assistito. Sa- ' 
critici ne abbiamo fatti tanti, tantissimi 
eL non sempre- siamo stati ricompensati :•. 
dalla buona sorte». •*•• ••• -.,--•> - -,-«.•>-. 

Al seguito della squadra vi saranno, 
si calcola, oltre' quindicimila sostenitori ;-
chè assaliranno Torino con treni ed au- ' 
tobus speciali. Oltre a loro la Roma pò- -. 
t r i contare anche sulla tifoseria granata. 

« / nostri tifosi salgono a Torino per 
dimostrare ; tutta la loro, civiltà sporti- .--•: 
va. .Mi fa piacere sapere anche che vi 
sarà pure U tifo della curva Filadelfia.-
Ad assistere alla • partita vi sarà anche 
il sindaco di Róma, Petroselli, il quale, 
da • buon tifoso, sarà accompagnato da 
alcuni consiglièri comunali'». 
- Sarà; un incontro decisivo oppure l'as

segnazione dello scudetto potrebbe esse
re rimandata ad una delle • successive 
partite? *•-- -•--' 

VP'molto difficile dirlo tenendo conto 
che il Napoli ha ancora praticamente la .. 
possibilità per entrare in zona scudetto ». " 

Ma l'interesse di uventus-Roma va ol
tre il semplice lato sportivo. Inevitabil
mente la partita del «Comunale» rive
ste una importanza vastissima. Più che 
di un incontro è forse meglio parlare di 
uno scontro.. . . . 
• «E" verissimo.. Di fronte doménica vi ' ' 
saranno U popolo e la nobiltà. Noi incar-
niamo Vtspressione più popolare, di fron
te a noi vi sarà la vecchia signora, la • 
nóblesse del calcio italiano. Speriamo che 
i sacrifici sostenuti quesVanno possano ' ' 
concretizzarsi. La nostra città, i nostri 
tifosi, hanno proprio bisogno di una inie
zione di morale». 

Per quanto riguarda le ultimissime, fi 
prof. Alicicco ha fatto intravedere il re
cupero completo di Scamecchie il quale, 
pur lamentando ancóra uri leggero dolo- . 
re alla spalla, .'dovrebbe essere in cam
po domani. Sicuramente salterà la par- ' 
tita Romano, il quale si è fatto m a l e . . 
nuovamente, al suo posto giocherà Mag
giora. Nella malaugurata ipotesi che Scar- .\ 
necchia non ce la facesse, giocherebbe 
Rocca. Da notare che il presidente Vio
la aveva avuto in mattinata un acceso 
battibecco con un giornalista della «ro
sea», • a • proposito"di notizie 'inesatte -
• di esasperazione di toni. 

Gigi Bai 

Trapattoni 
I ' > . < v 

-.-. ] in seria 
Il nome più ricorrente per il sostituto è quello di Causiò 
La CAF ridurrà la squalifica -1 bagarini alzano i prezzi 

'••'-",- -V; Dalla nostra redazioni;/':-;; 
TORINO — Poco dopo le 19 e arrivata 
la sentenza e la condanna della «Disci
plinare »: Roberto Bettega è stato sospeso 
fino all'8 giugno prossimo, e còsi per 
quelle cose dette nel finale di Juventus- ' 
Perugia («Ma se siete.già in, B. cosa vi 
date ancóra: tanto da fare... ») Roberto 
Bettega può considerare chiùso' il suo 

< campionato e, se la" CAF non ridurrà la ; 

squalifica, mancherà anche nelle prime ' 
due partite di semifinale di Coppa Ita-

; li'a, ancora contro la Roma. E' stata già 
fissata infatti la data dell'« andata » aj 
28 maggio, mentre è ancora in discus
sione quella del « ritorno ». 
Una doccia scozzese che ha colto di sor
presa quanti avevano sperato, fino alla : 

. ' f ine .nel'«miracolò». Cosa abbia potuto 
dire in difesa di Bettega e della Juventus 

•• l'aw. Chiusano, noto penalista del foro 
torinese e vice-presidènte della Juventus, 
non. è dato sapere, ma a nostro avviso 
c'è beri' poco da aggiungere alle cose. ', 
grosso modo,, note, a tutti.. . ;. - .. .. 

i n sede di commento.avevamo previsto ; 
una pena (non l'entità, ovviamente) non 

\ certo per partito preso, ma perché là 
. semplicità che aveva caratterizzato la 
. .conduzione: dell'istruttoria, il rinvio a . 
,, giudizio suonava già come una con- . 

danna. Come poteva, infatti, 11 dott. De 
• Biase • interrogare i tre accusatori, sen
tire il presunto imputato e poi, malgrado 
là raggiunta prova dell'innocenza, rin
viare Bettega a giudizio per assòlverlo 
un. v mese rdopo?, Ma se '• Bettega fosse . 
risultato innocente, -i i suoi accusatori 
sarebbero stati incriminati per essere . 
stati-loro in contrasto con l'art. -1 • che < 
richiede ai giocatori la «lealtà spor- : 

. tlvà»; . - ' . - . • . : •• "•-•••• -.'-••/ 
.. Cosa Importa In « sede processuale » 
. che un po' tutti -gli «addetti» abbiano • 

confessato candidamente che in campo 
si dicono cose irripetibili? Sta -solo a : 

' significare che ' il - calcio è ' diverso da 
.. coinè la maggior parte della gente lo 

Immagina e. infatti, non depone certo 
.-. a favore del mondo del football la foto

grafia di Albertosi apparsa ieri, accolto , 

dal sorriso del giocatori e dell'allenatore 
della Roma, nel ritiro di Busto. 

Cosa pensano i giocatori in servizio 
dei loro colleghi sospesi perché scom- , 
mettevano e vendevano le partite? U. 
fatto che si stiano preparando nozze 
da rotocalco (il 7 settembre a Vicenza) 

. per Paolo Rossi (e sono 1 nomi presti
giosi degli invitati a pretendere spazio 

" sui giornali) dimostra che ciò che conta 
sono, i gol, 1 punti in classifica, le vit
torie. la - partecipazione ai « mondiali » -
di Spagna, • - •>'•.' 

• Se si vuole restituire credibilità (non . 
: incanti il mezzo miliardo di incasso) -
al gioco del càlcio bisogna considerare 
salutari. certe sentenze, anche quando 
bruciano la pelle come in questo caso 
e a farne le spese è la Juventus che 
non è certo la più colpevole di tutte. 

Bettega ha pagato forse più del pre
visto. Chi-ha ingaggiato la'battàglia per • 
l'innocenza avrebbe fatto meglio a bat- --• 
tersi per l'accettazione delle «attenuanti 
generiche». Può darsi che la partita • 
Juventus-Roma, così importante per la 

• assegnazione dello scudetto, possa avere. 
. influito . sul. giudizio finale ma è diffi- • 

cile ammetterlo. Il clima arroventato" 
d,ella vigilia può aver nuociuto più alla .' 

-Juventus che alla Roma, la quale non -; potrà che giovarsi di questo vantaggio. 
Non siamo riusciti a cogliere nessun 

commento alla .condanna, da parte del ~. 
dirigenti della Juventus. La consegna 
era: « Non commenti » per tutti. 

• Trapattoni non ha voluto dire niente ' 
in proposito, anche se si leggeva nei suoi 
occhi la' stizza per una condanna che 
gli è giunta inaspettata é che sicura
mente lui considera ingiusta. Non ha 
fatto nessun cenno alla formazióne che , 

" prenderà iri càrnpo' arichese-"il* nome di 
Caùslo è 11 più ricorrente.'E* questa la 
ultima ' mazzata per una Juventus-Roma ' 
che ha già fatto salire il prezzo-delie 
tribune dei bagarini, a 120 mila lirev, " ' 

. • N e l l o P a d 
; • Nella foto: BETTEGA in azione nella 

partita con l'Avellino 

Berlusconi aumenta le me offerte^ 

La Lega per ora 
e gioca al rilancio con la RAI 

Anche i calciatori avranno la loro etichetta pubblicitaria: lo spazio sarà 
drati - Lo spazio per la ditta fornitrice di «ateriaie sportiw rimarrà di 

l&rÙkS&O — Che ìnercato! In 
vendita questa volta non ci 
sono i giocatori ma le società 
dà calcio. Tutte e trentasei le 
società, professionistiche. Ieri 
a Milano nella sede della Lega 
era in programma l'assemblea 
dèi presidènti per decidere 
còme trovare nuovi finanzia
menti. Soprattutto doveva ès 
sere data una risposta alla 
proposta di Berlusconi: «Da
temi l'esclusiva del calcio in 
tv è io pago 5 miliardi come 
minimo garantito». La Lega 
aveva deciso di sentire la RAI 
e di dare una risposta, ma 
ieri questa risposta non c*è 
stata. Perché? Uno dei mo
tivi è che Berlusconi è tor
nato alla carica offrendo un 
minimo garantito di 12 mi
liardi e 800 milioni. E la pres
sione è salita di colpo a molti 
presidenti. Così scattava un 
piano di temporeggiamento 
con il rinviò al giorno 13 di 
ogni decisione, mentre veniva 
presa la decisione di dare spa
zio alla pubblicità sulle ma
glie dei giocatori. Deciso que
sto, veniva alzato il prezzo 
con Berlusconi che contempo
raneamente rispondeva con 
un ultimatum: «Voglio la ri
sposta in 24 ore ». -

Alle ore 19 Sanson. D'At-
toma e Fusi partivano in de
legazione per incontrare il 
proprietario di Canale 5. Con 
una controfferta nella valigia: 
« Vogliamo che U minimo ga-

rantito sto portato à fff mi
liardi. ' Contemporaneamente 
diamo a Berlusconi ti diritto 
di gestire tutta la pubblicità 
del calciOi dai famosi cento 
centimetri quadrati alle ban
diere, • alle fóto* • alte ma
gliette ecc. »: Inoltre le società 
offrono una partita di calcio 
da far disputare al sabato 
cori relative trasmissioni tele
visive e I diritti anche per 
le trasmissioni all'estero.-Chi 
spinge sono soprattutto le so
cietà minori di serie A e spe
cie quelle di serie B. per le 
quali sarebbero garantiti in 
questo modo 400 milioni al
l'anno, quando sono in molte 
a incassare poco più di cento 
milioni m un intero anno 
dalla vendita dei biglietti. 

E la RAI? La Lega ha 
scelto la strada del braccio 
di ferro, giocando al rilancio, 
per strappare il prezzo più 
conveniènte. Ma queMo delle 
nostre società di calcio e solo 
un problema di soldi? 

Anche i calciatori avranno 
la loro brava etichetta pub
blicitaria. I presidenti delle 
società professionistiche han
no, infatti, deciso dì " aprire 
una piccola vetrina sulle ma
glie dei loro giocatori. Lo spa
zio sarà di dieci centimetri 
per dieci, o meglio di cento 
centimetri quadrati. Non è 
molto., qualcuno ha detto, 
ma.certamente la marca del 
detersivo o della mortadella 

Totocalcio 
AacoH-Toriao 
Avelline • Inter 
C i t n m n 
Cono-Napoli 

Rooift 
eia 

1 » 
1 
1 x 
2 
1 x 3 
1 x 

- x a-. 
1 

• x 

' X 
1 -, 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TIRZA CORSA 

QUARTA CORSA 

OUINTA CORSA • 

SESTA CORSA r 

2 1 2 
x 1 2 
1 2 1 
x 1 2 
1 2 
x 1 , 
x 1 
2 x 
1 2 
x 1 
2 x 
2 1 

V . v rvV i ' : a ."•-ji ' t .-.jk 'iC - v v . -
: sarà, ben-visibile. E ai gioca
tori sarà certamente racco
mandato caldamente ' il pri
mo piano. L'impressione è 
che .sia stata.gettata' una te
sta di ponte per arrivare alle 
vistose scritte già applicate 
sulle maglie dèi giocatori in 
Germania e> Francia:' 'Oltre 
a questa vetrina resta sulla 
maglia lo spazio di tre cen
timetri per due a disposizio
ne della: ditta fornitrice'del 
materiale sportivo.' n " petto 
dèi giocatori si appresta cosi 
a diventare un vero meda
gliere, soprattutto quello di 
chi milita in ' squadre che 
vincono scudetto, o Coppa 
Italia senza contare le varie 
« stelle », e gli stemmi di so
cietà. Come sarà gestita la 
pubblicità - di questa > fine
strella? I- presidente sono 
stati d'accordo nella creazio
ne di una apposita agenzia, 
affiliata o emanazione della 
« promocalcio » che avrà il 
compito, di raccogliere i con
tratti e le eventuali offerte. 
TOTOCALCIO s — • Sn. i uno 
dei primi obiettivi dei presi
denti quando si apri la ver
tenza sulle fonti di finanzia
mento. Ieri è stata riconfer
mata la. decisione di chiede
re una fetta maggiore a fa
vore del calcio. La voce con
trattuale che ferra presenta
ta al «Toto» è quella delle 
«spese di gestione». In pra
tica. organizzare la lotteria 
ha un eosto. Noi società vi 
diamo la possibilità di aprire 
una scommessa sui nostri ri
sultati e sulla loro incertezza 
e voi ci dovete pagare. 
FISCO — Un altro nemico 
dei calcio-managen. « Pa
tti iamo troppa tassa» è la 
protesta. (Nessun riferimen
to naturalmente' all'attività 
privata dei vàri presidenti). 
Attualmente la SIAB prele
va una fetta pari al 15% cir
ca sugli incassi. In partico
lare il prelievo è del 4% sui 
biglietti a 3660 lire, per axri-

di dieci centimetri qua* 
tre centimetri perdue 
5.TC.V • ~\^ •.•' -y *-"••" .-r: • A ! - . y , 

vare al 45% su quelli con 
presso superiore alle 25 mila. 
A questo si deve aggiùngere 
1TVA che al netto delle pos
sibili , detrazioni' grava ~per 
circa il 3%. -
COSTO IMPIANTI — «Pa
ghiamo troppo per gli stadi» 
lamentano ancora i presiden
ti. e ieri mattina è stato de
ciso di avanzare la richiesta 
ài comuni; che in Italia sono 
nella stragrande maggioran
za i proprietari deglf impian
ti. di poterli utilizzare gratis. 
A carico delie società rimar
rebbero le spese di gestione. 
Oggi per l'affitto viene ver
sato ai comuni circa il 5S> 
dell'incasso. Questo non vale 
però per tutti. Nel Sud — 
qualcuno ha detto — nessu
no paga, anzi.ci sono sovven
zioni pubbliche alle società, 
Al Nord — diclamo noi —c'è 
chi — leggi Milan e Inter — 
da tempo si dimentica di ver
sare' l'affittò/ E attualmente 
il comune di Milano è' cre
ditore per circa Ì700 milioni 
di lire. L'intenzione delle so
cietà e della Lega è quella 
dì aprire con i comuni una 
vertenza anche per l'uso de
gli spazi pubblicitàri interni. 

. Gianni Piva 

MUNICIPIO DI RUMINI 
; :\ Cod. Rseale - Partita I.V.A. 003042604W 

:-./: SEGRETERIA GENERALE 
" Pròt.'.n. 840JL - • 

Avviso di gara 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima uriajgarsf 
di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 

; « SISTEMAZIONE DI VIA ARMELLINI » 
Importo a base d'asta L. 21.000.000. 

: PCR l'aggiudicazione- si procederà nel modo indicato dal-
r a t t ^ l ^ deHailegae 2^-Ì97^^n.\l4^:? - - : . ; : - - *-

-Gli interessati possono chiedere di ' essere invitati /àuA; 
; gara coni domanda - in carta bollata indirizzata a questo 

Ente che dovrà pervenire entro è non oltre. 10 (dieci) 
giorni ' dalla pubblicazione del presente avviso. 

» Rimini lì 22 aprile 198L--•--".;-
.-.•-"J...- -'•••• • IL SINDACO-

- ; V - - : .:.-.-,. '•': : leho Zaffagnlal "•: 

Protesta della F1P 
contro la RAMV 

la RAI. fm 'ì 

. . * V - -^T»- • • « •*• 
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Stasera si risveglia il pugilato anche a Cremona \ 

Nino La Rocca collaudato 
dal brasiliano Pereira 

Il 14 maggio sarà il turno di Milano, dove la nuova sigla « Italboxe » inizia una serie di riunioni 

H bimensile « Big Book of 
Boxing», che si stampa a 
Rockville Center, stato di 
New York, nel numero di mar
zo-presentò ai lettori una li
sta di combattimenti, ad al
to livello; meritevoli d'essere 
visti. Nei massimi ecco Larry 
Holmes campione del W.B.C., 
opposto a Gerry «Gentle
man » Cooney che per gli a-
mericani sarebbe il più for
te bianco dopo Rocky Mar
ciano. Nei mediomassimi, in
vece, Matthew Saad Muham-
mad (Alias Matt Franklin) 
campione del W.B.C, messo 
nelle corde insieme all'invitto 
Michael Spinks medaglia d'o
ro dei medi all'Olimpiade di 
Montreal (1976) e fratello mi
nore di quel bizzarro Leon 
Spinks che, per qualche me
se. detenne la cintura dei 
massimi. Scendendo nei roe-
di il campione Marvin « Bad » 
Hagler potrebbe vedersela con , 
il perticone Thomas « Cobra » 
Heerns attuamente campione 
dei welters W^.A. 

Nei welters, poi, sarebbe 
gradita una sfida tra Rober
to Duran il panamense con 
le mani di pietra e il porto
ricano Wilfred Benitez men
tre nei welter-juniors Saoul 
Mamby del W.B.C, e il nero 
Aaron Pryor della W.B.A. po
trebbero contendersi il titolo 
unficeto. La medesima cosa 

sarebbe da farsi tra 11 mes
sicano Salvador Sanches 
campione dei piume W.B.C. 
e il panamense Eusebio Pe-
droza campione sempre della 
« 126 libbre » ma per la W.B.A. 
E, infine, viene proposto lo 
scontro tra lo scozzese Jim 
Watt campione dei leggeri 
W.B.C, e il famoso Alexis Ar-
guello del Nicaragua. Per la 
verità questo ultimo «fight» 
è già fissato per il prossimo 
20 giugno nella Wembley A-
rena di Londra. Tutti quelli 
elencati sono, a parere no
stro, dei combattimenti ma
ledettamente interessanti ca
paci di riempire qualsiasi a-
rena e di attirare milioni di 
clienti televisivi.: — 

Il segreto è semplice: nel 
ring entrerebbero campioni e 
sfidanti di pari valore tecni
camente e fisicamente inoltre 
con l'ambizione di farcela, di 
salire, di venire considerato 
«The Best », il migliore. Que
sti concetti degli Impresari 
statunitensi Bob Arum della 
Top Rank e Don King della 
DKP, che lavorano per il 
botteghino e con - la sponso
rizzazione delle potenti cate
ne televisive A.B.C. e N.B.C. 
in particolare, sembra abbia
no finalmente convinto alcu
ni nostri organizzatori pugili
stici. 

In altri termini sarebbero 

entrati nella mentalità del 
componenti della « Italboxe »; 
costoro intendono riportare 
ti pugilato in manderà conti
nua, razionale, attraente nel 
«Falazzetto» di Milano do
ve da troppo tempo è calata 
la nebbia dell'indifferenza. Al
meno a parole l'Impresario 
veneto Tony Gllardello e 11 
« match-maker » - piemontese 
Lionello Mornese, entrambi 
con vasta esperienza, hanno 
manifestato serie intenzioni 
e promesso un lavoro pro
grammato nell'arco di tre an
ni In modo da riportare, nei 
ring ambrosiani, le stagioni 
felici che videro impresari co
me Egidio Tana e Tonino Ar
dito. come Gianni Scuri, Plu
tarco Chiesa e Bruno Bran-
chini, come Sabbatinl e Spa
gnoli, lavorare molto e bene 
con i loro venerdì del pugni 
che permisero di lanciare U-
della e Valsecchi, Usai e Que-
ro, Benacquista e Zanon, lo 
argentino Ramon Mendez, il 
brasiliano Everaido Costa A-
zevedo adesso diventato citta
dino italiano, inoltre Vito An-
tuofermo e Rocky Mattioli. 

La nuovo «Italboxe» si è 
presentata ufficialmente gio
vedì. Per il 70% avrà la spon
sorizzazione di Telemontepe-
nice con sede a Pavia, che era 
rappresentata da Pratico Riz
zi e Ventura, inoltre l'aiuto 

del Totip e quindi la parte
cipazione dei pugili di Um
berto Branchinl oltre a quel
li di Rocco Agostino. Gigi De 
Molinari, Adriano Sconcerti, 
di Amaduzzl e di altri ma-
nagers. U debutto della nuo
va sigla fissato nel «Falaz
zetto» per giovedì 14 maggio 
sarà imperniato sul 12 rounds 
tra Paolo Castrovilli campio
ne d'Italia dei Mosca e l'e
sperto veterano Emilio Pired-
du. • • — - ' 
- CHI altri « meeting » si svol
geranno il 22 e 11 28 maggio, 
11 4 e l'il giugno, quindi 
riprenderanno in autunno. 
Tenendo conto dei manager 
impegnati con l'« Italboxe », 
è logico pensare che nelle va
rie serate - entreranno nel 
ring del «Palazzotto» pugili 
in gamba e ragazzi inediti 
come Loris Stecca e Cevoli, 
Ardito e Raininger, il peso 
medio Aldo Buzzetti e Sorti
n e Forse «tornerà» anche 
Salvemini e, in autunno, 
persino Zanon. Inoltre po
trebbe combattere qualche 
straniero del «clan» dei 
Branchi ni dal peruviano Qui-
nones al mulatto tedesco 
George Steinherr 

Intanto stasera, sabato, nel 
nuovo « Palazzo dello Sport » 
di Ca* de Somenzi, a Cre
mona. Nino La Rocca si mi
surerà con 11 brasiliano Clau

dio Pereira di Cappanera, il 
manager anconetano che. ha 
sempre pronti, ben prepara
ti, onesti e capaci perditori. 
Claudio Pereira è, magari, 

-qualche cosa di più di un 
bravo perditore anche ' se 
contro l'invitto Nino La Roc
ca sembra già ima Impresa 
disperata finire in piedi gli 
8 rounds fissati. Il fantasio
so Nino possiede il «colpo 
della domenica » In entrambi 
ì guantoni. Il pugile diverte 
ma appare anche tremendo 
vuol concludere. Peccato 
chiacchieri troppo. Ned wel
ters, prima di arrivare a Su
gar Ray Léonard oppure a 
Tommy Hearns. dovrà bat
tere tipi come Wilfred Beni
tez, Pipino Cuevas. Roberto 
Duran, Pete Ranzany e Ran-
dy Shields. Non sarà facile. 
Lo ricordi. 

Se ne accorgerà il 4 giu
gno nel «Felt Forum» di 
New "tfork se la sua avventu
ra americana con Patrizio 
Oliva non è tramontata. Sul 

-cartellone cremonese l'orga
nizzatore Erminio Guerrini 
ha messo anche il « 130 lib
bre» professionista Giancar
lo Compiani collaudato dal 
brasiliano Joslas Malquiades 
Da Silva ed inoltre 6 con
fronti dilettantistici ; 

Giuseppe Signori 

t • » Nelle prove per il ; 59° Gran premio delle Nozióni 

Roberts, Lucchinelli 
e Mamola subito in 

evidenza ieri a Monza 

Ha avuto inizio ieri a Berlino la prestigiosa Corsa della Pace 

ÀI cecoslovacco KIosa la «crono» d'apertura 
Nostro servizio 

BERLINO — Con una sug
gestiva cerimonia di presen
tazione delle venti squadre 
nazionali partecipanti, la 
Corsa della Pace' ha avuto. 
initìo ieri sera con il prologo 
a cronometro individuale che 
sì è disputato nel centro di 
Berlino con partenza dalla 
Alexander-Piate ed arrivo 
nella Karl Marx Allea. La vit
toria è andata al cecoslovac
co.- Michal - Klasa, ventitreen- -
ne 3ì Brno e già terzo a Mo
sca nella cronosqutìdrer fl 
quale ricoperto * sette chi
lometri del tracciato in 8*42". 

Alla p i a » d'onore, distan
ziato dirotto secondi, si è 
classificato i i tedesco orien
tale Ludwig, mentre al quar
to posto troviamo con lo stes
so tempo, ' R*6T*t fi polacco 
Jankiewtcs e l'altro tedesco 
democratico Petermann. Sod
disfacente il comportamento 
del sestetto azzurro, il pri
mo dei quali. 11 toscano Wal
ter Pettinati, ha,fatto se
gnare a tempo di 9*21". Gli 

altri hanno totalizzato: Lan-
doni &ZBT, Bressan.9'36'\ Le-
rici 9'38". Trevellln 9*43", Mo-
ri 9'46". Quest'ultimo, ricor
diamo, ha sostituito all'ulti' 
mo momento il friulano Bi-
dinost che, non a posto fisi
camente, ha preferito rinun
ciare 

Molto attesa era la prova 
del campione olimpico Ser-
ghey Soukhouroutchenkov, 
fresco vincitore del VI Giro 
delle Regioni, il quale però 
ha fatto fermare le lancette 

.del cronometro sul.tempo di. 
Vtxr? Meglio di lui. hanno! 
fatto '•• I v connazionali Mit-
chenko, primo nel OP del
la Liberazione, - e * Bartnov, 
entrambi autori di un prege
vole 8'58". 

Da oggi si iniziera con la 
prima tappa Berlino-Magde-
burgo di 169 chilometri, tut
ta piatta. Seguiranno, neU" 

ordine Magdeburgo-Erfurt chi
lometri 206; cronometro in
dividuale di km. 35 ad Brfurt 
e, nel medesimo giorno, Br-
furt-Gera di km. 89; Il 12-6 
riposo a Gara. SI riprenderà 

il 13-5 con la Gera-Karlovy 
Vary di fan. 161 (passaggio 
dalla RDT alla Cecoslovac
chia), e poi;: Karlovy Vary-
Praga km. 171. Il 15-5 a Pra
ga cronometro individuale di 
19 km. - e lo stesso giorno 
nel pomeriggio 120 km. sul 
medesimo circuito del «mon
diale» di fine agosto. 

Quindi da Praga a Mlada 
Boleslav per 170 km., riposo 
nella città della fabbrica Sko
da per riprendere il 18-5 con 
la Mlada' Btìeslav-Waibrzych 
di 161 km. che porterà la 
corsa m Polonia. Le ultime 

•tappe da Walbrtìcha Opoie 
193 km, da Opoie * Lodz 
163 km.; infine li 21-6 due 
frazioni conclusive a Lodz 
cronometro Individuale di 
20 km. e, nel pomeriggio, 
Lodz-Varsavia di km. 136. 
_ MMleottocentosessantanov« 

chilometri di « bagarre », per 
la conquista della maglia 
gialla ohe ha sul dorso l'em
blema della colomba, simbo
lo della pace. 

Alfredo Vittorini 

sporfflash-sporiflash-sportflash^portflash-sporfflash 

# CALCIO — La nazionale brasiliana di calde è partita per l'Europa, 
- dove disputerà tra partita amichevoli con l'Inghilterra, la Francia e la 

Germania Occidentale. • 
• CICLISMO — Giuseppa Saronni ha vinto la tana tappa del Giro 
ciclistico di Romandia, Bussigny-Anzere di km. 1S0. SaronnI ha anche 

' riconquistato la maglia verde del primato. 
a> CICLISMO — Giovanni Batteglin mantiene II comando della clas
sifica del Giro del litico di Spagna anche dopo la terz*uttima tappa, 
da Torrejon de Ardoz a Segovia, di 150 chilometri, vinta dallo spa
gnole Magaci Maria Lassù Lesa, ~cbe ha tartufò, sai traguardo un 
gruppetto di corridori fra I quali le stesso Battaglia, ha segnato il 
teeapo et 4*6*16", alia veteelt» media dì M , f M km/h. 
• I I J f N I a -a r i ta JN IMt iawr Carta- Kverf e «a 
sessanta solata a giocare m finale del 
sajaJosMsl d'Italia, propri* coese l'asme i 

• la. due s sellimeli i i a m dispaiala dalla •vari, 
f u tassai e dalla RuzJch" tre americane é une rouM 
piamenrh Evert-Collin*, Katki-Portman. 

fp EQUITAZIONI — Un successo di FHfppo Mayetaen al mattino 
Piazza CoIoana a laiiago sa Mundi) e ux-eeeo a «re nella dassimlea 

gara di potenza del pomeriggio, lari al CSIO di piazza él Siene a Roma. 
La gara di passata ha viale «I pria» pesto (tutti eoa uà errore quando 
«fi ostaceli seno « saliti » a 2 metri e 20) Calettiti, PlHaedese Mullins 
# TRIS — Vittoria di Zaaapieri ieri alia Capannello aatt'Handicap a 
f ) TRIS — Vittoria di Zaaapieri Ieri alle eapejneffe •all'Handicap a 
barite valido come corsa Tris. ARO sue spalle si gene esattati Akedoro 
e Ivatan per la comelnezfoi» vincente 4-5-2, che paga 244.1 S6 lire. 

Virginia Rnxfd 
caaaptonatJ Inter-

I quarti, oggi 
Collins, dalla 

Questi gli accop-

# GOLF — Un italiano Gerolamd Delfino, e e» mgoutlno, Fiorentino 
Melina, gene al eamande della dassifka aoH'opesi di Francia di golf 

MONZA — Nella prima giornata di prove 
del 59. Gran Premio delle Nazioni di moto
ciclismo. ieri a Monza l piloti che già hanno 
conquistato posizioni di preminenza nelle 
prove del campionato mondiale finora di
sputate nel corso di questa stagione hanno 
confermato sostanzialmente la loro supe
riorità, con prestazioni che li pongono, a 
conclusione della giornata, nelle prime posi
zioni della graduatoria. 

Nella classe 500, la più attesa, Roberts 
con la Yamaha e Lucchinelli e Mamola con 
la Suzuki, si sono subito riproposti ai vertici, 
lasciando Intuire che anche a Monza sa
ranno loro a fare il bello e 11 cattivo tempo 
della corsa principale, che la televisione 
domani trasmetterà in diretta sul secondo 
canale dalle ore 16,30. Il record della pista, 
che appartiene a Lucchinelli col tempo di 
l'56"6 alla media di kmh 179,073, è stato 
ampiamente abbassato (anche se non uffi
cialmente, dato che il record è registrato 

Domani a Vallelunga 
in pista le Formula 2 

ROMA — Domani e in programma all'autodromo di 
Vallelunga il G.P. Roma valido quale quinta prova 
del Campionato europeo di Formula 2. 

Tra gli italiani il milanese Riccardo Paletti, aHa 
ricerca del primo successo dopo i piazzamenti d'ono
re colti a Silverstone e Thuruxton, e Corrado Fabi, ' 
ambedue ai volante di March 812 BMW, appa:ono i 
nostri piloti di punta: per Aloboreto, con la Minardi 
BMW, Rossi e Bordini con le Toleman è attesa una 
conferma, dopo le sfortunate prestazioni ottenute in 
questo inizio di stagione. 

Sicuramente protagonisti sul tracciato romano sa
ranno I leader delle classifica provvisoria dei cam
pionato Micke Thacweil con la Raul Honda e Sfefan 
Jhansson con la Toleman Hart. 

in corsa e non in prova) da Roberts e dallo 
stesso Lucchinelli. <- /• * •- '; • 

Con la Kawàsaki 11 tedesco campione del 
mondo delle 250. Anton Mang, a sua volta 
ha riaffermato una condizione di suprema
zia che già aveva sancito col risultato di 
domenica ad Hockenheim, dove fu autore 
di una prestigiosa doppietta vincendo sia 
nelle 250 che nelle «tre e mezzo». Neile 
350 Mang. che ha girato alla media di chi
lometri 174,252, è stato velocissimo ed ha 
avuto tra gli avversari più tenaci l'altro 
pilota della Kawàsaki, il. francese Balde. 
Terzo nella graduatoria è il campione del 
mondo Ekerold che corre con la Bimota. 
Nelle 250 Lavado con la Bimota ' Yamaha 
ha ottenuto il secondo tempo dietro a 
Mang. - - . - , - -, , 

Pier Paolo Bianchi è tornato ad ima pre
stazione di rilievo nella classe 125 conclu
dendo il primo turno coi miglior tempo. 
alla media di km. 162,250. Nelle 50, Lazza-
rini non è sceso In pista, la migliore pre
stazione di Ieri è stata di Dorf Unger, su 
Kreidler, alla media di? km. 140,040, seguito 
da Tonno., .. .-«-

OggK nella giornata conclusiva jdejle^prove 
di quattflcazipnè, *S^cwM,i'«lle q^aii.i.piloÙ; 
si schlèreraimo^òmanl Iti partenza, tutte 
le classi scenderanno di nuovo ih pista per 
altri due turni. Il carosello avrà inizio alle 
9:30 con le 50 e si concluderà alle ore 18 
con le 500. Domani te gare si svolgeranno" 
col seguente orario; classe 50 (giri 14 pari 
a km. 81,200) alle ore 10; classe 350 (giri 
22 pari a km. 127.600) alle ore 11,30; classe 
125 (girl 18 pari a km 104.400) alle ore 11.30; 
classe 250 (giri 20 pari a km. 116) alle ore 15; 
classe 500 (giri 24 pari a km 139,20) alle 
ore 16.30. 

• Neil* foto in alto LUCCHINELLI a KEN-
NY ROBERTS 

Senza i «big» 

Yisentini 
• . . \ 

da battere 
oggi nello 

« Coppa 

Sabatini» 
Dal nostro inviato 

PECCIOLI — Mancano I Mg, 
I campioni, le «stelle» (ma a 
giudicare dalle prove fornite In 
queste ultime gare brillano po
co) del nostro ciclismo che fra 
giorni si appresta a vivere la 
grande avventura del Gire 
d'Italia. 

Ma a Peccioll l'assenza di 
Moser, Saronni, Baroncheltl e 
Battagltn non ha turbato I sonni 
come in altre occasioni. Oli 
organizzatori della Coppa Saba* 
tini non ne hanno fatto un 
dramma. SI ritengono ugual
mente soddisfatti. Alla loro 
corsa in programma oggi pren
dono Il «via» oltre un'ottantina 
dì corridori. Un successo! Più 
che meritato, considerati la pas
sione a I sacr{fisi degli spor
tivi e dell'Intero paese di Pec
cioll che ogni anno riescono 
ad organizzare la loro bella ma* 
nlfestazlone. - • 

Ottantatré partenti non è 
roba da poco. Inoltre c'è da 
tenere presente che ci seno 
Seccia a Martinelli della San
tini di Empoli, Visentin! della 
Sammontane, l'altra squadra em* 
polesei c'è Gavazzi della Ma-
gnlflex, Paganessi della Bian
chi. Ci sono poi quelli delle 
Selle San Marco, della GIS e 
della Honvod che non possono 
allineare Mantovani. 

Dunque salve sorprese del* 
l'ultimo momento 1 favori del 
pronostico Indicano Martinetti, 
Visentin), Boccia,'die non do
vrebbero farsi sfuggire la corsa 
di mano. La gara di Feecioli, 
che a giunta alla ventlnoveslma 
edizione e che si svolge «ella 

- valla dell'Era, quest'anno non 
avrà Moser, Il quale doee II 
Giro del Trentino ha preferite 
riposarsi a non partecipare alfa 
corsa toscana. SaronnI, Baron-
chelli e Battaglln Invece eone 
impegnati all'estere. 

Il percorso è quelle ttadlile» 
naie: Peccioll, Tabaccaia, Bivi* 
La Fila. Fornace di Capannoli, 
Setvatelle, La Rosa, Peccioll, da 
ripetersi dodici volta per «a te-
tale di 198 chilometri. 

L'arrivo è poste in resisi a 
.salita, sulla strada che condece 
al paese. Proprio gli ultimi me* 
tri potrebbero decidere la cena 
che nel lontano 1SSÌ vide vin
citore Volpi che poi si ripetè 
anche l'anno 

9* *9b* 

.V.C 

Oggi due iniziative 
deirARCI-cacda 

.'Sili rcferémfuirf 
«OMA — Anche PARCI 
è impegnata nella campagna re
ferendaria, particolarmente (aaa 

. non sete) coatre raerogeateae «Iel
la . legge sul • porto d'antri. 
iniziative se. questi tesai si 
geranno oggi a Roma: la i 
alla ore 17.30 In piazza R< 
ti (S. Basilio) cui Interverrè 
presidente provinciale deH*< 
nizzaxioae Rene Castefleali m 
conda alle ere 19 nel circolo 
di via Bistagno « ( 
te) alla presenta « OsveMe .Ve* 
aeziano, della segreteria 

Storia ti m mura I&L 

E3BSS4K* 

15 Febfcrafc» 1975: 
Questa è la parete 
di una s&azionc nuora, 
E sana 
e asciutta 

15Fcttnfelf7fc 
L'acqua dì risafitt capillare 
comincia a provocare 

15 Fi 
Sono comparse 
anche chiiTTr di niuA 
c i danni ckiruaijdità 

ipiù 

i e 3 inverni tnowo i 
e) lai 

essere peejjore: ci si sono < 

(per noe 
BOB pud ebbe 

anche 

15 FcsPsTai» 0 8 1 : Sente 
Con i ssasraa Castscratta la 

E gii mconvenjemi causati dalle mftltrazioaì 

Otto anni di umidita e di infiltrazioni d'acqua per sgretolare un muro. 
Otto ore di Casasciutta Rossetti per risanarlo da te. 

esterne non soggetas 
a pcdoncniCQkjL 

Quando vedi i muri della tua abitazione danneggiati dalftimi-
dità, ti chiedi: che cosa è veramente successo? Macctóe, muffa, 
intonaco sbriciolato sono solo i sintomi di una serie complessa 
di cause. L'intonaco che si scrosta, quelle bruttissime macchie, 
la pittura che si stacca, possono essere causati da acqua di risa
lita capillare, da impianti idraulici che perdono, da infiltrazioni 

? dall'esterno... e di solito tutte queste aggressioni si sommano 
Furia all'altra, rinforzandosi e aggravandosi a vicenda: bisogna 

risalire all'origine dei danni, e limitarsi a intervenire sulle manife
stazioni evidenti, o su una sola delle cause, non serve, come non 

basta un solo prodotto. ' _ 

I asaaajate che vi astra a mdmeearc, conoscere e r ì s o t i w t ^ 
gàatSaas I earera^ka^Braaai* ^.erat^srabSK ^P^SaT*^ -^ .T̂ M • • ^ ^_^a*n_^ t » . i aar^ 
• • I J B T I D W I C B I I CBBeTeM Q B T J I a K A t t et BBBaaaâ tsBBBâ BBBMÉ. » T 

• • • " • • • • • • * " eaBBBBi OB«4^BB«I •«> BBBBaaa, IBBJiBajBTeBaV ^m 

« • j / tH 
ROSSETTI 

IPPattaliBBi .. 

- A T f 

Da oggi puoi affrontare e risolvere in maniera 
oigamca e radicale questi problemi con Casasciutta.. 

È una nuova linea composta di prodotti specinc, 
mente studiati per prevenire e combattere in maniera 
globale i fenomeni dell'umidità e delle mfatrazkmi 
d'acqua aU'interno e all'esterno delle abitazioni. 

È stata creata perchè tu possa fare tutto da solo, 
assistito da istruzioni chiare e dettagliate. 
Se nella tua casa ci sono macchie di umidità, perdite 
oii^tnzk>ni,daoggim>nh^ 
il sistema Casasciutta Rossem lo trovi mveiidita nei 
negozi di colori e vernici 

i-
i 
i 

V 
Vai 

FINALE 

eie» 
4/A-4BB* 
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'intervento del compagno Libertini a Riccione 

Casa: il governo sotto accusa 
al congresso nazionale SUNIA 

' • • ' . * • ' * ' 

L'immobilismo della maggioranza finisce per favorire la speculazione - Oc
corre una mobilitazione di massa per battere le tendenze controriformatrici 
' Dal nostro Inviato 

RICCIONE — Un duro attac
cò al governo, responsabile di 
gravi e generali inadempienze 
su tutto il fronte della politica 
della casa, è stato rivolto da 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa della direzio
ne del PCI, intervenendo al 
congresso del SUNIA. «Se il 
governo proseguirà nel suo at
teggiamento — ha detta Li
bertini — » comunisti condur
ranno nel Paese e nello stes
so Parlamento forme nuove ed 
incisive di lotta*. 

Tra i fatti più gravi che i 
comunisti denunciano, c'è U 
mancato rifinanziamento del 
piano decennale (che ha im
pedito l'avvio e la costruzio
ne di 100 mUa alloggi l'anno), 
per il quale U ministro dei 
Lavori Pubblici ha fatto ri
petuti solenni annunci non se
guiti dai fatti; il silenzio del 
governo su un problema scot
tante come quello del ripri
stino della legge 10 (Bucalossi) 
dòpo la sentenza della Corte 
costituzionale sugli espropri; 

,fl fatto che non sia stato pre
sentato nessun progetto di ri
sparmio-casa, nonostante le 
molte parole spese dal mini
stro Andreatta; l'immobUismo 
totale in matèria di edilizia 
pubblica, per la quale U mi
nistro Nicolazzi - sa solo an
nunciare la svendita genera
lizzata degli alloggi che poi 
non ha il coraggio di presen
tare in Parlamento, riducen
dosi a bluffare un milione di 
assegnatari; il . blocco ';' dei 
provvedimenti di graduazione 
degli sfratti (il governo ha 
tradito l'impegno preso dinan

zi alle Camere); ed infine, U 
cieco ostruzionismo contro le 
proposte di legge presentate 
dal PCI. 
-:'. ha politica della casa del 
governo Forlani — ha affer
mato Libertini — è un vuoto 
scandaloso, ma dietro di esso 
avanzano in realtà le maggio
ri manovre speculative, una 
vera > controriforma. Proprio 
in rapporto alla stridente con
traddizione tra la gravità del
la crisi della casa ed il nul
lismo colpevole del governo, 
i comunisti valutano positiva
mente il ruolo del SUNIA e 
la sua attuale piattaforma e 
strategia. •> 

E' di grande rilievo infatti 
che a SUNIA, oltre che af
frontare tutte le questioni 
contrattuali, gli sfratti e la 
riforma dell'equo canone, con
duca parallelamente una bat
taglia piti generale per la nuo
va politica edilizia e per lo 
sviluppo del mercato. Ed è 
di grande interesse l'apertu
ra che il congresso realizza in 
direzione dei piccoli proprie
tari, con i quali si vuole av
viare, fuori da ogni tentazio

ne di scontro, un dialogo co
struttivo. _•••••, 

Concludendo, Libertini ha ri
cordato che la battaglia della 
casa si colloca all'interno del
lo scontro più generale, so
ciale e politico. Il blocco con
servatore vuole in realtà uti
lizzare la crisi per ricacciare 
i lavoratori indietro da tutte 
le conquiste di questi anni. 

Numerosi gli interventi. La 
situazione dell'edilizia pubbli
ca — ha affermato Roberto 
Malucelli. vice-presidente del
l'ANCAb (cooperative d'abita
zione) è ormai divenuta inso
stenibile: in particolare la 
stretta creditizia ha prodotto 
come primo effetto la € ser
rata * delle banche che hanno 
bloccato i mutui e quindi i 
programmi di edilizia conven
zionata. Questo significa per 
il movimento cooperativo del
la Lega U blocco di 15 mila 
apvartamenti già avviati. Di 
più, la stretta creditizia ri
duce l'intervento pubblico, già 
inadeguato: se : prima della 
stretta un milione di contri
buto pubblico consentiva un 
investimento di 9 milioni, og-

Un documento ilei SUNIA 
sulle provocazioni delle BR 

ROMA — Il congresso del 
SUNIA ha votato all'unani
mità uh documento che stig
matizza la strumentalizzazio
ne da parte delle Brigate 
Rosse di affermazioni del 
SUNIA di Napoli circa l'in
gente numero di alloggi te
nuti sfitti. Tali affermazioni 
si dice nel documento, trag
gono spunto non da propri 

studi ma dal censimento del 
1971 e dalla riconosciuta ne
cessità di ricorrere alla re
quisizione di case nel fermo 
rifiuto, di ogni strumentaliz
zazione del dramma di quelle 
popolazioni e nel richiamo 
ai pubblici poteri per l'eser
cizio pronto e concreto dei 
loro compiti : istituzionali. 

gì questo rapporto è ridotto 
dal a 6. Lo stesso investimen
to oggi produce un terzo in 
meno < di case. In concreto, 
questo vuol dire l'affossamen
to del >' piano decennale, per 
l'effetto congiunto dell'infla
zione, dell'aumento dei costi 
di produzione e della restri
zione del credito. 
•':• Di fronte a questa situazio
ne — ha concluso Malucelli — 
il governo è assolutamente 
inerte ed incapace di adem
piere ' perfino agli atti impo
sti dalla legge (da mesi il 
CER — Comitato edilizia — 
rimanda l'adeguamento dei 
massimali di mutui dell'edili
zia agevolata, che è ancora 
fermo a 30 milioni, quando i 
costi di una abitazione sono 
ormai H doppio). Così pure si 
è rimandatala definizione del
le fasce di reddito dei citta
dini in attesa • di mutuo. Se 
ciò non avverrà entro pochi 
giorni, sarà impossibile per 
gran parte degli utenti (so
prattutto quelli a basso red
dito) avere la casa. ; 

Il presidente della Confedi-
tizia Viziano ha'affermaio che 
là. sua presenza ed congresso 
apre una fase nuova di con
fronto democratico tra le con
troparti del settore della casa. 

Il segretario del StCET (la 
organizzazione casa e territò
rio vicina alle ACLl e aUa 
CISL) Praderi. ha sottolinea
to la gravità della crisi del
la casa, criticando fortemente 
il governo per il suo atteggia
mento immobilistico e * con
traddittorio e ha sottolineato 
la necessità di un grande mo
vimento di massa. •" ;/,'•; 

Claudio Notar! 

A Rimini il congresso nazionale dell'ANPPlA 

Nessun «reducismo » I rigurgiti fascisti in Europa -La carta costituzionale 
va applicata, più che cambiata - Messaggi di Pertini e di Umberto Terracini 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Méntre, nella sala 
affollatissima del cinema Ita
lia, veniva letto il messaggio 
del compagno Umberto Ter
racini, per la prima volta 
assente a un congresso nazio
nale dell'Associazione nazio
nale perseguitati politici anti
fascisti, ci guardavamo attor* 
no, osservando quelle centi
naia di teste bianche e ci do
mandavamo se stava per co
minciare un rito reducistico. 
pieno di parole, di ricordi, di 
impegni formali, di abbracci 
tra persone che si ritrovano 
ancora una volta insieme. La 
risposta all'interrogativo no
stro venne subito, quando un 
vecchio compagno che ci se
deva accanto disse: e Pensa, 
dal 2 agosto dello scorso an
no. i fascisti hanno ammazza
to in Europa 103 persone ». 
Stragi di Bologna, di Mona
co, di Parigi. I fascisti col
piscono ancora. 
. Nessun «reducismo», dun
que. in questo . undicesimo 
congresso delTAnppia che si 
è aperto ieri a Rimini, per la 
ragione sostanziale che i pro
blemi che urgono sulla socie

tà italiana e mondiale sono di 
una tale gravità e pericolosi
tà che nessuno — giovane, 
meno giovane o anziano che 
sia — non può non sentirsi 
coinvolto in una lotta che 
dall'antifascismo" resistenziale 
ha tratto quegli ideali di giu
stizia ; sociale sanciti. dalla 
Costituzione. .- , , -

Ecco, allora, che il messag
gio di Terracini e quello affet
tuoso del presidente Pertini. 
gli interventi, . i saluti delle 
delegazioni estere, le relazio
ni ufficiali hanno portato al 
congresso le ansie di un mon
do che corre al riarmo, ma 
assieme anche la speranza di 
uomini che hanno combattuto. 
hanno sofferto per dare alle 
nuove generazioni un'esisten
za diversa. 

Diceva nel suo saluto il vi
ce-presidente Jacometti (che 
ha ricordato tre grandi del
l'antifascismo ' recentemente 
scomparsi: Nenni Longo e 
Amendola): e Gli antifascisti 
italiani sono:' stati • a lun
go senza patria ' emigrati o 
candidati a emigrare: questa 
patria, che abbiamo conqui

state 35 anni fa, deve essere 
nuovamente salvata ». 

Ha affermato il compagno 
Arrigo Boldrini,. portando il 
saluto dell'AMPI di cui è pre
sidente: « Partecipazione e 
consenso-si possono-ottenere. 
se si serve U paese e il po
polo al di là degli interessi 
personali ». 
• Ma altri problemi il con
gresso ha puntualmente posto 
in discussione. Diceva ancora 
Terracini nel suo messaggio-
relazione che gli antifascisti 
negheranno, nel quadro della 
nostra repubblica democrati
ca, ogni posizione egemonica 
di parte, proclamando il pri
mato di una equa partecipa
zione di tutti i cittadini ai be
ni che la fatica comune pro
duce per. il progresso della 
nostra collettività, sotto la ga
ranzia dei diritti civili-socia-
li. politici che la Costituzione 
ha sancito. ; . 

La Costituzione, dunque,. la 
« carta dei diritti » per la qua
le questi uomini hanno subi
to ogni sorta di persecuzio
ne: va cambiata, come qual
cuno chiede?. Se lo è chiesto 
anche il compagno senatore 

Boldrini. il quale, ricordando 
come essa non sempre sia 
stata punto di riferimento per 
i governi, ha ammonito anco
ra una volta che prima di 
pensare a modificarla è ne
cessario applicarla, anche se 
è véro che là società, negli 
anni, è cambiata, anche .se è 
vero che nel frattempo sono 
nati altri problemi. 

-Riferendosi.a questa stessa 
questione, il vice presidente 
Mario Mammucari — che ha 
svolto la relazione d'apertu
ra — ha parlato di « un'of
fensiva » di cui non sempre 
la gente ha consapevolezza e, 
ricordando due date buie del
la nostra storia repubblica
na (1933. legge truffa eletto
rale: 1960. governo Tambro-
ni) ha affermato: < E* com
pito nostro contribuire a far 
conoscere le manovre conser
vatrici e reazionarie e farle 
fallire, come facemmo nel *53 
e nel *60. come si è fatto nel 
periodo più drammatico del
l'offensiva terroristica ». D 
congresso si concluderà dome

nica. 
Gian Pietro Testa 

«na vita asejcsla alla 
famiglia, ali» «ìsotizia • alla cai-
tara, e sentilo Iiniiioiii innunle 
a mnneare all'affetto oei saoi fa
miliari a «eoli innamerevoli ansici i l 

professor on. 
DOMENICO NAPOLETANO 

al Seziona al 
na, affranti a * « a m o i l triste so
nando la n*»elie signora Anna 
Carenza. I fiali Stefania 
na, i l tenero Roberto a la 
Patricia. 

Salerno. • magalo I S S I 

lerAftana annancia con nrofooeo 
•fetore la ocomoene eoi 

professor on. 
DOMENICO NAPOLETANO 

ola : presidente étefle seziona al 
Corta «"Appello «1 Seiuno o *o-
avtato al Partassento. 

Salerno. S «anale I M I 

I ao i t inwtar l «©munisti «ella 
provincia «1 Salerno eortecfoeno 
la nserte éai collega '• 

professor on . 
DOMENICO NAPOLETANO 

Salerno. S I M I 

I «sfat i t i a I 
Malati a Ineìnenoente 

a collane 

nella 
BHeHvyejeje) v 

professor on. 
DOMENICO NAPOLETANO 

V i l i 
lo cajoHH nsaraW a rn-

tetfottneli a l'intonano cretto e eer 
tecipene M osisi» «afte foattolis. 

• ntnolo I M I 

Una lettera del 
sottosegretario 

on. Sisinio 
Zito 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Reichlin. leggo su VU-

nità di giovedì che io sarei de
testato dai disoccupati di Na
poli perché non bo voluto ri
ceverli. prima della visita de) 
ministro Foschi a Napoli. Vor
rei fare una precisazione e 
una domanda. La prima: quan
do i disoccupati organizzati 
vennero a Roma per la loro 
manifestazione, io ricevetti. 
come riportato anche dai gior
nali, una loro delegazione. La 
domanda invece è questa: vi
ste le attuali circostanze, co
me bisogna qualificare l'affer
mazione di Baduel? Leggera. 
inopportuna, irresponsabile? 

Cordiali saluti. Sisinio Zito 

Abbiamo soltanto riportato 
una annotazione dì cronaca. 
Ci paiono pertanto sproporzio
nate e fuori luogo le conclu
sioni del sottosegretario. 

I giornalisti 
,c AGI contro 
una direzione 

lottizzata 
ROMA — I giornalisti dell'a
genzia Italia (gruppo ENI) 
rifiutano ipotesi di riassetto 
dei vertici che dovessero es
sere ispirate a criteri di lot
tizzazione sulla base dì ac
cordi tra alcuni partiti. A que
sta conclusione è giunta una 
assemblea dei redattori svol
tasi ieri dopo che si erano 
diffuse indiscrezioni su un'in
tesa raggiunta tra i partiti di 
governo. L'intenzione sarebbe 
quella di nominare direttore 
Antonio Spinosa (ex Giornale 
di Montanelli e Roma), con-
direUore l'attuale vice-diret
tore dell'agenzia, Fausto Bel
fiore (de), condirettore l'ex 
direttrice dell'ADN Kronos. 
Gianna NaccareUi (area socia
lista). Sulla vicenda un grup
po di deputati comunisti ha 
presentato una interrogazione 
al governo. 

Domani toma in edicola fl 
quotidiano economico Ore lì 
che aveva cessato le pùbbH-
cazfoni tre anni fa. Lo dirì
gerà Enzo Carettì e sarà ge
stito da ima cooperativa Tdi 
giornalisti, poligrafici • am 
ministrativi., 

Nuovi limiti 
d'età (60 anni) 
per il congedo 
dei militari! 

ROMA — La commissione Di
fesa del Senato ha definitiva
mente approvato il disegno di 
legge che sposta da 51 a » 
anni il limite di età per invia
re in congedo assoluto i mi-
titari «fi truppa e i graduati 
dei carabinieri e della guar
dia di finanza. H provvedimen
to consente di rimandare fl 
pensionamento, previsto per 3 
18 maggio, di 2.300 fra cara
binieri e finanzieri. . 

Sempre ieri la .stessa com
missione Difesa, del Senato ha 
deciso ' di approvare in seda 
deliberante il disegno di legge 
per la permanenza in servizio 
dèi ' colonnelli richiamati m 
bue alla legge o. 52. -
~ I comunisti — con Hoter-
vento del compagno sen. To-
lomeìti .— hanno chiesto, ieri 
ài governo di intervenire par 
bloccare, in attesa della leg
ge, i provvedimenti di messa 
a disposizione degli ufficiali, 
,ad una parte dei,quali starno 
già giungendo gH avvisi. Fra 
l'altro..il.disegno di legge m 
discussione prevede là tetro-
auività delle norme. ., _ . 

•7f;;'•;-•*:.-;•*: ;••:•'•, . 
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DAL1901 
UN ANNO SULL'ALTRO 

; .. s ' 

ora die celebriamo il nostro anniversario 
è il momento giusto per guardare a quello che abbiamo costruito 

con le nostre tecnologie 
che progrediscono per Puomo e per il suo ambiente. 

, :,;.*,...: È il momento di festeggiare 
una fiducia nel futuro che è iniziata 80 anni fai 

K • ''* . * 

O "..< 

CooperallwMiiaKxl&l^niertlsnCJiaiJRmeriia 

da 80 anni cooperativa 
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CREDITO 
INDUSTRIALE 
SARDO 

BILANCIO 

Il 30 aprile 1981 « è tenuta, sotto si preaidean del Prof. Paolo Savona. rAwatnMai dei Partecipami «I fondo di 
Industriale Sardo che ha approvato al'unenirnrtà I blando al 31 dicembre I960, che presente le seguenti renitenze 

oocazBsne OBI deano 

ATTIVO '• ' , ; 

Cassa e disponibilità 
Titoli e partecipazioni . . . - . 
Crediti per finanziamenti 
Finanziamenti per c/Regione Sarda . 
Partite diverse . . . 
Posizione debitoria SIR da imputare al 

. «Fondo speciale* . .' ; . . . . 

TOTALE ATTIVO : / ^ : 

Impegni: .-' - * 
per fìrtanziamentf deliberati da 
per contributi Regione Sarda . 

Conti d'ordine . ^ . 

(milioni di lire) 

". 139537 
8Q.073 

635.963 
. . " : 87.819 

. . 107.051 

. , :. 58.734 

1.108877 

re 105.035 
1.876 

175.185 

•Assrvo • :
;\. 

Fondi patrimoniali e riserve . ~ 
Tesoro dello Stato • Fondi di rotazione 
Fondi Cassa per il Mezzogiorno . 
Fondi Regione Sarda . . . 
Obbligazioni m circolazione . . . . . 
Partite diverse •. . 
Mutuatari per somme da erogare .. . 
Fondi diversi -. . * 

TOTALE PASSIVO 

Beneficiari di fmanziamentl e contributi 

Conti d'ordine .- . . . , 

(milioni di lire) 
-'• ". 217316 
. 24.820 

. 31.485 
. ' • 125313 
. . 576.785 
. . 81.492 
.--- . 4 0 ^ 6 0 
. . IliOOO 

- • * 

1.108.877 

106.911 

175.185 

1390973 
••-. •• ; j v . - * " 

il bilancio ai è chiuso m pareggio dopo ave* effettuato ammortamenti ed actamunawiaiaH per 1.18 201 milioni 
ed istituito all'Attivo peti in tu siale il conio -Posizione debitoria SUI da imputare "al Fonde speciale -. pari all'oc-
__, «fri,* .spese» a-208331 mi!fenl) aule • Re«s*te- (L.t#JJÌ7 milfoefl. . ' 

AL 31 D I C m M E «SO L'ISTITUTO HA DELIBERATO N. 1963 FINANZIAMÉNTI INDUSTRIALI PER UNE U06S MILIARDI. 
N. 2 ^ FWsANJAMENTI AL COMMERCIO PER UREaOjBMHIARtM, r*.162aM RNANZ1AMENTI PER UREHSM1UARDÌ 
I V PONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DEU'ARTKilANATO E DI ALTRI eXTTORJ OPERATIVI. A FRONTE 01 
INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 3.793 MAJAROi DI LIRE COMPORTANTI UN'OCCUPAZIONE DIRETTA E 
INDOTTA DI OLTRE 12&000 UNITA LAVORATIVE. 
R Credrto todusuiele Seseaè adsnpueaiuiii degiOpereiorleconornki per accornaagnert edaanieierf net* leaiiiBi'wwie dipiugiaiwie' 
di investìrnerno nei doserei eeoori produttm. con fJraanxiernerMi anche a Saar' 

E%Ti P A f l T [ C i P i S ' 

CC\>",1 C 2 

Jl-a 
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Con una sua dichiarazione ufficiale 
ì!d« 

Il governo libico 
tutte le accuse americane 

.\ • R - : i * - • i * > ; ' ± - l :: • .' V '.-'•} . . - ; , / i ' • " -

Secondo Trìpoli, responsabile del terrorismo internazionale è l'amministrazione 
degli USA - I diplomatici dovranno lasciare gli Stati Uniti entro mercoledì 

> • •. » i i i 

TRIPOLI — Il regime libico 
ha respinto le accuse del go
verno degli Stati Uniti, secon
do . etri Tripoli appoggerebbe 
il terrorismo internazionale, 
accusando a sua volta di ter
rorismo il governo di Wash
ington per le armi nucleari 
eh? fabbrica, le navi da guer
ra che manda nel Mediterra
neo e per quanto ha fatto in 
Vietnam e nel Salvador. 

«La Libia — ricorda fra 
l'altro una dichiarazione uf
ficiale del governo, trasmes
sa dall'agenzia "Jana" — ha 
condannato il terrorismo in
ternazionale in ogni presa di 
posizione ed in tutti gli ac
cordi internazionali ». 

La dichiarazione di Tripo
li non preannuncia ritorsioni 
contro gli Stati Uniti per la 
espulsione dei diplomatici li
bici. Ma se il governo degli 
Statì Uniti manterrà questo 
atteggiamento ostile — pre
cisa la "Jana" — Ù governo 

libico assumerà nuovi atteg
giamenti. 

Intanto, si è appreso da 
Washington che Ì quattromila 
studenti libici che vivono at
tualmente negli Stati Uniti 
potranno rimanervi «fino a 
quando non avranno comple
tato gli studi e sempre che 
rispettino le leggi federali*: 

I diplomatici libici colpiti 
dal provvedimento di espulsio
ne sono, /complessivamente. 
ventisette: < insieme ai fami
liari, dovranno lasciare gli 
Stati Uniti entro mercoledì. 

La decisione di Reagan po
trà ripercuotersi negativamen
te sui circa duemila cittadi
ni americani che attualmente 
lavorano in Libia, in gran 
parte nel settore petrolifero? 
In proposito, il Dipartimento 
di Stato ha invitato i rappre
sentanti di una cinquantina di 
ditte ed industrie americane 
con filiali in Libia ad uno 
scambio di vedute. 

Un articolo di Zagladin 

Mosca riapre 
la polemica con 

reurocomunismo 
Bersaglio il «nuovo internazionalismo» 
con l'argomento che non esiste «terza via» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Cos'è il € nuovo 
internazionalismo?*. «In fin 
dei "conti*, niente altro che 
«un inaiente di critiche al
l'indirizzo del socialismo rea-
1e>.~fl-* tentativo di'impostar 
re su base teorica-unapotttU. 
ca di divisione «feliwrttti co
munisti dell'Europa occiden
tale dai partiti comunisti dei 
Paesi socialisti* e, infine, di 
« avvicinare i partiti comuni
sti alla socialdemocrazia». 

La raffica polemica appena 
citata fa parte di un lungo 
saggio di Vadim Zagladin pub
blicato sull'ultimo numero del
la rivista «L'economia mon
diale e le relazioni bdefna-
zionali *.. al\ quale " la TASS 
ha dato maggior rilievo con 
ampie citazioni nei suoi di
spacci. ; . ... 

Il primo vice responsabile 
della Sezione esteri del CC del. 
PCUS sviluppa un ragiona
mento di politica internaziona
le seguendo passo per passo 
l'analisi svolta da Leonid 
Breznev al 26. congresso e 
citando ampiamente gli inter- • 
venti delle delegazioni ospiti. 

Praticamente tutti i nodi del
la politica estera dell'URSS 
vengono affrontati: tutto il 
« campo détte forze rivoluzio
narie mondiali* viene passa
to sotto esame, sia come in
sieme, sia come singoli < di
staccamenti *: dal Terzo Mon
do all'Europa, dai partiti co
munisti dell'occidente capitali
stico ai movimenti di libera
zione, al « campo socialista ». 

Bla il nucleo centrale del ra
gionamento si concentra sulla 
critica esplicita all'elaborazio
ne eurocomunista. La conclu
sione — dedotta dalla € con
ta* degli interventi esteri 
ascoltati, appunto, al 26. Con
gresso del PCUS — è, afferma 
Zagladin, che «la diffusione 
di queste posizioni è estrema
mente limitata *. E' superfluo 
rilevare che in nessun punto 
del lungo saggio le specifiche 
posizioni assunte, ad esempio. 
dal PCI (ma né il PCI né 
altri partiti comunisti vengo
no esplicitamente menzionati) 
vengono esposte e analizzate 
concretamente. La meccanica 
dell'esposizione, per altro tra
dizionale. rimane costante
mente sulle generali e si rias
sume in una successione di pe
santi addebiti. « Alcuni partiti 
comunisti — continua Zagla
din, forse in riferimento aBe 
vicende interne del PC spa
gnolo — Vdevono affrontate 
tendenze centrifughe nelle pro
prie fUe àie sono spesso fon
date sulla necessità di teme
re conto dette specificità 
zumali*, mentre si 
all'elaborazione di « 
concezioni del socialismo p*> 
turo*. Ma, «in realtà*, ai 
tratta di « rinunciare ai prin
cipi dell'internazionalismo avo* 
letario*. 

E ancora: « Ci sono persone 
che, per questa o quest'altra 
ragione, preferiscono sedere 
su due sedie* mentre nel 
mondo è in atto una grande 
lotta tra imperialismo • for
se rivoluzionarie. Invece, in
siste Zagladin, «ferrimi non 
dotta->, • capitalismo • so
cialismo, vie di meno non né 
esistono. Al più è possibile 

parlare di € vie non capitali
stiche* — e Zagladin lo fa 
in riferimento alla tappa at
tuale in cui si collocano alcuni 
paesi di recente liberazione — 
ma ciò non risulta evidente-

.mente ammesso per i paesi del 
mondo capitalistico sviluppato. 
rRip^u^ftffim^mìMmmiCg 
estetSza'deèàTVmtìtì^rmM: 
dette manifestazioni del movi-
mentó Hvoluzkmario* (<mai 
la storia ha concentrato in un 
perìodo cosi breve una tale ric
chezza di forze rivoluziona
rie *), all'interno di un tenta
tivo di sistematizzazione in cui 
i diversi livelli del processo 
vengono descritti attraverso li
na gradazione precisa: dai 
paesi di recente liberazione 
che, «attraverso prof onde.con
traddizioni e lotte di clas
se*, tendono ad assumere li
na linea autonoma in politi-' 
ca estera e uno sviluppo eco
nomico autonomo, ai paesi 
che si sono già collocati sul
la strada dello sviluppo socia
lista (e qui Zagladin precisa 
che questa formulazióne non 
comprende ancora Y< opzione 
socialista* vera e picpna). ai 
paesi in cui sono già sviati 
«processi di formazione dei 
partiti rivoluzionari d'avan
guardia che si fondano sul 
marxismo-leninismo * (e qui 
vengono citati esplicitamente 
Angola, Mozambico, . Congo. 
Etiopia, Afghanistan. Yemen 
del Sud), ai paesi che hanno 
già scelto il socialismo come 
via di «viluppo, n tutto at
traverso un «continuo appro
fondimento dei contenuto so
ciale del processo rivoluzio
nario*. 

Anche per l'Europa in Pac
ai industrialmente avanzati 
vale fl ragionamento sulla 
e varietà delle '• situazioni i? 
Certamente, afferma Zagla
din. «Chi può negare la ne
cessità di tenere conio détta 
diversità di condizioni e di 
forme di lotta di classe nel 
corso detta progressione ver
so U socialismo e detta sua 
costruzione? Si tratta di una 
necessità incontestabile ». In 
questo ambito è consentito 
anche un «approccio critico 
alla esperienza di altri Poe-' 
si dei paesi fratèlli*. Ma 
ciò non significa che sia am
missibile la «ripetizione de
gli stereotipi e dei falsi an-
ti-sovietici e anti-socialisti*. 
cosa — ribadisce Zagladin — 
«a cai ben spesso «i ridate 
la cosiddetta solidarietà cri-
fica di certi compagni euro-
pel occidentali*. E si ritor
na cosi nuovamente sul tema 
del «nuovo 
imo» per muuiue l'i 

- e 

decantare dell'; 
tettai« « 
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nel quadro del regime 
te*. Una tale untaM. 
Zagladin. è certo necessaria. 
ma «non può né deve nuo
cere all'uniti del movimento 
comunista *. Guai. poi. se fl 
suo presso fosse «la perdita 
deÙ*orfcrtoef«a rtookmionnrta. 

GMietto Chiese 

Colloqui delllnviatp USA 
mentre a Beirut si spara 

* * * * * * \ * . * • v . 
BEIRUT — L'inviato speciale del presidente.americano, l'ex-
sottosegretario Philip Habib. ha, ieri iniziato i suoi colloqui 
con i dirigenti libanesi. mentre intorno al palazzo del primo 
ministro cadevano colpi di cannone. Si è sparato infatti a 
intermittenza per tutta la mattinata, e a partire dalle 10,30 
il porto ò stato ufficialmente chiuso perchè gli operai si 
rifiutavano di lavorare sotto il fuoco dei franchi tiratori. 
L'aeroporto internazionale, come si sa, è già chiuso da più 
di due settimane, e questa interruzione dei canali normali 
di comunicazione con l'esterno1 (l'unica via che resta è quella 
per la Siria, attraverso la strada Beirut-Damasco) comincia 
a farsi sentire. . - • 
• Philip Habib ha incontrato il presidente Sarkis e il primo 
ministro Wazzan: nel pomeriggio ha ricevuto, nella residenza 
dell'ambasciatore americano, i dirigenti di vari partiti, inclusi 
i capi falangisti Pierre e Bachir Gemayel. Oggi Habib si 
sposterà a Damasco ed incontrerà il presidente Assad. E' 
questa la parte più delicata della sua missione: egli cercherà 
infatti di convincere Assad a ritirare dal sud Libano i missili 
antiaerei SAM 6. che vi sono stati dislocati per far fronte 
alla crescente aggressività delle forze israeliane. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK -V nomai Reagan '• 
ha vinto, ansi Ha*stravinte, g 
Za prima battaglia parlamen
tare per imporre il suo piano 
di politica economica. Le mo
difiche al bilancio per. l'anno^-
finanziarlo 1982, che consisto- ; 
no grosso modo \ in una • ri-r' 
duzione di quasi tutte le spe
se ài natura sociale e assi
stenziale e in un aumento 
degli stanziamenti militari,'? 
sono-state approvate. dotta , 
Camera •• dei rappresentanti < 
con una màggiorania schiac- .< 
dante: 270 voti' cóntro 154. 

In questo ramo del Parla
mento i repubblicani sono in 
niinòraiza, rnà à favore del 
presidente, ai sono ^spostati 
ben 63 deputati'democràtici,1 ' 
molti di più dei 38 democra
tici conservatori eletti nel 
Sud.. Non ci sono state defe
zioni tra i repubblicani., 

La \vittoria del presidente 
è clamorosa e va oltre le 
pia rosee previsioni dei suoi 
sostenitori. I repubblicani 
sprizzano entusiasmo e Rea
gan ha accolto « quasi in esta
si» ti bollettino della vitto
ria. Di contro, il campo de
mocratico appare in sfacelo. 
L'unico elemento di consola
zione, che traspare da qual
che commento spregiudicato, 
è l'attesa del disastro econo
mico . che secondo le previ
sioni di mólti esperti, sarà 
l'inevitabile risultato della 
nuova politica economica. Pa
radossalmente, mentre i re
pubblicani • e i democratici 
conservatori appaiono raggian
ti, gli ambienti del grande 
business e della finanza new
yorkese esprimono scetticismo. 
circa la cura Reagan per ab
bassare il tasso di inflazione 
e mettono in dubbio le cer-

Muovo blocco consolatore in appoggio al presidente 
4 Jr \ v 
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Clamoroso successo 
parlamentare di Reagan 
sul «piano economico» 

i h Sessantatrè deputati democratici votano con i repubblicani - Ri
dotte di 55 miliardi di dollari le spese per gli investimenti sociali 

tezze dì Milton Frìedman e 
degli altri economisti che fan
no da suggeritori a Reagan. 
Proprio ieri ilVfsM Street 
Journal, un quotidiano x con
servatore e di solito serioso. 
riferendosi agli • economisti 
reaganianU raccontava • que
sta storiella della solita «ra
dio Erevan ». ' Durante l'ulti
ma parata sulla Piazza Ros
sa. accanto ai reparti in di
visa militare, sfila un grup
po di persone in abito civile. 
I capi sovietici, sorpresi, chie
dono di chi si tratti. Sono 
economisti, spiega un funzio
nario. E che c'entrano con 
le forze armate? — domanda 
Breznev —. Beh — è la ri
sposta — non potete neanche 
immaginare quali capacità 
distruttive hanno gli econo
misti .= . . - . - , 

Ma tra i repubblicani non 
c'è affatto tt clima della ri
flessione • ironica: Si parla, 
piuttosto, di vittoria storica, 
di un indirizzo che rum si 

1 . > f : 

traduce soltanto in cifre ma 
addirittura in ima filosofia, 
quella conservatrice. La filo
sofia che sta cambiando un 
cinquantennio di politica fon
data sull'espansione dei po
teri e degli interventi •• fede
rali, sulla sollecitazione della 
domanda mediante gli stimo
li suggeriti • dal caposcuola 
del neocapitalismo, tf grande 
economista inglese John May
nard Keynes. E si ricorda 
che mai prima degli Anni Ses
santa, - quando il presidente 
Johnson riusci ad ottenere 
il più largo consenso al pro
gramma per la « Grande so
cietà*. l'uomo della Casa 
Bianca aveva ottenuto un co
sì impressionante sostegno 
politico-parlamentare. Ora la 
tendenza politica è stata ri
baltata: i 55. miliardi di dol
lari che la Camera ha ta
gliato nel bilancio intaccano 
buona parte dei programmi 
assistenziali impostati da 
Johnson e spingono l'Ameri

ca verso quel liberismo con
servatore che : era stato ab
bandonato dopo il disastro del 

» Perché' tanto consenso at
torno al presidente della ster
zata conservatrice? Molte so
no le risposte degli osserva
tori spassionati. In primo luo
go la Camera ha subito U 
peso della popolarità che Rea
gan sì è conquistata, presen
tandosi come l'uomo che in
tende rovesciare una tenden
za negativa che aveva disar
ticolato l U blocco sociale da 
mezzo secolo raccolto attor
no al Partito democratico. 
La speranza dì un cambia
mento in meglio é alimenta
ta da due fattori. Da un lato 
agisce la convinzione che la 
vecchia politica : è responsa
bile del declino economico e 
delle frustrazioni. che ne so
no derivate soprattutto alla 
classe media, che è • poi U 
nerbo del corpo elettorale a-
mericano, mentre i poveri e 

gli assistiti ingrossano queir 
esercito'che non vota e che 
equivale alla metà degli elet
tori. D'altra parte agisce a 
favore di Reagan il pregiu
dizio positivo tipicamente a-
mericano nei confronti di chi 
si muòve.con decisione, cam
bia senza titubanze e osten
ta ottimismo. " 
:- L'ultimo fattore della vitto
ria reaganiana sta nell'esi
stenza di un nucleo, conserva-. 
tore cospicuo in seno al grup
po democràtico, un nucleo che 
pesa tanto più • quanto pia 
neh paese c'è un revival di 
conservatorismo sul terreno 
economico, delle idée, del co
stume. E' a questo clima che 
Reagan pensa come struttu
ra portante di • queli blocco 
conservatore bipartitico che 
intende costruire e utilizzare. 
'•'A far cedere le resistenze 
di alcuni oppositori ha con
tribuito anche la.convinzione 
che fosse meglio non dare 
alibi al leader repubblicano 
con un vóto risicato o. con 
uno snaturamento del suoi prò; 
gromma. Adesso che. Reagan 
ha stravinto — questo'dicono 
i democratici che hanno resi
stito all'ondata — i repubbli
cani avranno la piena respon-
sabflifà di quel che succede
rà con i prezzi. I tassi di in
teresse, l'occupazione, gli al
loggi. Tra sei mési o un an
no, vedremo: il pianò econo1 

mico si ritorcerà contro Rea
gan come un •' boomerang. • 

Insomma, per usare una 
terminologia all'italiana,- tra 
i democratici «Ih frantumi* 
(il giudizio è ; del politologo 
David Broder) prevale la po
litica del tanto peggio tanto 
meglio. • -..• -:'•• 

: Aniellò Coppola 
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Le buone notizie sono sempre più rare. Una ra
gione in più per apprezzare questa che viene dalla 

Citroen. Si chiama VISA 2, ed é 
in grado di darvi un sacco di 
vantaggi che mai avete trovato 
in una 650 ce. La VISA 2 offre 
il massimo del confort in 
uno spazio minimo, ma so
prattutto a un costo di uti
lizzo minimo. E questo, con i 
tempi che corrono, fa diven
tare la buona notizia Citroen 
• unvCfJti i^^Cfti?^ 

Ltì VISA 2 vi offre una velocità m^sima di 124 Km/h 
per qrrivare prima, e i freni a disco per fermarvi prima. 

: Vi offre il raffreddàihento ad aria, con tutti i van
taggi che comporta. È Tunica macchina di serie 

con l'accensione^elettronica integrale, che si- v 

gnifica partenza immediata a freddo anche à 
batteria semiscarica, e un per-^ 
fetto rendimento del motore gra
zie a un minicomputer. Ha un 
bagagliaio; estensibile per le 
grandi capacità. 

Il satellite (un'esclusiva Ci* 
troen) che raggruppa tutti i 
comandi nella posizione più 
comoda. *•*•**>.-. 
E vi of tre ancora tutto quel 

role non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. 
Infine, la VISA 2 è l'unica 650 in grado di of
frirvi i vantaggi 5.5.5. 
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U VISA 2 è disponibile nelle versioni S r ^ 

.4 . : • » SPORTE. I X 5POS1X 
•qpafc-

X 3 K r. - - * . • ' 

Per entrare e uscire come si vuole senza 
disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante àuto della stessa categorìa hanno 
5 porte? 

PerdlnK^straredienimsoteimaochinoni 
monumentali hanno tanto spazi* alfinterno. 
Esetra le piccole qualcuna ha 5 posti, non 
ha pero anche le 5 porte corno la VISA 2- ^ 

. . «» 

4»llTRt 
, Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di con
sumò cod,ih un massimodi confort, diciamo
lo tranquillamente, ve lo dà solo la VISA 2. 
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Le tesi » del POUP per il 9* congresso 
In otto punti la linea 

Queste alcune delle scélte più qualificanti: elezioni segrete, apertura del partito ai credenti, garanzie per 
Findipendenza della magistratura, il riconoscimento del diritto di sciopero, la riforma del sistema salariale 

• •.. Dal nostro Inviato 
VARSAVIA. — Elezioni parlamentàri ed am
ministrative dirette e segrete, con piena li 
berta, di scelta fra più candidati; ammis
sione nel POUP dei lavoratori credenti che 
ne .condividono il programma politicò; ga
ranzie per l'indipendenza dei giudici;. fissa
zione di un rapporto corretto tra redditi mi 
nimi e massimi; approvazione del diritto di 
sciopero come forma di protesta operaia: 
questi alcuni tra i più importatiti punti del 
progetto di programma approvato dal fécen ', 
te plenum del CC del partito. Àmpi strale* 
che occupano due intere pàgine sono stati 

S ubblicati ieri dà tutti i quotidiani. Con ti 
ibattito sul documento, che coinvolgerà V 

intera società, si apre cosi anche formai 
mente la preparazione del 9. congresso stra
ordinario del POUP fissato per U 14-18 lu, 
glio. . ./-"':' -.' - ".•.'• •:•• ••> ; • • ; . '" • • •••'•• 

In coincidenza non casuale, la discussione 
si svolgerà assieme a quella già in corsr 
sulle e tesi» di Solidarnosc, tempestivamen 
te rese note le scorse settimane e che do 
vrebbero essere presentate al primo congres
so del nuovo sindacato da tenersi a fine ago 
sto, - in occasione del primo anniversario 
della firma degli accordi di Danzica. Al cen 
tro delle « tesi > si trovano due gruppi d\ 
problemi: sviluppo della democrazia dal par 
ticolare punto di vista della pubblicizzazio 
ne della vita pubblica e del rispetto dello 
legalità; giustizia sociale con accentuata ten 
denza all'egualitarismo. Questo dibattito pa 
rottelo, indipendentemente dalle intenzioni di 
Solidarnosc, sarà forse positivo, ; perché pò 
tra aiutare la comprensione e l'arricchimen 
to delle due parti. 
. Sulle « tesi *', che riempiono otto pagine del 
settimanale di Solidarnosc. avremo occasio 
ne di ritornare. Oggi cercheremo di illu
strare l'importante documento congressuale 
del POUP, che si divide in otto capitoli, sin 
tetizzandone gli aspetti salienti. - ••••• 

LE FONTI DELA CRISI - All'argomèn • 
to è dedicato U primo capitolo che còsi le 
riassume: investimenti , sbagliati. : indebita , 
mento con l'èstero, cattiva utilizzazione dei. 
crediti, errori nella politica agricola, viola 
rione della moralità pubblica, riduzione del 
la giustizia sociale, propaganda trionfalisti 
ca, isolamento della direzione del partito dal 
Paese e dalla base. Tutti questi fattori si so 
no accumulati nel corso degli anni TO, anni 
di progresso in molti settori della vita eco
nomica e sociale, ma con una violazione, de- • 
gli •equilibri economici e costi sociali sem- \ 
prè pia elevati. Jh quégli ranni Je'.decisioni: 
venivano prese per ' iniziativa personale sotto 
il peso di «grappi di pressione». La direzio
ne del partito era contraria ad ogni riforma 
democratica. Gli organi elettivi pubblici veni: 
vano mortificati e venne meno ogni control
lo sociale. Per onesto si pud dire che * le 
deformazioni de»li armi '70 non sonò, una crisi 
dei principi e dei valori del sistema socia
lista. ma la conseguenza di un loro manca
to rispetto». 

II partito chiede che i responsabili siano 
chiamati a renderne conto. Importanti passi 
sono stati compiuti. Oltre i due terzi dei 
membri dell'Ufficio politico scaturiti dall'ot-

• tavo congresso (febbraio 1980) sono stati 
sostituiti, molti lavoratori sono stati coopta
ti nel CC e due eletti nell'Ufficio politico. Su 
questo stesso tema i giornali hanno pubbli
cato ieri il resoconto di una riunione della 

^Commissione centrale di controllò dalla qua
le risulta, che dal settembre scorso 3900 mem

bri sono stati espulsi dal POUP e 950 di 
. essi direttamente per abusi è corruzione. La 
, Camera suprema di controllo (Corte dei cón

ti) ha dal canto suo rinviato alla magistra
tura ordinaria\Zll persone, delle quali 267 ex 
dirigenti di partito e deW amministrazione 
pubblica a vario livello. * . : • • ; ^ , 

Ritorniamo al progetto di programma. * Sul
l'onda crescente del malcontento della socie-

: tà — vi si'legge — si è sviluppata una enor
me attivizzazione di gruppi che attaccavano 
i principi del regime in Polonia e le sue al
leanze internazionali ». La passata direzione 
del partito non dava peso a ciò. Il progetto 
respinge «decisamente la tesi che tali gruppi 
hanno improntato il carattere dèlia protesta 
operaia e dell'insieme dei lavoratori. Però i 
nemici del socialismo tentano di prendere 
nelle mani la direzione di certi organi orga
nizzativi del movimento sindacale e di dare 
un orientamento contrariò ai principi del re
gine anche ad altri ambienti sociali ». 

RINNOVAMENTO DEL PARTITO — ti pro
getto di programma stabilisce che lo statuto 
del POUP dovrà definire A doveri ei diritti 

> dett'Uffic'iò politico e del primo segretario, che 
l'apparato del partito è sottopósto agli orga
ni eletti, che tra t funzionari debbono aumen
tare gli operai e che non si può entrare nel
l'apparato prima di aver lavorato per ctnqm*. 
anni nella propria professione, che le orga-

. nizzazioni di base sono la prima piattaforma. 
dell'attività di partito. A quésto punto c'è Un 
passaggio sulle cosiddette «strutture orizzon
tali» che dice: «In alcuni centri del Paese 
si sono avute iniziative per una collaborazióne 

[ diretta tra organizzazioni di partito di. aziende, 

scuole superiori e istituzioni. Tale collabora
zione dovrebbe servire a uno scambio di espe
rienze e arricchire l'attività di partito. Tale 
forma non può portare a scalzare la struttura 
e la compatezza del partito ». 

Più avanti il paragrafo relativo all'appar
tenenza al POUP afferma: « Il partito acco
glie nelle sue fila anche lavoratori credenti, 
permette loro l'attività politica alla luce del 
programma, si dichiara nell'insieme per una 
concezione del mondo scientifica e in questa 
direzione conduce l'attività educativa ». Obiet
tivo più importante del lavoro ideologico ed 
educativo è l'approfondimento del patriotti
smo e dell'internazionalismo. Elemento per
manente è il • rafforzamento dell'educazione 
storica, soprattutto per • la storia moderna. 
L'informazione deve èssere veritiera, sincera 
m sottoposta al controllo della società. 

SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA - Sta
bilito che le concezioni ideologiche e le pro
fessioni di fede « non possono decidere la di- • 
visione del lavoro al servizio della patria » 
e che quindi tutti i cittadini, membri del 
partito o meno, debbono poter accedere ai po
sti di direzione nello Stato e nell'economia, il 
progetto dichiara: il partito tratta con rispet
to i credenti e si pronuncia esso stesso a fa
vore dell'estensione della piattaforma di coo
perazione tra Stato e Chiesa, per U bene del 
Paese. > 

•Dopo aver preannunciato i nuovi principi 
elettorali ai quali abbiamo accennato all'inizio: 

U progetto si esprime à favore della pubbli
cizzazione della vita pubblica e prosegue: «Tut
ti i sindacati dovrebbero essere trattati: in 
modo uguale e la loro diversità non dovrebbe 
ostacolare la loro stretta collaborazione. Al
cuni organi di Solidarnosc sono divenuti ter
reno di penetrazione dell'attività dei nemici 
del socialismo. Però siamo del parere che le 
forze responsabili di Solidarnosc si opporran
no a tali pericolose correnti». 
. Nel campò dei diritti civili il documen-

Missione in Europa 
di «Solidarnosc» 

ROMA — Solidarnosc rifiuta qualsiasi ap
poggio o i aiuto proveniente da « organismi 
estranei alle organizzazioni sindacali*. Lo 
ha affermato a Roma, in una conferenza 
stampa neHa sedè"*" della Federazione7 sin
dacale unitaria.' tf: vicepresidente- della Coro-
missióne nazionale, di Solidarnosc, %tCàli-k 

nowskL -.-.-.-; •'••;.-'<.;,',*"-' .'--, ', -"•-.-. ••--. • • 
L'Italia costituiva l'ultima tappa di una 

serie di incontri di Solidarnosc con le orga
nizzazioni dei lavoratóri dell'Europa occi
dentale. Prima di . Roma. . i due esponènti 
sindacali polacchi avevano visitato Bruxel
les e Parigi; nella capitale : belga avevano 
incontrato anche esponenti delle Organiz
zazioni intemazionali dei. lavoratori. Ma —. 
ha chiarito Kalinowski — « Solidarnosc non 
intende affiliarsi ad alcuna organizzazione 
sindacale internazionale*. 

« Kor*e sindacato 
^aiutano gli agenti 

VARSAVIA — II commissariato della stazio
ne ferroviaria di Otwòck, località nei pres
si di Varsavia, è stato incendiato ieri po
meriggio da alcuni .dimostranti. L'altro ieri 

; fl commissariato ;e«L stato assediato^per, mol
te .ore, >e- sola'ieri .mattina» grazie, aBTnter-. 
vento del sindacato Solidarnosc e,iri" parti
colare di uno dei capi del comitato di auto
difesa sociale Kor. Adam Mjchnik.. era. stata 
raggiunta la calma. Michnik era stato ca
lorosamente ringraziato al termine dell'epi
sodio dal capo della polizia, per la sua col
laborazione. :.'•; >• • ,-:'•' ;•..-_-• .r . 

• Nel pomeriggio, improvvisa. ' di nuovo, è 
^scoppiata la tensione, i dimostranti sono 
riusciti ad. appiccare il fuòco al commis
sariato della stazione ferroviaria. Gli inci
denti erano-sorti dopo l'intervento della po
lizia. giudicato « brutale » dai dimostranti. 
nei confronti di due ubriachi. . 

to afferma: il processo di rinnovamento so
cialista esige il rafforzamento del principio 
dèlia legalità legato all'aumento dell'auorUà 
è del prestigio degli organi della giustizia. 
Ciò comporta in primo luogo il rispetto del
l'indipendenza dei giudici, sottoposti esclusi
vamente alla legge. Deve essere rafforzato 
il controllo deUa procura sulle forze dell'or- ' 
dine. Il codice penale deve essere riformato 
per assteùrare i diritti processuali dei cit
tadini e modificare le nórme sull'arresto tem
poraneo. Occorre rafforzare gli organi delia 

.difesa, degli imputati: -•'•• ' .'•> ; 

Altri principi affermati, óltre ài diritto di 
sciopero già detto, sono la libertà della crea 

^ zione artistica, la pubblicità del dibattito 
scientifico e la laicità della scuola. 

. STABILIZZAZIONE ECONOMICA - TI 
programma che verrà presentato al congres
so prevede una • restrizione dèi grandi inve
stimenti '• industriali. Un freno alla crescita 
dei debiti con l'èstero, un allentaménto della • 
tensione nel mercato interno, un aumento de
gli investimenti nell'agricoltura e nell'indu
stria alimentare la cui partecipazione al tota
le degli investimenti crescerà entro il 1985 del 
30%. uno spostamento di mano d'opera dall' 
industria ai servizi e all'agricoltura, l'ap
provazione del progetto di riforma econo
mica basata sull'autogestione delle aziende, 
la riduzione dei ministeri industriali e una 
riforma dei prezzi accompagnata da misure 
che-proteggano U livello di vita dei settori 
della popolazione pia svantaggiati. 

Il progetto propone una riforma del siste
ma dei salari e stipendi che favorisca Vpiù 
bassi per giungere entro U 1984 a un rap•'•• 
porto secondo ti quale il guadagno mimmo 
non deve essere, interiore del 50%.di quello 
mèdio e quello massimo non superare le tre 
volte e. mezzo. Un' rappòrto del genere do
vrebbe essere introdotto anche per le pensiò- : 
ni. Un capitolo a parte'infine è dedicato al
le necessità, delle gióvani generazioni ver 
quanto riguarda il lavoro, la casa è così eia. 
* POLITICA INTERNAZIONALE - « Il pro
cesso di rinnovamento in .Polonia e la rimo
zióne delle deformazioni — si legge nel do
cumento — mirano a consolidare il sistema 
socialista, a serrare ì legami con gli alleati. 
con TURSS e l'intera comunità » socialista... 
Tutti i polacchi debbono comprendere che la 
crisi che stiamo ora • attraversando ha una 
dimensione internazionale. Noi riteniamo-che 

: è dovere della nazione e dell'impegno in
ternazionalista del partito portare fl paese 
sulla strada della stabilizzazione e dello svi
luppo». ;...'•'.,. o = . v • =.'••.•-• •••- \ -; • 

Ifcfip aver ribadito la validità dei «rap-" 
portf internazionalisti » della Polonio con ;r~ 

. Untone Sovietica e gli altri stati socialisti e 
: tZ suo impegno per il consolidamento del. Pat

to di Varsavia, a progetto di programma si 
dichiara a favore del -proseguimento della 
cooperazione internazionale, in • particolare 
con Francia. Stati - Uniti, Germania: dei* 
l'Ovest, Inghilterra e altri paesi e • « della 
ricerca del .dialogo con il Vaticano ». . 

.71 documento, si conclude conVaffermazio 
ne che «l'internazionalismo è e rimarrà la 
bussola per il partito dei comunisti polacchi». 

Romolo Cattavate ' 

r \ 
- •.- i: a 

«Perché di fronte 
.'•. i 

ai fatti di Kos so vo 
èravamo 
La relazione di Molssov ha posto l'accento sulle responsabili
tà di alcuni funzionari per là gestione burocratica del partito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Il Kòssovo è 

' stato, sarà. - e deve essere, 
una lezione per tutti: per i 
comunisti e per il Paese. Co
sì ha detto il Comitato cen
trale della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia al ' termine di 
una lunghissima seduta dedi
cata appunto all'analisi delle 
cause e delle conseguenze de
gli . avvenimenti accaduti in 
Kossóvo il mese scorso. •. J ; 

Iniziato a * Pristina, marte
dì, il ' dibattito è terminato 
giovedì a Belgrado. La prima 
fase si è conclusa — è sta
to detto — la nostra reazione 
è stata decisa ed unita:'chi 
spera di poter passare non è 
certo • passato; oggi dunque 
è il tempo dèlia critica e del
l'autocritica. del riesame pro
fondo della situazione e dei 
perché: « Dobbiamo > rispon
dere ad> alcune importanti 
questioni — ha affermato La-
zar Moissov. presidente .di 
turno della presidenza - della 
Lega, nella relazione intro
duttiva — Primo: chi ha agi
to e con quali scopi; secon
do: come è stato possibile 
che fossimo impreparati; ter
zo: quali sono le cause che 
hanno permesso che, a 35 anni 
di distanza dalla vittoriosa 
guerra di' Liberazione, una 
parte dei giovani, studenti e 
insegnanti, . si • associasse a 
elementi controrivoluzionari è 
facesse quel che ha fatto ». 
Gli organizzatóri sappiamo chi 
sono: agènti stranieri — ha 
proseguito Moissov — camuf
fati sotto il nome di Partito 
comunista albanese marxista-
leninista di Jugoslavia. « Mol
ti di loro li troveremo pròs
simamente davanti ai tribu
nali jugoslavi: il loro obietti
vo. dietro gli slogan irreden
tistici dì una qualsiasi repub
blica albanese, erano attedi di 
spezzare l'unità del Paese*. 

E questa non era una no
vità: segni si -erano manife
stati à più ;riprése. nur la vi
gilanza non è stata all'altez
za. Anzi: « fl nazionalismo al
banese si è infiltrato nelle 
fRe détta Lega dei comunisti 
del Kossovo*. Perché? Per
ché — ha ricordato il presi
dente della Lega — non ha 
funzionato l'autogestione. « al
cuni dhiaenti si sono identi
ficati con la struttura tecno
burocratica ». si. sono allon
tanati dalle masse e dai la
voratori. Ma non solo questo: 
« 3 civettare con il nazional»-
smo * è anche conseguenza 

di una errata interpretazione 
del t posto è. del ruolo della 
provincia autonoma del Kos
sovo nella Repubblica di Ser
bia, di una prassi errata in 
campo economico, del gonfia
mento di certi dati, di tenden
ze megalomani e della so-
pràvàlutaziòne delle possibi
lità economiche del Kossovo 
stesso *'. Tutti ; elementi ' che. 
niessi insieme. ' da una parte 
hanno creato illusioni, dall'al
tra malcontento sociale e po
litico. • • • ' •'•••;••; 
• *Su ciò hanno lavorato i 
nemici della Jugoslavia, e la 
Lega ha assistito inerte ». An
che di fronte alla propagan
da che. massiccia ed arrogan
te, giungeva dall'Albanie: il 
direttore del museo rivoluzio
nario di Pristina, rimosso 1* 
altro ieri dal suo incarico, to
glieva i quadri di,Tito ogni 
volta che arrivava una dele
gazione da Tirana. In una si
mile situazione, .di fronte ai 
problemi - dell ' occupazione, 
con la mancanza di un ef-

• ficàce lavoro ideale e politico, 
€una parte di giovani e la
voratori si è orientata al na
zionalismo come prospettiva 
di sicurezza per' la propria 
esistenza e afférmazione na
zionale ». .• .-•• ••:c <v '''• • • ' ••••! 
: Le conseguenze di questi er
róri e sottovalutazioni le ab
biamo pagate, ha . aggiunto 
Moissov, e le pagheremo per 
molto tempo. (Tra l'altro i 
nazionalisti non hanno cessato 
le loro. attività e hanno ten
tato di organizzare ulteriori 
manifestazioni: in particolare 
in aprile-si sono avuti inci
denti a Istok. a Bresja è al
trove, con nuovi arresti). 

^er' questo — Ha conclu
so — mentre lavoriamo per 
rimuovere gli ostacoli e im
pedire .' che questo si possa 
ripetere, è necessario che si 
parli chiaro. E. in modo chia
ro. il Comitato centrale ha 
parlato, il dibattito che ha 

fatto seguito alla relazione 
ha praticamente fatto nomi e 
cognomi, chiamato in causa 
precise responsabilità, e non 
solo a livello di provincia au
tonoma. « Le responsabilità 
non sono, solamente dei co
munisti del Kossovo — ha 
detto Ramiz Abdul —. Il Co
mitato centrale dov'era?*. Ma 
si è discusso anche di altri 
nazionalismi che possono es
sere " fonte di minaccia: di 
quello economico ad esempio, 
per cui ogni repubblica bada 
ai fatti suoi più del necessa
rio; ,v e dell'esigenza che si 
blocchi sul nascere qualsiasi 
indiscriminata tendenza anti-
albanese. 
• « Sé non vogliamo rivivere 

analoghe esperienze — han
no detto diversi intervenu
ti — occorre sviluppare l'au
togestione, ed esaminare se
riamente : il nostro rapporto 
diretto con le masse, altrimen
ti la Lega diventerà il parti
to che dirige la società a no
me della classe operaia ». Oc
corre capire che l'autonomia 
repubblicana ; non significa 
« divieto di critica *;"••<, . " 

Un dibattito appassionato e 
severo, in cui si è discusso 
anche delle difficoltà economi
che di cui soffre la Jugoslavia 
e della necessità di realizza
re al più presto la politica 
di stabilizzazione economica. 
Un dibattito che è durato ore 
ed ore senza veli o minimiz
zazioni: dall'autogestione ai 
problemi dell'informazione, ai 
conflitti — come ha ricordato 
Josep Smole — tra la stampa 
e quegli organismi che ama
no dire alla stampa come de
ve comportarsi. Una critica 
ed un'autocritica serene e co
raggiose. dunque e la volontà 
che il Kossovo sia una lezio
ne per tutti, perché solo cosi 
certi errori sarà molto, molto 
più difficile ripeterli. 

Silvio Trevisani 

almeno 19 ti Praga 
• i dissidènti arrestati 

PRAGA — Sono almeno diciannove, secondo fonti della dla-
sideiiza, gli attivisti del movimento per i diritti civili «Car
ta 77 V arrestati in Cecoslovacchia. Agli otto arresti effettuati 
mercoledì, tra cui quello dell'ex ministro degli esteri Jiri 
Hajek. se né sono aggiunti ieri altri dieci Tra i nuovi arre
stati sono Zdenek Jicinsky e Mlroslav Kusy. personaggi di 
spicco della «primavera di Praga» del 1968. •... 

Intanto, il Rude Pravo, organo dèi PC cecoslovacco ha 
ieri criticato la legalizzazione in Polonia del sindacato degli 

agricoltori privati . . . . . . . . . . 

omo 

T^imi^gno 
con 

Gianni e 

OraflvitdbPlasmonè allevatoallo stato brada 

L'omogeneizzato sicuro comincia da materieprì-
me sicure. . 

Per eliminare aU'origfoe i dubbi legai aU'aUeva-
mentointensivo, laPlasmonoggiconipemsohvitelUal-
levati allo stato brado. ViteM nati e cresciuti in libertà. 
. •, S^carnipiùcostoseepiùdigkiUda ma 

dieteticamente molto più sicure. Anche perché la Pia-
smon vi aggiunge i controlli garantiti dalla Carta di 
Qualità Plasmon. 

IaCartadiQualit&uiiagaiara 
La Carta di Qualità che da oggi accompagna ogni 

onxjgeneizzatoPìasrncmnonèunpezzodicarta 
j^a:aidilàdeikitemttnolog^scien^ka^ 
èlapiàserpgamnzia che una industria 

log^alconsumatore, 
E'iljrumdellmx)wail65analistie 

tecnicidiktboratorio. 
RnuovovUeBoomoge-

neizzatoPìasmonconCar-
tadiQuaUtànasceinquesti 
giorni: stiamo quindi ini-
ziando a distribuirlo. E'già 
mmoltipuntivenditaepre-
sto lo troverete in tutti. 

\ "' l'sr •;'-.* ;. l\ ':• :,-.}'.st 
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DOPO IL SACRIFICIO DI BOBBY SAMPS LA DEVLIN ESORTA AD UNA LOnA PACIFICA E CIVILE 

Belfast: si svegliano i ghetti cattolici 
Ma c'è un fuoco che cova - E' una violenza endemica e incontrollabile che contrappone bambini e ragazzi alla repres
sione indiscriminata - La lunga campagna dei carcerati ha fatto presa perché ha dato alla protesta un'arma nuova 

Dal nostro inviato 
BELFAST - li camion sta 
dì traverso, in mezzo alla 
strada; e sul marciapiede la 
scorribanda dei ragazzi fa il 
suo gioco quotidiano. La mo
trice è scomparsa; il rimor
chio, aperto, ha versato sul 
selciato il suo carico di pe
santi barilotti di birra; le ruo
te posteriori si sono liquefat
te in una nuvola acre e den
sa. C'è un'ultima lingua di 
fuoco e la colonna di fumo 
ondeggia nel centro degli ac
quisti di Andersonstown: su
permercati moderni e subito 
rovinati da una edilizia a 
basso costo e da tante lotte 
di quartiere. Può essere Vini-
zio di una barricata, l'ante
fatto di un ennesimo scontro. 
Fucile in braccio, pompon 
rosso sul basco del reggimen
to scozzese, i soldati sono già 
in fondo alla strada e avan
zano meticolosamente con que
gli scatti al secondo che han
no appreso alla scuola di 
guerra. Fra poco arriveranno 
davanti al camion che blocca 
la corsia di sinistra. Per una 
volta, è venuto fuori un sole 
forte e caldo e, almeno per 
il momento, tutto sembra sor
ridere. Anche in qualche via 
laterale ci sono blocchi, fer
raglia, tralicci, altre auto 
bruciate e tanti sassi. Le 
mamme, le sgridate, il divie
to del padre sono rimasti ina
scoltati. I ragazzini cattolici 
di Belfast, dagli 8 ai 15 anni, 
non li ferma nessuno. I po
liziotti della RUC, con le di
vise verde ramarro e il giub
botto antiproiettile, li arresta
no, però. Li caricano sulle 
camionette grige foderate di 
amianto, e li interrogano per 
ore senza chiamare ad assi
stervi i genitori dei minoren
ni. Gli sparano anche addos
so i grossi proiettili di pla
stica nera: un deterrente che. 
a distanza ravvicinata, può 
ferire, accecare e — come 
talora è avvenuto — anche 
uccidere. 

1 giovanissimi — ci viene 
ripetuto da tutti — sono un 
vero problema, ora che. da 
ogni parte, ci sì sforza di 
mantenere la calma, far du
rare la tregua, assicurarsi la 
pace. Moira McCrory. a no
me del comitato di difesa, 
tira fuori un lungo elenco di 
incidenti, cita le trasgressio
ni più clamorose, sottolinea 
soprattutto < l'attege'a mento 
provocatorio » dei poliziotti ul-
steriani che. proprio in questi 
giorni di lutto popolare, sono 
tornati ad « alzare il profilo » 

nelle aree cattoliche: pattu
gliamento ininterrotto, posti 
di blocco senza tanti compli
menti, perquisizioni con un 
calcione alla porta e un mis
sile di plastica a bruciapelo, 
tanto per avvertire. 

Una donna cattolica, ma
dre di sette figli, è stata col
pita fra zigomo e tempia nel
la stanza a pianterreno. Al
l'ospedale, con la faccia pie
na di punti nella speranza di 
salvare l'occhio destro, le 
hanno detto: « Fortunata che 
la può ancora raccontare». 
La tensione gonfia, serpeggia 
e, di notte, torna ad alzare 
qua e là la testa calda dei 
monelli di quartiere che an
noiati dentro quattro pareti 
e saturi di TV, vanno a gio
care cól fuoco nei vicoli di 
Belfast. Ieri notte ci sono 
stati incidenti sporadici in va
rie località, e la polizia ha 

ripreso ad arrestare la gen
te; 22 persone, e non tutte 
acciuffate per strada. E' una 
lama di coltello che potrebbe 
sfuggire di mano alla minima 
mossa (anche quella dei di
scoli che imitano i « guerri
glieri col volto mascherato »), 
nonostante tutte le preghiere 
e ingiunzioni a star saldi. 

La lunga campagna dei 
prigionieri del Maze è riusci
ta a sfondare proprio perché, 
nell'astensione e nella prote
sta pacifica, ha ritrovato un' 
arma nuova. La grande on
data di commozione per Bob
by Sands non è affatto spen
ta: ha partorito una gran 
calma, quella del buon dirit
to. quella di una voce che è 
riuscita finalmente a farsi 
sentire al di là di ogni con
fine. Senza retorica, senza au
tovittimismo: ed è questo 
che più impressiona. Si dice 

anche: «La vita di Bob po
teva essere risparmiata ». 

Naturalmente si punta il 
dito dell'accusa sull'inaudita 
intransigenza del governo in
glese. Il risentimento, come 
è logico, non è assente. Non 
è la prima volta che a que
sta gente, emarginata e de
classata, si chiede di dare 
una prova di fermezza: con
trollarsi senza subire, rive
stire il «coraggio dei forti». 
Certo, non è facile, e, dietro 
l'angolo, nell'oscurità, le pro
vocazioni non mancano. La 
massa, però, rimane compo
sta come quella enorme folla 
dietro i funerali di Sands, ri
dimensionata solo dal calco
lo troppo prudente dei corri
spondenti di mezzo mondo che 
hanno detto cinquanta sessan
tamila. Erano probabilmente 
novanta o centomila. La mo

destia del loro comportamen
to non ha comunque sminuito 
l'impatto del messaggio poli
tico contenuto m tale occasio
ne. Londra può ora cercare 
di ignorarlo solo a proprio 
danno. 

I prigionieri del blocco H 
non sonò più isolati. Hanno 
un seguito di massa. La con
troversia sullo « status poli
tico» non può essere affron
tata come se fosse solo un 
caso di violazione dei regola
menti, di rispetto della « leg
ge e ordine» oppure di ade
renza ad un principio astrat
to. La partecipazione popola
re al cimitero di Milltown, 
l'altro giorno, ha dimostrato 
che si tratta di tutfaltro. 
Torna In primo piano la que
stione politica della minoran
za dell'Ulster, dei diritti di 
mezzo milione di cattolici. 1 
prigionieri, dentro il blocco 

H, sono finalmente riusciti a 
parlare per tutta la popola
zione che sta fuori: ad addi
tarne al mondo la condizione 
« eccezionale », 

Questo appello contro un 
regime abnorme sul piano so
ciale, civile e giuridico, ri
guarda anche la condizione 
d'eccezione dei protestanti 
stessi, che — a loro volta --
costituiscono metà degli ef
fettivi carcerari del Maze. ti 
Sinn Fem ha tenuto ieri una 
conferenza stampa su questi 
argomenti. Bernadette Devlin 
McAliskey ha detto: « Non 
abbiamo iniziato la nostra 
campagna a caccia di sensa
zione: lo sciopero della fame 
non deve essere un oggetto di 
curiosità morbosa per i mass-
media internazionali; per noi 
è ancora una volta il mezzo 
per tornare a porre, in modo 
pacifico, i nostri problemi». 

Accanto a lei, il sacerdote 
cattolico don Pearce O'Duill 
ha aggiunto: «Avete visto al
la processione per Sands 
quanto profonde siano le no
stre radici». Jerry Adams. 
vice presidente del Sinn Fein 
ha assicurato: «E* difficile 
tenerli fermi, soprattutto i gio
vani. ma intendiamo conti
nuare sulla strada intrapresa 
coi metodi pacifici usati fino 
ad ora ». 

Per oggi è stata organizza
ta una conferenza speciale 
che • discuterà le forme più 
opportune allo scopo di esten
dere e articolare la campa
gna. Probabilmente verrà an
che annunciato il nome di 
quel prigioniero del Maze che, 
morto Bob, ha fatto sapere 
di essere pronto a prenderne 
il posto. 

Antonio Bronda BELFAST — Truppe inglesi in azione a Londonderry 

L'eurosinistra 
invita Londra 
a nuove scelte 

Il blocco conservatore d.c. definisce gli 
scioperi della fame « atti di violenza » 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Una posi
zione che suona pieno appog
gio al comportamento del go
verno britannico è stata im
posta al Parlamento europeo 
nel dibattito sulla situazione 
in Irlanda del Nord da una 
maggioranza composta da 
de, conservatori, liberali, ap
poggiati dai pochi deputati 
laburisti presenti in aula. 

E' stato un dibattito mol
to acceso, con momenti di. 
grande emozione,, promosso 
da due proposte di risoluzio
ne presentate una dal con
servatore irlandese Lalor, e 
l'altra da deputati di diversi 
gruppi, tra cui comunisti ita
liani e francesi, radicali e in
dipendenti. ma anche dalla 
liberale francese Martin, dal 
democristiano belga Verro-
ken e da altri. 

L'irlandese Lalor chiedeva 
al governo britannico di 
« dar prova di flessibilità nel
l'applicazione dei regolamen
ti carcerari per migliorare 
le condizioni di detenzione ». 

La risoluzione firmata an
che dai comunisti italiani, 
attenta a non dare una qua
lunque legittimazione anche 
indiretta al terrorismo, do
po aver richiamato al ri-
spetto dei diritti fondamen
tali dell'uomo ed avere e-

risolrere la situazione». '' 
La risoluzione alla fine 

impostata da dempcrjstiani 
e conservatori definisce in
vece gli scioperi della fa
me «atti di violenza», non 
fa cenno alle condizioni di 
detenzione e invita gli orga
ni della Comunità a dare il 
loro apporto «per una so
luzione del problema che sia 
compatibile con i desideri 
delle autorità competenti e 
delle persone interessate ». 

Contro questa visione 
troppo semplicistica perché 
possa portare ad un miglio
ramento della situazione, è 
intervenuto per il PCI Carlo 
Galluzzi. Il deputato comu
nista — condannato sen
za riserve il terrorismo co
me metodo di lotta politica 
— ha detto che occorre esa
minare il problema politico 
che sta dietro ad esso, le 
aspirazioni unitarie di una 
parte almeno della popola
zione irlandese o la esigen
za di maggiore autonomia e 
di maggiore libertà. Proble
mi che non ai affrontano 

Una lettera al nostro giornale di Antonello Trombadori 

'Spressò la " preocclipaTiònè ' con" l'emergenza militare. 
che gli scioperi della" fame" 
«possano portare ad assai 
breve scadenza a morti mu
tili ed evitabili», invitava 
«a fare urgentemente pre
senti alle autorità britanni
che le preoccupazioni del 
Parlamento e la sua spe
ranza che siano rapìdamen* 
te prese delle misure per 

Un invito a ripensare in 
termini politici una soluzio
ne della questione irlande
se è risuonato anche negli 
interventi del socialista Glin-
ne. del democristiano italia
no Macario, del democri
stiano irlandese Ryan. 

Arturo Barioli 

«Invece penso che questa morte sia un ricatto» 
Riceviamo^ e pubblichiamo: 
Caro direttore, ieri «l'Uni

tà» ha scritto nel sommario 
della cronaca di prima pa
gina dei funerali del depu
tato irlandese Bobby Sands 
una frase molto importante: 
«Il terrorismo rischia di an
nullare una straordinaria 
prova civile». Infatti alla pa
cifica manifestazione di cor
doglio, di lutto e di prote
sta nelle vie di Belfast si 
erano accompagnati l'assas
sinio per mano terrorista di 
un agente e di un fanciullo 
innocente. Con quel «ri
schia» penso che «l'Unità» 
abbia voluto Indicare come 
non debba essere necessa
riamente il terrorismo l'ar
ma delle rivendicazioni di un 
popolo. E come, anzi. 11 ter
rorismo. se quel popolo non 
se ne dissocia, fa rovinare 
nel nulla la stessa causV 
dalla quale pretende di esse^ 
re nato. 

Nel terrorismo deve iscri
versi anche la scelta che U 
cattolico Bobby Sands ha 
fatto di suicidarsi. Attribui
re 11 suo suicidio al gover
no britannico è come accu
sare della morte di Aldo' Mo
ro chi non accettò 1 ricatti 
delle BR In cambio di una 
sua non garantita salvezza. 
L'atroce determinazione di 
Bobby Sands, che rivela In 

lui una forte carica di Idea
lità e di coraggio, non può 
che contribuire a spostare 
sempre di più 1 termini del
la lotta in corso in quella 
parte dell'Europa democrati
ca sul terreno della totale 
inconciliabilità e dell'ende-
mlzzazlone della violenza 
lungo la spirale terrorismo-
repressione. 

A leggere le lettere del de
tenuti nelle carceri dell'Ul
ster pubblicate dall'«Unità» 
non al può non convincersi 
che è da troppo tempo In 
atto in quella parte d'Euro
pa un momento fra 1 più 
gravi dei problemi nazionali 
insoluti del mondo moderno 
che grida tragica attenzione: 
come la grida 11 problema 
basco In Ispagna e come po
trebbe gridarla da .un mo-

: mento all'altro il problema 
..tedesco.nel• Sud. TirolQ-lta--, 
filano. E, proprio, per^ questa ? 
ml pare di notevole rilièvo 
il fatto che proprio ieri (ma 
«l'Unità» non ne ha anco
ra dato notizia) una inter
rogazione del PCI è stata 
presentata alla Camera af
finché. «anche nel quadro 
del rapporti comunitari», il 
governo italiano faccia sen
tire la sua voce per solle
citare «soluzioni positive che 
possano raòeog'iere il consen
so delle popolazioni e delle 
forze politiche interessate 

per garantire, con la cessa
zione delle violenze, una 
graduale afférmazione della 
pacifica e fruttuosa coesi
stenza fra le diverse compo
nenti della società nordirlan-
dese». 

Se ò vero dunque, come 
dimostrava già Palmiro To
gliatti al X Congresso del 
PCI, che non vi sono pro
blemi al mondo 1 quali non 
possono e, in ogni caso, non 
debbono, data la situazione 
di globalità del rischio di 
distruzione alla quale 11 
mondo è giunto, non essere 
risolti per via di negoziato 
pacifico, e dunque di vigile 
tessitura del necessario com
promesso. diventa sempre 
più vero, col crescere di quel 
rìschio, che nessun - proble
ma può più tollerare di es
sere affrontato con la vio-
.lenza^ E tanto meno,;cpn la. 
violenza (èrrpnstlea. ;f. '• 

Siamo ' Sunti a un ' ponto 
della storia del mondo in cui 
occorre stabilire un discri
mine totalizzante fra la 
giustezza» del fine e la «In-

ustizia» del mezzo. Del re
sto come la dimensione ato
mica deve far cadere neces
sariamente la.distinzione fra 
«guerra atomica giusta» e 
«guerra atomica -ingiusta». 
cosi non può e non deve 
resistere la distinzione fra 
«terrorismo giusto» e «terro

rismo ingiusto». La bomba 
atomica e il terrorismo sono 
di per sé ingiusti a prescin
dere dalle mani nelle quali 
si trovano. 

Il sequestro e la strage de
gli innocenti, l'assassinio in
discriminato, ti suicidio spin
to fino a farne arme di ri
catto e di rovesciamento di 
responsabilità come se si 
trattasse di uccisione per 
mano altrui, e cosi la tor
tura. la repressione indiscri
minata, la rappresaglia su
gli ostaggi, non possono più 
conoscere nella coscienza ci* 
vile e soprattutto nella co
scienza di chi vuole cam
biare il mondo, distinzione 
o giustificazione di colore 
politico o di fede religiosa. 
E nemmeno di contenuto di 
classe. Anzi, il contenuto di 
classe si precisa nella loro 

flètta repulsa o.nella, loro 1 accettazione?' 
"Anche la resistenza di pò

polo contro uria qualsiasi op
pressione nazionale è desti
nata a trasformarsi in terro
rismo o almeno a divenirne 
mancipio se 1 suoi capi non 
hanno essi per primi la vo
lontà di raggiungere li tra
guardo della soluzione pa
cifica. E' dimostrato che il 
contrario anche In caso di 
sanguinosa vittoria produce 
conseguenze inaccettabili e 
persino atroci. 

Forse, sempre ieri, «l'Uni
tà» avrebbe potuto pubblica
re in prima pagina la noti
zia dell'aggressione che «Ra
dio Proletaria», «Democrazia 
Proletaria», «Lotta Continua» 
e «autonomi» di vario seme, 
hanno tentato contro la DI. 
rezione del nostro partito. 
Coloro erano venuti sotto la 
sede «berlingueriana» a lan
ciare invettive e proietti per 
la pretesa «freddezza» del 
PCI sul suicidio di Bobby 
Sands. Bene hanno fatto 1 
dirigenti del partito a chia
mare la Polizia di Stato per
ché disperdesse l teppisti. 
Dall'episodio Infatti non si 
può non trarre una consi
derazione che travalica i 
suol limiti per stabilire, ap
punto, che pregiudiziale ad 
ogni- rapporto . fra le forze 
di .sinistra e democratiche^ 
$,làflotta alt terrorismo sòt-f 

' to qualsiasi forma e in qual
siasi regione del mondo esso 
si presenti. Tanto più quan
do. esso diviene, per forza 
d'inerzia lasciata senza osta
colò o per deliberata volon
tà, - incentivo all'Imbarbari
mento dei rapporti interna
zionali e all'apertura di tra
gici. irreparabili varchi alla 
reazione e al fascismo al
l'interno delle nazioni. 

Antonello Trombadori 

M UN'AUTO VINCENTE 

Alla sua nascita la Horìzon vince subito il titolo di "Auto dell'Anno'. 

I Al successo della critica segue il consenso degli automobilisti: óltre 115.000 Horìzon vendute solo in Italia. 
I Una lìnea bella e un equipaggiamento di serie veramente completo: pensate che la Horìzon GLS1300 ce. ha ben 20optionals in più compresi nel prezzociunotto termico, luce 
posteriore nebbia, spia usura pastigfie freni anteriori, cinture anteriori a riawolgimento automatico, sicurezza bambini porte postenori. retrovisore estemo regolabile darmtemo. due luci di retromarce, appoggiatesta antenori regotab* in altezza, voltmetro, contachilometri parziale, chmavzzatore 
con ventilatore a 2 velocità, predisposizione autoradio, accendisigari, consolle centrale, plafoniera con lampada leggicatte. tergilavavetro lunotto, orologio digitale elettronico, accensione transistorizzata, presa diagnosi elettronica. modanature laterali). 

I Solida e affidabile, la Horìzon ha un ottimo rapporto prestazioni/consumi: alla LS1100 ce. bastano 6,6I. per fare 100 Km. a 90 Km/h. (U.TAC). 

Horìzon, in 5 modelli e tre motorizzazioni (1100,1300,1500 ce) ad un prezzo sempre altamente competitivo ed interessante: da L 5.870.000, ma attenzione, con IVA 
e traspòrto compresi. Dai 300 Concessionari Talbot 

! 
2, 

Scoperta l'auto vincente, a Voi la scelta vincente. TALBOT HORÌZON 
finanziamenti ratea* oTreftf PSA Finanziarla iraffii SpA 42 mesi anche tenta cambiai. 
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Adesione di massa all'appello dei partiti 

La Spagna si è fermata 
per dire no al terrorismo 

Due minuti di assoluto silenzio, rotto solo dalle campane e dalle sirene delle 
fabbriche - Isolate le manifestazìon filogolpiste - Un messaggio di Calvo Sotelo 

MADRID — Tutta la Spagna 
si è fermata, ieri a mezzogior
no, per esprimere il proprio 
rifiuto del terrorismo e la 
propria fiducia nella demo
crazia. I cittadini, i lavorato
ri hanno risposto in massa — 
con poche eccezioni, quelle dei 
nostalgici e dei filo golpisti — 
all'appello dei quattro grandi 
partiti. UCD, socialista, co
munista e Alleanza popolare. 
La vita si è arrestata com
pletamente per due minuti, 
fatto senza precedenti nella 
storia della Spagna. Scuole, 
fabbriche, uffici, aeroporti, 
ferrovie hanno sospeso ogni 
attività; anche il traffico 
stradale ' si è fermato e gli 
automobilisti sono rimasti im
mobili per due minuti accan
to alle loro vetture. Nelle cit
tà e nelle campagne è risuo
nato solo il rintocco delle cam
pane e il fischio delle sirene. 

A Madrid, dagli uffici e dalle 
case la gente si è riversata 
nelle strade, restando immo
bile per centoventi secondi. 
al termine dei quali molti han
no applaudito. Le delegazioni 
che partecipano alla conferen
za per la sicurezza europea 
si sono unite alla manifesta
zione, levandosi in piedi, in 
silenzio, per due minuti. 
• Una risposta dunque di mas
sa, cosciente e ferma, che 
isola le manifestazioni nostal
giche di chi trae alimento dai 
crimini del terrorismo per in
vocare ritorni golpisti. Costo
ro si sono fatti sentire anche 
ieri, con una manifestazione 
sul luogo dell'attentato al ge
nerale De Valenzuela. 

La possibilità che in futu
ro si possa ricorrere a mi
sure eccezionali contro il ter
rorismo è stata ventilata dal 
primo ministro Leopoldo Cal
vo Sotelo. in un messaggio al 
paese letto al telegiornale del
le 21 Calvo Sotelo però non 

MADRID — Re Juan Carlos esprime le sue condoglianze alla vedova del colonnello Gufi-
lermo Tebar, ucciso nell'attentato di giovedì 

ha annunciato nuovi imme
diati provvedimenti antiterro
rismo. Egli ha parlato del 
momento « grave e doloroso » 
della vita nazionale, ricordan
do « la serenità e la fermez
za del governo » e chiedendo 
la collaborazione attiva del
la popolazione. Calvo Sotelo 
ila aggiunto che il terrorismo 
in Spagna non è solo un pro
blema interno, ma rientra in 
un'azione internazionale mi
rante a ostacolare la demo
crazia spagnola e a impe
dirle di occupare il posto che 
le compete fra le nazioni li
bere. 

Secondo informazioni diffu
se dall'agenzia EFE i due au

tori dell'attentato sarebbero 
stati identificati: si trattereb
be di José Maria Periziartua 
Echave, di 28 anni, e di José 
Leon Mazusta Astidia, di 17 
anni, presunti membri dell' 
ETÀ militare: i due sarebbero 
stati visti poco prima dell'at
tentato su una moto col mo
tore acceso proprio nella Cal
le Conde de Penalver. dove 
stava per transitare l'auto del 
generale. 

Ieri inoltre una serie di ar
resti sono stati effettuati nel
la regione basca ai danni di 
appartenenti al movimento se
paratista Herri Batasuna. A 
Pamplona sono stati fermati 
nove dirigenti di rilievo del 

movimento: fra gb* altri, il 
vice-presidente del parlamen
to della Navarra. José Anto
nio Urbioela. e il primo vice
sindaco di Pamplona, Patxi 
Zabaleta. Altre quindici per
sone sono state fermate in al
tre località della ' Navarra e 
una decina a San Sebastiano. 
Per tutte l'accusa sarebbe di 
« collegamento » con l'orga
nizzazione terroristica del-
l'ETA. 

Continuano intanto a miglio
rare le condizioni del genera
le Joaquin de Valenzuela. con
sigliere multare del re. l'uni
co sopravvissuto a bordo del
l'auto sventrata l'altro ieri 
dall'attentato. 

Sconfitta la Thatelier, trionfo 
laburista nelle amministrative 

I conservatori hanno subito un vero e proprio tracollo - Ai loro avversari maggioranza 
assoluta in molte città e nel Gran Consiglio di Londra - Forte affermazione dei liberali 

LONDRA — Nelle elezioni 
per il rinnovo dei Consigli di 
Contea che si sono svolte in 
Inghilterra e nel Galles gio
vedì scorso, il partito conser
vatore dell'attuale premier 
Margaret Thatcher ha subito 
un vero e proprio tracollo. 
I candidati < tories », infat
ti. sono stati letteralmente e 
quasi ovunque spazzati via, 
in questa consultazione am
ministrativa. non soltanto 
dai laburisti (che escono dal 
voto come autentici trionfa
tori). ma anche dai liberali 
(e ciò indica, con evidenza. 
uno spostamento di orienta
mento da parte di notevoli 
settori di elettorato modera
to e borghese). 

I conservatori sono stati 

battuti anche in zone consi
derate come loro roccheforti 
tradizionali: per esempio nel 
Berkshire e nel Gloucester-
shire. L'entità della loro 
sconfitta risulta complessi
vamente ed in modo inequi
vocabile. dai dati (ancora 
parziali ed ufficiosi, ma già 
molto significativi), che si 
riferiscono a 20 dei 53 Con
sigli di contea dove si è vo
tato. In questi 20 Consigli, i 
candidati laburisti hanno, fi
nora. guadagnato 367 seggi. 
perdendone appena 3: i « to
ries* (conservatori) ne han
no invece perduti ben 423 e 
ne hanno conquistati appena 
4: i liberali, da parte loro. 
hanno ottenuto 90 seggi in 
più. perdendone soltanto uno 

e confermandosi così come 
la terza, solida, formazione 
politica britannica. 

H Labour Party ritiene di 
avere guadagnato in totale. 
nelle 53 contee. 823 seggi 
(nelle precedenti elezioni. 
del 'Ti. ne aveva invece per
duti 941). 

Di particolare interesse è 
il voto per il Grande consi
glio di Londra: i laburisti 
hanno conquistato 50 seggi. 
contro i 41 dei conservatori 
e uno dei liberali (nel "77. i 
conservatori avevano otte
nuto 63 seggi, i laburisti 25). 
Fra le grandi città perdute 
dai J « tories * -sono anche 
Manchester. Liverpool. Bir
mingham. Leeds. Scheeffield 
ed altre contee del « nord in

dustriale > e delle Midlands. 
Fra i candidati « tories * 

(thatcheriani) battuti c'è an
che Lord Fermoy, zio della. 

' futura moglie • del principe 
ereditario d'Inghilterra. Car
lo: - Lord Fermoy ha perso 
il seggio che deteneva nel 
Consiglio della contea di Ber
kshire (un e feudo * tradizio- : 
naie dei conservatori come 

• già si è detto) e che è sta-
• to conquistato- da un libe
rale. 
- Gli osservatori politici so
no concordi nel valutare que-. 
sti risultati come e qualcosa. 
di jrìù di un campanello diì 
allarme per U governo That- \ 
cher », dato che essi confer
mano una e inversione di 
tendenza* degli elettori 

U «Tribunale 
dei popoli» 
condanna 

l'URSS per 
l'Afghanistan 

ROMA — Il Tribunale per
manente dei popoh*- fondato 
da Lelio Basso ed erede del 
Tribunale Russel. ha condan
nato l'intervento dell'Unione 
Sovietica in Afghanistan come 
una aggressione che costitui
sce « Un crimine contro la pa
re internazionale* e viola i 
diritti nazionali fondamentali 
del popolo afghano. Ieri a Ro
ma. presso la Fondazione 
Basso, i] magistrato Salvato
re Senese, segretario dell'As
sociazione nazionale magistra
ti italiani e membro del Tri
bunale dei popoli, ha illu
strato le motivazioni e il di
spositivo della sentenza resa 
dal Tribunale al termine del
la sua sessione 

Senese ha ricordato l'ap
pello e il « messaggio di spe
ranza » che i membri del Tri
bunale hanno rivolto perché 
e U destino dei popoli non sia 
deciso dai rapporti di forza 
delle superpotenze e dalle 
frontiere delle zone d'influen
za* e ha ribadito « i diritti 
inalienabili del popolo dell'Af
ghanistan. come il diritto del 
popolo del Salvador (su cui il 
Tribunale si è pronunciato 
nella sua sessione in Messico 
nel febbraio scorso) e di al
tri popoli della terra, a co
struire Uberamente il proprio 
avvenire ». 

I socialisti 
scandinavi e 
del Benelux 

i discutono di 
I euromissili 
Ì BRUXELLES — I partiti so-
| cialisti dei piccoli paesi del-
: l'alleanza atlantica (gli scan- i 
J dinavi. Norvegia e Danimar-
> ca. e quelli del Benelux. Bel-
j gio. Olanda - e Lussemburgo) -
I si riuniranno a Bruxelles oggi 
i e domani. L'incontro, destina-
; to a proseguire e approfondi-
I re l'esame dei problemi della 
! sicurezza e della difesa in 

Europa, con particolare at
tenzione all'installazione degli 
euromissili, fa seguito a quel
li analoghi di Amsterdam (10 
gennaio) e di Oslo (14 mar
zo). 

Secondo fonti socialiste bel-
ghe. alla riunione di Bruxel
les (che sarà anche l'occasio
ne per un dibattito sulle con
clusioni del consiglio atlantico 
di Roma) parteciperanno, co
me già avvenne a Oslo, os
servatori del partito socialde
mocratico tedesco e del par
tito laburista britannico. 

Dalle precedenti riunioni di 
Amsterdam e di Oslo, era sca
turita una posizione socialista 
contraria all'attuazione, nella 
sua forma attuale, della de 
cisione di ammodernamento 
delle forze nucleari tattiche 
NATO. L'appuntamento di 
Bruxelles è atteso con qual
che preoccupazione al quar-
tier generale dell'Alleanza a-
ti antica. 

La Cina e 
il Vietnam 
si accusano 
per scontri 
sul confine 

PECHINO — Tensione al con
fine fra la Cina è il Vietnam. 
Ieri l'agenzia Nuova Cina de
nunciava un > ennesimo inci
dente dì frontiera.* avvenuto il 
giorno prima nella zona di Ma-
ling. provincia meridionale 
dello Yunan. Secondo la ver
sione di Pechino, un centinaio 
di soldati vietnamiti sarebbe
ro sconfinati, per la seconda 
volta in 24 ore. « attaccando 
villaggi, appiccando incendi. 
ponendo mine e dandosi ai 
saccheggi ». mentre in una zo
na limitrofa l'artiglieria viet
namita apriva il fuoco su al
cuni villaggi. 

- Secondo l'agenzia di stampa 
di Hanoi, invece, truppe cine
si avrebbero compiuto un'in
cursione nella provincia viet
namita di Ha Tuyen. ucciden
do un numero imprecisato di 
civili. Questo attacco sarebbe 
seguito al bombardamento e 
all'occupazione della provincia 
vietnamita di Lang Son. 

Accanto alle azioni milita
ri. la guerra dei comunicati. 
La Cina aveva inviato il 5 
maggio una nota di protesta 
al Vietnam, lamentando scon
finamenti e bombardamenti nei 
primi quattro mesi dell'anno. 
replica ora il Vietnam con una 
protesta ufficiale nella quale 
si ritorce sui cinesi l'accusa 
di bombardamenti. 

Formale 
da ieri 
la crisi 

del governo, 
svedese 

STOCCOLMA — II primo mi
nistro - svedese '* Thoerbjoern 
Faelldin ha presentato al 
presidente del parlamento le 
dimissioni ' del suo governo 
(centro-destra). -

Le dimissioni sono state de
cise in seguito ad una contro
versia sulla politica fiscale 
che ha provocato il ritiro dei 
conservatori dalla coalizione 

Il capo dei conservatori Go-
sta Bohmann. ministro del
l'Economia. aveva deciso nei 
giorni scorsi il ritiro del suo 
partito dalla coalizione di go
verno. formata nel 1976 e ri
confermata nel 1979. ritenen
do che un progetto di accor
do su una riforma fiscale con
cluso tra i suoi alleati e l'op
posizione social-democratica 
fosse contrario alla politica 
governativa 

Faelldin, centrista, che ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa di essere 
pronto a formare un gover
no di minoranza con i libe
rali, aveva deciso di lasciar 
passare qualche giorno < di 
riflessione > per valutare le 
conseguenze della « rottura * 
dei conservatori. Ora. come 
si è visto, ha scelto la via 
delle dimissioni. • - -

Nel parlamento 1 centristi 
hanno 64 seggi, i liberali 38. 
I conservatori 73. i socialde
mocratici 154 e i comunisti 20. 
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stiche nella consultazione re
ferendaria ». Il PSI • ha infi
ne rivolto un invito agli elet
tori in favore dell'abrogazio
ne dell'ergastolo, definito 
< inumana, inutile e pericolo
sa condanna a vita negativa 
del fine riabilitativo connes
so a qualunque pena*. 

Nel corso di una conferen
za stampa, anche il segre
tario del PLI. Valerio Za-
none. ha confermato l'impe
gno liberale a difesa della 
legge 1£H. L'invito è a votare 
no sia per il referendum re
strittivo del Movimento per 
la vita sia per il referendum 
estensivo dei radicali in di
fesa della legge che, anche 
se perfettibile, è considerata 
dal PLT una legge di preven
zione dell'aborto e non una 
legge « abortista ». < 

L'invito a . conservare la 
legge è stato espresso anche 
dalla Segreteria della CGIL 
che, in un suo comunicato, 
afferma che di fronte alla 
piaga dell'aborto clandestino 
e uno Stato moderno e social
mente avanzato aveva il do
vere di intervenire per limi
tarne le conseguenze e sot
trarre le donne, specialmen
te le meno abbienti, a specu
lazioni e rischi intollerabili ». 

« Per questo — aggiunge 
il documento — la CGIL di
fende una legge duramente 
conquistata e invita lavorato
ri e lavoratrici a votare no 
nel referendum di domenica 
17 maggio. La sfera di liber
tà e la coscienza morale di 
ciascuno non sono minima
mente in discussione. La 
CGIL difende uno strumento 
certo perfettibile ma che in
terviene con equilibrio sulla 
piaga sociale dell'aborto so
prattutto cercando di preve
nirlo ». 

Per questo la CGTL « invi
ta ì lavoratori a non Inaia
re sole le donne a difendere 
la legge esistente, poiché il 
suo mantenimento riguarda 
l'intera società nazionale, con
tro ogni ritorno oscurantista 
e ogni tendenza a liberalizza
zioni estremistiche ». 

La " CGIL aggiunge * che 
e estraniarsi ' dalla vicenda. 
astenendosi dal voto, sareb
be un grave errore ed espor
rebbe i lavoratori a pesanti 
rischi futuri. Se i sì doves
sero prevalere, l'offensiva 
della destra trarrebbe da un 
tale risultato slancio ulterio
re e più dura diverrebbe la 
lotta dei lavoratori e delle 
forze avanzate per mantene
re il paese su una strada di 
evoluzione democratica e di 
progresso ». 

Frattanto si moltiplicano le 
adesioni all'appello lanciato 
il 4 maggio dai coordinamen
ti unitari delle donne lavora
trici. Vi hanno aderito i coor
dinamenti lavoratrici CGIL-
CISL-UIL del Piemonte, del
la Basilicata, dell'Emilia Ro
magna. del Friuli. E ad essi 
si aggiunge una serie inter
minabile di strutture di fab
brica: la V Lega Mira fiori 
FLM di Torino, il consiglio 
di fabbrica della Lancia di 
Chivasso. le sezioni Fiat-Al-
lis. Centro ricerche e R1V 
sede di Torino: i consigli di 
fabbrica della Mbntefibre di 
Pallanza. della •' Montedison 
sede, della Philips sede, del
la Foster Welles di Milano; 
il consiglio di zona della Bo-
visa Centro FLM di Milano. 
- All'appello dei coordinamen
ti hanno ancora aderito una 
serie di consigli di fabbrica 
delle industrie chimiche del 
vetro e della plastica di Man-. 
tòva: i consigli della Monte
dison di Ferrara, della Du
cati meccanica e elettronica 
dj Bologna, della Montefibre 
di Marghera: gli operai del
le industrie chimiche e far
maceutiche di Firenze; i con
sigli di fabbrica della Vox-
son. della IBM. deUTTALSIEL 
di Roma: i coordinamenti 
unitari delle donne CGIL-C1SL-
UIL delle zone Appio-Tusco-
lano e Tiburtino. E ancora 
i consigli di fabbrica dell'Al
fa Sud e della Selenia di 
Napoli. deirOlivetti di Poz
zuoli. deintalsider di Bagno
li. della Cementir. dell'Eter
nit. deìl'ICROT. della Pirelli 
di Arco Felice, i consigli di 
fabbrica della zona di Solo-
fra. del Nuovo Piffnone. dèl
ia iFIAT OM. della Breda 
Fucine Meridionali. delia 
CSATA e della FIMME di 
Bari. Anche la segreteria 
nazionale della FENEAL-UIL 
t ritiene che la legge sull'in
terruzione volontaria della 
gravidanza vada conservata 
nella sua integrità e che deb
ba essere compito del Par
lamento provvedere a ulte
riori modifiche migliorative ». 

€Non si tratta — ha scrit
to in un documento la Lega 
per le Autonomie e i poteri 
locali — di contrapporre i 
difensori della vita ai fauto
ri della morte: si contrappon
gono coloro che vogliono la
sciare sola la donna a vivere 
drammaticamente la sua scel
ta e coloro i quali vogliono 
coinvolgere in questa scelta 
la società*. 

Ieri a Firenze i segretari 
regionali dei partiti laici — 
PCI, PSI. PdUP-MLS. PR1. 
PSDI e PLI — hanno sotto
scritto un appello unitario 
« ad impegnarsi nell'opera 
difficile di prevenzione, a vo
tare no ai due referendum». 
: A Novara un altro appello 

, è stato sottoscritto da .61 me
dici e primari dell'Ospedale 
Maggiore: *Sono passati so
lo tre anni dall'appi'avariane 
della legge. Noi medici che ci 

siamo impegnati in questa di
rezione, siamo • dell'opinione 
cìie se la 194 venisse cancel
lata, il lavoro appena iniziato 
sulla strada della prevenzione 
verrebbe interrotto e compro
messo ». > 

Un no sulla scheda verde e 
un no sulla scheda arancione: ' 
cosi l'Unione donne italiane 
ha rinnovato il suo invito: 
€ Ognuna di noi sicuramente 
capirà prima del 17 maggio 
che il movimento delle donne 
sfida la società a misurarsi 
con una nuova morale: contro 
l'ipocrisia, contro gli astratti 
ideologismi, contro la merci
ficazione della sessualità e 
dell'aborto ». 

Ancora dal sindacato: si 
tiene stamane a Roma (ore 
9.30, sala Borromini di piazza 
Chiesa Nuova) l'assemblea 
nazionale dei coordinamenti 
unitari femminili che in que
ste settimane hanno promos
so iniziative in tutta Italia a 
difesa della 1M. 

Le donne 
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delle donne che hanno abor-
tito sono braccianti. 

Lentamente dunque un cer
to numero di donne ha por-
tato dall'ombra alla luce la 
loro condizione ed il loro 
problema. In un ambiente 
ostile ad una maternità con
sapevole e felice: 22 consul
tori, nessun asilo nido in tut
ta la Regione dei 228 nie=>i 
in programma già nel 1972. 
I pochissimi consultori esi
stenti sono alle prese con V 
indifferenza delle autorità po
litiche, con problemi finan
ziari. La DC, che domina col 
suo 43% la vita politica re
gionale, è del tutto insensibile 
ad una politica di intervento 
sociale sulle grandi questio
ni della maternità e dell'in
fanzia. 

Fcco allora la a situazio
ne » da produrre: educazio
ne sessuale, contraccezione. 
strutture di prevenzione e di 
assistenza sociale e sanita
ria. L'autentico movimento 
per la vita è questo movi
mento di una lejise rnc cam
bia la vita concreta delle 
donne e che induce ad in
trodurre nella vita desìi uo
mini una comprensione, una 
rinuncia al dominio ed alla 
sopraffazione. 

Ci vuole allora assoluta
mente que*la Ie»ge che prò-
duce la situazione nuova, 
tanto più qui. dove la situa
zione nuova non è già bell'e 
pronta. Che cn«a sisnifira 
il ST al referendum radicale. 
particolarmente lad«*o\-e non 
si dà cerio nna sicura pos
sibilità di scelta e di libero 
acquisto sul mercato dì pre
stazioni sanitarie? Dove tra 
tanta parte del popolo il si
lenzio è paradossalrrwnte 
preferito al discorso? - Che 
cosa siznin«*a ST al referen
dum del Movimento per la 
vita — a sostegno del qua
le la Chiesa si sta muovendo 
freneticamente e spresìndi-
catamente — in nna sanazio
ne in cui il numero delle 
gravidanze indesiderate e 
molto alto, dove tante sono 
lasciate sole, dove l'aborto 
clandestino è la normalità. 
verrehoe da dire la banalità 
•e non «i trattasse di esne-
rienza dolorosa e non ba
nale? 

Punire nna pni ira: libera
lizzarla: due ST ahrneativi 
che tornano a • riempire dì 
vuoti la vita. Una vita che 
si mio riempire di contenni!. 
arricrMre solo con nna lei-
se rhr> libera d,»l|*obbl»''o 

- del silenzio e della ' r'ani'e-
«tìnìtà. che mostra ciò rhe 
era prima «eireto. che. per 
essere applicata ìmnone nn 
rinnovamento cnltnrale e n i 
in'Tvento polìtico attivo: di 
svilnppo dell'ascìsienza sa
nt'ari"». dì creazione d» ron-
snltorì. dì cnstrnrtorH» di «si
li pi»?o. Sfar*' n'alia parte «VI. 
le donne e della vita vnol di-
r» dnnqne esprimere dne 
NO nel e ner il Mezzogior
no. soprattutto. 

Emilia 
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zione di apertura del semi
nario, organizzato dal comi
tato regionale del PCI e dal 
gruppo consiliare comunista 
alla Regionet Isa Ferraguti, 
responsabile femminile del 
comitato regionale, si è chie
sta: zET possibile un'alterna
tiva all'aborto o è questo 
un obiettivo utopistico? ». La 
risposta è netta: €Non cre
diamo che ciò sia un'utopia. 
Certo è un obiettivo non fa
cile da realizzare e che ha 
tempi lunghi, perché per pre
venire e sconfiggere 3 ri
corso all'aborto bisogna vin
cere secolari pregiudizi du
rissimi a morire ed impegnar
ci per affermare il diritto 
ad una procreazione coscien
te e responsabile*. Procrea
zione cosciente e responsabile 
che < per noi non significa 
soltanto jar conoscere e dif
fondere la pratica dei meto
di anticoncezionali ma bat
taglia complessiva sul terre
no economico-sociale e cul
turale. Significa una profon
da trasformazione della so
cietà, una nuova consapevo
lezza da parte dello Stato 
che temi come quelli dell'in
fanzia. della maternità, dell' 
educazione sessuale, della pre
venzione sono temi che non 
debbono più restare nel pri
vato ma investire il com
plesso della società*. Esatta
mente U contrario di quanto, 

nella . loro specularità, pro
pongono il cosiddetto e Mo
vimento per la vita» e i ra
dicali. 

Una battaglia di civiltà 
quella in difesa della legge 
194 e ner il superamelo del
l'aborto alla quale l'Emilia-
Romagna può dare un im-

• portante contributo non solo 
con il voto del 17 maggio 
ma anche, e soprattutto, con 
la sua rete capillare di ser
vizi che si contrappone al 
deserto sociale e sanitario di 
altre zone d'Italia dove go
verna la DC: 311 asili nido. 
1.405 sezioni di scuola ma
terna, 171 consultori fami
liari, 290 consultori pediatri
ci. Sono il risultato di un 
costante, incessante, concreto 
impegno in difesa della vita, 
della dignità umana. Nessun 
trionfalismo ma la constata
zione che non si parte certo 
da zero. 

Ai 171 consultori hanno fat
to ricorso 78.500 cittadini e, 
nel 1979. 32 mila donne hanno 
potuto usufruire di prestazio
ni per la contraccezione. Rap
presenta un dato significati
vo, ha ricordato la compa
gna Ferraguti, il fatto che nel 
1979 su 33 mila nascite av
venute nella * regione, oltre 
settemila donne in stato di 
gravidanza sono state segui
te dai consultori, per una per
centuale del 22 per cento. Un 
dato che smentisce chi af
ferma che in Emilia-Roma
gna i consultori servono sol
tanto per fare aborti (nel '79 
i consultori hanno rilasciato 
7.558 certificati per l'interru
zione volontaria della gravi
danza, corrispondenti al 35 
per cento del totale). D'altra 
parte circa il trenta per cen
to delle donne che hanno chie
sto ai consultori di abortire, 
sono ritornate per la contrac
cezione (e ad esse bisogna 
aggiungere tutte quelle che 
lo hanno fatto negli ospedali). 

Dal 1978, data di entrata 
in vigore della 194. 46 mila 
donne dell'Emilia-Romagna so
no state strappate all'ignobile 
e rischioso mercato dell'abor
to clandestino. Ad esse oc
corre aggiungere i circa mil
le aborti spontanei che si re
gistrano al trimestre. Sono 
dati che impegnano ad un' 
azione ancora più efficace, 
sia nei confronti degli aborti 
volontari che di quelli spon
tanei. Ma sarebbe ingiusto 
e sbagliato considerare l'Emi
lia-Romagna « terra di abor
ti facili ». Lo dimostra, fra 
l'altro, un dato molto signi
ficativo: il tasso di diminu
zione annuo delle nascite, che 
nel 1975 era dell'8,09 per cen
to, è sceso al 7,22 per cento 
nel '78, ha avuto un aumento 
nel '79, e cioè un anno dopo 
l'entrata in vigore della 194 
arrivando all'8,36 per cento. 
ma nel 1980 ha registrato un 
netto calo scendendo al 6,87 
per cento, la punta più bassa 
toccata in questi ultimi sei 
anni. " 

Sono altre, quindi, le cau
se della diminuzione della na
talità. Nella difficoltà ad af
fermare il valore della ma
ternità, ha detto la compagna 
Ferraguti, c'è « tutta la com
plessità che il tema della 
procreazione porta con sé. Vi 
è la consapevolezza sempre 
più diffusa nell'uomo e nella 
donna di ciò che comporta 
crescere un figlio 

La compagna Ferraguti ha 
elencato una serie di inizia
tive e di impegni in cui si 
concreterà questa grande sfi
da per costruire negli anni 
ottanta un'alternativa all'abor
to. Il seminario (al quale han
no partecipato molti uomini) 
ha articolato i suoi lavori in 
quattro gruppi dedicati a que
sti temi: e Sessualità, proces
si di informazione e crescita 
culturale »; *• « Scienza e ri
cerca * per l'affermazione di 
una procreazione responsabi
le »; « Maternità: quale rap
porto tra scienza e umani
tà? *: € Aborto e salute: no-
cività, ambiente - Condizio
ni di vita e di lavoro*. 

Ha concluso U seminario ti 
compagno Lanfranco Turci, 
presidente della giunta regio
nale, U quale ha detto, fra 
l'altro, che « nel momento in 
cui ci accingiamo a dare 3 
massimo contributo alla vit
toria dpi due no. gunrdiamo 
óltre, per un'azione di pro
mozione civile e culturale che 
assicuri una procreazione re
sponsabile e sia nello stesso 
tempo all'altezza di questa 
crescita di cui è espressione 
anche la maggior libertà per
sonale dell'individuo, e della 
donna in particolare e di cui 
una delle prove è il modo 
più laico con cui si affron
tano i problemi della sessua
lità ». 

In serata i temi dibattuti 
nel seminario sono stati ri
presi e illustrati dal compa
gno Enrico Berlinguer che ha 
parlato in piazza Maggiore 
nel corso di una grande ma
nifestazione popolare presie
duta dall'on. Adriana Lodi 
e durante la quale ha par
lato anche Vom Giancarlo 
Codrignani. 

Sugli aspetti specifici dei 
referendum e sul significato 
politico del voto del 17 mag-

Stasera 
Natta in TV 

(rete due, ore 22) 
Stasera In TV - reta 

due, ore 22 - il compagno 
Aleaandro Natta, Intervi
stato dai aiomaliati, mo
tiverà la pettclone del 
PCI per I due «no» cen
tro la cancellaiione della 
lene «Mll'aborto. 

gio II compagno Berlinguer 
terrà J stamane alle 10 una 
conferenza stampa presso la 
federazione provinciale del 
PCI. 

Loggia P2 
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strati nei giorni scorsi dalla 
magistratura sono emersi 
« intrecci di interessi e atti
vità di carattere mafioso, di 
affarismo intemazionale, di 
impronta > politica con obiet
tivi eversivi, di controllo su 
organi di stampa, di inter
vento economico nel campo 
petrolifero ». 

Ieri mattina alle 10.30. in 
apertura della riunione del 
Consiglio dei ministri. Forla-
ni ha annunciato che f in re
lazione alle vicende relative 
alla cosiddetta loggia P2 — 
è scritto in un comunicato 
di Palazzo Chigi — ha prov
veduto con decreto alla co
stituzione di un comitato di 
inchiesta al fine di accer
tare ogni elemento di valuta
zione e di giudizio per l'ado
zione degli eventuali provve
dimenti amministrativi previ
sti dalle disposizioni vigenti*. 
Il riferimento, evidentemente, 
è alle norme del codice mili
tare di pace e del testo unico 
di PS che prevedono sanzioni 
per funzionari dello Stato o 
militari aderenti ad associa
zioni segrete. 

Il comitato d'inchiesta, che 
ha tempo tre mesi per pre
sentare una relazione allo 
stesso capo del governo, sa
rà presieduto dal professor Al
do Sandulli (ex presidente del
la Corte Costituzionale) ed è 
composto dal professor Vezio 
Crisafulli (ex giudice costitu
zionale) e dal professor Lio
nello Levi Sandri (ex presi
dente del Consiglio di Stato). 
La decisione di Forlani è sta
ta criticata dai radicali, secon
do i quali la lista dei per
sonaggi coinvolti nell'inchie
sta sulla P2 dovrebbe essere 
resa pubblica subito. 

E* comunque evidente che 
la strada maestra per fare 
chiarezza sul centro di potere 
occulto messo in piedi da Gel-
li e per diradare l'immancabi
le polverone dei sospetti è 
— e deve essere — soprattut
to quella giudiziaria: la magi
stratura deve accertare rapi
damente tutte !e responsabili
tà di natura penale, cioè de
ve scoprire nel concreto quali 
traffici sporchi ha organizza
to la P2 e chi ne è coinvolto. 

Mentre non è ancora chia
ro se l'intervento della Pro
cura romana è destinato j a 
creare artificiosi problemi di 
competenza (tra i giudici che 
indagavano da tempo a Mila
no si registra un certo malu
more). le novità aumentano. 

Novità, ma non sorprese. 
Non può infatti destare stupo
re il fatto che tra i perso
naggi indiziati dal sostituto 
procuratore di Roma Domeni
co Sica ora figura anche Car
melo Spaguolo, l'ex magistra
to che fu investito per anni 
dai sospetti più gravi: insab
biamento di inchieste «scomo
de», collegamenti con la ma
fia, interessi privati di ogni 
tipo, persino evasione fiscale. 
Ala Spagnuolo, nonostante tut
to. nonostante il suo nome fu 
al centro di un caso (le inter
cettazioni telefoniche a Lucia
no Liggio e censurate ») che 
venne battezzato il €Waterga-
te italiano », riusci sempre a 
scantonare il codice penale, 
pur finendo per essere caccia
to dalla magistratura: lo sci
volone finale fu legato proprio 
al nome di Sindona, come og
gi k> è l'intera vicenda del
la P2. L'alto magistrato fu ra
diato perché firmò un'attesta
zione giurata in favore di 
Sindona (Io defini « persona di 
bene* e tperseguitato politi
co* per aiutarlo ad evitare 1* 
estradizione dagli USA). 

Oggi Carmelo Spagnuolo. 
che ha 72 anni, vive a Santa 
Margherita Ligure e, a quan
to si dice, è in condizioni di 
salute piuttosto gravi è indi
ziato per «associazione per 
delinquere» in quanto — so
spetta il magistrato — avreb
be avuto un ruolo importante 
anche nei più recenti traffici 
del gruppo di Gelli. Indizi che 
lo riguardano sarebbero stati 
trovati durante le ultime per
quisizioni. Per ora non si sa 
nient'altro. 
" Nessuna indiscrezione è 
usata neppure sul conto del 
colonnello Antonio Viezzer, 
l'altro personaggio di rilievo 
che ora fa ingresso nell'in
chiesta sulla P2 come indizia
to. pure lui per < associazione 
per delinquere >. Viezzer. che 
fu segretario del generale 
Maletti neiruffìcio «D» del 
SU*, recentemente era finito 
sotto commissione disciplinare 
del ministero della Difesa per 
la vicenda del dossier sullo 
scandalo dei petroli trafugato 
dagli archivi dei servizi segre
ti e passato a Mino Pecorelli. 
il direttore della rivista scan
dalistica «OP» assassinato 
misteriosamente due anni fa. 
Ma ne usci prosciolto. 

Un altro nome dell'inchiesta 
romana sulla • P2 ; circolato 
ieri, infine, è quello di un tal 
Fanelli, ex ufficiale e colla
boratore del generale dei ca
rabinieri in pensione Roberto 
Picchiotti, il redelissimo di 
Gelli indiziato dal magistrato 
l'altro ieri. Anche per Fa
nelli il magistrato ha firma
to una comunicazione giudizia
ria (sempre per « associazione 
per delinquere») e gli ha 
fatto perquisire l'abitazione. E 
a casa sua. a quanto si dice, 
sarebbero stati trovati nuovi 
documenti definiti « molto 
compromettenti » per l'orga
nizzazione segreta di Gelli. 

Mitterrand 
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quell'ordine (che gli spettereb
be di diritto) il candidato so
cialista una volta eletto alla 
massima carica dello Stato. 
Meschinità e demagogia: Gì-
scard che dopo aver abolito 
la festa della vittoria sul na
zismo chiede scusa per aver 
€ commesso un errore psico
logico » e va all'Arco di Trion
fo in compagnia di tre suoi 
ex commilitoni della seconda 
guerra mondiale, mentre fa in 
modo di far trovare chiuso 
il cancello del monumento ai 
deportati del nazismo per Mit
terrand. costretto a fare anti
camera per rendere loro o-
maggio. 

Tutto insomma fa brodo (è 
proprio il caso di dirlo) a un 
presidente uscente che, come 
dice Jean Pierre Chévene-
ment, « sentendosi agli sgoc
cioli non retrocede dinanzi ad 
alcuna disonestà... fino ad ora 
mentiva per omissione o per 
approssimazione ». E' il caso 
di tutti gli e affaires » di cui 
è punteggiata la storia del suo 
settennio, dall'assassinio del 
mercante d'armi De Broglie, 
al suicidio del ministro golli
sta Boulin, dalla morte miste
riosa dell'ex ministro Fonta-
net ai diamanti di Bokassa. 
l'ex imperatore sanguinario, 
che proprio ieri sul Washing
ton Post faceva l'elenco del 
numero e del valore delle pie
tre preziose regalate al e cara 
parente Giscard » in cambio 
di innominabili favori. 

Può meravigliare questo fi
nale così poco edificante? Gi
scard sembra convinto che 
l'Eliseo vai bene ogni mezzo. 
La paura ha funzionato sette 
anni fa, perché non sfruttar
la a piene mani anche oggi? 
Soprattutto nel momento m cui 
Mitterrand mostra di avere 
forti possibilità di riuscire. 
Innanzitutto perché U clima di 
rigetto che serpeggia nella so
cietà francese continuerebbe 
a giocare a sito favore, a me
no di una svolta dell'ultimo 
momento nel senso della « ras
segnazione », la sola cosa su 
cui conta evidentemente Gi
scard e che resta sempre pos
sibile in una società così bloc
cata come questa che va alle 
urne domani. 

' Venti milioni di persone che 
al primo turno non hanno vo
tato né per Giscard né per 
Mitterrand saranno costrette 
domani a fare una scelta in 
un senso o nell'altro soltanto 
in virtù di una legge eletto
rale che non ammette che H 
« muro contro muro ». Le pos
sibilità per Mitterrand di rac
cogliere nuovi voti da questo 
grande serbatoio non sono po
che, grazie non soltanto al cli
ma di rigetto che colpisce Gi
scard ma anche alla capacità 
di « radunare e di unire » del 
suo programma. Non sono sol
tanto le forze tradizionali della 
sinistra (nelle ultime 48 ore 
nell'appoggio comunista — un 
discorso dì Marchais e l'edi
toriale di ieri de l'Humanité — 
si deve segnalare maggior ca
lore e convinzione di qualche 
giorno fa), i grandi sindacati, 
le organizzazioni professiona
li, ma anche personalità di 
altre correnti, gollisti o ecolo
gisti (tra i primi un sondag
gio dà a Mitterrand un 17 per 
cento dei cinque mìltont di vo
ti andati a Chìrac e almeno 
la metà del milione raccolto 
dai secondi), a manifestare il 
loro sostegno al candidato so
cialista. E Giscard nonostan
te tutto continua ad avere dif
ficoltà a rifare l'unità della 
maggioranza. Anche dopo l'ap
pello di Chirac ai gollisti a 
rientrare in famiglia e a vo
tare, pur tappandosi il naso, 
non si nota molto entusiasmo 
e alcuna decisione di mobili
tazione della macchina elet
torale e degli aderenti ai mo
vimento in aperto favore del 
presidente uscente. 

Al di là dei sondaggi che 
abbiamo già citato all'inizio, 
la situazione sulla carta la
scia prevedere tuttavia uno 
scrutinio molto serrato e com
battuto. Se si addizionano i 
voti raccolti da Giscard, dal 
gollista Debré e da Chirac si 
ottiene a favore del presiden
te uscente un 47.95 per cento 
dei suffragi. Facendo la stes
sa operazione con i voti di 
Mitterrand. Marchais. dell'e
strema sinistra e dei radicali 
di sinistra U totale è di un 
46,79 per cento. Lo scarto co
me si vede è debole, l'IJS per 
cento. Restano gli ecologisti 
(3,87) e Marie France Garaud 
(1.3 per cento) che ha già di
chiarato che voterà scheda 
bianca. 

Ma non saranno questi I so
li arbitri dello scrutinio. Ci 
sono gli óltre sette milioni di 
astenuti del primo turno che 
questa volta potrebbero, come 
è tradizione, andare più ,m-
merosi alle urne. Nel 14 la 
partecipazione raggiunse l'87,3 
per cento. Un livello record 
per la Francia, che non si sa 
se sarà raggiunto domani, te
nuto conto della bassa parte
cipazione al primo turno da 
due domeniche fa. 

Tutte queste cifre non tono 
ovviamente che una base teo
rica: nessun candidato è pro
prietario dei voti espressi in 
suo favore al primo turno. 
Mitterrand, sempre secondo i 
calcoli sulla carta, per vince
re di misura avrebbe bisogno 
del 90 per cento dei voti co
munità. del 10-15 per cento 
dei gollisti, di un riporto leg
germente favorevole degli eco
logi e di una ripartizione equi
librala dei nuovi elettori aste
nutisi l'altra volta. Soie le 
urne domani daranno quindi 
la risposta. 
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